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Dell'Anno 162·1. e 1622. 1
' • .,, 

r ., 

~~~~~A gloriofa morte che han foffe.r; 
to qnefr'A 1 no .r62 :. nel Gi<J.p~ 
pone i Religiofi delle quattro · 
Relig;cni, e he iui dimorano,, 
~eme dì Secolari in gran nu-· 
.m ero,buomini, donne, fanciul-

1i, e d'ogni forte di geme, ci di occ;~fione d~ , 
lungo racconto, per lu che lafc 1ando.ò toccan'T ' 
do folamente çon breujrà. molte cofe , che po.-. 
trebbgno dar .baft apte m;iteria ad vn'altra b€Q.. 
ln!1ga relatione ,mi frenderò fola~nente a rac-:~ 
contar qudle, de più fr ;i ]'altre rifiJlendono • : . 

Nello Stato temporale del Giappone no~ . 
v'è mut,ttione dj rilieuo,ò ~egna da raccontar;.· 
fi . Fin hor2 regn;i. con tranquilla pace il mede:"' 
fimo Y xnn de Yen~o figlio di Daifufama , inà· 
con quefl:a q:anquillità, e quiete temporale...., 
continua, e crefce l.a guerra nello fpiritnale co1f. 
tro de' Chrifl:iani, e nofl:ra {anta Fede, in alcnro.e , 
parti con gran rigore, in q.ltre ~on meno, come 
ii vedrà in tr:ittiidofi di cialctrna in partjcolare. 

I glorio!ì Capioni, che morirono quell:'annQ 
obrugiati viui,ò decollati, foron I 2 I, Gli adul-
J;i, che per opera de' Padri della Comp;:ignja à 
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\'ifi~ .di còsì crudele perfecutione , e di tant• 
:1.troci tormenti hanno riceuuto il fantoBatte~ 
fimo arriuano al numero di 2236 fenzanume-
rar quelli,che per mezzo d'altri Religiofì, e Sa-
cerdoti Giapponefi,{ì battezorno: Confolatio-
ne non picciola per quelli che coltiuano q ue fia 
vigna del Sig!).ore, veder sì copiofo frutto de· 
loro trauagli. 

36 .. Sono frati qudì:1anno nel Giappone oltry 
buon numero-di Dogici predicatori,e Catechi-
ili che accompagnano ~ agiutano li Padri nella 
conuerfione de' Gentili, e coltiuatione de' Fe-:: 
deli; frà qnefì:i furono quattro nouiti ; riceuuti 
nella e ompagnia eO:èndo gi:ì prigioni per Ja_, 
nofl:ra fanta Fede, e per !J rnedefona, verfo il fi-
ne del fecondo anno del loro Norntiato furo-
no brugi a ti vini, infìeme col fe Jice>, e fortun:.l.to 
loro Maefl:ro Carlo Spi11ola. Oltre di qndh 
furono riceuuti nella Compagnia, e in breué'_, 
tempo ammazzati altri fei Giapponefì, che fo-
rano prdì infieme con i no{hi Padri quali ac-: 
c9mpagnauano , & aiutau.ano ne' loro minifì:e-
ri, e tutti fecero i voti di Pòuertà , Cafr ità, 
& Obedienza, nel modo che foglio no fare i 
Nouitij della Compagnia, con lìcenza de' Su-
periori, di modo che con agginnger quefri fèi 
al fopradetto numero, fono ihti cineiì:'anno nel 
Giappone 4'" della Compagnia, 14. c!c' quali 
fono morti per la fanta Fede , r o, fratelli Giap-. 
ponefi, e quattro Padri, tre venuti d'Europa_,, 
profeffi gi quattro voti,e vn PadreGiapponefe. 
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Vanno adeffo i nofl:ri in vn perpetuo giro di~ 

fcorrendo per tutto il Giappone vi!ìcando, & 
aiutando i Chrifti ani, bat tezzando molti ae· 
G entili , non lafciando in dietro parte alcuna_,, 
doue non giungano.e non trauaglino . Ecco lL 
t <;rza volta fono paffati al Regno di Yezeo,che 
confina col Giappone dalla parte Settcntrion;t..:. 
Ie,dal quale vien diuifo p~r vno fì:retto di Mare 
con vna corrente molto furiofa. Patifcono con-. 
tinuamente incommocli, e trauagli grandi per 
mare, e per terra, con non ruinor pericolo del-
la propria vita, cloi che ii accompagnano, e do'i 
che li ricenqno , & accarez.zano nelle proprie.,, 
cafe,e r ilkll9 pericolo corrono, quelli che dè~ 
tj Padri,ò altri Predièatori di noitra fanta Leg.:. 
ge s'arri!ìcano à pa!farl:i con le loro naui nel 
ç;iappone , poiche l'vn',e l'altro è delitto eh~ 
non fì paga con mihor pena,che della propriL 
vita, e.de tutÈi i loro parenti, .e vicini, nellu 
medelìma comtrada, e paffaggieri della medefì-
ma nane, e con la confifcatione de tutti i loro 
beni, come.pur troppo çhiaro Io mofl:ra l'efpe::. 
rienza. Però con tntti quefì:i trauagli, e perico-
li quelli , che già fb.nno nel Giappone non la-
fciano di paffar' ~ìUanti nell'imprefa, nè quelli 
che fl:anno alla porta per entrare perdono la..; 
fperanza,di poter fortire felicemente col fauor 
diuino, e quelli che non fàiino la lingua, la ftt1.:. 
diano, e imparano in Macao con molto feruo.:. 
re per poterui entrare operarij già fatti. 
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·· · ·wan:gafachi, e fao d~/lretto . 

'C Ono occupati in coltiuar qnefl:a ChriH:iani-
\.:l rtà fette Sacerdoti della Compagnia, e due 
frate1li a116ggiando in varie parti , e mutando 
continuamente fl:anza per ef1ere id quella pane 
la.maggiore e più cnidel perfe ct1tione chè fìa__, 
nel Giappone, poiohe in qudla Ci tta ri6edono 
i più principal~ niinìflri, & e1fecutori -Oe' Regi; 
edit'ti; qualì ne van cercando con ifrraordinarie 
diligenze,eD!r::mdo ad ogn'hora repentinamen-
te li miniflri di giufiida per le cafe oue fofpet7 
tino vi poffi e1fere occulto qualche Padre, Non 
poffono hautr; 'in c·afa i Chrifiiani nè irnagini, 
nè~aftri fegni d1 pietà Chrifl:iana' in luoghi c.he... 
ap1parii\ hirto, nè portar' a:I collo reliqnie, nè 
Agnus Dei, t:Jè poffono tri di loro congregarli 
à far oratione, leggere- libri fpintuali, e trattar 
della loro falute ,, cùme fù fempre -toihunè nel 
Giappone , ma mrti' quefl:i rigori non fono ba- ' 
Rami à farli ritir:ire, che non faccino tutte que~ 
fie cofe con fom1na pied e diuotione, in pàrti-
c-oJare hanno infiituita vna nuoua Confraterni-
ta, fotto la protettione di S. Igna:tio, di più di 
fette-cento perfone,1je è credibile la diuotione, 
che gli hanno·, con quito àffetto riuerifcono le 
foe imagini, e leggono la foa vita tradotta in_. 
.Jingua Giapponde, ammirando e predicando le 
.foe rare virrtì. Non meno fiorifco rio le Congre-
gationi della B. Vergine , e de' fanti Innocenti, 
infiituita per i fanciulli 1 quali ananzandofì con 
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1~ virtù fopra gl'anni,danno in quèlla t:eùera ed 
efempi grandi in ca(a e foori di matnra, e foda 
vimì, e perche fe nek1bbi qualche -faggio,·fi fl 
conto che -ha).Jhi11,10 recitato pÌLÌ di trentadue--
mii.a volte il Rpfario pregando IaB. Vergine.., 
per li corre_mi bifogni del Giapp'one,ma1venia:-
mo alle cofe più importanti • -· · _ · 

Si trouano nelle carceri di Nan'."3.fachi da do.i" 
atrni in qnà prigioni dieci foldati?C3iapp'Cbnefi; 
& Vn() Spagnuolo, per nome Alfonfo1dt 6aftro, 
quelli per effere Chrjfì:iani, qudl:ilp;er h~uer ri· 
çeuuto in caJii prcdiicaw ri deWEwmrg.!'!gt>;-fe,,. 
cefeli co11du,rre ·111 giorno il ··Gòueirpatt!or~ ., e 
paffando per mezzo .cl.ella Città tutti pallidi.; e 
1inorti ,, cariçhi di caitei1e , nonfi può .m:edére...-
quante hgF:ime quiroo.o ,da gl'o~chi cl.e' .circo-
fl:anti , andaua J.o Sp.ag.nuolo aott kmaniligate:P 
e i piedi (calzi co_n .tanta modeftia recitando il 
Rofario, che h1ouea tutti à diuotione, mo·lfa d 
pietà di lui vna ·donna _molto vim1ofa, -& ho,no~ 
r~_ta, gli offerfe vn paro di fc.arpe·, ma_egli r.in.-
gratiandola difiè_, che.andana :più ,aHegrn cosi 
fcalzo , ricordaqdofì, e.be il foo Redentòr.ecosi 
fù condotto al tribunale dì tanti Giudid,.dì che 
tutti refl:orono fommamente edificati '. Giunti 
al Tribunale del Gou';!rnatore, fù con diuerfe.J 
machine tentata la loro coflanza , mà nè con_. 
minaccie dì tormenti , nè con 'liberali offttte 
di vita, t: di ricchezze,furnno p:mto rimoffi dal 
loro fermo propo!ìto dì lafèìar prima. fa vit~ 
che la fede ._F.rà li prigioni Giapponefi've n'era. 
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Vno ·~oleo ndhile, quefii il giorno fegnerite p~r 
op(fra de' ,rarenti fù in luogo ritirato condot-
t0. ·quiui,cl1e11on fecerb i panmti,hor l'vno,hor 
l'alt~o,hor ti1tti infieme,effortandolo,e pregan-
doJo con lagxime,a:cciò niutaffe penfìero, e ri-
tornandoi al Gentileftno G faluaffe la. vita? ma 
egli cofl:antemente diceua loro non effcr fag-
gio .configlio per la fperanza di brene vfra, per-
dere fa felidtà'eterna; onde haurebbono b€IL; 
potùto éauàrlril. fangue dalle ven~, l'alma dal 
petto-, ma-rrom'."già ChnTto dal cuore. Tornò 
anch:.e.gli con dòppia corona di cofranza alla_, 
prigic;>ne , & a' generofi compagni, che c01i la-
grime ·,e preghiere accompagnando la pugna, 
rie fiauano attendendo la vittoria_. • 

La vita che fahno queG:i fanti prigioni, men;:-
tre fi fan-p-reparando a dar la vita per Chrifio,è 
cli grande dfempiO. Tre volce la ·fettimana di-
giunano , tre volte fannG la difciplinct: fannd 
lungo tempo oratione, & altri fanti e!fercitiJ~ 
fopra tutti è in molta fl:ima, e veneratione Al-
fonfo di Cafl:ro: quefì:i nel giouedì fanto fec0 
tlentro la prigione vn bel fepolcro à Chrifl:o 
·~ignòr Nòfrro,ornandolo con molte imagini, e 
poefie da lui compoCT:e ; fiì I' opra tale, e tanto 
cùriofa, che vi concorfe tntta la Città à veder-
la, e molti Chrifl:iani fermandofi nella porta_. 

- .della carcere, vi faceuano orationi, e difci p lil1e. 
Perche s'intenda la pietà di quello diuoto Spa-
gnolo, foggiungerò quel, eh' egli ferine al Padre 
Gio! Battifta Baeza Rettore del Collegio di 

- · - Nanaa-
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Nangafachi, Ei noi1a,che V. R. mi da,che pre-
fl:o donerò vfcire da quefl:o giardin di .fìori,non 
mi hà cagionato allegrezza, mad0Iore,perche 
à dire il vero, fl:imo più quef'ta prigione, che_.. 
tutti i fcetri, e le corone di Spagna. Et altroue 
dice così.Io viuo più c6tento, & allegro in que-
fl:o carc~re;che in qualfiuoglia luogo del modo, 
foor che in vna Croce, ò nel fuoco; nè vorrei di 
guà partiFe, fe no per effere c6dotto ò nel foo-
co, ò nella Croce; mai miei peccati fono tan.:i, 
che giufl:améte dnbito?che m'impediranno così 
felice forte,fe pur non mi aiutano la dillinaCle-
menza, e l'orationi del mio P. Gio. Battifl:a. 

Si ritrouauano quefri bnoni [erui di Dio per 
l:l lunga prigione , e crudeltà de' Minifì:ri in _ _. 
efl:remo bifogno di vìtto, e di vefl:ito: à tutto 
prouidde la follecitudine della nofl:ra Compa-
gnia, e la pietà d' alcune diuote perfone, e con:.:. . 
l'ifì:effa cari d. furono folleuati il P. Carlo Spi~ 
nola, e due Religiofi di S. Domenico, e S.Fran·· 
cefco, che da Omnra furono condotti prigio-
ni a quefl:e carceri pei" la caufa, che apprelfo fi 
dirà, e perche mouea gran compailione il vede-
re quei fanti Religiofi, p31lidi e macilenti con..... 
capelli in culti, e rabuffa ti, con le vefli lacere, e 
mezzi nudi, che haueuano più fembianza di 
morti, che d~huorniniviui,corfero tutti à gara__; 
con pietà Chrifriana,a fobi.1enirli,& in vn tratto 
furono proueduti trentatre vefiiti,chc tanti ci:a-
no li carcerati, con che alla loro nudità fù b;t-
f.hntemente rimediato . 
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IO 
~anto fia .grande l'odio di quefii Prencipi 

gentili contro la nofl:ra fanta Fede, e partico. 
· larmente contro i predicatori deU'Eu<!ngelio; 

e le miferie,che guefì:i fon forzati à foffrire, fa-
cilmenre fì può intendere da quello che in_, 
vna foa le ttera fcriue il ·P. Gio.Battifl:a Baeza à 
vn P. de nofl:ri à Meaco in qùefì:e parole . Chi 
potrà mai raccontare allaR. V. quello, che è 
occorro quelli mefì paffati in quefra confofa.,., 
Babilonia, cercando quefi:i gentili d' hauere... 
tutti in mano con tanta anfierà, Gon tant;i. per·-
tnrbatione e timore di tutti , che nqn (ì può 
efplicàr con p:irole ; e fe V. R. mi dii:icome.... 
non prendono voi? rilpondo, che V. R. lo do-
mandi à N Signore, poiche da che fono in que-
fl:a terra,e fono pur otto anni, fenz 'dfo-me mai 
partito,litraditori,e le tpie mai 116 fono entra. 
ti nelle Cafe doue io ftano. La notte di quefio 
Natale pa<faw, che pafsò con gr:mdiffi.ma con-
fufione, trenta compagni di Giuda vennero à 
cercare tutto il vicinato , doue io fl:auo con.... 
efquìlìta diligenza , per vedere fe troup.uano 
qu:ilche Padre iui nafcofro , andorno per ti1tte 
le cafe, folo nelle mie non entrorno, doue io in-
ginocchiato aùanti ad vn altare ll:auo alpettan. 
do quei fieri minifl:-ri che mi legaffero, haaendo 
prima licentiato il Dogico , acciò non correfìe 
pericolo per caufa mia; tutta quella notte non 
fì fece altro che metter fottofopra tutto qnel 
vicinato. Jacer u- Ie facri imagini, empìre di be-
i1emmie I aria,facendo ~dicendo mille ingiurie 

' . · al 
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à i poueri Chrifiianì ·,di' modo. ch'e tutta qneUa 
no tte vi frt vna 1amentei1ole, nè mai pi~ì vifl:a_, 
confufo:me . .UiHélfo m'auueribe la vigtlia delb 
Ci rconcifione, effendo ll:ato neceffit:no in po-
che hore l muta1· molte cafe, quindi ero caccia-
to,altroue non ero accolto; fo1alméte paffandQ 
la notte alfereno fdi rigo'ri d'vn'afptiilimové'"' 
to, appena:-p-otei dir meffa la mattina, quì fpdfo 
mi fonuenina la pace e tranquillid,che in quel .. 
li fanti giorniJìrnl goderè tutta la Compagnia, 
ma per la mifericordia di Dio fl:imo,che fta Ja_, 
mia fortè via più felice. Serua quello per argo-
mento dì altri inù\1merabili difagi, e pailiama 
à raccontare vn'ilh1l1:re effempio della proui-
denza e m ifericordia diuina. . 

bimoraua in Nangafachi vna donna gentile 
di mala vita e publjca peccatrice , queH:a ha-
ilendo c6fomata tutta la vita in piaceri disho-
11elh, opp1·effa da granifsìma il1fertnità era vi-
cin::i. à morte,quando moffainternamente dallo 
Spirito Santo li venne ardente deGderio di mo. 
rir Chrifiiana, e pregò infl:anteméte li parenti, 
che le chiamaffero rn Sacerdote, ò Càtechi-
fia,m a come erat1o tutti gentiìi, & infetti della 
fnede!ìma pe!le, non tronò appreffo di lor mi-
fetitordia, tuttania non ceffana giorno e notte 
la 1nifera donna di chiedere il Battefimo, final-:-
me1ìte à cafo venne in quella ca fa, 'Ò più tofio 
vi fù da Dio mandato, vn giouanetto Chriftìa-
no,che col cantare per le piazze,e per le firade 
le hifiorie Giapponefì, fi procacciaua il vitto; 
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~ueffi véli~p i1:9efiderio d~Jla donna, Ifronduffe 
fobito vn Cateehifl:a,.al rni arrìuo s'alza, come 
può,diletto fa mpz:iboda, e lo prega~che fenza 
dimora le dia il fanto BatteGmo: mentre indu-
gia il Catechifra in dichiarare j facri mifl:erij, 
l'iflterrompe ia donna; no mi trattener,le dice, 
già f0t: o ·i11forma.~a à bafianza; sò bene, chi fia. 
Iddio, chi il Redent.or del modo, folo ·ti prego, 
che mi battezzi, battezzata che -farò, fobito 
morii'.ò. Vdèndo quefl:o il Catechifì:a, li diede 
fenza dimorai! Battefìmo, e fobito che tù bat-
tezzata !pirò, Jafciandoci vn marauigliofo do, 
cumento della bontà, e mifrricordia di Dio • 

Prèfi carcerati, e fententiati alla LMorte 
, p~r ~a [anta Fede . 

S Aranno tre, ò quattro anni, ·che venendo 
vna nane dJ.lla Citt.f di Manila verfo il 

Giappone,fù prefa da Corfari Inglefì. nauiga-
uano in quella due Spagnoli,e perche fi fo(pet-
taua,che fufiero Chrifl:iani_, e Sacerdoti, e Re .. 
ligiofi,come veramente erano , Il P. F. Pietro 
da Zugniga dell'Ordine di S.Agofl:ino,& il P.F. 
Luigi Flores dell'Ord. de' Predicatori, furono 
prefi,e dati in rnlno alla Corte di Firando,co-
me anco il Padrone della naue. In tanto auui-
fato il Zongun,e [degnato per l'arriuo di quefl:i 
due Padri contra lordine dato; che non fo{fe_,, 
chi haueife ardir di entrar in Giappone ~ pre-

. - - d1car 
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Il 
dicar la fede, e di più hauendo intefo Vn tenta:- · 
tiuo fatto da vn Chri!l:iano d:Europa per libe- . 
:arii dalle prigioni, venne in tanta finania, che·. 
Imrnantinente comandò, che li due Padri Spa-r-
gno)i ReligioG Domenicano, & Agofiiniano, -
infame col Padrone della nape foifero brugia~ 
ti vini, e 1' ifì:effa morte,tanto era accefo di [de-
gno, decretò contro tutti gli altrj Sacerdoti, e 
Predicatori derfanto E~1:igelio, & hofpiti loro, 
che tutti fi trou:m::mo carcerari . Sententiò le. 
mogli delhO:eGì hofpiti e figliuoli 'ancor di te-
ner:i ed, e tutti li Ch1·ifl:i::mi deffifl:dfo vicina-
to; i marinari , .e paflàggieri preft nella foddet-
ta nane, ad elfcre decapitati; più oltre anc~ · 
pafsò la crndeld, poi che all 'iftelfa peça furono 
condannate le mogli, e figli dì quelli, che per la 

t • fede Chrifl:iana tre anni prima erano fiati vccifi. 

I 
i ~ 

ll;1ortedel 'P.F.'Pietro di Zugniga del-: 
l'Ordine di S.Agoftùw~ e del P. F. 

Lutigi Flore.I' Dotnenictw.o,e qi 
altri tredici Chr~1iani. 

P Romnlgata che fiì la fenten ?a contra 
· fanti ferui di Dio, Gonzoco Gouernator 

di Nangafa~hi tornato dallo. gran Corte di Yen-
<b à 27. dì L:1;::. I622. fece fobitoprendercfe-
di1..i Chrifl:iatJ.i che e ano venuti nell'ifl:e!fa. nane 
de' dne Relig;oiì fodd~tti:e fa.ttili cofidmrc alla 
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fua prefenza procurq con fallaci argomenti, di 
perfoa~erli, che lafcia!fero la fede di Chrifro,mà 
vinto dalla cofian~a di quei forti Campioni, h-
fciò l'imprefi , e Ii rimandò pelle cari:eri ÌIL 
co01pagnia d'altri tre Chriftia ni di Noue , preG 
per I' iHdfa caufa , facendo anco carcerare lt!-> 
mogli, e figli de' ft1ddetti prigioni . Poco doppo 
arnuarono da Firando aktlne barche armate_, 
con più di 200.foldati con i fooi Capit~ni,& al-
tri minifrri, in vna di dette barche erano rite-
nuti fotto bona cufiodia li clt~e Religiofì F~ Pie-
tro Zugniga di S. f'\goQino,e Fra Ludouico Flo-
res ·d~ S. Domenico ,e Gio::ichirq0 Firayarna pa 
drone della t1au~, che li e, •nclulfe d.'.1. M:miia, co.,-
me di fopra fi e detto, con altri Chrifl.iani, che 
andorno da Nangafachi à Firando in compa-
gnia del P. Domeµicano, & vno Spagnolo chia·-
mato Hernando Ximenes, accafaro in Firando, 
e condennato per haner rice11ut9 in cafa detto 
Religiofo. Diede molto che <lire à q1,efia Citti 
la vi/fa.di tanta foldatefca, e tanti prigioni, co-
me co(a infolira, e fe ne remeuano àifai peggio-
ri confeguenze. ln tanto mentre i fer~1i di Dio 
flauano afi;ettando con fomma allegrezza_, 
l'hNa deficlerata della morte, lì piantano fuori 
della Citd tre grofsi l'ali, ò per dir !Tieglio tre 
<tltari, oue s haneuano à. facrificare i codapnati 
al fuoco, e cii nuouo fon r:chiamati alla prefen-
za del Tiranno,di nuouo eifaminati fi mofl:rano 
tlìtti co1~e prima cofl:anti, .e pronti à morire 
per Chrifio.Òiique {ì publicò l'vltimairreuoca-
. b;Je 
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bile fentenza,che dodici de' Chrifl:iani prefi fuf-
fero decollati , gli altri per giufte canfe lafciati 
li beri,li due Religiofi co-1 Capitan della nane 
fopradetto,viui !ì brugiaffero. Vdirono Ja felice 
nona co allegro femb1are li valoro{ì Campioni 
di Chrifro, e rinolti al Cielo, diedero publiça-
mente grati e , che lor fo{fç toccata così beata 
forte li giorno feguente efìèudo corfa tutta la 
Città i quel glonofo !pettacolo, forno dal ma-
re condotti :il fùoco per entrare nell'eterno re. 
frigerio li due Religiofì , e Gioachimo. nel ca-
miò.o predìcaua quefl:i , interprete de' Religiofì ' 
ad alta voce con infocate parole efortanclo quel 
popolo -à rico 10fr:ere la vanid de ali Idoli dei 
G iappone, che altro non erano, che finte imagi-
ni di legno e di marmo; vno effere il Creatore 
del cielo e della terra, quale Coli adorano i Chri 
fl:iani; appreff o di loro trouarfì la vera dottrina 
del Cielo", ne per altro camino poterfi giunge-
re alla falnte eterna,feno per quello, che la fede 
Chrifl:ianainfegna,perla quale dolce era.loro la · 
fciar la vita nelle fiame,Gcuri d'hauer ~ rina{cere 
nella gloria eterna. Giunti al luoço del foppli-
tio, qnal' hqggi dalla fanta morte di tanti fer-
ui di Dio,Sant;o fi chiama;i Religio!ì e Gioachi-
mo furono ligati al palo,e circondati intorno di 
fafcine e legna, lontane però~ da i . corpi loro in-
torno à 25. palmi acciò foffe più long:da pena, 
com'era più pretiofa la morte. Era ar.tico co-
fl:ume nel Giappone di ligare à quelli, che per 
giufi:itia s' haneuano à brugi:ir viui , non folo le 

mani, 
Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it 



1G 
~ani, ma anço i piedi e' l capo e 'l petto con li-
gami d'.vna fìe:ffibiL canna , coprinanli di più 
con' creta e fango , acciò. più lungamente refi-
fiendo quei legami al fuoco, prima morifTero i 
condannati, che fì fcioglieffero.Hora. foggerédo 
l'inferno npui tormenti contro i Chriftiani, li 
legano fole , e leggiermente le mani , acciòche 
confomato in vn tratto quel poco ritegno dalle 
fiamme,refl:ino i ChriHiani liberi, e poffino vo- · 

- lepdo fuggire da tormenti, ò fe pur la cofl:anza, 
e la fede li ritiene,con mçiti [conci & incompofii 
diano taluolta materia di rifo, e di fcherno à cir 
cofianti . Effendo in quefra maniera legati li tre 
{emi di Dio , furono prhna tagliate le tefl:e alli 
c\pdici ChrifHani venuti di Manila , çon nuoua_. 
inuentione di crndelt~,poiche foleua conceder-
fi à ciafcuno tanto di tempo che pOtl!ffe Vn po· 
cp raccogiierfi,orare,e ragipnar' a.I popolo; tut-
to fù qui negato,dubitando1che con parole non 
moueffero i circofl:anti ad abbracciar quella fe-
<lt::,per la quale tanto cofranti, e lieti moriuano. 
Dunque fenza darli vn mom~ntp di tempo fen-, 
za alcun' ordine come entrau:i ciafcuno nello 
fleccato,gli era fobito con la fpada recifo il çoL 
lp. Li nomi loro fono li f~gn~nti • · 

1 Gionanni • 
2 Leone. 
3 Michel,e Diaz • 
+ Antonio Iamanda, 
~ Tomaffo Coyananki~ 
~ Giaçomo Pengi 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



7 Lorerizo Rocufuke-: : _ ~· 
8 Paolo Sankichi · , ; 
9 Gio: Yango 
10 Gio: Maxici. 
11 Bartolomeo Mofìoye·. 
12 Marco. 

17 

Ei;ano quelli vltirni dieci mercanti . 
V cci(e di quefia maniera le facre vittime, 

t acce(e pofcia il fuoco intorno àgli altri,quali 
tenendo gli occhi fiffi al Cielo, che già gli apri-
ua per ricenerli le porte, per due ho re continue 
brugiati, ò più tofl:o arrofliti a lento fuoco; 
fenza punto muouer!ì, diedero ammirabile ef-
fempio d'vn'innitta, e miracolo fa fortezza,così 
dalle fiamme di breue tormento [e ne paffarono 
all'eterno refrigeri o il dì Ù>. d'Agofl:o 1622 • . '.. ' 

Le te11e de i dodici furono fopra pali affiffe ,it1 
luogo eminente. I facri corpi ammucchiati in-
fìeme per · quattro giorni G fiettero ·infep0lti, e 
da folleciti cufrodi ben guirdati:doppo ftÌ con-
ceffa licenza à' Chrifriani di poterli dare bono-· 
rata fepoltura. 

Pr;gionia fV ejfame_ d'altri Chri/liani. · 

Allegri efodisfatti li nemici della nofl:ra S.· 
Fede dell'vccifìone fatta de'Chrifl:iani,ma. 

non però fatij olel 1-ovo fa11gue, {i .diedero ne' fe;\ 
guenti giorni a feguir la tracçia éle gli altri. Era 
in Nangafu.chi :vno fcelerato apoflata , il quale 
fattofi capo, e-guidJ. de' r~gij :nùnifiri, çome_. 
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prattko delle radunanz~ de' Chri!liani pensò dì 
préderne vn buon numero, .e fopratµtro ardeiµ 
di defiderio di far preda d'aJçuno de' nofiri Pa-
dri .ò d 'altri predicatori dell'Euangelio, che tra-
uefl:iti fconofçiuti ancjauano coltiùando, e pro-
pagando quella Chrifhani tà.Andò ben'egli per 
tutte le cafe fofpette fpia11clo ogni canto11e, e 
riuolgendo foffopra ogni cofa: ma Jddio non__. 
p~rme!f e, eh_ e ri troua_ff~ altri, che I~ mogli ~· figli 
d1 quei glor1o!ì martir1,che tre anm fono, diede-
ro per la nofira (anta Legge la vita. qnefri co1L 
mille ingiiirie e· villanie fl:ra[cinati al cofpet~ 
to del Goqernatore , furono feuerainente.,, 
effaminati, fo erano Chrifl:iani "e fe fi rifolne-
i1ano di mutar penfìero, e ritornare al culto de' 
Dei del Giappone; ma ritrouando non minor' 
coitanza ne' fanciulli e n~lle do11ne, çli quella che 
già trouarono ne' m:iri~i , promulgata · ancorL 
contro cli qudl:i f~ntenza cli morte furono con-
dotti alle prigioni • No fi mutarono di fembian-
te vdiq la fetitenzfi le buo1w donne ,8(. al corag-
gio, che mofiraqano, ~ggiun(ero vna fl:raorciina-
ria allegrezza; onde tqtte liete s'incarninau:rno 
verfo le carceri çome fe andalfero à nozze ; ~ 
vna di loro prefa in mano vna Croce, ordinò vna 
diuot~ proceffione, e tutte infìeme cantlQQO ad 
·alta voce jl Salmo ~aied4te Dominum' om.nes 
gentf.'f,[e n'.ançl;lllano pçr mezzo la Cittàflafciado 
Il:µpito iJ popolo gétile?che corfo allofpèttacolo 
hauea ripiene tutte le firade, di così illufl:re for-
tezza;~ li Chrifiiani p~eni d'inuidia e ~'alkgrez-

. za, 
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za ,_quali intato andauano i nofiri Padri anima~. 
do e çofort:ldo, açciò fc à cafo fnOèro fcoperti 
e prdì, fi trouaifero ben preparati e pronti. 
Seguì qndto glor~o[o f;itto aUi 9.dj S~ttembre . 

Morte di 7 z , 7?.,eligi~fì di S. Domenicq~ 
di S, Francefao, e della [ornpa.,. 

gnia di Cj 1e.1Ù, e di altri ) o, 
.. [hriftiani r 

D Ouendofi effegliire la [entenza data dal 
Re del Giappone con l'oçcafione fopra.:. 

detta contro i Chrifl:iani , che {i trouauano pri.:. 
gioni nel}i fi;iti d' Omnra, e di N angafadii; Il 
Goiierpatore Gonzocu diede commiffione per 
lettere à Ficoyem ono,che ali' bora Jl:aua al Go10 

u~rno d'Omura in luogo ciel Tono foo Signore~ 
che per il òecjmo giorno di Settembre, li man-
daffe :i Nangafachi tuttj quelli, che per la fede 
_Chrifiiana fì tr:onauano carçeratj in O~nura, e 
'fuo difl:rf(tto . Lette Ficoyernono le lettere , và. · 
egli jn perfona ;ille çarceri,mette infìeme per fl ... 
cura gqardia vna bi1ona fquadrq. ~ie Soldaù,eleg. 
ge i C;ipita,ni,e feuera111éte çommanda loro che 
per viaggio no la{çino ;iccoll:are alcuno alli pri--
gioni, ;incorche fofièro i proprij Padri. Dopp<;> 
madatic\étro le çarceriquatti:o minrfrri,pe traf-
fero fuora tutti i ferui di Dio cole m.ani legate, 
mettédoli in vn' ~trio circòdato d'ogni intorno 
da m.olti Soldati. H• foronà i ·R~ligiofi di dìuer~ 
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lì Ordini; refl:andone però doi Sacerdoti q_uiui 
prigioni, vno di San Francefco , e l'altro di 
San Domenico con altri fri, de' 9.ualj appreflò 
fi ragionerà. Non fi pnò facilmente ridi _, 
re quante lagrime quini nclh dipartenza G 
fparfero, quante volte con fhetti abbracc:ia-; 
menti caramente fi fl:rinfero . Sentinano gran_: 
demente l'hauerfì à frparare in morte quelli, 
che in fì p~nofa. vita tanto tempo erano frati 
compagni . Dunq llC fri dolci lagrime ' cantan-
do diuoti faJmi, vn Venerdì, giorno, che per ef.. 
frre confecrato alia p<ìffione di Chrifto, l'hane-
uano eglino ddìderato per gl.oriofo principio 
de' loro tormenti, carichi di c;ltene, attorniati · 
da Sbirri, entrorno in n:iuc . Nei viaggio ::l fol-
dati e minifiri hor l'vno, hor l'altro facean di-
uote e{f ortationi . Vedefièro bene ' re per ~lUCll· 
tura ve n'erano cli quelli, che per timor della__, 
perfecutione e crudeltà del Tiranno, i.ì {ulfer0 
appartati dalfa legge di Chrifio, torna!fero per 
tépo à penit~nza, npréde!fero il vero fentiero 
della loro falute ; :ì gnefì:'effctto effere venuti, 
tanti !Cmi di Dio da rcmotifsimi pae{ì, fprez:... 
zando ogni difagio, folcando immenfì mari,per 
mofl:rare il camino ciel Cielo :t' Giapponefi, & 
11ora per la legge, che loro haucuano infegnata· 
c~n fo11;.1~,t~lìegrez?a s'offeriuano alla morte . 

. çmntì a Nang~iJ., cailello tre leghe lontano da, 
;Nangafachi, acçiò ninno cie' Chrifriani abboc-
car ii EÒte'ife con quei Religiofì,forono mefsi ~ 
caualio,i;na il b~1on Le_on~ Sukezay~mono paf-

fandò ·· 
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fàndo arclitanì.ente' fra 1 cufl:odi ·artnati . fotto· 
pretefl:o di volere aggiutl:are le fl:alf'e .a,l 'notko 
P. Sebafl:iano Chimnra, lo falutò;fitacé61nari-
dò alle foe oratiòni,e li tagliò vri -pe~zi:,dff.car­
,pa., [erbandolo come pretiofa reliquia.;.affetto 
tanto gradito1da Icldio"'. ,che fù 'ricompenfato 
·con-Gmil fìne,come apfn·e!fo dfremo .A11.daua: 
il -felice Squadrone c6 quefl:a .orditiaza·:.ptece-
dew1110 molti.Soldati anhati di picche ·,' archi'"" 
bugieri ,e fagittarij: fe_gniuano i; prigioni· cinti 
d'.ogni. banda. cli .S.o'ldatL'armari à .i)iedi., & à.ca._ 

-uatlo: il primo di tutti era il P. €~rlo Spinola._, 
dell:i nofl:ra Compagnia;dictro·à lui fenz'ordinè 
alcuno feguiu'ano gli altri;a tutti fraua al lato il 
fao Carnefice con vna Fune in mano, che era le-
·gata al coUo cle. i còliÌ.dennati. Al fine come per 
retroguardia verriuano· n·e Capitani à C:auallò; 
che.dall'altra moltitudÌne ei·anb.,fegufrati. Così 
a·ccorripagnati <la4oo, Soldati caminomo.due 
leghe:in Vracama ~opra&in'.1ta ~a:notte, bifognò 
fermar!ì. Stettern 1 ferm d1 Dio fotto al Cielo 
[coperto, rfochiufi dentro ripa~i. di legno; m4 
cadendo poi vna gran pioggia,rifi:retti con rad~ 
doppiati bcci pafiorno tutta quella penofa not~ 
te in vnacafctta: mentre erano più !l:rettameh'!. 
te auuinti,no accade,di!fe vno aLCarnefice,ch~ 
t'affatichi tanto a fì:r ingere i nodi .; noi 11Qll fogL. 
giamo,m:icerchiamo, e bramiamo la 1_11orte; 
fuggiunfe vn' altro, Hringi pure i lacci quanto t.i 
piace, non fono quefie catene del Tiranno Xo-
gun,ma di_ Dio, co i quali me per i miei peccati 
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paternamente ·cafiiga, a gli altri moltiplica le 
corone. Stì l'aurora fù conceflà à tre foli1 Chri-
fiiani di poter parlare à' prigioni ; Vno dì guefii 
.flì il Dogico del P. Carlo; ma breuiffimamente 
ft fpedirno , rebuttati dalla furia de' minifl:ri , 
hauendoli però dato là felice nmta,che doueano 
morire nel fuoco ; di che fentiroho tanta alle-
'grezza,che li pareua d'elfere menati, no :l mor-
te,ina ad v11 trionfo , Voleua. il p, Carlo entrar 
.nelle fiamme vefiito d'vna bianca cotta con vno 
fl:endardo .col nome di Giest\. in mano, per con- · 
folarfi,e inuigorirfi con quel fanto nome in quel 
fiero tonnento,ma folo le fiì conceifo di poter-
lo veder~ : de fiderò ancb,e , che i fuoi compagni 
fuffero di' noui vdliméti,e berrette ornati , co-
-me in giorno di fefia e di follennid grande, ma 
·no le fù concdfo.Di nouo motati à cauallo con 
l'iHefs'ordine del giorno precedente s'incami-
norno verfo il luogo, doue <loueuano finir la vi-
ta, ch'era vna lega non più lontano.incontrorno 
nel vi'aggiG 1nolti Chrifhani, che con molte la-
grime chiedeuano loro la benedittione,e falnti-
feri ricordi. Auuicinandofi in tanto alluogo del 
:foppl itio, trouorno tutto quel piano da infinito 
popolo ricoperto,che dalla Citta, e circonuici-
-ni C;;i.ftelli erano à quel tragico fp ettacolo con. 
corfi, & era così g1:ande il romore,il tnmnlto,e 
lo fl:repito deUa confufa turba de' Gentili, _e... 
Chrifl:ìani,che non G poteuano. vdire i fanti col. 
loguij di quei gloriofi ferui d'Id dio . Con tutto 
tiò il P. Sebafiiano alzando quanto potè lavo-

ce 
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ce fìì pur vdito dire con allegriffimo fembi~~~,-. . 
che harebbe voluto p_oter mofrrare vna ~art.i­
cella dell'infinito gaud10,che godeua il fuo·-çuo"! 
re in auuicinarfi l'hora del morire per il foo Re• 
dentore, e che la villa di quegli apparecchi di 
morte era per lui mdfe d'vn immenfo piacere:-
molte altre cofe di!fe con affettLJofiffime paro!~ 
in quefl:a materia, ~he non po terno vdirfi per le 
grart grida, e tumulto. Vn noflro Fratello Pie• 
tro Sumpo quando da lungi vidde gli ordigni 
del preparato tormento, volratofi à' compagni 
gli inuitò à mira~li,con tanta. f~ren~tà di volto,· · 
mofrrando nel v1fo quanto gioma il q10re , che 
fece molti piangere, e fl:upirtntti;e fimilmente 
il nofiro Antonio Kiuni efortaua con ardé te af...-
fetto à fperar bene da quell'apparenza dì mala 
promi:m~ndo ,dopp9 ~'horr~do inuern9 di que.lla 
perfecut10ne vna tellce pmnanera d1 tranqml .. 
lità,e di pace alla Chiefa del Giappone. T omaf,.. 
fo Ag:tfoski, aricorche nouitio della Compagnia 
parlò ancor egli co gradifsimo ardore, eccitan ... 
do tutti à lodare Idd!o, che dauà éÌ. i Cuoi Cam~ 
pioni tanta cofianza,& allegrezza, ne'tormenti. 
Finalmente tutti i figli del nofrroiS. Patriàrca ii 
mofhaua110 generofa, e degna p_ro)e di {i gran 
PJ.dre, e fi vedeua che particiFJauano di quel S. 
fuoco di carità, ond' egli in cielo ardeua. 

Gi.a era tutto in ordine quanto fi richiede-
ua per compimento dì quel facrificio, che fi 
doueua offerire j S. D. M. vedeuan!ì 25. pali 
eretti,e intorno à ciafcuno la materia per il fµo-
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co pronta , e lo il:e'Ccafo thìufo; ina qui comièn-
ae indugiare ·v&hora buona, mentre G a4_Je.tta-
uau.a gli altri c6pagni, <;:be refl:aual10 in dietro. 
~cé'fe dunque da Canallo il P. Carlo tori i com-
paglili: accorfero piangeijdo j Chr.ifiiani , chie-
dendo à gara la benedì ttione, dadofipiù e on la-
~rune,che cdn parole l'vltimo à Dio. frà guefl:i 
Y1hbuotia dc;mna con animo virile,nulla temédo 
kgtiirdie,~ri didìetri def Gouernatore,pafsò per 
iin~.zo le [quadre ai~mate,portando à·Chrifl:iani 
'lina certa betiànda calda,d1'vfano.di dare i Giap .. 
ponèiì per 'conforto e rifioro . Con pai-i pietà, 
e è<>n maggior pàicolo vn giouanetto portò 
k>ro dlill'acqua.frefca, trouandoG afiretti da_:. 
vna grnndiffima fete , e perche era più lontana 
là«2iu:à chek.l~<l;rche;e le barche ch'erano vici:.. 
nè~.Ì:~~erra,non.hauetiano acqua' da quelle eh' e: 
r.aho in alio mare ne pçrtò vn vafÒ;,l'lotado qud 
èinoto giol!!ane 'per riftorare i ferui d':Iddio:Ar-
riuan~ in tànto i prigioni, che s'a!péttauano di 
Maogafachi; 6io"'è gli hofpìti de' Padri c6 le lor9 
m<'>gli,figli,e 'vicicii,!ìmilmente lemogri,e :figli di 
quartroTlfo gf·am1i:>à'èlietro morirno nel fuoco 
pcrr Chrifl:ò,er.atl(i)<tUttÌ orna.ti ca.le più pretiofe 
v.efl:i ,che hàuefferoj'& allegri fopra modo, en. 
.ttorno turfrneUq:» fl:eccato, e quellì che àlle fia-
-me erano defrinati per la ragione detta di fopra, 
fufoi10 à i pali leggiermente legati ; l'ordine di 
quelle vittirrie era qne/10.Il primo verio il mare 
fù Antonio Sanga, allieuo de' Padri della Com-
pagnia; e ~hè feruiua loro di Catechifi:a,foguiua,,-

, no 
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•tro Aòtoriio , e P:rolo hofpiti i ct~ -P.adti; dopp{> 
quefl:i, Lucia di-Freites Giapponefe;· quefra ba::. 
ueua defiderato grancJ.emente di morir vicino à 
qualche Sacerdote,, e ne ottenn(f la; gratià; ~fe ·­
guendo doppo lei il P.Carlo Spinola, col quale, 
frruitaG del beneficio della vicinanza, voll e ri:~ 
conciliarfi, & e!fere a!foluta de' ·fì.10i peccati; 
apprelfo al P. Carlo '\l.enitt.aiio per otdtne i PJr 
dri Domeriic_ani e Franc~fcanke in mezzo iqne~ 
fii il P .Sebaftiano Chimura:vich:i.i a i Padri Fra11. 
cefcaoi quattro nofiri vetera11i ~1oili t ij , maf1ca11-
dolì poco per finire ·.il feconder anno di ni;rnitia.:. 
to,come s'accenno difop.ra; "e.i11.mezzo à. ql!l€fri 
vn nouitio. poco prima riceuutO nella Compit 
gnia per' nome Tomaffo; nel ,,.petlnltimo "luog~ 
era Ludouico Cauara noffro. nonitiò,accòlto in 
m~zzo da due Padri Dòmenica'ni alla' ràdke_.. 
del monte.Così fù ordinatal'qu:dla. ram:à Dio 
grata , all'Inferno formid.abile generofa.fehie-
ra,dr ·perfone;. e perchi non' focceddfe ..i.Jt .uJL.. 
difordine, la Soldatefca vènuta di Firandb fi 
ri!trinfe per ·guardia della -m::triha , ha11endo 
occnp.atad-a pane di fopra:del monte Ja;:gente_, 
d' Omnra , non .lafciando aaoitar niunò/all q 
'frecc ato,• in mezzo del quale in.vn trono ·fof)er; 
bamei1te coperto di tapeti' 1ù ineG. ll:aua à fe -
·de re Su.kendayn in locò del Gouernatore Gon~ 
zoc_u . Venuto dunque il tempo di dar principio 
al Santo Sacrificio cominciò il ·P. Carlo Spino-
la ad intoroare con lieta, & alta voce il f:i.lmo 
Laudate Domim~m omne.s-gent.es, rip~gl~~ndo e 

. .eguen -
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{~guendo tutto il fac;ro · coro dc: gl'eletti alle.. 
fiamme con altretanta gioia , alternando i cir· 
co:l1anti, ò per pietà,ò per inuidia fofpin", e la· 
grime. Pofciariueltofii!Padre al Tribunal de• 
giudici.Ben potete homai,diflè, difgornbrar dal 
petto ogni timore,ò Signori Giappo11efi, e da 
quefl:a morte , che con_ tanta allegrezza foffria-
mo, far da voi fl:efsi giudicio,fe fiamo venuti da 
_si remoti paelì per t.oglierui i reg11i.della. ter-
ra, ò pure permofrraruila diretta via del Cie-
lo; non ambifce l'fatmiltà Chriftiana· ricchez-
ze ,. e·honori , anzi per Dio li lafcia ,. e li calpe-
:fra, voi voi cerchi.amo, .le vofire anime, lavo• 
fira eterna falute~. fa qual confifle ·nel conofci. 
mento del vero J?io, c:he predicano, & adora-
no li Chriil:iaoi , ~ nel viuere conforme alla fua 
fanta legge; felici quelli, che quefia fantalegge 
abbracciano, .mille·volte infelici quelli che la. 
difi1rezzano , poiché pervna fl:rada s·incamina-
no ~ch'è tutta tenebrofa, e che all'eternamor-
.te conduce • Noi al tìne per la mifericqrdia di 
Dio terminiamo felicemente la vira? e doppo 
breue tormento vn'eterua gloria n•afpetta. Ne 
però mancheranno, come penfate, per l'auueni-
re noui predicatori della Fede Chrilliana nel 
Giappone,qualialletta, non ifpauenta la nofira 
morte , e per vno di noi che ne cada, cento ne 
forgeranno , tal' è la prouidenza di Dio , al pari 
arditi , e forti predicatori dell'Euaageli o, che 
!limeranno fe!icifsima forte il poter dar la vita 
e l•fangue per C..hrifio, il qual vedete <11:1anta.... 

forza 
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foria-in guell:'efi:i·emo -còmbattìmento à' fooi 
ferni communica. OEindi à' Portughefi riuol-
to,ch'.e afflitti,e lagrimofi fi dimofl:rauano,mira-
bilmente lì confolò, e con tanto feruore gli 
efortò alla "'.:Ìrtù, e perfettione Chrìfl:iana, che 
vn lmomo grane, e ricco conuinto dalle ra-
gioni, e più dall'e1fempio dell'oratore, fì deter-
minò quiui di volger le (palle al mondo, e darli 
tutto al feruitio di Dio , facenclofi ReligiofQ 
della noil:ra Compàgnia. Mentre il P. Carlo 
ragionaua, i minifirì s'accingeuano alla crndel 
carnifìcina , e già piegauano le ginocchia i~ 
terra, e porgeuano intrepidamente il collo alle 
mannaie,fra huomini,dom1e, e fanciulli, 3 o per..;. 
fone in tutto~ fra quell:i Elifabetta Fernandez 
moglie di Domenico Giorgio Portughefe, hni-
giato parimétefanni addietro,prefo ne1le brac 
eia vn foopiccio1o fig1iolino, & alzatolo in altol' 
pregò infriteméte il P .Carlo,che gli hatteua da-
to il batteGmo,acçiò raccomandaffe à Dio quel 
fanciullo ) & al figliolo d1ceua, che domandaff~ 
in quell'ell:remo punto la benedittione al Padre; 
Moffero incredibilmente la cirèofb.nte molti· 
tudine gli atti pietoft del fanciu lle t to , e h ge-
nerofita della madre , onde ne forfe vn pietofo 
bisbiglio , accompagnando con gemiti , e con 
lungo pfa.nto la morte di quell'innocente ; fola 
la madre godena, eèon occhi aftiutti offerfe à 
Dio il facrificio della fua tenera prole . Haue-
ua Ignatio (che tal' era il fuo nome) appenJ_, 
quattr'a11.ni, naro poco priin.a, che per amor 
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~ di Chrit1o foffe ò:rcerato.il 'padre.-. .t'efl:ré-
ma bellezza del volto ; la vaghezza , e gli orna-
menti del vefhto , tir:mano à fe gli occhi di tut-
ti j egli che non fapcm ancor temeré' Ìntrepi--
do per ogni parte s'aggiraua, e già.dal P. Cado, 
tutto rident~ haueua riccuuto la benedittione, 
quando fe r command:unento del Vicegouerna-

. tore furono follecitati i carnefici. dunque sfo-
dera~e le fpade comin.ciaa {corre-re pe1c ogni 

·parte il fangue . Tra i .primi, che: faro no decol-
' lati, vna ftì Maria moglie di Andrea _Tacu2r, 
·che fortifsirnamente haueua patita fa ~ì'lorH::per 
ChriHo. Et i piedi del fanciulletto Igna~i6 tte , 
ò quattro di quelle facre td1:e faitando, mentre 

.erano rccife,G raccolfcro, egli fenza pal!1;·a non 
-fi moffe di loco, · poi-vidde cader iti tef·ra cle-
eollata la madre, e non piatife; :ne G mutò_ cli 
colore, e con l'ifl:c!fa franchezza., e ferenità di 
volto di:l.lefe il co'llo alfa. fpada del carnefìée, ri:-
:conofcendo ciakuno , che tanta fortezza in vn 
fanciullo non po tena venire fe n& dal cield,così 
tutti i trenta forano decapitati, e fra quefì:i vn 
nofrro nonitio Gio:Ciugoca,& due Laici Giap 
poneG di S. Domenico . Le tefte di tnt_ti qudh 
furono fobito prefe da' carnefici, e collocate in 
luogo eminente di rincontro à quelli, che do- · 
ueu:1110 brugiarlì vini . Finit:i. ia fì:rJ.ge del fcr--
ro, {ì diede principio all'incendio, con accen-
dere à tutti d'intorno il fooco . L'vl time paro-
le de gl'accefi amatori diGiesù,in qùeil' ef!:remo 
punto, e i faiutif eri ricordi, che ci lafciauano 

non 
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11011 fi paterno vdire per il gran grido, e· pianto;' 
che fì folleuò de' Chrifì:iani. Erano lontane da' 
corpi le fri.mme 25. palmi in circa, acciò con. 
lçnra morte , e più çrndel tormento andaffero 
pian piano dileguldo!ì,e più tofi:o s'arrofhfJèro,. 
che {ì brngiaffern,così à poco a poco penetra-
do nelle vifcere l'ardore, e c6 dolore inenarra-
biie c6fomadofì, furono quei sati petti fpettaco-
lo al cielo & alla terra cl'vn 'inuitta foHerenza,e 
lungo, e agiatopafro alla voncìddclle fi:i.me.-· 

L) • 
e· · · •· l · rr · 1 1 r ètaLiano rn tanto con gli occ u rns1 a par:w:io: 
con soma cliuorionc. e con tutto ii corpo immo. 
bile, oftèrendo ~l S. D . M. il gr:niffìn10 odore cli 
quell' holoc;mil:o. Dnrò il pcnofo incédio per lo 
~natio di due ho re in circa, nel qual tempo chi 
più rardi, chi pitÌ prcfl:o, fècondogli erano più 
vicir:e ,ò più lontane le fìiiipe,_ di~clero con glo:.. 
rio fa mort~ fin.e a'i t onnetiseprincipio a i gau~ 
dij eterni .Il primo che ne riponòladefìdcrata 
paln:a fù il P. Carlo Spinola, chç per i di fag-
gi di tanti anni di carcçre, e per lunga infer-
mità debole, e per cffer(.:1i attaccate le fiam-
me alle ve!ì:i, tirando Cr\dO io a fe per fommo 
de0derio , le fauille, non potè lungo tempo 
contrafl:ar con l' ardore. Dunque confornati 
dal ,·fuuco i legami odè à terra qn~fì bacian-
do per_ grat;i::udine le fotmine, che li haneua-: 
n0 qperto il paradifo, già colonna della noO:ra.-i 
C6pagnia,e ~elìa cb:·iH:ianità cìel Gi::ippone, la 
CUÌ virtlÌ,, e.giori;J. iìO mqrira giamaÌ nella ìYì~::.. 
!TIOria·cJe ,pufkri. Li fei nonirij dell;,iC0!112a:; 
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gnia fl<::~tero co(i allegri fino al ~ne ~e' tòn?ét~ 
e della v1ra,dìé furono fopra gli altri ammirati 
e celebrati.Ludouicò non folamente lieto e co-
fl:a~te fi dim9frraua; ;na efortaua i fooi viçìni 

. che d;.iuan qualche fegno di debolezza; erano 
quefh tre Gi:ipponeft, due de' quali feçero _il~ 
lufl:re vn 'auqifo. delP.Carlo Spinola, H quale_, 
con lagrirne baueua prim;:i. det~o che di quel 
pumero pon t~1tti ( CO!ne già aunenne ;! i 40. 
pofli al lago )haurebbono bauuto da gli Angeli 
le corone, poi che qnefl:i dua, che poco prima 
erano entri ti i.n vna Religiori.e, il cui nome è 
ragicme cpe fì tacçia , 1,1on potendo foffrire il 
toq:nento, di1e t tre volte fcioltifi da i lacci G 
liberorno dall'incepdio 1 e fe n'andarono al tri-· 
bqnale de' çiµdici, inà qa ouelli rib~mati nelle 
fiamme inuocando in vano Ìl nome di Amida__.. 
jdolo Giapponefe,fn~onp dalle fiamme diuora:.. 
ti, il terzo , che era del terzo ordine della me-
ddìma religio11 e., efièndo la nioglie con incre-
dibil co!l:anza morta neJ fnoco, benche vna_. 
volt;3. r!tra{fe il piec;ie çlalle fiarnme , pur fi-
nalJnente pentjto , çome f].lçunj afferJnano, 
morì per la fode, ritornato nel fuoco. La de-
}:)Qlezz;i ~i quçfri poçhi fLi riçopena dall'innfr-
ta forte z~a dç: tutti gli altri. L'vltimo fù il P. 
Sebafti anp,il quale [offer(e più lungo tor~ento 
d'ogni altro , con tapta virtù, e tranquillità 
d' ani!llo , çhe bçp iptefero tutti ~fferli quelle 
forze fomminifl:rate dal cielo , e ne riportò en-
çoµ1io flngolare, ~ con egual cofianza tutti 
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gl'al tri forono coronati • Giacìquero gli anan-
zi di sì gloriofi coba,tte11ti nell'ifleffo fito,e luo-
go per tre giorni continui, con rigorofe guar~ 
dié, acciò niuno vi fì pote!fe acçoftare, mà non 
cefsò mai ad ogn"hora il çoncorfo di deµoti 
Chrifhani,che andai1ano à riuerirli,e farui ora-
tioni : hauerel1i detto , che iui fì celçbrana VJL. 
folenne Giubileo . Leone Suka,iaxemone del 
qn;.il .s'è fatto di fopra mcntione, con habito 
fo1to,qu:ifì fnflè v110 de' Cnfl:odi free la guarciià 
à. i facri corpi gran parte della notte, e rnn l;:i._.. 
prima ocçafìone entrato dentro 1o ilecçato, n~ 
prefeJa mano c!'vno , vç:nuto poi in fofpetto del 
facro furto, fù meffo in prigione,e poco doppo 
infieme con la moglie per la fede di Chtifì:o fù 
coronato in Omi1ra. Molti per accofrarfi fola-
mente i i cancelli , ftirono con gran crudeltà 
con ba{toni percoffi. Vna diuotadonna perçhe 
qu~ui faceua lting;ime11te oratione, fti çon fo1n-
ma ignominia fpogliaq publicame11te, e rite-
nuta gran tempo ne' ceppi, non però la pjet~ 
de' Chri(liani punto fì ratfreddò, ò venne meno 
da fonilq pen;i fp a uenta~a , anzi vnitifi frà di lo-
ro a11imofamer"it~ cielibçrorno, pofi)oflo ogni 
pericolo, di togliere vna notte quei corpi, mà 
hauéc!.o ciò prefe11tito il Gonernatore radc!op..,. 
pjò le gl.lardie, ~fortificò li !l:eççati con archi-
bugieri, fìnalrriente fatta vna gran foffa li fece 
fepélire , e fattoui fopra vn gran fuoco tutti !i 
riduffe in cenere, inffeme con l'irn~1gini, rofariJ,_ 
e fìmili deuotioni tolte lor.o , .n.è. contento d1 
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quefio la fiera crudeltà' di quei Minifrri !i diede 
à radere dalla terra il fangue fpar fo,e con tut-
te le ceneri, le racco Ife in diuerfì facchi , e le 
gittò nel mare,acciò no fo{fero con honore fe-
pelite dà' Chriiliani. Solamente il capo di Ma-
·Fia ,moglie di Tocuano, per efìèr parente del 
.Gouernatore , tolto di mezzo alle fìamrne, ftì 
conceffo alle preghiere di denoti fedeli. Occor-
fe quefl:o glori-ofo trionfo il giorno decimo di 
Settembre r 6 22. I nomi fono i feguenti. 

Dell'Ordine di i.Domenico abbrugiati viui. 
.. P. Fr. Francefco Morales. ì 

P. Fr. Alfoilfo de Mena . •' 
P. Fr. Angelo Ferrer lt:ilianrJ. S r 
:P. Fr. Giofeffo. '} pagno 1 • 

P. Fr. Giacinto Orfanello. j 
Fr. Aleffio Giapponefe. j 

':Dell'Ordine di S.Francefio,brugiati viui. 
,p, Fr. Pietro d'Auila. ))s· . r 

. , P. Fr. Riccardo di S.Anna.. ) pagno 1' 

Fr. Leone • ))G. fì 
Fr. Vincenzo . ) Jlappone 1 • 

Della f;;ompagnia di Giesù brugiati viui. 
I_>. Carlo Spinola Itaklno . 
P. Seb;:ifh::mo Chimura. 
Fr. Pietro Sampo . 
Fr. Micheie X11rnpu. 
Fr.Gonfalno l~ufai 
Fr, Antonio Kittni. 
Fr. Tomafso Acafoxi. 
fr. Ludouiço Canara. 

l 
I 
i ? Giapponefì. 
I 
I 
( · 

)_ 
ri\,eligiofi 
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'R..,eligiofì decapitati. 

Fr. Tomaflò dell'Ordine di S. Domenico, 
Giapponefe . 

Giouani1i del Terzo Ordine di S.Domenico, 
Giapponefe. 

Fratello G io. Ciucoga delia Compagnia_, 
di Giesù. · , 

flofpiti de Padri lìrugiati viui. 
Ai1tonio di natio ne Coria • 
Paolo Giapponefe. 
Lucia <le Irtites , Giappor.efe. 
Antonio Sanga, CatechiQa. 

Nome di quelli a' qua/i fù tagliata la tejla. 
Elifabetta Fernandez, mo&'.lie di Domenico 

Giorgio Portughefe mof to per la fècle • 
Ignatio foo figliuolo di quattr'anni. 
Marìa moglie _d'Andrea Zoçuan morto per 

la fede. 
Apollonia vedoua. 
Agnefa Vedona moglie di Cofano morto 

per la fede, -
Marina vedoua, 
Maria moglie d'Antonio Coria morto per -

la fede. 
Giouanni· ilio figlio di dodici :mni. 
Pietro Fratello di Gio. cli tre anni. 
Maria vedoua , moglie cli Gio. Xun morto 

per la fede. 
Domenica Vedoua. 
M;iddalena moglie d'Antonio 

~o p~r la fede, 
ç 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



. 1 

·34 
Maria moglie di Paolò morto per la fede .. 
Catarina 
Tecla moglie di Paolo Nangayxi. 
Pietro foo :figliuolo di fette anni • 
Domenico Nacauo, figlio di Mattia Nacauo 

morto per la fede. 
Pietro Motoyama di cinque anni, figlio di 

Gio. Motoiuma mono per la fede. 
Bartolomeo Cauano . 
Domenico Y amanda • 
Damiano. 
Michele fuo figliuolo di cinque anni;· 
Tomaffo. 
Clemente. 
Antonio fuo figliuolo di tre anni. 
Rufo. 
ChiJrJ. moglie d'vn a)tro morto per la fede. 
~efli tutti in odio delia fede Chriftiana edi 

Chrjfro nottro Saluatore, mentre Xogun sin-
gegna d'eflirpare affatto la foa fanta Legge,., 
banno patito gloriofa morte . 

De' Religiofì di S.Dornenico, e S. Francefco 
pitì diffufamente ne fcriueranno i fgl1 deil'ifcef-
[e Religioni; de' fecolari fe ne farà pùì hmgL 
mentione nell'Hiltorie Giapponefì quando N. 
Signore fi degni di concedere tranqui llità e pa-
ce i quefl:a Chiefa . De' noflrì fo.7Fiungerò quì • oa alcm1e cofè breuemente. · 

Del 
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l)el P. Carlo Spinola; della Compagnia 

di qiesù. 

I L P. Carlo Spinola, di nati on e Italiano,nac-
que in Genoua., di nobiìiffima famiglia, en-

~rò. nella nofira Compagnia in Nola, ~~I Regno 
di Napoli, mentre :l.l:aua coll'Illufl:rifs.Cardina-
le fuo Zio, Vefcouo di quella Città, nell'anno 
diciannoue della fua età . Hauendo finito i fl:n-
dij della Teologia, molfo da ardente zelo del-
la falut'e dell ':mime, e& affettuofiffime preghie-
re impetrò da! P. Claudio Acquauiua, all'hora 
Prepofito Generale della Compagnia, d'elfere 
mandato al Giappone; partì dunque da Lisbona 
1' anno I 5 9). à quella volta; ma cHèndofi nel 
camino follenata vna fieri:ilima tempefh fiì 
tralportato nel Brafile,guindi pattato già il tem 
po opportuno dìnauigare verto !'Indie, mentre 
[e ne torna in Portogallo, di nuono dalla fori<L 
de' venti sbattuto approdò à vn'Ifoladel!anuo 
ua Spagna : quiui fin che non tornò la fl:agione 
commoda per nauigare, s'impiegò tutto nel-
l'agiuto di quell'anime; pofcia dinuouorneffofi 
in via.ggio per Lisbona, in compagnia d'vn no--
{fro Padre (era quefl:i Giroiamo de Angelis Si-
ciliano anch'egli buon'operario ) fù prefo da_. 
Corfari Inglefi . ~elh il condn!lèro in Inghil-
terra; doue li connenne [offrire tutti quei di-
fagi, e trauaglì, che patir fogliono i Religiofi. 
della C6pagnia nelle prjgioni d'Hcretici. Ben'.è· 
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véro; ch'elfcndòne dato conto alla Regìna Eli.-
fabecta, ella hauendo rifpetto alla nobiltà del-
la Cafa Spinola, ordinò,che fo({e ben tratraco, 
e finalmente nel lido ·di Portogallo Jafciato li-
bero. Tornò dunque doppo fi vado corfo d'in-
cofiaote fortuna. io Lisbona, doue fece folen-
t:1emente la profefsiotte di quattro voti confor~ 
m.e all'vfaoza della Compagnia, pofcia facen-
do in vano gagìiarda refìftenza ì parenti,acciò 
non s'elponetfe di nuouo à cosi gran perigli 
del mar' Oceano, nauigò felicem~re nelJ'Ind1e, 
e quindi in Macao, e finalmente prefe porco 
nel Giappone l'anno 1602. QE_ì da principiò 
s'atfaricò in predicare la Fede di Chrillo nel 
paele cl' Arie: pofcia per [erte anni continoui 
nel!~ Citrà di Meaco. Appena lì può credere 
con quanto ardore egli era ~mento alla falure 
de'Gi.1vponetì, con quanco·affetco l'indefdfo 
operan o di Chrifto giorno a e nocce s'a!fatica-
ua, hor in Me.tco,hor alrroue per agìuto del!' 
anirne alla foa cura commeffe, con quanto 
fudore,e rrauagliocoltiuò quella nouella Chi e. 
fa, e perche era·d'am:ibiliffimi cotl:nmi, affa-
bile nel trarrire, dolce nel conuerfare, amo-
reuole con trn:ti; era parimére amato in cafa, e 
fuori, e cenu'ro in molta fii ma, che però li fù 
commeffo i J car ico di Frocurarore della Pro-
Jlincia, efrrcitaro da lui con carità, e pruden-
za fingolare,. Qi;ianto era con gli altri piace~ 
liOle tanto era in fe 11e(fo rigido,e feuero:quafi 
tlgni notte fi difciplinaua,e nel cemp~ di QEa ~ 
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refima à fangue; i fuoi digiuni erano conti· 
nui, e quel poco cibo,che prendeua,commuoe, 
e vile; flette molci anni fenza gufiar frurti di 
forte alcunà , delitie per gli Europei io quei 
paefi: la grandezza, e fortezza dell'animo fuo 
fù di tal'eminenza, che non lo parerono mai 
abbattere ne ingiurie di corfari, ne manifefl:i 
pericoli di naufragij, ne l'iHelfa horribilifsima 
faccia della morte; taccio àell'orarìone, obe. 
dienza, e dell'alcre vintÌ, che rurre in lui fu-
rono fingolari. Fù meffo in prigione. infieme 
col nollro F. Ambro!io Porrnghefe, che mori 
pu.re per la Fede in prigione il dì 1 3. di De-
cembre 1618. Q_ianri difagi egli foffritfe nelle 
prigioni, di fame, fece, freddi, e caldi ec· 
cefsiui, con mill'altri incommodi, parre fCJ 
n'è accennaro di fopra, parre fe ne tralafcia à 
pofia, bafierà dire,che rutto foffrì con e.anca. 
patienza, che fiupito vn nouirio fuo compa-
gno, che fi trouaua ne medefimi rrauagli, fin ... 
ceramente afferma in vna fua lettera, che non 
haueua mai w·duto huomo di più ìlluflre pa• 
tiéza, e quello non durò vno ò due me lì , ma 
quattr'anni interi, poiche t_oltane quella fo-
.la volta·, che per caufa di quei due religiolì fù 
nece(sitato à trasferirfi à Firando, non mai 
per altro- rìmolfe dalla prigione il piede , e 
perche farà maceria di fomrna edificac1one._, 
J'intédere dalle foe {lelfe lettere il coro,ch'egli 
faceua di quefte pene 1 foggiongerò quì alcuni 
capitoli di quelle. In vna ferma à vn Sacer"'· 

e 3 dote 
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dote· della Compagnia dice cos·ì. O quanto è 
dolce, quant'e foaue,caro mio Padre, il patir 
per Chrìfio? l'hò imparato adeffo, per proua. 
in quefte Carceri, doue perpetuamente digiu-
niamo: le forze del corpo gia m'abbandonano, 
e fol mi difpiace, che vna debolezza grande di 
tefia., m'ìmpedifce il continuo efercitio della 
fanta meditatione , però com'io penfo, velox 
eji depojitio tabernacu!i mei, il che mi accre-
fce materia d'allegrezza; ma che giubilo farà 
il mio,fe venendo la SantaPafqua mi farà con-
celfo di poter cantar in miglior luogo, il glo-
riofo alleluia l Ad vn'altro Re!igiofo pari-
mente della Compagnia fcriue di quefta ma-
niera. Doppo i {èueriffimi digiuni, e difci. 
pline rigorofe, fatte in tutti i giorni di quare-
fima,fiamo arriuati con falUi:e alla pafquL. 
Sol'vna cofa manca, che arriui quella felice 
noua, che habbiamo da effere condotti alia 
morte, e fe non farem'degni d'vna violenta, 
almeno mi farà dolce il morire fra quef!:i lac · 
ci.Finalméte hauédo ha•rnto la noua di douer 
morire, così ferine al Padre Retcore di Nan~ 
gafachi. Grandemente mi fon rallegrato delle 
bone nuoue di V.R. mà noi Hiamo in fefle, & 
in allegrezze molco maggiori. Vn'huomo di 
grande autorità, mi afferma l'hauer vélito dal-
la. bocca del1'1GeffoGonrocù, che noi all'Ot· 
tobre faremo brugiati viui. Piacc;ia à Dio che 
fia vero quel che fi dice; ma come può effere, 
che V. R. ci tenga celate nuoue coli liete,., ? 

OPa.-
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O Padre mio in Chtifto dilettiffimo: al!'bora 
mi terrò felice , quando mi vedrà per amor di 
Chrìil:o li gato à vn palo, e circondaro di fiam-
me; e fe bene fono atfatco indegno di così gran 
beneficio, nondimeno io sò beoifsimo, che la 
clemenza di Dio è infinita . Se la noua è vera, 
abbraccio Hreccament:e, e con fommo afrètto 
la R. V. ci riuedremo in cielo. Vlcimamente 
elfendo fiato con certezza afsicurato, all'illef-
fo Padre frriue quefie parole . Hò riceuuta la. 
lettera di V .R.con la nuoua cerca della morte, 
rédo àpio grati e infinite; io fono fiato gr:iue-
méte infermo dalli 20. di Giugno, fino alli I~. 
di Luglio,no rallérado mai la febre,& hora mi 
ricrouo' fopra modo debole,e séz.a forv::;penfo 
però, che lddio benedetto m'habbi c6feruata. 
la vita, acciò l'offerifca à (ua D. M.in ho!ocau-
fio.Io non foche mi Jire,loderò ir: erernol'io-
finita bontà di Dio,che s'è degnare far parte à 
vn'indcgni/simo feruo delle ricchezze de!l3.J 
mifrricordia (ua.Doppo Ièdio ,penfo d'hauer 
ric~'uura gratia cosi fegnabra per le oratiooi 
della noftr:i S. C:>pJgoia . Finalmente prendo 
buona licéza dalla R. V. e da rntri gl' altri PP. 
fopp!icando rutri,che {cordati delli miei maa-
camenri,rendino per me infinite grarie alla li-
beralità di Dio, che mi fà sì gd dono, e m'im-
perrino gratia, e forza ch'io poffa fotfrire la 
morre con quelh coflanza, che lì conuiene à 
vn vero figlio della Compagnia. Il P. Seba(ha-
nc, e gli alui fratelli hanno vdito la nuoua con . 
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ellrema allegrezza. 2.6. d'Ago!lo r6a. la lec-
tera,ch'egli fcrilfe al P.Prouinciale,che fù l'vl-
tima di fua vira, è di queflo tenore. Hieri ai-
l'improuifo entro mo ì sbirri nelle carceri con 
gran furia, entrammo in fperanza,che già fof· 
fe giunta l'hora nofira, mà poi trouacnmo, 
ch'erano venuti folamente à numerare i pri-
gioni.Habbiamo vdico la felice morte di quel-
li,che vennero da Manila, l'ifieffo incendio, e 
l'ifl:e(fa farce credo, che toccherà à noi, fiia-
mo già tutti àpparecchiati per la bontà, e mi-
fericordia di Dio, afpettando quell'hora feli • 
ce. Non pollo fare di noll ftupirmi dell'infini-
ta clemenza di Dìo, quaodopenfo, che mifà 
gratia , tutto che fia indegni{simo di dar 
la vi ca, e'l fangue per il fuo fanto nome. Mi 
confolano p~tò le parole del!' Apoftolo; non eft 
volenti!, neque currentis ,fed miferentis "Dei. 
Gran parte di quella grati ala deuo alli fanti 
facrificij di V.R. e de gli altri Padri, li ·quali 
doppo J'intercefsione della Beatìfsfma Ver-
gine, e de gli altri Santi, in quell' vlcimocon-
flirrò fpero, che mi faranno di grande agiu-
to • Quefi' vltim' anno ci hà voluro difpor-
re , e preparare alla morte la diuina bon~ 
r à, con raddoppiare i difagi, e trauagli, che 
prima patiuamo, non è però mai mancatL. 
l'o·ccafìone (vnicaconfolarione delle nofi're mi-
ferie) e la cornmodicà. di celebrare la fan ca 
Metfa ogni giorno . Del refio buttandomi à 

· piedi della R.V. le domando di cuore perdono, 
· · - - delle 
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delle mie còlpe, e particolarmente di quelle; 
che hauerò cornmeffo in quelli qoottr'anni di 
carcere, la(ciandomi perire tempo così pre-
tiofo, e fi degni di darmi la fua fanca benedit-
tione. Padre mio prego, e fupplico la R. V. 
che non cefsi infteme cnn tutti i Padri, e Fra-
telli, quali in quefi'vltima diparcenza tenera-
mente abbraccio, d'impetrarmi da Dionofiro 
Signore collanza fin'al fìn~. Mi crouo di cor .. 
po così debole, e fiacco, che appena mi poffo 
tenere in piedi , che fe pur'vna volta arriuerò 
con la fua graria al monte fanto di Dio, noIL> . 
mi fcorderò di V. R. e di tutta la Prouincia i 
cui mì tengo obligati!simo. 28.d'Agofio 1 c$12. 
Carlo Condennato à morte per il nome di G inù. 

Cofi fi fottofcriffe in quefia lettera, effendo 
flato prima folico di fottofcriuere Carlo per 
C hrifio carceraro,titolo per auentura molto 

· più gloriofo, & i!lufi:re, di quanti n'habbia, 
mtco ché n'habbia, e moldfsimi, e gloriofif-
fimì la nobil:fsìma famiglia Spinola. Morì 
quefio gloriofo Campione dì Chriflo, orna. 
mento fingolare d'Italia,fplendore di Genoua, 
fregio e lume chiarifsimo dell'Illufl:rifsima..> 
Cafa , vero figlio della nofira Compagnia , 
L'anno 5 8. del!' età fua, effendo viffuto nella~ 
Compagnia anni 3 s. 
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Del P. Seba/liano Chimura della Com-

J 

pagnia di qiesù. 

I L P.Sebafiiano ChimuraGiapponefe nacque 
in Firando di Padre fedele, e Nipote del 

primo Chrifiiano, che riceuetce il fanco B:i.c-
re!ìmo nel Giappone per le mani di S. Fran. 
cefco Xauerio Apofiolo di quelli genti. Ef-
fendo di r 2. anni fi dedicò à feruìre vna Chie-
fa, arriuaro all'anno 19.di fua ecà fù riceuuto 
nella Cornpag·nia , lìoiro il tempo del nouitfa'-
to, fLì da:fooi Superiori mandaro à. Meaco,do-
pe s)mpiegò con gran zelo in agiuco dell'ani~ 
me, feruendo à'Padri di Catechilla; l'ifiefso 
officio efsercitò in Xi mo non fenza gran gua-
dagno,ò frutto, elfendo già di 3 o.anni,per po-
ter meglio promouere quella Cbrifiianità, fi 
diede aliifiudij più graui in Macao, e primo 
de'Giapponefi, fù ordinaro Sacerdote. Ha-
ueua Icjdio ornato!' anima di Seba!hano d'vn:.i 
marauigliofa fimplicicà, e candidezza: haue-
ua fempre innanzi à gli occhi il folo feruitio 
di Dio; di turco il rimaoeme faceua egli po. 
chi!simo conto: fù fopra modo amico del Il po· 
uenà, intanto che da tutti, tanto domeflici, 
come foraftieri era ammiraco,e ceiebrato co- .,1, 
me illufire efempio d' vn difpreggiatore del I 
mondo, e di cucce le cofe humane Le fue fo-
lice ora:tioni, e meditarioni, tutto che fofse.... 
occupato mai cralafciaua, e à quefl' effetto 

haue· 
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haueua fempre apprefso di fe vn'horologìoda 
poluere, per mifurare giullamente il tempo 
delle fue preci: le fue prediche erano ardenti, 
e piene di zelo, e rutte polle in riprenderl!...I 
veramente i vitij • Il fuoco, che gli ardeua nel 
petto di carità, e di zelo della diuina gloria, 
gli accendeua infieme vna fece tanto grande 
della conuerfione dell'anime, che fpendeuL 
tutto il giorno , e bene fpe(fo le nord intiere 
in agiuto de'prof simi) non perdonando à fati-
ca alcuna, ne ritrahendofi da pericolo alcuno, 
ancore be graue, e della fanità, e della vita. 
Dunque vna fi gran luce di carità frà k tene-
b~e del gentilefmo non poreua ftar ltrngamen-
te nafcofl:a à gli occhi di tante fpie, che anda·-
uano continuamente in bufca de'Predicatori 
Euangelici. Nel giorno appunto della fefia di 
S. Paoio Dottor delle genti, com' altre voi ce fi 
è fcritto, egli fù prefo, hauendo per doi anni 
folferti incredibili difagi nelle carceri d' O mu-
ra, effondo da quelle condotto al gloriofo fup-
plitio per amor di Chrifto,entrato in quel tea-
tro di pene,ooporè rattenere l'.immenfa gioia, 
che gli andaua nel pecro, onde non è meraui-
glia fe ripieno di celefii delitie, fra tormenti 
così atroci, conferuò fempre vna prodigiofa..., 
conllanza • Due hore intere penetrandoli à 
poco à poco l'ardore delle fiamme nelle vifce-
re, fempre immobile li fofienne in piede, fin .. · 
che giunto il punto della felice morte, con !e 
ginocchia in t~rra , e co'l capo chino , quafi 
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facendoli a.ll'vfanza del paefe, profon·da riue-
renza, l'accolfe. Gl'ifiefsi genrili da quefi'ac.-
to raccolfero 1a grandezza di quell'ammo in-
uitto; e con mèrauiglia confetfauano, che non 
poteua., fe non celefie forza fofiener canto té-
po le metn bra del Padre così immote, in sì 
penofo tormento. Così quel che era fiato il 
prìmode'Giappone6 neJJa dignità del Sacer-
dotio, fu anche il primo de'G1apponefi Sacer-
doti à morir pe r Chrifio alli 10. di Settembre 
1622. cli età di anni f7.d i Religione 3 8.doppo 
d'hauer riceuuro i l grado dì coadiutore for-
mato fpirituale, non è egli inferiore alla vir-
t~, e gloria di tre akri fuoi parenti, di Leo-
nardo della nofha Compagnia, che fù par i-
mente per la Fede di ChriHo vccifo, Anronio 
Chimura figliolo di fuo frate llo, che fù deca-
pitaro; e di Maria moglie di Tomalfo·, che-in 
quell'illeffo giorno li fù ragliata la celta, onde 
fembra quella famiglia de'Chimuri, che non 
fappia produrre altro che figli non tralignanci 
daIJ'beroica virn} di S. Francefco, della lor 
fede primo prggenicore. 

Di fette della Compagnia-di 
qiesù ~ 

ERano tutti quelli, nouidj della Compa-
gnia, quattro più antichi, e c~e poco 

reitaua loro dei tempo della probatione, gli 
altri 
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altri tre furono riceuuti poco prima ddlL 
morte.I più anrìcht fono Anconio Kiuui, Pie-
tro Sampo, Gonzalo Fufai, Michele Xurnpo. 
Antonio nacque nel Regno d1 Micara ~prima 
d'entrar nella Compagnia, feruì à i Padri nel 
Collegio di Macao, e di N;rngafachi, con.,, 
gran lode di modefl:ia, e d'hùmiltà. Pietro 
hebbe per fµo natale,qucll'vltima parte Orié. 
cale ciel Giappone, che fi chiama Oxù. Q~e­
fii etTendo dalla natura di molce buone parti 
dotato, a'Signori del Giappone fù molro caro, 
Doppo, che fU battezzato in i;ingoxima, di-
uenuro zelante della falute de'profsimì, fè 
predicare l'Euangelio nel Regno di Foxi, ha-
uendo à queff efferto impetraco dal P .Prouin-
ciale vn Sacerdote della Comp\lgnia. Venuto 
poi in NangaJachi, s'acce(e tanto dell'amore 
di Dio, e delle cofe celefii, che radcridofi il 
capo, con vcfie vile , & abietta, diede à tucèi 
manifefl:ifsimi fegni d'bauer affatto ·1afciato il 
mondo; onde fatroG vna ca fetta vicina al no-
frro nouitiato, e(ercicò per mole' anni l'offici~ 
di Catechifta con fomma integrirà di vit:t..., 
e di cofl:urni. Gonzalo fù naturale del Regno _ 
di 8igen, feruì nella Coree di quel Regno, do- · 
ue da'nofiri Padri fù conuerciro alla Fede , poi 
ftì amrnefìo nel numero de'noflri Dogici, lo-
dato da tutti per huomo patiente, e manfoe-
to , tucto che fo!fe di nan1ra molro ardente. 
Michele nacque nel Regno di O ari da genitori 
Chrifriani, quali, prima che nafce!fe,!o de-

dic~-
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dicarono al feruitio della noflra Chiefa,comin 
ciò à feruire di noue anni , e ve ne fpefe molti 
con fiogolare humilrà, e diuotione, cuci querr i 
nel tempo,che i nofiri furono bandì ci dal Giap 
pone , li feguitorno à Macao feruendo loro in 
tutte le occorrenze . Palf ati poi alcuni anni, 
tornati alla patria, con animo di feruire à Dio, 
con vita religiofa, hauendofi edificara vna ca-
fetta, nella fommirà d' vn monte , vicino à 
Nangafachi , menarono gran tempo vnaJ vira 
reJigìofa, con {pendere tutto il tempo in ora-
tioni, difcipliné, e lettioni de'facri libri. QEi-
ui da vno de'noR:ri Padri erano fpefso rifl:ora-
ti con la parola di Dio, e fante efortationi • 
Da quelli fanti efercicij, fe ne paffauano(poi-
che non godeuamo fempre dell'otio di ritirara 
concemplatione) alla conquifia dell'anime;vi-
ficauano gli infermi, conforcandoli, e fouue-
nendoli ne'bifogni; radunauano i fedeli cofer-
maodoli nella l'anta fede, con fanti ragiona· 
menti, e letcione de'libri fpìrirnali. Pi1i vol-
te furono auuifaci, non fenza graui minacci e, 
per ordine del Gouernatore, e d'alrri Miniflri 
Gentili, ac<:iò defifleiTero da quella fanta im-
prefa ; mà eglino poco curando k minaccie.,, 
de'cormenti, per[euerado in quel diuoco efer-
cicio; furono finalmeor:e farci prigioni,e man-
dati in O mura. Q9al folk l'ardore deila lor 
fede, e quanto gran defidetio haueffero di pa-
tire, e morire per Chrifto , li può raccoglie-
.xe dalle loro leccere. In vnafcr.itca àvn Pa-· 
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dre della Corn pagnia , così dicano ~ Perche.:, 
grandemente ci rimorde la cofcienza de'com-
mefsi peccati, habbiamo cominciato à dubi-
tare di non e!fer atti à morir per b fede , alme-
no permetta Iddio , che la vita n0/1ra fi termini 
fra quefl:i lacci: di queflo per la foa diuina cJe.a 
·menza, continuamente lo preghiamo ; che noi 
ci ritrouiamo bora carcerati per ChriO:o,è be-
nefitio fattoci dalla Compagnia; per li cni me-
riti , orationi, Santo Ignatio, e San FrJ.ncefco 
Xauerio, ci hanno impetrato da Dio tam o be-
ne: infinite gratie rendiamo a i Santi , & aila__, 
Compagnia, e non iì può con parok fì)i egare 
quanto ne refiiamo obligati al P. Carìo amo-
reuolifiimo Padre di tutti noi . Finalmente fe la 
Diuina Maefì:à {ì compiaced,che per mi lle atmi 
relliamo auuinti con quefl:e catene, ci fl: imere-
mo beati, onde ci remettiamo in mtto , e per 
tutto nelle foefa nte mani.L'i!teffo V.!l.ci otté-
ga cole fae oratiooi.Non molto doppo riceun-
ti che furono nella Compagnia , cominci-orno 
vn fant ifsimoNouiti ato ,infegnadoloro il P.Car 
lo co'l foo efempio la perfertione di tutte le 
virtù , e più volte con abondanza grande di c e~ 
lefh dolcezze, e soma edificatione de' circoll5:-
ti rino uorno per dinotione i vot i, come fi. fuol 
fare nella Compagnia, ancor prima di finite il 
noniriato. A puto fo' l fine dclii due anni di pro .. 
b atione, non inferiori à 'folcla ti veterani, com -
battendo co'l Tiranno e con i tormenti , neri-
portarono la glorio fa palm:i>.comc.gi:l fì d;flè il 

dì 10. 
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.dì 10.di Settembre I 622. Antonio di ed fopra 
cinquanta anni, Pietro,e Gonzalo fopra à qua-
ranta, Michele d'anni trentatre • 

Gli altri tre, cioè Tomaffo Açofoyi, Gio. 
Ciungoxu,e Ludouico Cau:ira no molto prima 
dei la morte entrorno nella Compagnia. To-
maffo frì hqomo nobile del Regno di Fingo, e 
buon foldato,mà per defìderio qell'eterna falu-
te,non fi [degnò di feruire alla noiha Chi e fa nel. · 
1'9flìtio diDogico,occupandofi in effercitij hu. 
mili,e baffi c9·n vero efempio d'humiltà, effendo 
da tutti conofciuto per huomo 01 nobil paren-
tado . Pofcia effendo frati i nofrri, banditi dal 
Giappone, s·acc6p4~nò con quelli, che fì riti-
rorno à ManiJa,Citta princip;tle dell'Ifole Filip-
pine, quindi tornato in patria, con e!fer già vec-
chio di più dj cinquant'anni , feruì con molto 

· foo gnfro in qnefrvltima perfecutione nell'offi-
tio d1 Dogico al P. Sebafl:iano, e inlìeme COlL 
lui fi.ì prefo . Auuenne quì vna cofa degna di 
eterna memoria. Li sbirri che prefer.o il P. Se-
ba{li~wo, in cambio del fuo Dogico,, menauano 
carcerato vp giouane,ch'era feruitore di cafa_,, 
non fapendo Tornaflò quel che p2ffaua; ma co-
me n'hebbe auuifo, tenendon dietro con velo-
ce corfo ; li raggiu_nfe, e con ani mo rifoluto, e 
coftante:Fermate ditte, ò minifiri, quei lacd, e 
quelk catene, alDogico d~l P. fi debbono, non 
111 feruidore; me dunque ligate, e quel lafciat~ 
in libertà.Così fiì fatto,rei1ando TomalTo qua-
fi pç:r cjoi 2nni prigione; ma frmpre con l'ifieffa 

· · ·- · · fortezza 
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fortezza d'animo, & à fe fieffo fimile. Giouan-
ni fiì. di Y amanguchi, e quiui effendo Hato bat-
te nato da vn Padre della Compagnia volle poi 
feguirlo, e (ernirlo gran tempo, come anche... 
fece ad altri Padri, e vltimamente al Padre Car-
lo Spinola negli affari domeHici . Quefii effen-
do condotto al TribPnale del Gonernatore, in-
fieme con detto Padre,e'l nofiro Fr. Ambrofio, 
fu di mandato, fe h:meua fernito à i Padri, fa-
pendo,chc erano ReligioG, ò pure péfando che 
fuffero Laici; e prima che rifpondeffe ripigliò 
vno de' circofi:anti , quafì rifponclendo per lui, 
cioè , eh' era ftato ingannato dall'efierna appa-
renza; ma il feruo di Dio tr6candoli il ragiona~ 
méto ,non è ver~ diffe, ch'io mi ,fia ing0.nato,fa. 
peuo beniffimo,ch•erano Religiofì, e che predi-
c:mano la legge dì Dio;per guefio fù meffo con 
gìi al tri nelle carceri, la doue fenza dubio fa-
rebbe fiato liberato , fe haneffe acconfentito i 
quel che di lui da altri era frato detto . ~at- . 
tr'anni interi !tette egli iui rifhetto (.hiaro pe1· 
gliilluG:ri efempi, che diede di molte virttÌ, !Tì ::Ì. 
fopra tutte di cari ti, e <l'oratione. Luigi nac-
gue in Aria, lnogo principale nel Tacacu Ser-
uì moit'anni per paggio nella Corre dì Gionani 
Arimandono Signore di qEelia Prouincia. poi 
dal figlio di Gio.Michele che fì ribeìlò da Chri. 
fio, per non voler lafciar la fede Chrifì:iana , fiì 
prinato de tutti i beni, e mandato in efilio. Vif-
fe il buon'huomo intorno :l due :rnr:i in N:rnga-
fachi? pofcia fi ritirò di nuouo in Aria, doue lì 

D morì 
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mor~l'vltimo figlio, che li refiaita, e poco dop-
po ançhe la moglie,refbndo affatto folo il buon 
feruo di Dio, e·priuo di tutti i benj creati; egli 
però con render gratia à S. D. M. e çon riceue-
re palle fue fan.tè mani lJUanto li auueniua, con 
fomma patjenza tutto foffriua, anzi prendendo 
di quà occafione di muouer'vna vita più fant:u,. 
ri;:irarofi in Nagafachì, e fattafi vin capanna di 
flrame in luogo folitari o ' non però molto lon-
tano dalla Citd, fi diede tutto alla contempl;i-
tione delle ço{e celefri menando qt1iui vna vita 
Angelica. Più volte mentre quì vjffè,fi:Ì da sbir~ 
ri prefo mentre credeuano i che fu{fe qualche_. 
Padre della Compagnia ini nafcofl:o,e ritirato. 
ma fil fempre lafciato • libero, accorgendoft 
dell'errore. Vltimamente volendo premiar no..-
firo Signore, così fegnalati menti di Luigi,fù la 
t er;z.a volta da Regij minifiri prefo,e perche nel 
.volto hauena qualche fomigliaza d'Europeo, e 
però creduto fenza fallo per huomo rel1giofo e 
.dellanofl:r.:i Copagnia,fù condotto al tribur~ale 
del Gouerna:tore, doue fe bene altre volte era 
flato lafciato libero , nondimeno percbe gli ftì 
dal Gouen1atore prohibito , che per J'auuenire 
non infegnaffe come haueua fatto fohll'horL 
fa fede Chriil:iana, egli non volle confentire , e 
con libero parlar le diffe, che in quefl:o non_, 
fhaurebbe mai obedito; il Gouernatore pieno 
di rabbia, lo mandò .alle carceri d'Omura,doue 
moff o dall' efempìo de qnq.ttro noftri fratelli 
nooitij, <lefiderò ancoùgli d'effer'ammdfo nel 
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numero de' nofiri Religio!ì, e l'impetrò, colL 
lettere dal P .Prouinciak; e finalmente infieme 
con gli altri morì per Chrifl:o, l'ìitdfo di r o di 
Settembre i622. Tomaffo haueua più di cìn-
quant' anni, Gio. e Luigi intorno à quarant~, 
Gio. fù col forro efhnto,gl'altri col fooco . 

. Di Antonio Sanf!a. o 

G là, che s'è eletto de' nofì:ri fratelli, hora_. 
· geuo aggi1n1gere qualche co& di Anto·-
nio Sanga, effèndo flato anch'egli gran tempo 
al feruitio delìa C&pagnia . Nacque egli in vna 
terra del Regno dì Cauaco nomat:i Sanga, e fù 
nipote di Paolo Sanga Sarapacu, huomo e per 
la piet:l Chrifl:iana, ·e per IJ. nobilti del fangue 
iilnfl:rc; queft o appena era giunto all'età di no-
ue anni, quando fi dedicò à feruire vna Chiefà, 
pofcia entrò nejla Compagnia ; ma fopragiun-
toli molte infermìd le fo neceffario tornarfene 
à cafa foa, doue però in habito di fecola.re, me· · 
nò vita re ligio fa, impiegandofi con tutto il iì10 
potere nell'agiuto de' Chrifii:mi, econuedìone 
de'Gentili,maffimamente nel tempo ch'era più 
fiera la .rer(ecutione: mentre egli in così funti 
efercitiJ fi occupaua, fì fparfe vna diceria d'Jl--
cuni> che fogliano fempre interpretare in ma la 
parte l'attione de' buoni, i quali andauano di-
uulgando, che Antonio Sanga, fotto fpetie di 
finta: Religione, machinaua gran cofe contro i 
Padri della Corripagnia, .per il che volendo egli 
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fcolparfi da·vnà sì grane calunnia, fe ne và ardi-
tamente à prefentarfi al Magifirato, quini pri-
ma efpone le calunnie oppofreli, pofcia per or-
dine, computandole ad vna ad v111, cofiantemé-
te afferma, non per altro, che per la fola gloria 
di Dio , e per defiderio di propagar la fode di 
Chrifio hauer egli co tntte,}e fue forze, procu-
rato di agiutare i Giapponefi,e fo ben 'e gli fa pc 
ua,che ciò ei:.a vietato da gli editti diXogtm)co 
tutto ciò egli faceua. più conto del precetto di 
Dio , che degli huomini , e però nell'am\enìr<"_, 
hauerebbe feguitato ad indrizzare nel camino 
del cielo 1'.anime col fangue di Chri!l:o redente. 
Riempì i Giudici cli merauiglia !:i cofianz;;. di 
quell'huomo, che da {e fre{fo G. e~tJonena alla_, 
morte,hauendo però rifguardo alla nobiltà fo a, 
giudicorno di chiuder gli occhi,e di lafciarlo li-
bero, però le dicono, che per quefl:a volta gli 
perdonano· ~ mà auuerra per l'attuenire di non_. 
incotrere inJìmile delitto, olierui gli ordini del 
fommb Pren<:ipe, e s'aO:enga d'amrnadì:rare i 
Chrill:iani. Mi egli riprefo maggior' ardire, non 
è conuenient.e k diffe, che trouandoft Ii .Chri-
fiiani in tanta penuria di maefrri, io manchi al-
l'offitio mio, per<'.> nè poflò,nè vogio;e fa.ppiate, 
èhe i tormenti, e la morte, che per CJlletta rnth 
fa mi darete, l'hauerò pe:r dclitie: da qnefb ri-
fpofla grJnemente 1fdegnati i Giudici , rinchiu-
<lono-il feruo di D io in 'liU fl:reniffima prigio-
ne. ~iui fapendo di certoiche non ne farebbe 
v{cito,-fe non per d1ère vccifo,li venne graodì.~ 
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fimo de!iderio di morire .religiofo deUa Com~ · 
pagnia, però fcriife al P. Proninciale, dfendo 
già condannato ;:t morte, l-a fegpentc lettera._.: 
lo fchiauo deila Compagnia fcriu0 co ogni hu- · 
miltà:,e rifpetto aìla R.\[. Confìderando la_cau-
fa d'e>J:for fl:ato così auuenturofo, ch•io habbia à · 
morire per ìa fode di Chrifl:o, d0ppo l'mfinita 
miforicordia di Dio, ben conofco, che fi .gran be 
ne lo deuo alla Compagnia,del cui latte fin dal-
18. fanciuilezza nuc!rito,dallc foe mammelle con 
fo'mm<i mio cli(guflo, e sforzato dalle continue 
infermità'., foi dìnelto. E' ben vero; che.fin che 
hò potuto non hò ceffato mai, hor con lalet-
tione de' fa.cri libri, hora col catechifino, e 
prediche di agiutare, e C hrifiiani, e Gentili, in 
tanto, che in quefta Città di Nangafachi, anco 
nella prigione hò dato il fanto batte!ìmo à J 2. 

Gentili , tutto però à benefitio della Compa-
gnia , dalla quale hò apprefo quel che doueuo 
à gli altri infegnare : quindi è,che giorno, e not-
te non fò altro, che ripenfare al molto , che hò 
riceuuto da quella fanta Religione, la cui fama, 
.e buon nome hò fempre contro i calunniatori 
di lei difefa .. I miei ma.ggiori,Paolo Sampacu,e 
.Giorgio Iafengi amomo fui[ceratamente IL 
Compagnia, io fegnédo l'orine loro,fono fi:ato 
predicatore fe bene indegno delle lodi,e meriti 
di_S. Ignatio. Noto in quefro carcere.in vn mar 
d'allegrezza,e folo mi punge il çuore. con amara 
triftezza ogni volta, che mi fouuie11e di quel 
giorno, che foi afrretto à partir dal grembo del-: 
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la Compagnia, e pa.rmi,che'l dolore, c"he.m' af .... 
fiigge fia fimiliffii:no à quello, che trafi!fe il cuo-
re al nòftro primo Padre , quando fi.ì fcacciato 
dal Paradifo •. Haueuo determÌI1ato di fopplica-
re la R. V. che almeno nell'vltima hora di mia 
vita mi rin1etteffe nelgrembo della Compa-
gnia; ma hò intefo ; che eflèndo viua mia mo-
glie. non ~ po~b~le; ch'iò tice.ua tal gra~ia, i~ 
che non e c~ed1blle quanto m1 tormenti; ma 
già, che quefro 'è iinpoffibile, almeno fiami le-
cito morire come fchiauo della Compagnia; fe 
quefio' mi farà concdfo , riceuerò vna gratia._. 
fingolare , e morrò corttentiffimo ; e per_ non... 
hauer phì tempo di fcriuere finifco , confidando 
molto, che il S. P. Ignatio, e S. Francefco Xa-
uieJTo de' quali fono frato fempre molto deuo- · 
to, mi guida.ranno in quefro viaggio della mor:-
te, acciò là paffi fenza pericolo alcuno ; e fia._, 
degrto di dire irifietne·con Moisè. Cantemus 

· Domino gloriofe vn' altro cantico per me e dol-
ce, e foaue canterò lodando,e venerando i San-
ti l?adti Ignatio, e Francefco Xauerio; per l'in-
tercdfione de' quali Nofrro Signore m•hà fat• 
to.gr.atia cosi fegnalata. ~çfl:à è la lettera..., 
del feruertte Chrifliano ; il quale nell'ifteffo dì, 

· che gli altri, e con pari fortezza, mori nelle...-
fiamme , e con Maddalena foa moglie , che...-
nelfill:elfo tempo fù d~capita.ta 7 fe ne volò al 
~lo.. . -

., 
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Morte di due Fanciulli in ~n-

gafachi. . 

N El giorno,che (eguì doppoquel\a nume~ 
rofa ftrage, cioè, alli 11.di Settembre, 

fù per ordine ddi'iHe!fo Tiranno, tagliata t-., 
td1a a Cafparo Cocenda, Francef co, e Pietro -
fanciulli. Oi Gafparo fi dir a appreffo difì:inta-
mente, quì breuemeote (ì accc::nned qualche 
cofa de1 due fancilli. Fr;.rncefco fù figliuolo di 
Cofimo, che ere anni fono morì per Chril\o 
ne'tormeori del fuoco; doppo la felice morte 
del padre , fù condotto à Firando, &. addota-
to per figlio da vn nobile Chriaiano, mà per .. 
che la fencenza del Xogun comprendeua anco. 
ra i figli di quei che gli anni à tdietro furono 
per la Fede di Chriflo vccifi, fù prefo quefio 
fanciullo, e con gli altri c-0ndennati menato at 
luogo dèlla motte. Vidde il giouanetto quel 
crudel_e fpercacolo, ne punto Cì sbigottì, mi 
con fiogolar fortezza alzate le mani al cielo, 
efpofe intrepido il collo alfa fpada del Carne-
fice, non hauendo ancora compito di foa età. """' 
l'anno duodecimo. 

Pietro era ancora di minor età, mà non in-
feriore di virtù .i Francefco; fù figliuolo di 
Bartolomeo Cauauò, & accompagnò il padre 
11 giorno prima alla gloriofa morte, douendo. 
li anche efler compagno nel finir la vie a 1 m:l 
non sò per qual d1fgratia in quella confufione~ 
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ò (cordato, ò noò aùertiro da'Carnefici, fe ne 
tornò à cafa; il che rifapuco dalla coree~ fù 
di nu1ouo fat:ro prigfone,& inrerrogato nel tri-
bunale, chi l'haucua liberato il giorno auanti 
dalla morte, rifp,ofe il buon fanciullo, non al· 
tro, che i miei piedi, e per mol ca infianza,.c he 
poi fe facefsino, non poterno mai cauarli al• 
t ro ~i bocca, ne fù ballante quell'età ~enera......, 
& inoocenre à de!lar pietà nell'animo di quei 
crudelifsimi giudici , che comandoroo , che_, 
fubito fo{fe nell'ifle(fo luogo de gli altri deca· 
picato. Andaua con grand'animo, & alle-
gria il fanciullo, e nel camino racconcaua, che 
nel tempo, ch'era. fiato condotto al Tribuna- 1 
le, haueua veduto alcuni de'nofiri Padri, quali 
egli nominaua, e ne defcriueua l'hab_ico, e'l 
fembiante, elle fedcuano all'ombra d'vn'albe-
ro, dalla èui vHl:a prefe grand'animo, onde ri· 1 

fpofe con grand'ardirè à i giudici,~ poi con-
~otta al fupplicio non fa {pauencòin vedere la 
.moltitudine Òe~morti con fi fiera crudeltà VC• 
cifi, anzi volendolo menare per altra parte i 
Carnefici, ci volle paffare per mezzo à loro, e 
diceodoli, che volgelfe altroue gl'occhi, ei 
volfe fempre mirarli, anche d'vn colpo li fù re-
. .cifa la telìanel fettim' anno della fua età. Le 
reliquie di quelli faociull i furono con gl' al cri 
brugiate, & gittate in mare, e la loro co-
fianz~ fii per molti giorni maceria di lode, e •j marauiglia • 

Morti 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



57 
Mortèdi quattordici Chrifliani in Wan;. 

gafachi, e jùo di/fretto . · · . ' 

H Abitaua vicino a Nang:i.Cad1i, in vna.., 
villa,vna famiglia di cinque deuoti C6-

tadini, padre, madre, due figliuoli, e vna loro 
nonna:quefii menando vna vie a innocente, fo-
lo per hauer vfaro mifericordia con i Religio-
fi, che di là patfauano, accogliendoli·, & ac-
carezzandoli, furono condannari à morte, tre 

. di loro brugiati viui , e due decollati, i loro . 
nomi, & altre minute particolarità, fin'hora 
non fi fon potute fapere. Succeffe la loro glo-
riofa morce il dì 23. diSectemb're 16.u. 
' Similmente noue Chrifiiani,i nomi de' quali 
non fi fanno da noi, furono vcèifi per Chrifiò. 
La caufa del.la morte fil per hauer prefiato vna 
barca ad alcuni Religiofi:il padrone della bar. 
( a con la moglie, e due figli, à lento fuoco fu-

. rono brugiati, tre marinari, e vn fanciullò 
decapitati alli 2. di Octobte 162 2. 

Chriflianità d'Omura. 

L A Chi eia d'Omura gran tempo è no IL 
poco trauagliata: hà con tutto ciò que~ 

fi'anno refo copiofo frutto. I.a bontà del ter~ 
reno vien manifellara dall'abondaoce raccolta 
de i morti per la Fede. Gioua graadem.enre 
per mantenere, & accrefcere la pietà di que-
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fli .Cllrifiiani, Yefsére fpe!To vilitati da'nofiri 
Padri, che (correndo continuamente in vane 
parci,non tl'al'afciano ocèafione alcuna di pro-
mduere il loro profi no f piricuale, con li foli • 
ti efsercicij della Compagnia, màfirao.rdioa-
rio è fiato li frutto, chè lì è cauato da vnu 
nuoua Confracernità eretta fotto la procec-
t ione di$; Ignacio, nella quale fono fcr itti più 

. dì mille, e ciiqquecento Chriftiani. Tengono 
l'imagine del Santo con molta veneratione io 
cappelle priuate, doue lì radunano à far' ora-
tio ne, e con di uoti fermoni , e let:tione de' fa •• 
cri libri fi eccitano all'efercitio di cucce le.., 
v ircù; e fin'hora hà dato qttefia Congrega t io-
ne molti; che forcifsimamente hanno data la 
vita,per d ifefJ. della Fede • 

Sègnalaca·è· !tara parimente la co!bnza, e 
generoGtà de'Chriftiani , d'vna Terra princi-
pale chiamara Sorungo; a'quali fù ordinato 
due volte da'Goueroacori di quello flato, che 
lafci·ata la Fede Chrill:iana, tornalfero al cul-
to de gl'Idoli del Giappone~mà per molte bat· 
teriè che loro diedero,non paterno giamai ab-
batterli , anzi più coraggiofi, che tnai rifiret-
ti rutti in Item e, derermrnarono di lafciar pi ti 
collo la vita, che là Fede , che da fanciulli ha-
ueuano riceuuco.Tornati dunque la terza vol 
ta à darli maggiori affalci, diedero . quella ri-
f polla, che eglino erano prima rifoluti di fug-

' girfene, non potendo pagare le rendite de'ca· 
pi, mà adetfo, che pretendeuano.forzarli :i la-
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fciar Ghrifio, non voleuano più fuggire, m:l 
offerirlì rutti pronti alla morte, con la quale 
ha uerebbono dato fodisfartione al Tono per i 
debiti de' rerreni, e co'I fangue hauerebbooo 
pagaro à Dio il debito cl~ 'loro peccati. Data 
la rifpofl:a, atr.endeuano la rifolutione, che in 
que!ìo ca fo erano per fare i Gouernatori, mà 
quelli veduta vna co!lanza così grande, e gli 
animi così rifoluti, e vniti, giudicorno bene: 
lafciarli viuere in pace. 

Morte dfottò J\!ligiofi, e di tre 
Laici in Omura. 

G là ft dilfe di 1opra, che refrauano in.... 
. Omura alcuni Religiofì prigioni; que-

fii erano orto, cinque dell'Ordine di S.Dome-
nico, cioè F. Tomalfo Spagnaio con quattro 
Laici riceuuti nella Religione poco primL 
della morte, tre della Religione di S. Agofii-
no, P.F. Apollinare parimente Spagnolo, e doi 
altri del terz'Ordine; tutti quefli per ordine... 
di Gonrocu, per la caufa già detta, furono 
menati al fupplitio, andauano con le mani le-
gate di dietro, con gli occhi , e co'l fembi an • 

·te, molhaodo !'allegrezza, e la gioia rinchiu-
fa nel cuore, douendo morire per fì gloriof lU 
cagione, e fatti degni di sì illu!l:re corona • 
Furono tutti à fuoco lento come gli alm , alla 
prcfenza d'innumc;rabil popolo de' gentili , e 

Chri-

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



60 ' 
Chrifl:iani, quali con orationi , e con lagrime 
accompagnauano quel felice holocaullo. l no-
mi de'morci con moh:'altre cofe degne da fa-
perfi, non (ì fcriuono quì, per non hauerne.... 
l1 auuro fin'h ora certezza. Morirono il dì 12. 
di S~m:mbre 1622. 

Nell 'ifieffoluogo, e come penfo n-ell'ifieffo 
giorno Leone Suchizaiemo, del quale di fo-
pra. fì è detto, c.he con diuore flraragemme_, 
prele non foche reliquie, infieme con la mo-
gli e , e vn alrro foo parente, perche non volfe-
ro rinegar la Fede, tutto che più volte le fo{fe 
Hii:a prome!fa la vita, [e tornauano al culto 
delli Dei Giapponefi , fiando fempre C.)O:anri, 
furono coronati. Leone con gli auanzi delle 
legne, cori che furono i fudecti brugiati, fù 
anch'egli viuo arrollito, g)'alcri decapitati. 
Le reliquie di quell:'vndicì, ridotte fìt cenere, · 
furono gettate nel _mare. 

Motte di tre éhri(hani mllo Sta-
to d'Omura. 

I L primo di quelli fù Lorenzo Aiga Goro-
fuche, buon feruo di Dio: nacque egli )n 

Curomaci picciolo caflello di detto Stato, e 
riceuè il fanco barre fimo dal P. Cofimo de... 
Torres, la foa vita com'era antico Chrifiiano, 
era tu eta pofia in procurare la falute de'no-
uclli fedeli, nepe1."òJì fcordauadel!a fua: ma. t · 

m- ·r 
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nifefiofsi p'iù chiaramente quello fuo s~to ze~ 
Io nel tempo, che fù fuperiore delle Confra· 
tern ite d.ì S.· Ignatio; non è credibile , qua mo 
faceua egli folo per bene di tutti, impiegan· 
dofì con ogni diligenza, e follecitudine, e con 
parole, e con fatti) çon (pendere prodigamen-
ce il foo per fo.uuenire a gli altri;vificaua gl'in 
fermi, e bifognofi, con carità Ii confolaua , e 
proucàeua del neceffario; animaua, e confer~ 
maua i deboli nella Fede; e finaimente nel!~ 
cofr ipettaori al fernitio di Dio, e Calate del-
le ar.1me, accorreua fempre il prfrr;o con ogni 
folle e irndir.e, coni e {e à lui toccaiTero pel· 
obli go del foo offitio. Volendo dunqu~ i per-
fecu tori de ila Fede di C hri llo, gettare J ter-
ra così falda colonna del Chri!tiandìmo, li 
mandano due huomini ben' armati~ con que-
fi'imbafcia ca, che li conueniua morire per or-
dine de'Gouernatori d'Omura, (ì perche egli 
era Chrifl:iano; {i anche perc:he predic.?~ua la. 
legge di Chrill:o contro gli editti della Tenz2. 
V dito qudfo Lorçl)zo, credo ceno rifpofe, 
che prendi are errore, e dcnece cercare LJU<i!-
ch'vn'alt'ro, poi che non è oo(sìbr)e, ch'io foL 
degno d1 cosi gran benefirio i & afsicura.nda!~ 
qwei minifhi, che egli era quel che cercaua-
no, e cwel che doue:;i mqrire, e 11011 altri; re-
Hò il b~on \'eccbiocolmo d'immenfa allegrez.~ 
za: e polte le ginocchi~ in terra, refe infin ite 
grarie al Rè del cielo; poi riuolto alliduc fol-
daci li pregò~ che li concedeffero vn poco di 
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-'tempo per raccoglierfi, e far' oratione : fra_, 
tanto 1ì ripofaffero in .cafa foa , e prendeffrro 
<>JUalche rifioro, rnà troncandQ qnefl:i ogni di-
mora, appena li diedero tempo di vefbrfì del 
piµ bel vefiito ch'h:rnel1~, e di raccom;rndarfi à 
Dio per breue !patio di tempo : in ta.nto Ma-
rina rnoglie di Lorenzo, hauendo fapnto, che 
farebbe ancora à lei toccata l'jfleffa forte, ne 
fece fomrna·allegrezza, & vd1itafì parimente 
çon ricche vef.ti s'apparecchiaua à far Eeta e.6-
pagnia .al feljçe marìto,il quale ornato con l'ha 
bito de!ia Confr;it~rnìtà di S, Ignatio, fe n~ 
venne tutto allegro al luogo del foo trionfo ; 
quivi doppo lunga oratione, irmoc;rndo i fan-
tifsimi noini di Giesù, e Maria, le hì d 'vn col-
po re ci fa la teiì:a nell'anno 77. della foa età . A 
Marina frì per orc!ine del Gouernatore differita 
per all'hçira l'effeçLJtione della {ç:ntenza, di, che 
ella ne fentì (ommo cordoglio • . 

Nell'iiì:e{fo giorno, e per la medefima caufa 
ftì pa.:-imente dec:1pfrato Michele Chiroca_. 
Citadino N_~ngaya, luogo dello fiato d'Ornura. 
Com'era fiato batte,zzaco giouinetto di r 1 .an-
ni, ardeua di grandifsimo zelo per la fede Chri-
ll:iana, çhe però hauena in e afa fila eretto vn' al-
tare , doue radunaua i Chriftiani :i far'orari.o-
ne , leggere libri fpirituali, e à far altri fanti ef-
ferci tij~ procur:iiido çon ogni foo potere in té-
po di co[i crud~le perfecutiçine,che quella Chri 
f.tiar.i ra {ì ~nantencffe faldél nella fede di Chrifio; 
Pltr~ çl.i !i~Wito riçeµetia 1 Padri della Co~pa-
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gnia nafcofamente in çafa fua, .d.andoii ~om111Q• · 
dità di predicare à'fecfoli, ~cli dir'me{fa, e qua-
do forno fatti prigioni, non m'ançÒ dì fouuenirlj 
ne'Joro bifogni, Sepp~ro . tutto quefro (Go-
uernatori , & hauepdolo pitì volte, non fenza..., 
min,accie ammonito, acciò d~{ìll:eflè da quel,. 
l'imprefa, mà fempre indarno, finalmente man-
dorno fei [celti foldati, per ammazzarlo . Lo 
tronorno quefii nel campo, mentre faq:ua la-
uorarç: fl,lcnni fuoi Contadiqi, li e!pongono l.a_. • 
caufa perç.he erano manq;+ti, e l'ordine che ha-
ueuano : all'hora Michele,che era valorofìfsimo 
faldato , qualfjuogli altra, diffè loro, .che fn!fe 
la ~agione delle vofl:re preteLifioni contro di 
me, con l'armi, e col va lor del mio braccio mi 
difenderei ; mà mentre G tratta della.difefa del.,. 
la legge <li Chrifl:o, qual'io profeflo, e per Ja 
qual~ mi è gloria il dar la vita, non farò difefa. · 
alcunJ.; però vi prego venite meco à c1fa mi;:i,: " 
quelli temendo di qnalche inganno, nel cami-
no, all'improuifo l'affaltano,e l'vccidono,men-· 
tre egli [emendofì ferire, tre v0ltc inuoca il· 
fantifsimo nome· di Giesù; doppo gli tagliano 
la tefì:a, e con crnckltà inaudita, in mille p4rri 
fininuzzano quel fante corpo, comie fuffe CT:ato 
di qualche famofo ladrone;con ft gloriofa mor.! 
te finì la vìt"f. quefio campion .çii Chrifl:o, in.,. 
Omangari,vicino ad Omura, effendo d'anni 57. 

Il terzo , che gloriofamente diede per Chri-no la vita , fù Michele Fucunda di Suzuta, no- . 
pie per lignaggio, e per qudlofù. più.volte fol. 
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lecitato da vn principal Minifl:ro di quel Tono, 
;l lafciar kl. Fcide di Chrifl:o ; mà egti non fola-
mente con generofo ardire li fece refifrenza;mà 
dìuenuto dal conflitto più animofo, fi fece capo 
d·vna Confraternità, ingegnandoli con tutte le 
manjerepolSibili,di promouere quella Chrifi:ia-
nita; il che vede.ndo i Gouernatori , chiamati 
da parte i parenti del gi<:mane, li dicano rifolu-
tamente, che fe non fanno in modo,che Miche-
le torni al culto delli Dei del Giappone , rine-
gando la fede Chrifl:iana, lo faranno fenz' altro 
morire ; però vn Cognato di Michele Li mife di 
propofito à perfoaderlo, che riuolgendo fani-
mo alla gloria militare, & à gli honori, che gli 
erano apparecchiati; ogni volta che fi rifoluef-
fe à ritirarfi dalla Religion ChrilHana , feguilfe 
il configlio di tanti .fi10i parenti, e fi faluafse la_. 
vita; altrimente ,-egli fielfo .come li veniua co-
mandato , gli han~rebbe tagliata la te!l:a. Non 
fi molfe punto il giouane à quefl:o dire , anzi 
rallegratoli della tclice noua , fece vn fontuofo 
conmto à tutti i parenti, poi ljcentiatofi da lo-
ro, e çlal vecchio p2dre, che tutti in tal di par-
tenza fi rifolueuano in pianto, fi mife in do{fo. 
il più bel vefiito , ch'baueua, e prefa nella man 
defira vna candela acce fa' e vn'imagine nella_. 
finifrra , fe n·vfcì èi cafa cantando falmi , & ora-
tjoni; e giunto al luogo del fopplitio , piega le 
ginocchia, e faltmga oratiooe, non fenza ma-
rauiglia de'circofl:anti , che in gran numero . 
. v'erano l'(mc9rft, vi::~kndp V.ll giou~pe nobile 
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con tànt'allegrezza offerire fpontaneamente il 
collo al carnefice, per amor di Chrifro , finita 
I' L•ratione, alzò egli in alto la candela, che era 
il fegno concertato per la foa morte,& all'hora 
il proprio cognato li troncò la tefia", nelranno 
3 7 .della foa età Seguì hgloriofa morte di que-
fl:i tre il di7. d'Ottobre 162r. per ordine di 
Omurafìcoyemon,e Mazura, e.V condono go-
uernatori d Om1!ra I loro corpi' forono feppel-
liti con molto h ::more . · 

Morte di Pietro, Agata faa Mo glie con 
rvn Figliuolino nel t"Ventre,qiufta 

faa madre, ivi aria [arella , 
in Omura. · 

PIETRO Arafocheda Omura fù lmomo 
molto pio , e da fanciullo battezzato me..: 

nò fempre vna vita molta diuota, e fpirituale • 
Fù accufato per hauer rice uuto incafa perfone , 
r eligiofe , di che da'Giudici ne fiì_ prima afi)ra-
mente riprefo, e poi per mezzo d 'vn foldato 
parte còn amoreuoli paro le, parte con minac-· 
cie follecitato, acciò G difl:ogli efiè da quel fuo 
fermo proponimento, m 1 tutto riufcì vano,af.:. 
fèrmando egli cofrantem :::nte, che per tutto 
il modo non hauerebbe mai lafcia ro di viuere' 
e morire come buon Chrifrian6: riferì il falda-
to qùanto haueua vdito a i Giudici afsicur:tn-
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tloli, che non er~ pofsibile il rimonerlo da quel 
penGero,.onde fobjto diepero contro di lui fen-
tènza di mor~e, nepe rò. egli s'alterò punto , 
anzi e.on mar;ipigliofa fortezza, accompagna-
·ta con !lll~grifsìmo [embiate, fe ne venne al Iuo ... 
-go cle.fiìnato alla (ua morte: quini prima con_. 
a1ta voce recitò il çonfìteor, poi con euidenti 
Ta::rioni fi difefe di alcune calurnii-e .falfamente 

b' ' 

uppof!:.cli . Alche replicando il principal Mini-
firo dì quflla Ginrlitia; diflè fe quefl:e cofe fon 
vere refta folo, acci-ò fij liberato dal fopplitio, 
che tu rìnieghi la fede di Chrifl:o , ~I quale Pie-
tro rìnolto co torno afpetro,mi maranigiio; ri-
fpofe,che hàbbi ardire di propormi in qndro tt 
po vr.a iì fat~a fciocchezza,fe mi foffemai palfa-: 
to per la mente cosìfcelerato penfiero,no farci 
ìn4Ì vemrto in qi~fl:o luogo ; ml tenete tntti 
pur per fermo, che la legge cii Chrifl:o, che voi 
·t:ito ~rudelmente perfegtiitate, fra pochi anni fi 
an~er:ì prop::rgan~io per tutto il Giappone ; m:ì 
.come può effere , foggiunfe il minifrro, che tu 
pofsi ciò affermare con tanta certezza ? io 
poffo faperlo, dilfe il Chrifl:iano , e Io fo benif-
fimo. ftì come .oracolo riceunta la promelfa,ne 
fappiamo pur {e folfe fondata in dìfcorfo Imma-
no, ò in ragione pi LÌ alta, piaccia almeno i Dio 
penedetto di e faudire il fanto defiderjo . Dop-
po quell:o, mentre fe ne :fl:aua ltrngamente oran -
~o Je fo_tagliata la tdl:a alli 7.di Ottohre 162r. 
nonhauendo egli più.di 26. anni. 

·Morfe di queil:a maniera Pietro, .e c_onfifca-
. tili ' 
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tili i beni , andqrt'ene il miniilro Fifcale à ritro-
uare la madre del morto, che Giull:a fì chiarua-
ua, e con parole do!d ~· pnte, l~ di!fe hauer ha..'.: 
uuto fempre delìderìo di {aluar foo figlio,e libe-
rarlo da ogni pericolo, & eflèrgli fornmamentè 
difpiacinto quanto era paff<J.to,mà·non fi p~:ne­
ua far di meno di non efeguire l'ordine ~le,!}~ 
Tenca, però prometteua··ad :Agat~, ch'er;i O!'.'-
mai vicina ?l parto, çhe hanerebbe tenuti) in.__. 
luògo ~e! prqprìo fìgtio Ja prole, ch'ella h,aq~ffe 
parto rito, che hauet~bbe prpcurato, eh~ fe li 
refl:ituiflèro tutti i p,eni paterni, con patto pe-
rò,ch' ella obedifTe ali'or9ine di Xognn co rinu-,. 
tiare alla I~gge di Chrifl:o. A' quefte ing:mneu0~ 
li parole rifi)ofe Gipfl:a, ~he li farebpe fiata__, 
odio fa, & ace~·biffima la vita, doppo la mortu 
d'vn così ~aro fìglio:e riuolt9 à Maria( era que-
fia forella del m()rtO, ~ d'et~ ancor te'nera) fe-
guina à dire ~I mi~ifho, quell:a la terrò come fi-
gli a., purche voj le perfuadiate (già che per l'età 
non hà ancor fenno maturo per giudicar' 11L 
materia così importante )cpe 0bedifca alli .gru:-
dici, e Gouernatori, 1J1à GiuH:a ringr?.tiandol<? 
àell'amor,che le mofl:rana,non debbo diflè;d:n:' 
vn sì fatto con!ìgliq a Maria , il à1i amore ver -
fo di Chrill:o, s'auuanzadi gran lunga foura la_:_. 
tenera età. All'hora la fandulJa, .çhe ben' ·vdi'-
tia quanto lì dice a; in daroo: di{fe, percliamo .i-1 
tempo , nè vogliono quì dolci parole , Pietro 
mio fratello è giA mor1:o per Chrill:o, lo fegui-
remo noi ancora, per l'ifreffo camino de'tormé-
- E :2. ti, e 
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t~, e della morte, e conl•:tginto di Dio con .... 
)'1fre!fa coftanza, però non differite più, poiche 
à mia madre, & à me ogn'hora d'indugio ci sà 
mill'anni di pena.Da così ri{oluta rifpofia chi;i. 
rito lo fcelerato Minifl:ro h:menc!o la vittoria_, 
per clifpera.ta, tutti li fooi il:ratagemmi riuoltò 
contro Agata moglie di Pietro, e trouatala in 
di [parte le dice , che già la Socera haueua rin e -
gata la fede çhriCT:iana, però ella ancora doue -
ua fegnire il foo ciìèmpio; quamo alla prole_ ... 
che da lei farebbe nata, notl fi piglia!fe fail:idio, 
ma tutto à lui ne lafcia{fe il penfìero , che no1L 
hauerebbe h:mnto in che defiderare la folleci ta 
cura del mortb padre. A quefro rifpofe Agata, 
il pegno che di- mio marito porto nelle vi [cere, 
no lo darò in cnra ad altri in terra, ma lo confc-
gn erò all'iil:e{lò padre in Cielo, gd che confi-
do per la fua interceffione,e moito più per l'in-
finita mifericordia di Dio, di pota' ancor'io 
confeguire di' dar la vita per ChriCT:o; però p:i.r-
titi di quà toflo, e guardati di mai più no com-
parirmi dauanti con fonili confrgli. C onfnfo, 
parti fil il Mini!1ro, e ritrouati i Goneroatori, li 
narra t:~1tto il focce{fo, di che fortemente fde -
gnati,m1dano à dire alle fante donne', che gncl-
l'ifl:e:ffa notte li connerrà morire . Non fì fgo-
mentorno qnelie al crud~le annuntiq, an zi tut-
-te allegre·. comiriciorno i rendere infinite gra-
. tie à Id dio proflrate auanti ad vn'imagine: guin-
di prnatefi come in giorno di nozze, accompa-
gnate da più. di trecento Cqrifiiani parenti, 
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amici, e vìcini,ch•erano venuti all'vltima di par. 
tenza, fì mettono. à far' oratione, e con molte.., 
lagrime .preganoiddi? le dia cofi:anza, e forza, 
per [offrire i tormenti per Chrifio;pofci:i rega-
lando i carnefici con fazzoletti , e fimiJi galan-
terie, li pregorno,che faceffero bez:ie l'o:Hì.rio lo-
ro , e fe n'vfcirno di cafa. mentre andallano al 
luogo defiinato alla glorio fa morre,fnrono · ain~ 
mirate per la deuotione , e firaordinarù alle-. 
grezza che mofl:rauano nel fembiante,e per da.' 
re qualche fodisfattione à quella diuota molti-
tudine di Chriihani , che le . feguiua,futono di-
fl:ribniti i loro rofarij, con darne à ciafcnno vn' 
Auemaria,quale ferbauano come pretiofa reli-
quia. Giunta al luogo Agata,doue fo corona-
to foo marito, piegò qt!mi con molta rinéren-
za le ginocchia, Giufra à man defl:ra, à man fi-
nifira Maria s'inginocchi orno; e doppo iunga 
oratione furono tutte tre decollate inuocando 
i Satiffimi nomi di Giesù,e Maria, efièndo Aga-
ta di anni dicifette, Maria di quattordici, Giu-
fta di quarantafei,alli' none d'Ottobre I 6 .u. 

Jvlorte di qio. Xicaci, {ofimo Zacaxi-
ma, e 7Jietro Jùo figliuolo . 

N Acque Gio.-nelpaefe di Fingo, e-fobito · 
che fì foHeuò gli anni à dietro la crude} 

tempefia contra la S. Chiefa di Chrifl:o, [e ne.; 
pafsò in Omnca·, quiui confolò, ~con ogni fuo 
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potere confermò nella fede Gio.Ciemone c:ir--
cérato per la Religione Chrilliana, e poi l'ac-
compagnò al luogo del fupplitio;l'ifreffo offitio 
di carità vsò pofcia con tutti gli altri , che die-
dero la vita per lhri/10 _. Finalmente e!fendo 
Prefetto della Congregatione di S. Ignatio (ì 
diede con grandifiimo ;irdore all' agiuto det-
l'animc, e come la perfecutione andana ogni 
giorno più crefcendo,non andò molto .che fo a• 
Gouernatori acculato , non folo come Chri-
11iano, ma come capo, e follegno di quelli: non 
iì può credere con quante.machine, e l.l:ratagé-
me fì.ì tentata la fua cofl:anza, ma egli ribatten-
do fempre con forrezza indicibile tutti i colpi 
de' nemici della fanta Fede, tolfe loro ogni fpe-
ranza di vittoria: finalmente li fù propofl:o da_,-
tre huomini madati à pofl:a per fouuèrtirlo dal. 
li Gouernatori, che gli hauerebbono faluata la 
vita, le egli con la bocca folamrnte haneGè af-
fermato cli lafciar la fede di Chrifro, tutto ch(;'.J 
rimane!fe internaméte; nel cuore Chrifl:o,mi il 
valorofo Campione di Chrifro, li di ife . chiara-
mente, che prima li farebbe vfcita l'anima dal 
petto,che di bocc::a tal parola, e che vol: na mo 
rire per la frde,che profe!faua;foggiunfero,che 
almeno haueife rjguardo alla moglie, e tanti fi-
gli,che per foa caufa tutti farebbono fiati vcci-
ft: vccidete pnre,rifpofe egli, e moglier, e figli, e 
fatene mille pezzi,che tutto riceuerò con efire 
nio g:mdio per grandiilimo fauore di Dio. vdi· 
to li Gouematori così falda rifpofia Ii condan-
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norno à morte, egli tutto allegro .fi lanò la fac-· 
eia e'l collo, che per amor di Chrifro li doneua 
effere tronèato; poi dato il fogno al carnefice., 
gnando douea colpirlo , fi pofè in ginocchioni 
dananti l vn'im:i.giqe;al fine, mentre inuocaua.., 
con alta voce il nome di Giesù~ che era il fegno 
dato, riceuette intrepidamente il colpo il di no. 
ue di Ottobre 1621. nell'anno 44.della foa età. 

C ofìmo T acaxima, effendo fì:ato ftacciatò 
dalla patria.che era Ichifì:u nel Regno di Figen, 
menaua vna sita vita in Omura,doue hauédoii 
edificato vn'altare in luogo remoto,lJ maggior 
parte del giorno ft1endeua in ora:tione, & altri 
effercitij fpiritnali. Lo fplendore·di quella così 
fanta vita , diede fobito ne gli occhi de' Goner-
natori , quali per due foldati gli fecero intédere 
effer colì publica, che egli viueua come Chri-
fiiano, e capo d"vna Confraternità contro gli 
editti della Tenca, però l'efortauano à b.fciar 
quel modo di viuere, e tornare aìla Religione_, 
dclii Dei Giappondi : rifpo{e loro, che era vn..... 
pezzo, che Jlaua afpettando quefl:a loro pro-
poCT:a apparecchiato à morir per la fede.Il gior. 
no feguente li mandorno in cafafei faldati con 
ordine, che fe egli fi:J,ua faldo in non voler la-
fciare la fede di Chri!lo, li taglia!ìèro Ja tdl:a, il 
che fù eflèguito alla prefenza dellamogìie, e ti-
glio, il qnak pre fo in mano il tronco. capo del 
padre, fe lo pote per riuerenza fopra la tei.l:a, e 
fii quefl:a pieti del figlio ricompen fata poi con 
fimi! morte, come appreffo fì dirà. Morì Cofo-
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mo il di 9·. di Ottobre r6:u. efsendo di età 
d'anni 68. 

Pietro Tacaxima figlio diCofimo fti deuotif~ 
fimo , e de!ìclerofìfsimo di morir per la tede , e 
con l' occafìone già detta,alterò grandeméte il 
piagifl:rato , che però ne fù bene (peifo da gli 
amici auuifato, acciò fi faiuarre ,c6 la foga leci-
ta,mà egli di cena loro, vn fi gra bene no douerfi . 
fuggire ,'mà andarle incontro con le braccia_, 
aperte, e con cuore allegro riceuerlo : non è 
dunque marauiglia fe prefo, e gagliardamente 
sbattuto da' Gouernatori, fi:effe fempre faldif-
:l'ìmo nella fede , in tanto che vn' huomo molto 
eloquente, e prattico de' riti ChriHfani,mà nn. 
drito nel feno di Satanalfo, doppo hauer lunga-
mente combattuta qnell'inuitta cofl:anza, diliè 
di non h:mer mai vedmo huomo più faldo nella 
fede Chrifl:iana di quello. L'vltimo a/falto lifi.ì 
dato in prigione da vn'huomo ·nobile d'Omn-
ra, e di gran conto ; ma il fine di quefl:o , non_.. 
punto difsimile da gli altri fù il dirli, che fe be-
ne li deffero la Monarchia del Giaprone , non_.. 
fafciarebbe mai quella fede, che fìn'all'hora ha-
ueua profe!f.1to, per il che fù condannato con.... 
fentenza capitale, e condotto al fopplitio, con 
lieto fembiante offerfe il collo al carnefice , e 
I anima al foo Creatore alli quattordici d'Ot-
tobre 1621. nell'anno 42. di fuaetà. 
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M ifsioni ne'regni di Goto, Firando, · · 

e Sajfuma. 

L 'I(ole di Goto, e di Firando furono fcorfe, 
e coltiuate da vn Sacerdote de'nofl:ri, il 

quale oltre l'ordinarie fatiche di amminifl:rare 
li facramenti della Confe:ffione,e Commnnione 
à innumerabil popolo, battezzò 1 5 o. adulti , e 
I So. bambini, ne mi frenderò in raccontare... 
minutamente guanto fi fece in fert1itio di Dio,e 
frutto di qnell'anìme, accennarò folamente al-
cuni cafi occorfi, che feruirono grandemente 
per dar maggior credito alla nofl:ra fanta fede. 
I Chrifriani d'vn picciolo Cafrello haueuano 
eretta vna Croce in vn luogo alto, e rileuato, 
ma poi diuennta la perfecutìone de i Chrifl:iani 
più crudele,gindicorno bene cedendo al tempo 
di nafconderla; mà ritrouofsi vn Chrifl:iano ge-
nerofo , che non temendo alcuna forte di peri-
colo, pigliò detta Croce, e la ereffe nel cortile 
della foa qffa, & ogni giorno con fomma diuo- ( 
tione andatta à vifìtarla, e farui oratione , in_. 
tato fcefe dal cielo vn dii uni o repentino di cosi 
graffe pioggie, che ne diuelfe-la cima del mon-
te! la quale con grand' impeto precipitando, 
quindici cafe; che erano ini fotto tutte le roui-
nò, e vccife·iri.torno à 40 .huomini, refi:and9 af-
fatto intatta in mezzo à così gran rouina , la_, 
Croce,Ja cafa,e la famiglia di .quel diuoto feruo 
di Dio;fiì fiimato il cafo miracolofo,& accreb-
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be mirabilméte'Ia dinotione verfo le cofe facre .· 
· Trou:rnafivn 'chrifl:iano grauemente amma-
lat'o , e non trouando rimedio Immano , che li 
giouaife, fece ricorfo alli diuini,; feceft dunque 
chiamare li fancilli della dottrina Chrif.l:iana, e 
comandò loro , che facd1èro oratione per la 
fua falute:non finirno li fanciulii d'arare, che fi 
trouò egli repentinamente del tutto fano . 

Faceua la pefre grandifsima firage ne gli ar-
menti, tanto de'Chrifl:ianì, come de Gentili; 
mà quelli ricorrendo à Dio con preghiere ,& 
orationi; fobito cefsò la mortalità ne gli ar-
menti de'fedeli, morendo fenza rimedio gii ani-
mali de Gentili; onde tntti chiaramente rico-
·nobbero la potenza del Dio de' Chrifiiani. 

Andò parimente vn nofl:ro Padre à vilìtare i 
Chri!l:iani di Saal.1m:i , battezò alcuni pochi 
adulti,miniO:tò ·à molti i Sacramenti della Con· 
feffione , e Communione . Si confernano quei 
pochi Chrifriani in mezzo à tanti crndelifsimi 
Gentili, fi può dire miracolofamente, e con..., 
particolar prouidenza di Dio , folo con e[ 
fer vifìtati tal volta da'nofiri Padri, e con l'agin-
to, cJ1_~ucmo nelle congreg:itioni. Frà que-
fti è notabile la virtLÌ di due Chrifl:iani' . Erano 
quefl:i padre, e figlio,, e foli vìneuano frà Gen . 
tili, efièndo fiati dalla patriadcciati, e perche 
nò!l fapeuano quali erano i giorni~ ne' quali 1~ 
Chiefa comanda, che i fedeli s'afl:e11ghino da 
·èibi prohibitì, per quindici anni interi mentre 
iui dimorarono,noo mangi orno mai carne. 

Morir 
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Morte del '1'. Camillo Coflanzy della 

Compagnia di Giesù, nello Sta~ 
to di Firando . 

I L P. Camillo Cofl:anzo doppo cfe!ferfi per 
nnone anni intieri, con [omma lode, e frut ... 

to affaticato in colriuare la. Chriftianità di Co-
cnra, e di Sacai, ftì nell'anno 1614. cacciato 
dal Giappone infieme con gli altri Padri della_. 
Compagnia, per ordine di Daifufama crude! 
perfecutore della ( hrifl:iana fede , onde fù ne-
cefsitato di ritirarfi à Macao porto della Cina; 
quitii ardendo di zelo,per la falute di tante ani-
me, che miferamére periuano,e nel Giappone,e 
nella Cina,oltre le cotinue fatiche di predicare, 
di vdire le Confeffioni, & altri miniG:erij della 
Compagnia,!ì diede allo fi:udio de'libri Cinefi,e 
Giapponefi, per poter confutare con l'ifì:effi lo- · 
ro libri, i loro errori ; impiegofsi in quefl:e fa-
tighe per lo fpatio di fette anni, non fenza frut-
to , cauando fuori alla chiara luce della verità, 
l'afirufe e impenetr~bili dottrine de' Bonzi, in-
trigate in mille fecreti r:muolgiméti di fauolole 
menzogne . Doppo quefto rifoluto di non ab-
bandonare il Giappone , e di abbattere i falli 
dogmi de' Bonzi , ben armato, & infl:rutto con 
lo H:udio di tam' anni, con altri due compagni 
della no!1ra Religione, fe ne torn.ò al Giappo-
ne tranefhto in habito di faldato; mà la pietà, · 
J11odefiia ~ e religiofi cofiumi ~ facilmeri;te ~raf-
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parittano nel fembiante , e dauano gran fofpet-
to di quel che era , onde il padrone della naue , 
che l haueu::t condotco, fe bene era Chriitiano, 
tuttani:i per non metterfi à pericolo di perdere 
la roboa, e b. vita, come poco prima era aune--
nuto <l. Gioachimo,s'era rifoluto di ièoprirlo 
al Gonernarore d Nangafachi, e l'hanerebbe....i 
fatto ; mà vinto dalle preghiere di molti Chri-
friani, li lafciò andar liberi ; onde il P. defrina-

, to i maggiori imprefe, fe n'andò mandato dal 
foo Superiore in vn Cafl::ello del Regno di Figen 
cbiamato Fnndoiama ; quiui per molti . mefi 
con fomma tranquillid e con(olatione foa_., 
s'impiegò nell'agiuto di quei Chrifl:iani. ~in­
di fe ne pafsò à Carafsù, CaH:ello dell' iftdfo 
Regno, & in tre me!ì di fatica raccolfe copiofa 
ineffe, e per confern:itione di quella Chrìftia-
nità infhtuì vna nnona Confraternid, che rìu-
fcì cli gran feruitio di Dio; mà non potendoG. 
iili fermate più longo tempo, chiamato da'Chri 
fii ani di quell'Ifola, e dell'ifl:e{fa Città di Firan:-
do, doue l'ardente carità del Padre hauendo ri-
t'rouato vn grande, e fruttifero campo s' efer-
citò con molta patienza, non fenza pericolo 
della vita. Erano qniui molti prigioni, e fra_, 
quefti vn honorato Sp:ignolo, che s'era iui ac-
cafato, con la moglie, & vna ferna, poco Hi-' 
mando il foo perigiio ; il buon Padre entrò per 
dentro le carceri, vdì le loro confeffioni,lidie-
de boni ricordi, confortandoli alla morte, e fiì 
gran marauiglia, che eJ.fendo le carceri culto-

dite 
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dite con .con efqui!icà diligenza, e con guar-
die d'huomini armaci,egli andò,fi fermò mo!."'. 
ca tempo, e ritornò fenz,a effer mai fiato auer'-: 
tito, ne riceuuro vn minimo incontro. Fini ca 
la vilìta de'Chrilti:.rni diFirando, fen'andò à 
pi d i per Ii cafl:elli vicini , quattro, e cinque 
leghe loncani, non ripofando mai, ne di notte, 
ue di g iorno, per la moltitudine de'Cbrilliani, 
che d ~i lui concorreuano, gli t' [a però grari 
con{obtione il frutto.chi! raccoglieua per la_, 
falut e di tant'apime. Dopai vifitòi' I(ola de 
Ichi fo ch i,no séza gr:a prnntro:ma molrn mag-. 
giore fù la raccolta in vna parte di qHcll'Jfo!a 
chiama ta Tac:hinofama. hmatJa egl i fi ng<.'13_rR 
mente gli habitatori di que l pae[e , & ali~in: 
cont rv era da loro te nuro in molta Hinu.~ . 

N oximà è vna picciola ifoleua intorno ;i 
diecc leghe lontana da Ichiluchi : que!ta .... 
gran te mpo refl:aua priua ddl'vfo de'Sac ramé-
ti per l'a flèn.za de'P ad r i; ft rifoffe duaqne il P. 
Camillo di v ìfitarla, e coi;omun icatQ il fuo di~ 
fegno con G io: fuo bo fpite, egli fe li offerfe..... 
per compa gno, e condo n:i ero ~ lm batcofsi' il 
P. con vn fratelì-0 de ll a CompJgnia, ch !a rnaco 
Nicolò, e Gafparo Coreoda foo Dog1co, & 
AgofHno Cambòd ella Chiefa di Firado,(così 
ch tam anoquei Chrifli ar:i,che in :i bsézade'Pa 
dri ìn fegnano, e fo ccorono à i bi fogni de'fe:-
deLi) Vt) fernirore, e du e marinari Ch,riftìani 1 

Arriuato à qu r:: H'i fo la il Pad re, confolò tutti 
amminifhando !i Sacramenti )fennoneggi?.G ... 

do1 
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do, e confermanfioli nella fanta Fede; e Jafcia-
teli poppo tre giorni ben'~aim~c~ : le ne pafsò 
ad yn'altr'ifola ~apo delfaltre i(ole di Goto, e 
foggetta à Gorodono, (;:bi'arpata V qui, difian-
te mez~a lega da No~1ma , con defiderio di 
vdire .Je confe(sioni 9i guei ( hrifiiani ~ Prima 
chepart1Cfe ìl Padre da Jchifuchi,haueua con-
feffara la mogli!! d'vn ç;entile mòlto O(lbìle, e 
parente di Gio: quefia per la pa-re-nrda, e do· 
iriefl:iche~za ,che haurn~ inquellacafa, potè 
facilmen te v~irequanto rrattaµa i) Padrè in· 
torno al fuo viaggio: onde la buona, e ~il)ota 
Chrilliana defiderandò, che fuo marito , la-
fdato iÌ g~nrÙefm9 ~- fi coouerdfse ail~ fédu 
di Chrifio, cominciò ad eforrarlo, che non... 
lafciaffe paffare fi bu~na pceafiorie della venu· 
ta di detto Padre, vdi!fei ferrnooi del Care-
~hifimo, e fi barceziaffè ;'mà il Gentile,' che... 
}1aueua ànìmo molto dìuerfo; diffi,muiando la 
fua peruerfa ini:ent1011e ·, moflrò di . voler fare 
quant9 Ja femptjce~ta li ~on6gli~ua, e così le 
cauò ~i ~occa qua.nro~lla fapeua della venuta 
del P?dre? in ~he c~fa ~i111oraua, e quanto fa-
ceua, e di tu~to ne fa ~onfapeuole il Tono , e 
~ouernarori di queJlo 'ft~co; che fpedirn 0 con 
gran pr~fiezza ·barche armate con molti 
foldati alla · cerca del Padre ; e. non hauen 4 

dolÒ trouato'in Noxima ','fe. ne vanno in Vcu; 
quiui nel porto vègg~rio ·ynà pa.rca' di Firan-
do, v'entrono fub!to con gran tumulro,e cro-
~ano il~· çallìj~lo, ~ffendofi il giorno prima... 

· · par-
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partito ~I fratello per altrì affari. plaeofsi al~ 
quato i.I furore all'afpetto d'vn Sacerdote ve· 
ner:i bile; mà p~rcpe s~~ran~ incontrati in vo 
Predicatore deff Euangeliq, ne la cofa fi pPte-
ua in modo alcuno celare, difsimula.r non fi 
puo.re . hauendo dunqu(.! (ola~ente prefo,' e li-
gaco il padron~ de.Ila barca, fe ne vanno à No.-
xi ma, quiui fecero chiamare Agofrino Oca, 
e Gafpar9 Cotenda, &ambi furono con fire~ci 
Jacci '"nefsì in vna carcere:il che vedendo il P. 
Camilla pregò i minifiri, che lo ligaff~ro, e lo 
mecreffero nell'ifi~ff?- prigione; mà quei gi:n· 
ti li hauendo rifpett9 alla maefià de, volro,ch~ 
fpiraua fan.dtà, non folamenre non hebbero 
ardire di me.rterli Le mani à dqffo, mà di più 
deGde.rando d'honorarlo hnuitorno à yn lau-
to banchetto, mà egli non l'accetcò. Il gior-
no feguenre tì partirono rutti verfo Firando, 
e giunti a!l'ifola d'fcbifcuchi, determinarono 
quei minifiri di rnand;ire jJ P. Camill~, Ago· 
ftino, e Gafparo à Firando, lafciirn.do gli alai 
in quell'ifola;dunque nella dipartéza.così par.~ 
lò il Padre al fuo rofpireGio: Ecco Gic: lì:i.:-
mo pur fatti degni di quella beata forre, che . 
tanti anni ~abbiamo ddìdcrara, per rancori 
prego, e ti fcongiµro per le vif~ere di G iesù 
Chrifro, che pr.ocuri di cqrrifpondere al fuo 
diuino amore, perfeuerando cofl:mremente 
fin' al dar la vira, e'l fangue per il no!lro Re- , 
dencore: lo ringratiò poi, delle~ortefie vfareli 
mentre l'haueua riceuuto in cafa fua, e al fin~ 

con 
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c:on molre Jagrime li dipartirono. Giunti à Fi-
rando fù con(egnato il P. Camillo alli Gouer-
narori di quello Staro, per ordfoe de'qualì fù 
efammaco' e meao in vua carcere : quanto 
quiui gli auueone meglio s'.inreoderà da vna 
lettera, che 1'1ll:e{fo Padréfcriffe al Reccore di 

- · Naògafachi, & è la feguenre. Già hauerà 
V. R. imefa la mia prigionia, non fe nt= pigli' 
però fafl:idio , è mareriaquefta di rendimeneò 
di gratie, e non dì pena; pe rò prego la R. V.e 
rntci gli altri Padri, e Fratelli della Compa- · 
gnia , ·che mi agìurioo à ringrariare la D. M. 
per vn beneficio così fegnalaro. Alli 24. di 
.Aprile arriuai all'tfola di Vcugoro, guiui foi 
prefo·da alcune barche armare: nel vi2g-
gio fui rratrato da quei foldacì con molro 
rifperco, e mi condu<fero al rribunaie di Fi- -
rando; interrogato chi ero·, & à che .fare ero 
venuto in Giappone, rifpolì, ch'ero Sacerdo-
te della Compagnia di Giesù , e mi chìamauo 
Cam 1llo Colb.nzo, pofcia (piegai à lungo la 
caufa della mia venuta al Giappone, e lepre-
frncai voa Apologia, che haueuo fatra inror. 
no à quefie materie; fìnalmenre mi differo, 
perchè oon obed iuo al Signore del Giappone; 
& io (oggiunlì, che la Religione ChrifhanL 
çomanda,che fi obedi(ca.a'Preocipi, e Signori 
temporali .,.. in turre quelle cofe, che non fon 
contrarie allì precetti di Dio; e perche l'edii:-
to del s; gnor del Giappooe,che coman·da,clle 
Don fi predìçhi la legge Chrifiiana , è concra. 

_,.. rijfsimo 
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riifsimo alli comandamenti del Rè del cielo, 
però non poteua in queflo obedire al Rè ter-
rèno; il che vdeodo voo di quei giudici, dif-
fe, ch~io ero reo di morte; e fubiro mi pofero 
vna corda al collo,e mi rnandorno alle prigio-
ni di lquiuoxima, doue hora mi trouo infie-
me con quei due Religiofi, che venendo da..., 
Mauila furono preG da Corfari Inglefi. la oo-
ftra vita è vn perpetuo digiuno, con vn poco 
di ri(o, & herbe. Predico molte volre la Fede 
di Chriltoalli'cunodì della prigione, e reila-: 
no appagati dì quanto fe li dice; mà per tema 
dell'editto di Xogun lafciano di farfi Chrifiia-' 
ni. In cuneo 1Hamo afpeccando la· rifpoGa dal-
la coree ; facciafì pure la volontà di Dio, io· 
fono apparecchiato per gratia fua ad ogni in-
contro. Non lafcino di raccomandarmi al Si-. 
gnore nelle loro ora rioni: faluto tutti cara- ' 
mente, e li prego mi perdonino le mie colpe. 
Stò d'hora in hora afpertaodo la mo ree, alle-
gro, e fenza timore. Scriffe oltre di quella._. 
dall'ifteffa prigione alr.re lettere, foggi ungerò 
quì alcuni capi di quelle. Scriueodo à vn Pa-
dre della Compagnia, dice di quefia maniera; 
Trouomi in quefl:o carcere con fomma. alle-
grezza dell'anima mia, •elfendomi toccata L1 
forte, che tanto tempo hò bramata. Q_gando 
in Fìrando .mi fu meff a la corda al collo, all'ho 
ra sì confefsai d'eCfer felice, e d'effer giuoro al 
fine de'defiderij miei: parue à i g.iudici qud 
mio .dire, poco da loro inre fo, mera pazzla, 

' F poiche 
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poi che non poteua'no inte'ndere, come io col-
locaffi la felic1ci ne'lacci, e nelle catene, . e_, 
ne'prelud1j della morte: quindi io prefi occa-
fioni 4i {piegarh lungamenre la fodezza de i 
miei glJlli, e'J foncjamel')t:Q della mia felicid. 

N~lla le~rera, che fcriue al P. Pietro Paolo 
Na~arro Rem>re del çollegio d' A rima, al-
l'lwra carceraroperçhrifio ,parla di quell:o 
tenQre. Mt ricordo, chç V .R. ne!l'vlrima fua 
Je~cera mi dice, che fpera ~'hauermi ~ veqere 
in cielo ò Confeffore, ò Martire: ecr.o ?;idre 
mipin Chr.ifio carifsimo :che la bont~ di Dio-
mi hà fa~ro degno di cofe!far ta Fede di Chri-
fto nel Tribunale di Firando,e per quella ,cau-
fa mi rrouoca rceraro in que!l'angol'Odel mo-
4o, e chi sà clùo non vadi prima di V .R~? ma. 
non (on degno di çosì gran fauore; fin quì fon 
foe parole. In tao to i' lmperador del 'G i appo-
ne auuifato della prigionia di quei .ferui di 
Dio, il quale come era molco sdegn<ltO con-
t ro i ReligioG, che non fac endo conto del fuo 
editto, predipµano la legge Chrifiiana nel 
Giappone, çomandò flibìto, che il P. Cam illo 
futfe brQgi ato viuo, e ~gli alrri fuoi compa-
gni folfe rag lì ara la rel1a ; doucodofi dunque 
efeguiré quefl:a fentenza , fe ne vanno i mini-
flri di giuflitia alla prigi~we, doue folo·era ri-
maflp i) P. çamilJo, ~lfendo già {raci.alrri faoi 

1
) 

comp~gqi io v;trij luoghi vccifl, come fi dirà 
à foo Juqgp, quindi lp conducono à firan-
~fo. Stauano già nel lito fei Minifiri del Tono~ 

;if pe.i-
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afpettandolo per condurlo al luogo dd fuppti .. 
ti()~ ~egli tutto allegro , benche circondato 
-di 14cçi ~ e dj catene ; fi vedeflè la morte pre-
fente, non jafciò çlj ringratiare con grand'affet-
to, e quelli eh.:: l'haueua.po fatto prigione, e 
quelli che lo conduce nano à morte . Era arri_ 
uato nell'ifl:effo tempo vn' O:ffirjale di .Gonrp-
cu, il quale jn foa vece dopeua afsW:ere à qµel 
fopplitio; à quefii çon volto ridente domapdò 
il Padre , fe egli era della Corte di Gonrocu, e 
rifponc!endo di sì, li fece riuerenza,ringratfan-
dolo , çhe per cat1fa foa fa:meffr fatto qnel viag-
gio con tanto foo incommodo; e ciò qiffe con 
fembiante !ì lieto, e con tanta gratja, chu 
i:efl:orno i circofl:antj fiupiti in v~qere vn' hno-
mo così intrepido , e ços~ lieto afpetqr la..... 
morte. · ' 

Era il luogo defl:inato incontro alll Citd di 
Firando detto Tabip, vicino a<l vno fl:retto di 
mare,che di~1ide il Cafì:el!o dalla Citt~ di Firan 
do,ecome era luogo patéce,e che f1 v~deuq. d;il. 
la Citti, per terra, e per mare, concorfe info1i-
ta moltitudine çli genr~ à quello fpei:racolo, aL · 
quale volfero trouarlì anco preséti molti Ingk 
fi,& Oladelì,venuti-dalle vltim~ par~i cjelmon-
do,pervederevn generofo Campion di CbriCT:o 
giofl:rar col fuoco:Hau~~iano li Miqifrri fatto lo 
fieccato lpntano dal piare iµtorno à cent:o·paf-. · 
fi , dunque iìnontato in terra, con celerità, & · 
allegrezza mfrabile fece quel poco viaggio ; e 
gionto allo freccato, con alta voce 9iife, che · -
. F 2 egli 
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egli era Camilio Cofbnzo della· Compagnia di 
Giesù di natione Italiatio,e cii ciò lì ricordaffe -
ro i Chrifriani, ch'erano prefenti: detto quello 
lo Iigorno in vn tratto al palo, con ritorte di 
piegheuoli cmne;e da quel pergamo tanto tem 
po.da Jni bramato,cominciò a predicare: e pri-
ma diife,che non per altr::i canfa, che per hauer 
predicato la fede Chrilhana era condannato i 
morte;doppo fopra quel tema deJl'Euangelio : 
Nolite timere eos, qui occidunt corpus, con_. 
iftraordinar.io fernore lungamére difcorfe, con-
cludendo fìnalrnente,che il corpo,ò tardi,ò pre~ 
fio 1per ineuita.bile accidente di morte, doneua 
rìdurG in cenere, però incnideliffero pure à lor 
talento contro di lui, che l'animo, e dalle ieggi 
di morte,e dalla poteCT:àloro era difciolto :men 
tre egli ancor parlaua ' accefero gli empi mini. 
frri il fuoco, ma trà Je fiamme s'vdiùano pur le__, 
voci, che diceuano, efière :ì.'tutti chiufo il Pa-
radifo,foor che a quelli fola.mente, che fegnono 
la legge di Chrifl:o, e conforme alli fuoi precet-
ti fantaméte viuono : per di re fa di quella morir 
egli v,olentierì,e tronarG çon fommo diletto fd 
quelle film e .L' alrre fett e credetemi diccu::;. , fo-
no meri fogni, e fìntioni de'Bonzi,ingani,c inué-
tioni del Demonio, percon~h rre il mon~io al-
l'eterna dannat ione, e diaertirli dli diritto fen ~ 
tiero di falute: quì forgendo denfo il fumo, & 
ingombrando per tutto l'aria, cre fciuto già 
l'incendio,tolfe il feruo d'Iddio di villa; nu pu-
re ancora frà Io ftridore di quella .ardente fiam_-

ma, 
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rna,auuampando i1 petto di maggior fnòco pur 
fi fentiua co grandiilimo fernore predicare. Po-
co doppo fì viddero apparrar!ì le fiamme,e per 
entro !ì potè vedere il P~dre, che diuotamente 
oraua fimi le à i fanciulli dell'ardéte fornace di 
Babilonia: ne fl:ette molto che alzata là vòce co 
minciò foauiffimaméte a ciitar' il Salmo <li Da -
uid,che comincia Laudate Dominu omnesgétes; 
al fine del quale intonado il Gloria Patri, pare-
ua che già mancaffe il breue fuo torméto,e co-
mincia!fe -la gloria eterna; ma'.il generofiffimo 
Capione,qu::i.fì riprefo haue!fe le forze di nuouo 
ricominciò à predicare in lingua Latìna,e Giap 
ponefe;e métre ragionaua, ò dalla fperanza del 
vicino premio cofortato,ò ~er l'abondanza de 
cclefl:i dolcezze, tre volte d1ffe in idìoma <Siap-
ponefe, O come Hò bene,ò come fl:ò bene,pa_. 
role che iì fogliono dire in occafione di soma 
~llegrezzaJn tiro con horribil foono firepitan..: 
do le fiame,e crefcédo co furiofo incendio l 'ar- · 
dorc , c:onfomate le vefl:i ftì vednto il cc:>rpo del 
Sen10 di Dio,cadi9o come ncue,e pocodoppo 
dalla violenza del hioco tutto annegrito; e già 
péfauano i circofl:ati,chc quell'anima benedet-
ta foffe paffata al refrigerio d'eterna gloria , 
quiido co marauiglia di tutti s'vdì .co voce ben 
gagliardl, e cmora l'inuitto faccrdote, che fu 
fie!fo ofleriua à Dio in facrificio nel.fooco,can-= 
tare Sanétus,Sanél:us. replicò cinque volte, con 
-'Oauiffimo canto,quefl:a parola tutto ripieno di 
giubilo il genero,fo Padre , e con queièo termi-f 
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nò la vita, per cominciar'à cant~r éon gli An-
gioli l'iil:effo, ma eterno Cantico nel Paradifo; 
la cui memoria, e generofa cofianza, refl:erà 
fempre nella éittà di Firartdo,e ne' pofieri glo-
riofa;l'ifteffi Gentili, che fi troìiorno prefenti In, 
glefi,& Olartdefi, no ceffartdo di ammirare, e ce-
lebrare l'inuitta g~nerofità di qi1el valorofo he-
roe, diedero teihmonianza; che paflàt1a oltre i 
confini clell'humano valore.Morì rn Tabira, vi-
cino à Firando, il di 15. di Settembre 1622. Le 
·venerande reliquie perche non ne fù degna la.... 
terrà, perle mani de'fcelerati Minifiri; furono 
fepellité nel mare , . 

Nàcqne il P. Camillo iri vn Cafrello della.... 
Calabria di famiglia molto honorata, etfendo 
d'ànni venti entrò nella. Compàgnia di GieslÌ 
in Napoli, arrinò all'Jr:idie l'anno x6o:t. é l'an-
no feguerite giunfe à Macao; quindi per parti-
colàr prouidenza di Diò fù mandato al Giap-
pone l'anno I 60 5, tutto che egli hatteffe fom-
marnente defiderato d'impiegarli nelle m:ifilo-
IlÌ della Cina. Dimorò nel Giappone nòue an-
ni, affaticando con grartdifsim@ frutto nell:l. vi-
gn~t del Signore; doppò i quali effetido ancor' 
egli ll.1to bandito da quel Regno, nel prindpio 
della perfecndone, che tnttauia dura, fe neri-
totnò à Maéao, quiui fece profefsione di quat-
tro voti l'anno r 6 2 r. e finalmente lanno r 6 22 .• 

hauendo poco più cli cinqtiant' anni d; ed., finì la 
vita gloriofamente nel fooco . Fù ·huomo mol-
to religiofo, & olferuante de11e Regçik, di co:-: 
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fiumi affabili,e finceri,d'anìmo pacato , e man1' 
foeto, zelante dell'honor' e gloria di Dio: e fa. 
Iute de' ptofsimi;di cuor grande,e magnanimo, 
e nelrimprefe ardue e difficili generofo , come 
ben lo dimofl:ra l'vltimo amf della f ua vita • 

\ 

A1 orte d' Agc{li1Jo Ota,della C ompag_nia 
di qiesù,e ,di qafpt1:rn Catenda 

Dogico del P, [a1nillo • 

A Go/lino Ota, e Gafparo Cotenda,forono 
pndì, come già s; è detto di fopra inGeme 

col p Camillo, e tnan~iati rtell<l: prigione d'Iqui-
noxima. Agofl:ino defiderofifSitno di morire 
Religiofo della Compagnia di Giesù Y fi valfe_, 
dell'intercefsione del P.Camillo, e rie fcrilfe al 
P.Prouinc.ia!e,facendoglien.e grandifsima iflan-
. za;eglì artefa la virtùcfAgofri1:io,fcrilfe al .P .Ca 
milio, che in foo nome lo riceueflè nella Com-
pagnia, e fù mirabil cofa, che eflèndo frate in-
-tercette ò fuanite quafi tutte le lettere di detto 
Padre, qnelh però feli ce1tiente fù recapitata..., 
il giorno prima, che Agò!Ì:ino niorìllè:riceuuto 
d .. llìque nella ReligicHie, fece i voti, e tlorritio 
d·vn giorno, foperando in virtù molti Religio!ì 
veterani, diede la vita per Chrifl:o e1fendode-
capitato dlli 10 . di Agoil:o 1622.Segtlì la mor -
te nella fpiaggia d'Iquinoxima, dirimpetto alle 
carceri, fì che i' tre Religiofi, che iui e rar- o pri-
~ioni poterµo mirare ,.e prepararfi.à Gmile co-
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rona • Il fuo corpo fii da Barbari gittato nel 
mare. 
, · Nacque Agofi:ino in Ogica,Stato di Firando: 
ftì da fanciullo allenato nella difciplina de' Bon-
zi , e venuti i Genitori con tutta la famiglia ad 
habitare nell'Ifola del Gotò, !ì foce infìeme con 
loro Chrifi:iano,effendo all'hora di quindici an-
ni. Il Signore di quel paefe. d0t1e .. egli dimoraua 
chiamato Ota (donde prefe il cognome) lo fe-
ce Cambò d'yna Chiefa da lui edificata; eflèrci-
tò quell'offitio,che è di Sacrifrano, ò di Vice-
facerdote,con molta lode, e frutto; ma efièn~lo., 
fl:ato di!l:rutto il Tempio,fe ne andò in Nanga-
fachi, doue morendogli la moglie,e refrando li-
bero da' lacci ciel matrimonio , attefe più di 
propofìto alla falute dell'anima fua,e de' proffi-
mi; onde per opera de' nofrri Padri li fiì da,to 
di nuo~10 il carico. di Cambò nella Chiefa di 
Firando, e l'efercitò con tanto zelo, e cliligenz.a 
ch'erafi:imato come vn'operario della Compa-
gnia ; difcorreua follecito per ogni parte non G. 
frrmando mai, attento fempre a nuouo acqui-
fio del!' anime , non perdonaua à fatica, e non.__, 
temeua pericolo akuno;finalméte fattoG com-
pagno delle fatiche al P. Camillo, ±lì fatto par-
tecipe dell'iil:effa Corona_.. 

Gonrocu chiamato à Nangafachi , mentre iui 
Gafparo come habitator di quel luogo,fù da 1'I 

.fl:ette carcerato , :midifsimo di dar la vita per 
.Chrifi:o,s'andaua preparando alla morte, coIL 
continue orationi, digiuni, e difcipline. Con· 

, dotto 
Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it 



89 
dotto àl Tribunale de' Giudici, e interrogato 
nelle cofe della fede, fi mo.fl:rò 'intrepido , e ge· ... · 
nerofo Chrifl:iano; finalmente fii fententiato à. 
morte per effere fiato Dogico, e Cavechifb,& 
hauer'agiutato il P, Camillo nel predicare la_, · 
fede Chrifl:iana. Giunto ·al Juogo del fopplitio 
doue il giorno prima erano fiati fatti morire 
tanti ferui di Dio,non li.finarrì punto, ne fi per-
fe d'animo in veder tanti corpi morti, e tante 
t:efie tronche, anzi prefo maggior' ardire,cotL 

-incredibile allegrezza, e cofranza porfe il collo 
alla fpada alli I r. di Settembre r 6 22.in Nanga!.. 
fachi, e!fendo giouane di 2 r .anno. 

Era Gafparo di nobile parentado, Nipote di 
Antonio Cotenda, vno de i primi Chrifiiani 
di quel paefe, e tanto nominato nelle lettere 
del Giappone; fiacque in N~mgafachi donde fu-
rono i Genitori per la fede di Chrifl:o banditi; 
prima che veniffe in luce, fiì con voto dedicato a Dio, e al fernigio della Chi e fa, e fin da' primi 
anni allenato con quella bontà di vita, e di co-
CT:umi, che fi conueniua ad vno che doueua mo-
rir per la fede di Chrifio • 

Morte di Damiano, e di Gio: Sacamoto 
nello Stato dr: Firando. 

Q Van do il P. C amillo , come fì è narrato . 
di fopra,fi partì da Caraifo chiamato da 

Firandeiì , Damiano fiì quello che à nome di:: 
. Cit-

I 
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.Cittadini l'inuitò , elò condutre, e· pofcia l'ac-
compagnò per ttme quell'Ifole, mentre anda-. 
ua vifitando i Chrì.fl:iani; fù dunque per quefì:o 
Damianò accufato à i Giudici, e Gouernato-
.ri di quello !bto,i quali mandomo. vn PreGden-
te priticipale dell'lfula ', acciò efamina!fe dili-
·gememente la caufa ; qudti prima d'ogni altra 
cofa l'interroga , fe quel Religiofo, eh' egli ha-
ueua condotto nella foa barca, era quell'o che 
h:meua tolto di prigione vn Signore ( così 
«;hiamaua in quelle parti i Portughefi; e Ca-
frigliani. ) Alche rifpofe candida, e finceramen-
te Damiano di nò; ma che il Religiofo, che egli 
haneuà accompagnàto, era della Compagnia di 
Giesù, e fì chhm1ua Cannllo,e che non occor-

·reua affaticar{ì iri varie interrogationi; poi che 
-egli ha1ieila viola to gli editti di Xogum, e fape-
ua.benifsimo, che di quello (chiamato da loro 
delitto, ) ne hauerebbe con la vita pagata la_. 
pena . ~l foggiunfe il Pretore, non accade te-
mer di pena , ò di fnpplitio , facilmente ti puoi 
liberare, e de!Ja morte, e da ogni altro difa-
firo; feti rifolui 'à lafciar h fede di Chriil:o ; ·ne 
ti fìa cofa vergogno fa imitar in quefì:o huo -
mini principali, e nobili, i quali per falu'are la_, 
vita, la robba, i figli, fi fono facilmente r imof-
fida cotefi:a faperfhtiofa fetta de' Chri!liani. Al 
qualt però :inimofamente il ferno di Dio , in_, 
V.ano, d'iife, t'affatichi in perfu:;i.dermi vna. tale 
fciocchena; gran tempo è già, che ho fiabili-
to nell'animo mio di lafciarmi più tofro taglia-

re 
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re in minùtifsimi pezzi, che abancloMr la fede 
di .Chrifrò ; il che vdendo il Prefidente lì pard 
·tutto confnfo; poco dop po vennero altri due 
Giudici, i qùalì comandorno, che foffe frrettà-
mente ligatò~e mentre vno di quei Minifl:ri efe-
guiua l'ordinè1 domandò al ferno di Dio, fe lo 
ilringeua tro{5pd forre; & egli,ftringete pur dif~ 
fe , quanto potete , che mi farete grandifsimo 
piacere, doppo quèi1:o lo tentiero pet trè gior-
ni rinchiufo in vn'Monafreì"io di Bonzi; e tutto 
quel tempo (e lo pafsò allegramente , hora leg· 
gendo , hor ineditando , hora cònfolandofi con 
altri efercitij fpirituali Qg,afi al medefimo tem'" 

_po fiì fatto prigione Gio: Sacamoto hofpite del 
P.Camillo con fommo contento dell'vno,è del-
l'altro; rnà non durò molto i' allegrezza 1 poi-
che predicando eglino con gran femore, tanto 
-:i' Chrifl:iani, come à'Gentili, che'andauano à 
vifitarli j non tennero i_Giudki per molto ficu-
ra quella pratticà, onde li pofero feparati iiL 
diuerfe prigioni, e Damiano frì di nuouò efami--
nato, e con varij fl:ratagemm! folledtato à la-
fciar la fede ; à che propofito li diceuano met-
ter la vita, la robba, e i figli Ìli Così grài1 peri-
glio? ben pòi afsicurare la tua falute, con rite~ 
nere nel cuore la fede di Chrifio , ancorche_.. 
con parole ; e nel fembiarire efl:e-rno tnòilri 
d' abborrirla: l'iG:e!lo Prefìdente, arnico di Da-
miano, procurò per ogni via di rimouerlo dal_-
la fede, che profeifaua, li ricotdaua li benefìtiJ, 
che per l'adietro gli haueu~i fattì, lé leggi dèl . 

. , l'l11-
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°"z l'andcaamidtia;la dokeconuerfationé<li tan<-
t'anni, li promette per faluar l'amico, ch'egli 
fieifo farà publica fede, ch'habbi rinuntiato al-
la religione Chrifriana, ne oflèrui altro modo 
per if~ampare dalla tempefra di tanti mali , che 
le fourafrano;, ma Damiano piLÌ faldo,che vn'al-
to monte alie ·percoffe de'vcnti, rifpondeua ef-
fere così grandi i benefitij, ch'haueua riceuuti 
dalla liberalifsima mano di Dio, che troppo te-
nne ricompenfa le pareua il dar la vita , la rob-
ba, e la famiglia, per la gloria del fuo fanto no-
me. Al Preftdente rjfpofe , che egli faceua gran 
coto de'benefitij coferiti al corpo;ma molto più 
della falute dell'anima fua, e però non permet-
terebbe mai, che ne per bocca fua, ne per boc-
ca d'altri fi rinega<fe la fanta fede di Chrifro, vni-
ca fperanza di falute;defperati dunque della vi t-
toria,voltorno gli empi Minill:ri Ie._q)alle ceden-
do ali' inuitca coll:anza del feruo di Dio, il qua-
le in tanti a{fa.lti diuenuto pÌLÌ follecito cufrodc 
della fua falute cominciò à raddoppiare l'ora-
tioni, digiuni , e difcipline, & à predicare con 
maggior femore la frde di Chrifl:o alli cufiodi 
della carcere, animando i Chrifhani prefenti, e 
con lettere confortando gli abfenti , acciò non 
fi lafciaffero trauolgere dal diritto fentiero del~ 
la fanta fede .. 

Già di fopra lì è detto , in che modo fu prefo 
il feruo di Dio Gio:Sacamoto hofpite del P.Ca 
millo mentre nauig:ma nell'ill:elfa baJ:'ca , bora_. 
foggiongeremo il rimanente ~no alla /ila beata 
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morte . Prefo , & auuinto , che fii Gio: coIL 
firettiffimi lacci, gli empi Miniflri parendoli> 
che lo fcelerato lor difegno haueffe confeauito 

!
. D 

felìci{simo :fine, per rene i mento di grati e à gli 
Idoli, da loro chiamati Carni, à pie dell'albero 
del la nane fecero ridicola, e foperfiitiofa offerta 

· di rifo,all'hora pieno Gio:cli fanto zelo,è pofsibi 
le diffe, che fiate tanto ciechi, e che habbiate la 
mente di così folte tenebre ingombra te, che of-
f.eriate cibi à vn legno, non altrimente che... 
s'egli hauefle bocca, e che mangiaffe ? quefce 
parole dette dal Chrifl:iano con grandiiiì-
mo ardore , induffrro altri à mar:miglia, altri 
à pianto,e la ma~gior parte l compafSione d'vn 
huomo cofì cadido,efchictto;onde voleuano ral 
lentarli alquanto i lacci;i11à lo vietò Gio:· affer-
m:i.do che le foe colpe meritauano nuggior ca~ 
fiigo. Doppo quefl:o fep1randofi dal P.Camil-' 
lo, e da gli altri venerabili compagni, non fen-
z1 laPTÌme, in Tucinfama fù rìnchinfo in vna_, . V 
fì:reti1Sin1-a prigione , doue per lo fpatio di 3 3. 
gion1i continuamente li connenne combat-
tere con li cu!lodi, e con altri Miniilri di Sa'I' 
tanalfo, per la difefa della fede ChriCrianL. 
Vineua il buon ferno di Dio ne gli occhi di tut-
ti, tenuto da ciafcuno per lmomo retto, fìnce-
ro, c!'antica bontà e fede , benefico, e liberale 
con ogni forte di perfone, onde s"ingegnanano 
tutti con ogni loro induil:ria di libera'rlo daliLJ 
morte. La madre di lui già molto vecchia , de-
fiderofiffima, che il figlio perfetieraf1è collante 

fino 
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fino allq. morte ? Qgni giorno and;tpa alla pri-
gione , li 4aµa ~ ~ ricçueua fanti ai.+er~.imeoti ; 
la moglie ançora accompagn a-ta da vn pic-
c;9!9 figliuoJino andò à vificare H marito car-
C!!raro, mà egli l~ pn:gò, che ti afteneffe dL. 
flrnili vifite, perche gli erano d'impedimento 
nel folleu ar J' animo à Dio, Il fratdki del mor-
t~ per hauer qualch~ reUquì~ ~ f!P~rÒ nella 
prigione ve fii to COI) vo a bella giµbb;i di (eta, 
e lo prega, che gi~ che l~ fua era molto logra, 
e bru.tta ,_fi cof)cemj dì cambiar feçq le vdti ; 
non acçecrò Gio: il Nn:ito, ma per indufiria 
de'cullodi·finalrnente fqrcì l'effetto, non fof-
frì però l' humìiçà del f~ruo di Dio di veder-lì 
intorno sì pre~iofe velli i e paniro H fra-
tello~ fubìto f1 fpogliò di quçlla. Fina)men~ 
te l'iil:effo giorn9 ;1ppµqco furono cooden. 
nati, e condotti al fupplido Gio: e Damiano. 
Laonde flndarifi l'vn';+ll';tltrp inçontro, fi {~ Jn.,. 
tordo ripieni d1infin ira gipia ~ e Gio; comi'n • 
ciò il primo, feliç ì(simo ~ quetlo gion10, ò 
Damiano; giorno è di frfra, !! d'allegrezza, 
foggì~nfe l'altro; all1hora Cio: giubilando per 
fo uerchio pj~ççre; l'effere hoggi ,diffe, la felta 
feria,giornpdediçaco ;illa meirn:)rÌa dçlla paf-
ftone ~i . Chrifto Sjgqor no(lro, ~ ~he ~'inuita 
à fopponare cop p~tien?-a qual!iuoglia acer-
bifsimo tormento, ricqlma il npfrn> gaudio. 
Giunti al lido fe li foce incontro innumerabil 
tµrba d!fluomjo{ ~ dom~e, e fandulli, che ba-
,ìauano loro. diuocamente k veni' chied~odo ... ~ . , •• '~ - .. .. .. • - • .. • • • ~ • t" • . 

· · çon 
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con arnbitiof'e preghiere la foro intercr:fsione· 
appre!t;o Iddio. ~ì Gio;alzando Ja voce chia •. 
ram-e!lte , 6 prot~fiò , che egli non per alrr._. 
cagione s'offeriua alla morEe, che per fcrui .. 
tio, e g1ot.ia di Dio; e corne çjòdilf~ con la. fua 
folica Ì1bercà,e cofiaoza., noo potendo ciò fof-
frire i minifiri del Preficfente, ordinorno, che 
Ji fo{fe (tretr;i la fune intorno al collo li forr:e-
mente, che non poteua appena relpirare, O-Oli 
che part.a.r~. Entrati pofci.ar ·ciafcuno nella...;. 
fua barca, Damiano diede di mano à vo remo, 
dicendo, che-quella era l'vltima volta~ che;, 
J'hauerebbe adoperaeo; pofo~ rem~ndo, ~al · 
fuon de' remi cantando, façeu~ rifon~r roJldC 
con le diufoe lodi, e {uQj çantic:i. Il Joog.Q de ... 
fl:inato era. vna · piccjola ifoktta chiamata Ne-
cayenmdma ; quiui giunfe prima Gio: & in... 
vedendola diife,che fi chiamerel>b~ p~rl'auue­
ni re_ i fota. di ricchezze,ò perche doueua arri e• · 
chirfi eo'I prctio(o fangue de'CJnifliapi, ò p~r 
che doucma art-kchire i Cbrifii~ni c::o pretio. 
fifs-ime corone: detto quefl:o lo çondij.tfero al 
luogo doue hapea da morire,~ p~r pr~ine del 
P refidc::nce, li rniCerQ fopra la tclla, ~Qnforme . 
al cofiqme de'Gentili,vna c~rca doue erfl ferie 
t.a vna lentenza de'CC!.mi , e Fotoçhe Jdoli del 

- ·Giappone, e non potendo il forte Campione 
con le mani'auuìnte rimouerla,s'agiutò con la 
voce gridanào,ch'egli era C hrifHano,e che mo 
rio a per la Fede di Chrifio,aborreado lo ferie• 
io do'Cami, e Focoche ~non Dei 1 mà De~o-

DJJ 
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nij dell'inferno; e iò qudl:o dire pregi) lé ginoc..; 
chia in terra, chiamando in fuo agi.ù'co Giesù, 
e la fua Santa Madre ; e mencre riuolgea quei 
fanci nomi nella bocca , e nel cuore;il Carne-
fice lo percoffe,e li tr.oncò la cella, e nell'armo 
cinquant'vno della fua età. · 
, In canto giunfe Damiano, e veduto nel lido 

il tronco buito del fuo compagno, s'inchinò 
con fomma deuodone à venerarlo, .l'abbrac-
ciò diuocamente, e baciandolo diceua, ò fe-
lice , ò beato te Gio: pregoti, che mi nglia la 
tua intercefsìone apprelfo à Pio, deJla.cui bea 
ta villa. tu. già. godi,& io hor'hor'ti feguo. Così 
parlò, e poi tacendo, orò gran te·mpo con la.... 
mente ; & al fine porgendo jntrep-idamente il 
collo.alla cadente f pada ,.finì d'vncolpo--la vi-
ta, mentre diuotaroeQte diceua, lodato fia il 
Santilsitno Sacramento,nell'anno quaratadue 
della foa età • Seguì la morte di quellid ue il 
Venerdì alli 27. dì Maggio 1622. Le loro re-· 
liquie me{fe .in vn facco, furono gettate nel 

. ' mare;:..,. 

?VJorte di Paolo Sogù·6, e di Paolo,e qio: 
Matafaco, i11- Firan4~ · . 

O Ltre il padrone della naue·, furono preti 
.infieme co'J P. Camillo altri due mari-

nari ; quelli fono Paolo , e IGio: quali doppo 
tre metì d~ prigionia,furono condénati à mor-: 

te da 
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.te da.foro più d'ogn'alrra cofa inquefh vita 
defider-aca. Paolo vdira Il felice nuoua, diffe, 
che fin' all'hora era 11aco dubhio(o fra fperan-
za,e timore, feiddio folìe per cocederli gra.:ia 
così fegnalat~ , mà. gi.iche fperimenraua llbe-
raliilima la mano della diuina bomà verfo di 
lui, rendeua gracie infinite, poi lì trattenne 
arando.gran tempo; quindi forgendo, fi velli 
tutto di bianco in fegno difefta, e d'allegrez-
za, e volle-ancorae!fet'e ligaco con noni lacci; 
finalmente inueme co Gio: il quale ancor' egli 
s'era o'rnaco , e vefiico come in giorno di noz-
ze, fe n'andò con fembiance allegro al luogo 
della morte, efforrando con gran feruore vna 
moltìrndine grande de•chriil:iani, ch'erano 
concodì al lido, à tener falda nella bo-cca, e 
nel cuore la fede di ChriJto; .quando v·iddero 
di lòotano 1'1fola già illufh~,e celebre per l'im- . 
prefe de' fanti frrui di Dio, Gio: e Damiano, 
co:nineiorno à inchinare il capo, à chieder~ 
1'1ncercdsione de'faoci ciccadioi dd cieìo, & à 
c1n:::ar con alca V('.)C~ le facre preci. Gio: co-
me era ci' età più gìou1ne, aggiuofe al car.ro 
m oire lodi del Saiuacor noHro, e della, Bearif-
fona Vergine. Era il luogo al fupplitio defl:i-
n1to l'ifola di Zacancoro; nell'1l1effo tempo, 
che iuì giuofero, approdò ancora il Gouerna-
tore per nome lnnocuxe Vm:rnogio,queG:i mo 
fl:rò grandemente di qoler 6· della immatura.., 
morce d'huomini innocenti ne! fior dell'età 
i oro; mà perche haueuano condotto vn Re li· 

_· . G giofo 
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giofo mentre andaua predicando Ja. legge di 
Chrifio contro gl"edicti di Xogun , non pote-
uano elfer liberati. A cui Paolo rifpofe, non 
hai ragiooe di dolerti della mi a· morre, fan· 
ciullo di fert· anni ,. riceuei co'l battelìmo la Fe-
.de di Cbrifi o; la(ciai all'hora i mie,i genit.ori 
(iem ili,_ ne rn ai hò vo'luro più riuederfrpen10 
mettere in pericolo la mia fede;hora lieto mo-
ro per la lperanza, che hò dell'eterna fa luce. 
Gio: fimilmen~e così gli difTe. Sperai d'effer 
compagoodtgloriofa morreà Gio; e Damia-
no; mà IJor.a.fiimo grandifsimo beneficio, che 
mi fia fiara rJifferita la morte fioo à quello gior 
no, .effendomi fiato concelfa maggior commo -
.dicà.di potermi preparare a cosj rgrande im-
p'refa. Firialmente doppo lul1gamed·itatione, 
ad ambi fil-troncata la tefia .Paolo hauea tren'" 
ucioque anni d'età , Gio: ventici0que' . Mo-
rirono il db.6. di Luglio 1622. I loro corpi fu-
rono gert:ni io mare; era la patria di Paolo 
Furofam nel Regno di Figen; la patria di Gio: 
Tacinofama; di queflofu predetto alla madre 
da vn Religi ofo della nollra Compagnia, .che 
farebbe fiato felicifsimo :· ambeduo furono 
moltodiuoti,& terminorno vna fanta vica con 

. fanti( simo fine, · ' 

Morie 
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Morte di 7'aolo, e d-i Gioachimo 

nello Sta~o _di Fir~ndo. 

P A~lo Motimaogazayernon nacque. in ~a~ 
crnofama s fpefe·quafi rutta la _vita to .... 

afoto de' profsirni, é particolarmencc in cem. 
po della perfecutione fiorì la fua virt1i. Baue:. 
ua in cafa vna cappe Ba priuata, doue raduna-
ua i Ch rifli:rn i à far ' ora rione : fòleua ogni · 
giorn_o vìficare il Cat1ello, dou.e egli b;ibiraua 
ri florando gl'<Wimi con la parola di Dio,~ & i 
corpi de poueri con ·eleinofine~ vifiraré',e con-
folare g!'infermi, agiutare i moribondi, fepel-
lire i defonti, foccorrere à t4tti i bifogno!ì, 
erano opere fue ordinarie. Non porerno fof. 
frire gl'occhi debòli de'Gentili vo cosj grande_ 
fplendore &i .cavità ; chiamato duoque da'Go-
uernatori, & afpirando ad vna gloriofa mone, 
.tutto allegroAì rnife in vi~ggio · : ' stel mczz,o 
del camino: s'incontrò nel'Gouernatore del 
luogo, il quale" lo CGrH.it.i.(fe il'l. vn manaflerio 
de' Bonzi, quiui da fofìfl:ici àrgomeoti di quei 
facerdoti del Demonio variamente prouaco, 
fi portò da ma.efl:ro bén'efercirato nella fcuolà. 
di Chrifl:o; fìoalmenre fii molato à la[çiar la.... 
fede di Chrillo; diede vna ral rifpo!ì:;i,ben de • 
.gna d'vn geoerofo profelfor del Vangelo, Io · 
non 1:1Jcierò mai la fecle di quel Dio , al cui 
feruitio fono ogni giorno, e fono fiato dallL 
prima fanciullena'fino alla. vecchraia con jn-
. G 2 finiti 
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finiti bea~fitij prouoeato. Cond[duta dupqu~ 
con quelle proue l'inuitca cotl:anza di Paolo, 
lo fan condurre alla fpiaggìa del mare, e !iga-
ta con cord_e vna groffa pietra, lo minacciano 
di gettarlo nel mare con quella pietra al collo, 
fe non rama al culco de' Carni , e Fornchi ;, 
mà I 'inrre·pido terno di Dio nutla fl:in1ando le 
loro·mioattde,cncrò denrrola barca, e giunco 
in alro mare., lo fecero eotrarco'piedì in vn.... 
facco, e pofcia vn'altro facco-li pofero fopra il 
capo,di<!.édoli oh'haueua anco.r re.inpo di pen· 
tir!ì ,.ed.i rom are à dietro; egli però H:ando 
più coftanre che mai, fù frreer<i:meute come vn 
facco di rifo li gato per ogni pane, e calca ro 
co:piedi da'facrilegi mininri. Finalmente li'"' 
gano co'I facc(!) quelll gran piet:ra, e precipi-
tano.l'inuicro Confelfor di Chrifto_nel mare. 
Ftì veduto per vn'hora il'lriera que.l facr.o pefo 
fiar'a galla, e gir vagando Iopr,a l'onde;coo 
quefil nuoua forte di tormento Jnai pid 
vfata. nel Gl:ippone, finì la vita Paolo glo-
riofo, vecchio di pitì d'ottanta anni il dì 2. d:i 
Giugno i 62~. , 

Gi·oachimo hebbe per patria Sacaima'neil'i-
fol.i. d'Ichizuchi: fù da fanciullo molto deL~o"',. 
to, e diligente cultor òell'anime-, cÒl . conìì~ 
gfio ,,,-cowl'opre, e con I•efèmpio diede à m f!. 
ti gdndeagiurn. Auuenne, che fù chi amato 
vn groI"no"il figlio Michele.al cribu'naie dc'Go-
ùe'rn;rrnr.J.; Sc nauendo fobo-dyrat0 il padre,; 
.che ci? ~ra per caufa 4~Ha f-e.d-e.1 acoef~ -d1 i · ca f 
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rità fe ne corré dalf.glio , hfgrta à not:l temer' 
la mo11te:, .& :i foffrire con ogni(generofìtà di· 
Euore ogni tormet~t@ peì: fi nobil cagione.;.mà 
il fì(rlio fingendo d1 fl:are ammalato , ,{ì fcusò di 
co;arire au:anti: al:Gùtdice; mi qtiefl:i imagina-
dofi,qnel e::h~ .PaJfoa~:1'. mand<?rn? hno1!1ini :1 po-
fl:a:,o pur 1111111fk11d1 S;i.tanafio, h qmrlr faceffero 
crollare la cofr5.za del padre,e del figlio: cinque 
giorni s'afì:aticoriio-fenza frutto 'a!cuno, al fine 
de' quali così parlò alla foa farriiglia_ Gioa.chi-· 
mo. Hora si vi prego per quel Dio; .che.per-noi 1 

fatt'hll.omo ci liberò oòl foo fatJgncdalla morte 
eterna, che.virilmente, e conforrezia deg11a di· 
veri Chrifriani , entriate in battaglia per Chri-· 
fto, nor: haret:e·che temere, nè battit.ure,nè efi_ 
gli, nè .carceri, nè licci, nè Croci, nè fuoco, nè 
qual fi fia ton,.'1en::0 da Tiranni inuentato; fate 
vn poc_o corilf);tra~i6n1t del fno~o , che con gli 
occhi vedete-; coUuoco dell'Inferno, con quel-
li eterni ardo1'i, direte quefl:o eifere vna fcintii-
la, che no1Ìeuoce, e id vn momento fparifce, e: 
pure {ç quefb P'icciola Jcintilla non potiamo 
foffrire di toctirla col deto ,~ comé [offriremo 
noi gli eterni incendij dell'Inferno ? & è pur ve-
l'O che qualunque niega la fede di Chrifro,è ree> 
di quella inefì:inguibil fiamma . V dito il Gouer. 
natore la cofbnz.adi Gioachimo, comanda gli 
.fiano confìfcati tutti i be.ni, e che egli confinato 
in vn Cafiello,chiamato Yamanda,lontano da_. 
Sacaima vna lega, muoia di fame. Mentre il 
férno di Dio in q udì: o luogo dimora;li fà inten .. 
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dere il Gonernatore, che hauèr:l-qu:into mai 
pnò defiderare, fe mutando' parere · Jì -ribf! llarà. 
da,Chrifi:o, e in o ìtre. gli of:ferifce VI1:l·gran qul-
tit;à. di dd1ari;:inà egli generofamente rifpofe-__., 
ancorche mi -defie in <Ìt;>no inontì d'oro, e d'a;r- · 
gento,non la.fciarei già mai la fede, che..auanza. 
d',inBnito vafore' tutte le ricchezze del mondo. 
così lkentiati i meffi del Gotiernatore, com in.-· 
ciò'egli con le fue mani ad ef.lèn:lelile fue·mem-
br.a Tiranno , difcip1inandofi così crudeimente 
la notte, che colfuono delle battiture rom pena 
il fonno a' vicini • Fù anche iil:igata la moglie..., 
acciò perfoa:ddlè al marito , che ritormffe al 
Gentilefmo; mà.eUa come btrona (.hrilHan~ 
ricusò dì far.tale offitio ,-dr:che ne fù fodata di 
foo madto, &.aunifata, che fe ciò handle fatto_, 
farebbe incorfa.in grauiffimo peccato. Iu tanto 
frì Gioachimo con firettilacci autfinto, i:quali 
per celeCT:e fauore , prouò egli effere.così dol-
ci, che non potendo contener l'allegi::ezza, co-
minciò à ballare, e cantarecon eltremo giubj .• 
lo delfuo euore; & era qnefl:o il fenfo della fo:t 
canzoné . Ancorche il graue pefo de'miei pec-
cati mi contenda il Cielo, appoggiato allL 
Croce al ciél nren poggio.Mentre GiOachimo 
così allegramente fofl:i:iua i fuoi fÒrm enti, per 
afaiggerlò con pena noh più.vdita, lì rifoluero-
no i Minifiri dell'Inferno ; di fi1ogliar nuda IL 
moglie, & efporfa in pub tic o ligata ad vn tron-
co alla. pitefertza del marito: non ricus6 Madda-
lena, che.così ft chiamaua la-viril dom a:. di fof. 

.. frir .-
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frir quell'<!ffronto p~t arhor di Dio, e Gioachi-: 
mo la confortaua .à vnfatto '.tanto pitì nobile, 
quanto fembrauapit:i vergognofo: e {ì farebb~ . 
efeguitQ, fe oqn~ tun:e ?PP.0~1:0 .v~'ht10mo ho-
norato il quale d1ftolfe I M1mf.l:n rt <l quell'infa-
me difegrio, con dire, ch(egli hauerebbe prefo 
à foo carico dlìì difl:ornar· Ja donna daLculto de' 
Cbriltiani; co.n tqtÌçifio fn liberata Maddalen<L.. 
da qneffinfamia : ma il marito poG:o fopra vna 
barca inuiato alla morte nel carnino faceu<L.J 
diuotamente oradone , meditando lì mifl:e-
rij del Rofarìo: Onde dimandato. da quelli che 
lo conà~ceuano , che cofa faceffe, ptefe quindi 
occa!ìone di fcoprìr.Joro molti mifi:erij dell<L.. 
nofira fanra Fede, che forno attentaméte da lo ... 
ro vditì,& ammirati ;gi.unti finalmente alf Ifola· 
doue altri erano fiati coronati, dimandò Gioa--
chimo vn poco d(tempo per raccomanda:rfi à. 
Dio, & .impetratolo, con fomma.quiete fec<:J 
vna lunga oratione"al fine della quale gli fù d'vn 
colpo· tronca la tefl:a , morì alli 3. di Giugno 
162 1 .. elfendo·d'a_nni 47.le reliquie forno fépo1-
te nel mare • _ ·· 

l .. .lo 

111.orte di Gf (l. qiroyemone. 

L'If~la di _Iqnifocbi fù parimente patria _cl.i 
G10. G1royemone,huomoveramente pio, 

e zelante e hrifl:iano ; qnefh nel bel pr incipio 
deHa perfecntione, dal Gouermrtore de! luogo 
foUer;itato à tornare al genrilefìno moll:rò vn., 
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pétto veramente Chtill:i~no:fina.lmerite effendò 
gli offerta vna b.è·nada chiamata: da'Giapponefì: 
Fù, acciò la'. beneflè in fegno,: che.. egli. Apofiata~ 
uadalla fede,èofl:a11temente la rif.iurò~ma poico 
ing1imi chiamato il figfro in cafa dé l Tono , gli 
fa tè ce bere per forza; non iì può ch!der-e il do -
fore, che fentì il .Padre delfinfetice foce elfo 
del fie;lio, onde fì rifolfe per plac:It'e Iddio di!far 
vinti difcipline, flagellando.fi due .voìte la notte• 
Della forza vfata al figlio preiè fperaza il Tono. 
di poter piegare il pactr·e, tre.vo'lte gli ·diede gra 
dimmi 2-ffalti; ma fempre fù dal ferno cli ,Dio ri-
buttato,vltimaméte gli fcri{fe di fuo ptrgno 'Vn::t 
lettera dell'ill:effo tenore , e piena di amoret.o-
lifiìme offorte; mà Gio. non la giudicò nèpnre 
degna di rifpof!:a, doppo. le lettere feguiron~ 
amoreuoli raggionamenti dell'ill:effo To110,che 
tentò tutte l'arti del dire per rìmouerlo da 
quel foo propofito; ina vedendo che perdeuale 
parole e'I tGmpo, Io condannò à.morte~ A1così 
lieta nuoua, Gio. moll:rò fegni d'infinita alle-
grezza, e perche feppe che erano già' venuti i 
Mìnifl:ri, che doueuano vcciderlo, fcrilfe in vna 
carta quefk parole. Lodato fempre fia il fantif-
fimo Sacraméto;e pofrafela nel petto,quaft ce-

, le:ll:e armatura fi mìfe in oratione; in tanto ven-
gono i foldati, che da lui furono lìetamente ac-
colti, & fouitati àrifrorarfi,poi hauendo ringra. 
tiato il Tono,che gli faceu:i. così fegnalata gra-
tia,con farlo morire per la fede di Chriilo,fpie. 
gò ~iffufamente la cagione;perche egli, che i!L . 

·" tutta 
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fotta l:ì:vita era fiato fempre fedele,& obedié-4 
te vatfallo;h ora in quefia caufa di Religione co-
sì ofl:inatamente ricnfaua d' obedire,che più to-
fto eleggeua di morire, che fare a modo del fuo 
Signore; e frà I' altre diffe quefl:a, che_ erano già: 
molti anni, che dal Yefé:ono di Giappone era _ 
fiato vnto col fant0 Criuna , & haueua prote-
fiato publi"camente, che mai per caufa aicmu 
non hauerebbe lafciato la fede, come poteua -
effere,che hora mancaife di fede al Re del Cie-
fo, quindi entrato in vn lungo ragionaméto de'. 
Mifrerij della nofira {anta Fede, pafsò tutta la 
notte fenza ripofo, rimanendo attoniti gli Au-
ditori ; e tonfeifando ch'vna tal cofl:anza, é G 
gra:i{de allegria in vn'huomo condannato à mor 
t e, era vna cofa pitì ch·e humana. Finito ch.heb~ 
l:re querluhgo ragionamento, fpefe vn'hora in_; 
,far'matiòne,e. dìfdplinatfi,ful far dd giorno fe-
ce, di nuouo la difciplina, e fe·n 'vfcì di e afa , in-
uiandofral luogo del fopplitio, per la firada pre. 
gò i Miniffni, che lo me naif ero ligato, come ha-
uean fatto con gli altri fìdeli, mà quelli nega.:. 
uano d6uerfì lìgare. m' huomo così nobile per 
caufa di Religione; al fine egli tanto pregò, che 
ottenne la grari:a,; .e,mentre lo ligauano, egli ri~ 
.cordandofi de ' ligamidel nofl:ro Saluarore,ma~ 
dò da gfocchi gran èopìa di fagrime . Arriuato 
al mard.ì licentiò dalla moglie, e da' figli, noL 
fenza gemiti, fofpi.ri, e pianto di tmti,e s'imbar _ 
cò verfo Hfola Naqyenoxima, luogo alla fua 
morte per Chri~o defrinato,. alla quale auuici-

nar.dofi, -
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na:ndofi, non è dilfe cU qua molto lontano il 
Cielo;quini pofl:ofi di mibuo in oratione , corLs 
gli -0ahi fìilì al Cielo,e con le mani folleuate in 
alto a!p.ettò intrepidamen.t~jl colpo della fi)a-
da,c~e troncadogli il capo,:iprì alPainìma- il Pa-
radi[o. Jlr1òri à gli otto t!I Giugno I 6 n. d'anni 
42. Je r~liguie di così.i!luftve .Chriliiano forno 
pa,rimente gittate nel mare. 

Morte di Gabriele) e d'Andrea n,ella fla-
to di F,ù:ando • 

G Abriele Icìnoye Firaod.efe, fù vno {pec ... 
J _chiodi Chriftiana virtù, e delìderofifamo 

della 4ì.lute, dell'a1'1ime.<R.!:!dl:i per hat?ere ·accol 
to in cafa Agofiino ·Ota·Dogieo del P.C~unillo, 
c-0me s'è detto di fopra., d'ordine del Gouer~ 
natore gli forno pofl:e le guardie,_ a-cciò nG> po-
teffe yfcire di cafa;mà ~gli hauédo vdìto,cfle .al-
cuni Chrifhani per la'l:moua. perfecutioJ1J.e~ ecci-
tata pet la frattura del] e càr<reri di Firando,va-
cil!auam311ella fede~otténe da' fo!dati, cheLJO"-cu-
fl:odiuano, di poterç vfçireil gìorno,dando loro 
parola,che farebb e fernpre tornato la léra,e1co. 
sì feèe, e con quefl:a fo'a indufl:ria più volte v[cì 
di ca.fa, e confort0,e fiabili molti' ch'erano ÌIL 
gran pericolo delfa. Joro falut·e. Mehtré Pcaua 
così ritirato, venne 1 '.ordine, che fufse clecapi-
rato. Riceuuta la deGderatiilima nona GahrieJe 
fo ce vn conuito à quelli, che la portorn<? • po-
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fcia licentiato.G dalla madre , moglie, e figli, 
con lafciarli in fcritto , yuaiì per tefl:ameoto 
molti docmnentì, per man.terieriì faldi ne Ha fan .. 
ta Fede, alleg!"ifsimo, frà i pianti, e gemiti de 
fuoi, {ì lafciò prendere e legare. Nangdfacbi 
era il luogo defl:inato al'fi10 beato fine , mezza 
lega d.:t Firando lon_pno, quini fil. condotto fo-
pra vna barca, nel vìaggio fece vn ben fonda-
to d fcorfo fopra la fciocchezza cleUe fette del 
Giappone, e [coprendo le falfiti, e it1ganni lo-

. ro , pronò che b fola Chrifl:ìana Re ligio ne con-
ducenà alla falnte eterna ; e foggitmfe, che à 
foo tempo -ha·uerebbe alzata la te{b, e lì fareb- · 
be fparfa per tutto il Giappone : parlò con tan-
ta efficacia, e con fi chiare ragioni , che i Gen-
frli,ch' erano prefenti, promi!èro quanto prima 
foffe Lbfo loro kcìto, di far!ì Chrii1iani. Giun-
to à teiTa gli fiì concdfo tépo di' r;;i.ccoglierft, 
e far oratione, & egli inginocchiato!ì diuota-
mente, parte meditando li mifl:erij del Rofario, 
parte orando ton voce alta fi difpofe a quell'vl-
timo paffaggio ; finalmente alzando la mano in 
fegno ch'era tépo di f1ringere il ferro,ricenette 
generofamentc il colpo, che J'vccife, e!fendo 
d'anni 2 3.alli 26.cli luglio 162r.Il corpo inuol-
to in vna fiora,fù come gli altri gittato in mare. 

Andrea nacque in Noxima . Era vno di più 
deuoti, e terne nti Chrifiiani di quell'Ifola, di 
cofiurni ,fopra modo candidi , e femplid, frì ac-
cufato a'Gouernatori di Firando, per hauer al..: 
loggiato in e afa vn predicatore della fede Chri-
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ftiana (era quefto il E •. Cami·lio). e-·per· quefl:ai 
foia caufa fù condennato :i morte . Fù decapita.· 
t0talii 22. di Luglio I 622, di a.nni fetta.nta • 

. Della Chrijlianità di T acacu, 
e luoghi rvicini ,• . ~ ' . ~' 

Q V efb Chiefa coltìuata que& .. anno daJl'in-:· 
• d.ufrria di otto Padri della. Comp :ignia_. 
àà l,ato frutto corrifiJondente alle fatiche, le 
qnali però fono granliifsime, per il gran rigore 
delb. per(ecutione; poiche fono 11eccffitari a 

. \t.foggìar di notte, per non effere .fèoperti, an-
cbr na(coG:amente per le ca(e v.dendoJe confef-
fìoni., & amminiflrando il Sacramento deìla 
Communione:e.in .Jnoghi ritìratifsimi, e di.not-
te fempre con péricolo <lella vita; però lddio 
11011 manca con le fne gratie di pronedere a tnt-· 
ti i bifogni fjJii:ituali cli quei Chrifl:iani, libe-

. rancio i Padri da molti Dericoli. Oltre il batte-
fimu dato a'fanciulli,G fono onefì:'anno conuer- · 
tiri ai)a nofrra fama Fede, e t;attezzati 8 5 .adnl-· 
ti in quefio Regno. Ml veniamo alle cofe pilÌ 
pa;:ticolari . _ 

Andò vn giorno à cafa d''/11 Chtifl:iano hofi)i-· 
te d/no.(hi Padri il Gouernatore éli quel lno -
go, e l'atuiis-ò, che,pei; l'auuenire non comettef-
:(è pilÌ vna tale fceleraggine contro le. leggi ciel 
Giappone, foggifrgendogli d'hauer'haumo let-
tere del Tono,che daua licenza,anzi comanda~ 
ua, che faceffe cercar la foa cafa; ma egii per 

.: . . · .. l'an-
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l'antica ami'citia.non haueuivolLitò farlo,hauel..-' 
do riguardo al ben delr amico,. Mal' ho fi)it~-' 
nofl ro, che Diego fi chiam:rna , gli rifpofc, che 
s'egli hauelfo voluto Iiberarfi da òg::i pericolo, 
[e ne fa rebbe andato-in Fiuga , con Arin11ndo~ 
no; ma perche non bramaua altro che fi)argerè 
il fai1guc per la fede , che profe(faua , s'era à 
poPca-quiui fermato, prontiffimo à [offrire qual 
fi vof'lia tormento per amor di Chrifi:o ,· però o • 
gli d.m:i licenza,che ft ìèruiife dcll'autorid che 
haueua, & efeguiffe l'ordine del Tono, che.egli 
non era mai per mutar parere • V dita così co~ 
iht1te ri fi1ol1a , ii Gouernatore non tece più 
motto. 

V n gentile métr.e :wc1aua per femire à vn To~ 
no fù alloggiato in cafad-' vn Chrifiiano, & en-' 
traci in difcorfì fopra le fette-delGiappone,pro-
pofero i Chrifhani moiti dubij , & intricate_. 
qvcftioni, quali non potend0 foiogliere il Gen-
tile, fe n'andò à rit rouare vn Bonzo chieden-
'donc la rifolutione; mà egli gli rifi)o(e, che non 
faceffc conto di quito le diceuano i Chriftiaci ,' 
perche tutto era detto per ingannarlo, e per ti-
rado alla loro fetta, e che à lui bafiaua fo la , 
d'ir.uocarco'l cuore Amida, che co qucfto fifa .. 
rebbe faluato; 11011 refiò fod isfatto il grouane, e 
tutto, che di nùouo lo G:ringeflè, acciò rifp on.;, 
deife i i dabij propofii , J!.On ne potè mai C2.uar 
r.ifpofra alcuna; onde accortoG dell'ignor:mz'.!_, 
del Bonzo, e àelia mal fond::ta fetta, che fot' 
all'bora haueua [éguito ~ vo lfe {cptir di prcpo.-

. -. , fico 
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fi~o il catechiuno.de'.Chrif.l:fani ,,·e da Dio illu-
minato, & à bafl:an'za infhutto nelle cofe 'della. 
fed~ fi fece Chri{l:iano•, 

Vna Chrifiiana vecchia di 70. anni, doppo la 
moi.:te di foo marito, fiJinta dalla necefsità lì fe-
ce ferua d'vn Bonzo, trouando!ì vicina à morte 
in modo che haueua gii perduti i fen i'ì ,n6 fape • 
nano rifo)uerG ì C!1riH:iani, fe doueu:mo {epel-:-
lirla .cofo rmeal cofl:nme de'fedeli,dnbit 5.do .che 
in cafa del Bonzo, non foife tornata al culto <le 
Get1tili; qunqu e radun:i.cifi jn{ìeme intorno i 
5 o. Chrjftiani, (e ne vanno in cafa dç:lla veçchia~ 
le mettono al capo del letto vn'iinagine, ç: fan-
po ·vna buona difciplina, preganç!o Iddio, che 
pe rdoni loro fe commetteranno qualche pec-
cato jn dar fepoltura à quella Donna. Mentre 
così li difcipli:nauano, tornò in fe la buona vec-
éhia, e intefa da loro la cagione di quella peni-
tenza, refe ~oro molte gritjç; e gli afsicurò 
eh' ella era Chrifhana, e non s'era mai apparta-
ta dalla tede di Chrifl:o; doppo q ueG:o, àlzado G 
vn poco fopra illetto, e fartolì il fegno dell<l..J 
Croce , recitò le folite orationi, e poco doppo 
refe l'anima al fuò Signore, e fo fepe!ita con le 
folite cerimonie qe ' ChrHh~ni . 

)n vn c~i:to luogo fra vn cJpo fl:erilifsirno , e 
~nhabile à prociurre ff tttto di çonfìderatione,ftÌ 
quefl:o capo datqal Cambò, che COSÌ chiama-
no quello,che ha cura di agiutare i Chrifl:iani in 
~b fenza del Padre,quefl:i confidando tlella pro~ 
t ettipnedi S .Jgna tio, prima di feminarlo, fece 

, · 1 voto 
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voto di fefl:eggiare il foo fanto nome, ne furono 
v:me le foe fperanze , la fem~n.za di rifa, che vi 
fparfe, nacque, e crebbe co!ì bella, che anda..,. 
nano à vederla come mi.racolofa;ma anuicinan-
do!ì la meffe, cominciò ad effer danneggiata da 
vna moltitudme grande di certi animaletti , che 
l'ha1rebbono metm~ prim~ del tempo, onde il 
bn<>n Cambò rornò con maggior' affetto à rac ~ 
comandar' il foo cam!fo ;tSa-nto Ignatio, e finita 
l'oratione,prefe dell"acqua benedetta, e fa fpar-
fe fopra le biade, .fiì ·CO fa miracolo fa, poi che 
in quel punto, tuttì è]uelli.ànimaletti· fi;iariuano 
fenza far danno alcuno, &. fà la raccalta abon--
dantifsima . 

Vna fanciulla d'vn.dici .ànni, i mi genitori 
gran tempo prima haneuano·tafciàto la.fede di 
ChriCro, venuta all'efiremo di foa vità, !ì fece 
dare vn Agnus Dei, che era à cafo reltato in_. 
cala, . e pofl:ofelo fopra il capo , e fopra il pet-
to, diffe : sò che qnefl:o difpi.:ice à'miei paren-
ti; ma fappino , che fo fon Chriftiana, e dan-
do fi:Jgni grandi di pe~l!irne·nro , e di rontri·-
tione de' fooi peccati,'fe ne morì. fentiffi Içldi·o 
di quefl:o atto generofo di guell:a fanciulla , per 
faluar tutta quella famig1ia; poiche moffi: dal 
feroore della diuotioBe di lei fi rauiddero del 

· Jortn:~rtbre,e fono tòrnati -i penitenza, & bora 
.viuo-i10 buoni Chrifiiani, e co1T1e il padre è ca-
po ùi quel luogo, fperfarrio che il foo·efempio 
:farà di lgioua.mentotmoki •• 1 ., 

' .. 
Mifsio· . 
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. . M ifiioni nel 'J\!gno dt' Fingo . :. .r 

I 

H à vifìtato la Chrifiianid. del Regno di 
Fingo il P. Gafparo di Cafiro j fì fono 

battezzati cinquanta .adulti, e molti, ch'erano 
miièrabilmente caduti, {ì diede la mano; :f!:cctò 
poteifero riforgere; il frutto cauato nell'ammi-:. 
nifirare i fantifllmi Sacraméti della Compagnia 
commune, & altri efercitij fpirituali, non iì po-
trebbe facilmente ridire , i trauagli, e p~ricoli 
gradiGìimi;e più volte,perl'induftria de'Chrifl:fa~ 
ni è fiato fottratto ilPa:lre al foror de' Gentili. 

Vna donna Chrifriana, infelice per·effe.r ma~ 
ritata con vt1 Gentile~ , hebbe vn figliuolo, 
ma fobito le ·mancò il latte, onde il bambi-
no G ridulfe in breue a111efrremo. la madr~ 
inconfolabilmente doleua!ì, e diceua almaric.0 
che l'effere egli Gentile e'ra canfa di quel ma-
le;fì moife il marito , e per le Iagrime della mo-
glie , e per il pericolo del fìgliuolino, e promif('.-, 
che s'egli viueua fì farebbe ChrHti:mo j appena. 

, he bbe ciò detto, quando ritornò, con frupore 
di tutti, alla mac!re il latte, al bambino la f;rni-
ta, e fi battezò il .padre. - _ .. _ .. 

Vedefi fa diuitja predeihnatione d'vn fanciul-
lo , nel ca(o fèguent~. Effondo nato.da parenti 
-Gentili vn _figliuQlino, &.oppre fsi da puu€_rtà1, · 
.o per non haueç brig1_ in alleuJrlo, hauendol9 
con paglie inuoltQ ,_ 19 .g!'~ton10 i11 :vri fo.J.Ju~1: 
!ungo il fiume /};mano fcherzando akimi fan-

~ ciulli, 
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ciulli, quali l'edendo quell'inuolto, che ]'on-
de haneuano condotto alla riua, lo prefero, .e 
veduto che era vn bambino,lo buttorno di nuo-
uo nel tlume , nè C<?ll tutto qndl:o mori il bam-
bino:in tanto pa!Sò di ià a cafo vna donn4 Chri-
fiiana, e veduta quella crear.mina in mezzo al 
fìl,lme , la trafie al lido, e come fapeua benifsi- · • 
mo la formula del battefono,la battezzò, e fo-
bito morì, reft:ando la donna allegri!Sima per 
hauer mandato quell'anima in paradifo. 

Vn ChriHiano nobile, e ricco, haneua per 
30. anni continui pregato la moglie Gentile, 
che {i face{fe ChrHì:iana fenza riufCirli il foo di-
fegno,; ond'egli i11 tanto tempo,non sò per qual 
ragione fcioccha, non hebbe mai ardire di ac-
cofrarfi al fantif~imo Sacramento, parendogli 
di non eflèr clegno,perche ella non (t c6uerriua; 
fin al mente effendo già ::mi uata la donna all'vlti-
1m. vecchiaia, cominciò à fentir dolori intolle-
rabili ne gli .occhi, e infieme vdì vna voce ( co-
m·efJa raccontaua) che le diflè effer hormai 
tempo di farfi Cbrifiiana, però non tardaflè , 
.che farebbe rifanata,e infie.me le fignificò il luo 
go doue haueua da battezzarfì ; non ftì lenta fa. 
buona _donna., fcopre al marito quanto gl' era 
auuenuto, quefl:o la çondufle l vn Padre della_. 
Compagnia, al quale ella confefsò, che fe bene 
era fì:ata Gentile , però non tmi haueua ado-
rato i Carni , ò Fot.ochi , ne altro Idolo del 
Giappone,parendoie, che quanto di loro {ì di-
~eua, tutto era: menzogne', ~ fintioni fenza.__, 

- · l-I fonda-

• . 
'l ' . 

) ' 
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fondamento; ma h:meu:ipregato feinpre il Fat-
tor del cielo, eh~ le mo!ì:ralfe il camino della 
vera falute, e che già era giunta per lei quel-
l'hora felice, onde il Padre con fommo conten-
to del mariro la batcezzò. 

Simile fù la pietà d'vn'alrro Cbrifliano, à 
cui effendo morto il figlio mencre egli fiaua.... 
lontano;& hauendolo iotteraro i Bonzi nel ce-
miterio de'Gentili, andò il buon padre dina-
fcoflo à diffotrerrarlo, dicendo non eifer con .. 
ue niente , che le ceneri d'vn Chrifliano fi me-
fcolaifero con i cadaueri de'Gentili; onde po• 
ficrlo for,ra vna barca, andò vndid leghe lon-
tano à fepellirìo fra' Chrifiiani. 

Facédo viaggio vn vecchio Chrilliano,s'ac. 
~épagnorno colui per fira-da due giouani Gen 
tili:il vecchio,che app·ena poteua reggerfi co'l 
baflone, inciampò in vn faffo,e temendo di ca-
dere inuocò i fantifsimi nomi di Giesù, e__, 
Maria;da quefì:e voci accorgendofi i due Gen-
tili, che il vecchio era Chrifl:i.ano, lo pre'gor-
no, che voleffe dir loro qua.lche ~ofa della Fe-
de Chriftiana; accettò l'ìnuito il buon vec-
chio~'! ffr il foo paria re con.correndo la grati a 
.d'Iddio, di ta.nr.a efficacia, chi: chie(ero fobi~ 
·co il battdìmo, ne paf~ò molrn tempo, che 
per opera ddl'ifleffo vecchio fi battezorno, 
rnn f peranza di condur ciaf.cuno tutta la fn:LJ 
famiglia alla F~de di ChriCT:o. 

Del/~ 
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Della prigionia del?. Pietro Paolo Wa2 

uarro della Compagnia di qiesù ~ · · · · 
e di altri tre [hriftiani . 

S Criuendo l'ifteffo P. Pietro Paolo copio· 
fame o te quanto gli auuenne intorno alla 

fua prigionia, baH~rà quì foggiungere quel 
che egli fcriue al P. Rettore di Nangafachi: 
la lettera è la fegueme. A 1 principio dell'ad-
uento (era l'anno 16i. i.)chiamato dal P.Pro-
uinciale per varij negotij, venni à Cazufa, fe-
ci quiui vna confefsione generale, e refi conto 
di confcienza; pofcia palfaco il mare, mi fer-
mai due giorni in Obama, e quindi di notte... 
me ne pafsai a Fachirao, doue mi ritirai à far 
gl'efrrcitij f.piricuali :' incanto feci fapere à i 
ChriPLi :rni d'Ari ma, ch'io farei !lato da loro' 
perle fefl:e di Narale per confelfarlì,e. commu-
nicarli; per tanto s'apparecchiaffero à· cele-
brare vn fanco Natale: ma efsi temendo ch'io 
non fofsi colro dall'e fpìe del Tono, mi fcrifie. 
roche farebbe ftato più ficuro indugiare al IL 
fetta della Cìrcocicifione, e però celebrate !e 
felle di Natale con li Chrinjani di Fachirao, 
di notte me ne venni in Arima accompagna.ro· 
da due guide; e perche non vi fù commodità 
di bar.ca, fo111mo necefsitati à entrare nel ca· 
mino reale; onde auuenne, che due horepri-
ma ddla mezza notte c'incontrammo in vrw 
fernidore 'del Tono; quelli come era la nor ce 
· , · H z. a !fai 
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affaichiara fi(sado in me gl'occhi,entrò prima 
in fofpetco, doppo tornato addietro, e prefami ' 
la vefre fotto al pecrn, mi fece fermare; & io, 
non occorre, gli d ifsi, che vi 2ffatichiare in ri-
tenermi, ch'w v'a(sicuro, che non fuggirò; 
onde libero mi c5duceua a vn certo Prelìderr-
re :: ma poco doppo pentico del.fatro,..con turro 
eh' io facefsi grande iitanza , che feguiffe_, 
pure di menarmi al derto Prefidente, non vol-
fe paffar'olcre; onde il rimanente della no ere_, 
fui trattenuto in cafa d'vn'Gentile. Ii giorno 
feguente di buon·nora hebbc aauiro il Tono 
che refiede in Ximbara cinque leghe lontano 
da A rima, di quanto era pa!faro, e ne fentì 
grandifsimo affanno, fi perche era ftaro fin' al-
rhora ben'atferto alle cofe nofire,fi a'tlthe per-
che poco prima ~Ila prelenza del ,Xogun s'era 
vaocaro, che nel fuo fiato non v'era religiofo 
alcuno ; onde defiderando di metter in fatuo 
J'honor fuo, fi con!igliò per lettere con vno 
~e'Gouernarori del Giappone fwo amico, di 
qua·ncodouea fare: In ranto perche la cofa_, 
s'aodaua ogn'hora più fpargeodo, e diunlgan-
do, mi fà condurre à Ximbara, doue gìunli 
con bllona guardia di faldati mandati dal To-
no, doppo d'effe re fraro in A rima vi mi giorni 
io ca(a del iopradetto Gendle • Per viaggio 
non fi fece atcro che difputare della f e.de di 
Chrillo, e mi vdiroo con gurto, refiando tut-
ti molto affectionari alla non ra fanta Legge; 
i-lcapo di quei foldati era fiato prjma Chri-

fliano, 
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flianp, e poi rkaduro ne'gl'errori del Gcnti-
lefmo: in quel ragiooamenco fi rauuidde, eri-
folfe di tornare à Chrifio. Meotre-fietti ri~e­
nuco in Arima; mi fù concdfo, che potetfero 
venire à vdirmi liberamente e Chtill:iani, e 
Geptili, nt; fù poco il frutto; parcicolarmen-
te molhor·no grande inchinatione alla Fed~ 
Chrifiiana l'hofpite , nofiro, e la moglie,qua. 
li oltre le carezze, che mi fecero in ca fa loro, 
fono poi venuti io Ximbara per vedermi, e re~ 
gal armi con prefenci; doue il Tono richiello 
.da mtl , che mi metre(f e nella pµbJic;a. carcere, 
ò mi mandaffe ;ille prigioni d'Omura con gli 
al cri Rdigiofi preti , non hà volq~o farmi que .. 
fia gra~fa, ma con ficurc:ì mi hà dato in depo-
fico à qQattro Chrifiiqni di :X1gibara,e cinque 
q'Arima, i quali con molto gufro loro hanr.o 
prefo fopra di [e quello carico:& hora mi tro,. 
·uo in cafa cli Anc;lr~a Mangoyemon, amicifsi-
_mo del Tono,doueogoi g10rno celebro la Mef-
fa in vna cappella, & arnminiHro à mo1ci li 
fanti facramencj della confefsione ,_e commu .. 
nione-; hauq1do licenza tutti i Chrìflia.ni di 
poter venire )1berameme à rirrouarrni. Qpe .. 
fti ChriHìaoi, che mi aHoggiano mi trattano 
.con grandifsima cortefi~, e carità, rifoluti di 
vender~ le proprie ve fii quado mant:afle il de-
r.aro per mamenermì •. Sono venuti à vificar .. 
mi e de'pitì nobili fra Gentili: i nofiri difcorfi -
fono,hora de-Ila fai ate eterna,hora delle caufe, 
& dfetti delle cofe narurali, di tutto refia ... 

, H l nofo.., 
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!18 no fodisfatti. Il Tono· per relatione di quefl:i', 
-accefo di defiderio di fentir li fermoni della no..'. 
-fira Fede, hà detto di.volermi chìamare alla_, 
:fortezza , e in tanto mi hà mandato à vi fìta-
:re· per vn foo p~1ggi o, e regalato anco de' frut-
ti , con farmi fapere, che gli difpiace quefl:a_. · 
·mia prigionia, e che fe potetfe, difsimulare b.:. , 
.be meco ancora., come fà con gli altri Pa-
.dri, de' quali ne potrebbe prendete nel foo fl:a-
to più di dieci, fapendo benifsimo doue fl:an~ 
no, ma finge dì non fapere; vorrebbe che dalla 
.Corte veniflè rifolutione, ch'io fofsi mandato 
à Macao, & all'hora egli mi maodarebbe nelle 
foe barche ben' accompagnato , e prouill:o di 
tutto il neceifario • Ma non piaccia à Dio, che 
.ft faccia rifolutione così perniciofa per me, de:,. 
didero di finir quì la vica,fpaigendo il fangue per 
qi.1ello, che I'hà fparfo per me, per quefl:o mi vò 
preparando • Hò hauto ventura di abboccari'ni 
co'lP.Gio: Battifia Zola, co 'l quale du~ volte 
mi fono confeffato, e il:ò a{pettando la felice_, 
nuoua dalla ·corte di Yendo . Tutto queflo 
ferine il P.Pietro Paolo . Furono fatti prigioni 
con lui due guide, che fatcompagnauano ad 
Arima,Clemente, e Pietro , e di più vn feruito. 
:re chian;iato Dionifio, dè' quali DioniGo ; e Pie-
tro furono poi riceuuti nella Compagnia, e di 
~oro appr.dfo fi dirà à fuo luogo • 
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~gionamento- del?. Piètr~ P~ola co'l 

Tono 73ungodono . , 

I L ragionamento- che fece il P. Pietro Paolo 
· co'J Tonq,, chiamato Bu11godono, per ef1èr 
cofa degna di faper!ì; farà qui da me traporta-
to,nel modo appunto com'eglilo fcriue à vn P~ 
della Compagnia, in vna. foa lettera, nella quale 
così dice . Fecemi chiamare Btmgodono alla_. · 
Fortezza, e mi accolk con fegni di firaordii1a-
rio honore, dolendoiì di quanto m'era aune-
nuto , doppo mi offerfe de frutti, &: altri reg:i-
li, e fr1bito entrammo in difcorfo dell'eterna__ • 
. fa.Iute. Frà l'altre cofe, mofl:rò egli , che gli 
daua gran fufhdio t e non poteua intendere,per J 

qual ragione Iddio , ch'è creatore di rutti , non 
falua tutti. A quefio io rifpofì, che .iddio hà 
creato gli lmomini à quefio fine,acciò {ì faluino 
per mezzo della virtù, e delle buone opere; 11à 
però data loro la libertà dell'arbitrio, con che 
poffono il bene, e'1 male feguire , & abborrir~ 
come loro piace; & à quelli che s'appigliano al 
ben' operare , hà promeffo il premio- eterno, 
come à gnelli che malamente viuono l'eternLI 
morte; e dè hà fl:abilìto Id dio con fomma fa- · 
pienza , poìche fomminifirando egli à cia-
fchednno aginti, e fo1•te ballanti per bene,., 
oprare , dal {ernir:lì l'huomo della foa liber-
tà, ò in bene , ò in male , ne fegu~ il merito 
del premio , ò del c.ail:igo ; e fe egli mal fl ferue 

· H 4 della 
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della liberd del foo volere, da fe fponta.nea-
mente fi precipita nella foa rouina, poi che Id dio 
non ad altri, che a quelli, che con libera volon-
tà o!feruano la fua legge dd. premio cli vita eter. 
na; e folamente gnei,che vogliorto effer ribelli, 
e eontmnaci,dal cielo difcaccia; e per maggior 
chiarezza ciò dimofirai con l'efempio dell'iHef-
fo Tono . Voi Signore, gli dif5i , prima che ri-
partiate i campi, e diate altra mercede a'voflri 
ferni, pefate bene i meri: i di ciafcuno, premia-
te gl'obedienti, caftigate i ribelli , e contuma~ 
ci; e fe ciò conuiene all'hu omo, molto pitì con~ 
uiene al Crektore, e Signor del mondo, il qua~ 
le eflèndo perfettifsimo, è neceifario, che viì 
con gl'huomini hor giufritia, hor mifericordia. 
QW non fapendo che rifpondere il Tono, fola-
mente difse, matto mo de gozaru, che vuol di-
re così è , hauete ragione ; e poco doppo fog-
gi unfe, mi <lifpiace, che hauerete da foffrire in-
finiti trauagli , fe vi fennarete lungamente nel 
Giappone; perche non ve ne tornate alfa vofl:ra 
patria , doue potrete viuere à vofiro modo ? Io 
prima lo ringratiai, e pofcia gli difsi , .:he ero 
venuto nel Giappone con grandifsimo traua. 
glio folcando imn1enfi fpatij di mare, folo per 
quefio fine di mottrare à'Giapponefi la vera_, 
fl:rada del cielo ,e nel Giappone haneuo trenta· 

· fe~ anni affaticato in predicare la legge di Chri-
1

\ 

fì:o: hora ch'ero gia vecchio, e ,di età di feffan- I 
tadue anni, non haueuo altro defiderio, che di 
morir per Chrifio nel mezzo dd Giapp'one; 

J,"Ìmafe 
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·rimafe attonito il Tono da guefl:a mia rifpoil:a,· 
e riuolto à vn'altro nobile fra Gentili, ch'era_, 
prefente, fece attì di fl:raordìnaria marauiglìa. 
Doppo guefl:o dfendo fcarfo il ragionamento 
alle calunnie, che Cogliono opporre i Genti..-
Ii alla Chrit1:iana Religione , à tempo . canai 
fuora dal feno vn'Apologia fatta in difefa della 
nofha fanta Fede, fin da principio che comin-
ciò ad ù1aftn·ir!ì la perfecutione, e la prefe_ntai 
al Tono; egli la diede à leggere al fuo Secreta-
rio , e di tanto it1 tanto commendaua le cofe_.., · 
<he fi Ieggeuano pon fenza lode dello Scrittore . 

. ~~ndo lì arriuò- al quarto Capitolo doue fi ri-
fponde alle calunnie contro i Chrifl:iani, intor-
no a\la conquifia de' Regni;hor quefio è quello • 
iiipigliò il To110, che preme a' Xogun,e gli tra-
palfa il cuore.Et io gli foggitm!ì,cbe facilmente 
fi farebbe chiarito Xognn Gama, & harebbe de. 
pofro ogni fo(petto , s'hauefìè letto quell'Apo-
logia; fiafì cotne fi vuofe; rifpofe il Tono, l'Ifole 
Filippine , già da' Chrifriani occupate, fan di 
quefio manifefra fede : dell'Ifole Filippine, co-
me di cofa molto intricata 116 volfi io trattare; 
foto difiì,che di queìle, cotne 'foggette ad altra 
çorona,io non ero bene informato; ma paflàn-
do à i PortYghefi, mofirai che in Macao,MaJa ... 
ca,Coccino,Goa, e in tutte I'altre parti dell'In-
die, efièndofi (O federati coi naturali Re di quei. 
paefi, vi nono con molta paèe ; aggiunfi ancora 
molte cofe di. Roma, e del gran Cofl:antino, de-
fcriuendo la feli~id della Chiefa, che fiorì ne1 tem-
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.rel-mpoide:i foo Imperio, mofirai là di!tanzat che 
è dall'India all'Europa e li pericoli di così lnn-
ga· nauigatione, poiche egli fenza difrintione.... 
parlana d'Europa, e dell'India, e de Lisbona, e 
Goa;come vi foBè poca ò minore differenza_.; 
tutto ftl ·1dito con plaufo, & ammirando quel 
che hancuo detto di Colhntino; volefle Iddio 
fo.a ainnfe, checotefio vofl:ro Dio traheife alla D"' 
foa tede Xoguri, d1e v'afficnro, che il fao efem-

c pio farebbe feguito da tutto il Giappone. Aua-
r;:i che mi iicemiaflè difiè ancora, che defìderaua 
5 raÒdemente, che almeno fuffe kcito i i Padri 
di dimorare liberamente in Nangafachi,per po-. 
ter' egli per la vicitunza, godere de ' loro funti 
·ragionamenti . O rdinò che fobito fu[fe copia-
ta quell'Apologia ·, & io volentieri me ne con-
1'.étai,e gli. ne feci vn dono;fi)ero che pref1o ar-
.du;;ira :d ia foprema corte del Giappone.era gii 
foprigiunta la notte ,·e tuttauiadnr.1uano i di-
fcorfì, la onde dimandata buon:i licenza, egli 
s'alzò Ìn piedi, e mi 3.C<;Ompagnò fino al corti-
le; e finalinente volle honorarmi, toccando con 
le mani, e col capo la ten-a. Doppo la mia par-
tita vn Chriftiano molto nobile andò à viiìtare 
.jL Tono, & entflto in difcorfo delle co(e mie, 
cònfefsò il Tono candid:.1. mente, che nelle férte 
.cJd Giapp'one non fì troua nè confdlationc , nè 
falute;pìaccia àDio cli'vna v:olta lo chiami alla 
foa fanta Fede. Fin quì tntto è cauato dalle let-
tere del P. Pietro Paolo , In tanto il'bt10n Padre 
per trouarfì meglio preparato alla morte , alle 
. .· Q~ 
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raddoppiate orationi, e meclitationi , aggiun..; 
fe l'aiprezza del cilirio,qual mai fi lenò di doffo> 
e-con quello entrò nel fooco;ogni notte afpra~ 
mente fì difcip-linana, non lafciaua occafione 
alcuna di mortificar ìa carne , per inuigorire lo 
ipirito e di dar l'aginto , che poteua al proffi-
mo; e ben pare che· Iddio volfe confolare il fuo 
feruoyardétc di zelo della falute dell' anime, poi. 
che era diuenuto quel carcere vna Chief~, ·clone 
per dlère ammaefl:rati, concorreuano i Chri-
hiani.non folamente eia Ximbara, Nangafachi, 
·e Tacacù; ma ancora da Bugen, e da i Regni di 
-Bungo ; tutti racrnglieua il buon feruo di Dio, 
·Tdiua le loro confefiioni, li rifl:oraua col fantif-
fimo Sacramento dell'Eucharifria,egli animaua 
alla perfeueriza nella fede; battezzò di più mol 
ti fanciulli ,e fpeffo andò di nafcofl:o a vifirar gli 
infermi. Il tempo che dall'oratione gli auanza-

·-ua lo fpendeua in tr:ldurre in lingua Giappone-
fe il libro del P.Pietro Antonio Spinelli,fopra..... 
le lodi della Madonna, nella qual fatica per la_. 
diuotione grande , che portaua alla Beatiffima 
Vergine, fpendeua molte volte le notte intie..1. 
-re , nè cefsò mai finche non la riduflè à perfet· 
tion~, non km.a frutto di molte anime, e glo-
ria della Madre cl'Iddio. Intanto venne la nuoua 
dalla grancorte, che il Gouernatore, àcuiera 
itata commeffa la caufa,era di parere, che fi fo~ ; 
prafedeffe alquanto, e che il Padre fitffe cufiodi-
to c·on buone guardie • Come ciò feppe il Pa-
dre fe n'affiiffe gra11demente, e cominciò à pia-

gere, 
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gere i faQi peccati, che gli toglieuano così gra11 
bene dalle mani; ma non poco mitigò il ciolore 
il corriéro rimandato alla Corte;per far' inten-
dere al Gouernatore, che ·hauaua dimandato di 
.che p<!.de foife il Padre, e no haueua faputo dir-
lo. Qg~fl:i e{fcndo andato per dar'auuifo, chejl 
Padre 'era di Europa,e per 6. meli non hauendo 
potnto hauer audienza, finalmente ammetto da 
Gonroçu ~che era venuto da Firando, per dar 
conto ·cji alcune caufe di grand'importartza; ri-
ceuè letçere dairifl:eifo, nelle quali !ì con~ene­
ua l'ordine del Rè, che commandaua che il Pa-
dre, con i tre compagni del viaggio fu{fe abbnf-
1giato . Subito che veramente heb be la nuoua_, 
di douer morire, fiì fi grande l'aflegrezza, che_, 
fi dubitò, che con fo!Te Vir rimaner prino di 
vi t<t, aI feruplice . auuifo della morte . Cinque.... 
giorni prima di e!Tercondotto al fopplirio, fiì 
offeruato, che nel dir la meffa, dopp0 la confe-
cr:i.tione foprafatto dalle diuine dokezze ,, sì 
grande era la copia delle !agrime,e sì fpeffi i {o_ 
fi1iri) che à pena po tena finirla • n f~ntimento 
cql qnale parlanq. di Dio in quefri g iorni è ìne-
fiJ!icabile:Hebbe gran c6tento, cheja foa mor-
te non fu{fe di dél.11110 a quelli ) che l'halleuano 
ricettato; imperoc11e e gli con i fqoi compagni, 
,cioè,Dionilìo, Pietro, e Clemente, e t1.on . ~ltri, 
ern-.fh,to condannato . Fecero chiaro in parte 0 -

il giubilo c!eJ Padre, sì ì ragionamentci fi1~uifsi­
mì,çhe hebbe col P. ZoJa,dell'eterna, vifione di 
Dio, come k lettere fqitte à varij in detto tem 

po, 
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po, delle qu<b)~ ne pofrò .alcune; .e la pr!ma fi?-' . 
·quella che fcnife al P. Gw. Bamfì:a lo ia fob1to 
riceuuta la nuoua,che fù alli ;i,8. d'Ottobre. 

Rinaratio molto V. Reuerenza clella confo-
lationg,çhe hieri mi apporcò con la fna prefen-
za, N.Signore la: remeriti. Già credo, che bab-
bi faputa la fentenza, che mi condanna vino aL 
le fiamme. Già il Tono h.3 chiefl:o da Gol)rocn 
vn cdmpagno, che afsiO:a al fupplitio : Alla ve-
nuta del quale , fubito entrarerno alle nozze.... 
dell'agnello. Sia ringratiata la Diuina Mae!l:à 
per inlìnite volte, di benefitio tanto fegnalato. 
y. Reuerenza per carità renda meco le douute 
gratie al grand'Jddio,e m'impetri con r oratio-
ni, la perfh1eranza fin' all'vltimo, fpirito. Mille.... 
volte l'abbracciò nel Signore,e la prego à per-
donarmi i miei mancamenti . · 

Ad vn'altro de' nofrri fcrii1è nel tenor che fe-
gue . Lette le lette,re di V.Reuerenza, non po-
tei raffrenar le lagrime alla prefenza di tutti 
ouelli, che erano venuti e& molto affetto à dar-
1{1i l'vìtimo à Dio. Remuneri Iddio l'amor gran. 
de, che V. Reuerenza m'ha dimofrr:u'o fempre, 
& in particolare in 9uefl:'vltimo di rnia vita..... , 
Gi:l molt'anni hò chiefio cOn grand'ifl:anza da 
S. J). Maeftà,qu~fl:o gran benefitio; ma !ernpre 
temeuo di non douer'e!fer' efaudito per i miei 
grani peccati;tuttania il Padre delle mifericor-
die filfando lo fguardo nella foa deméza,e bon4 

tà, non curando le mie fceleratezze, mi hl fat-
. to degno di quanto defìderauo; egli !ì:.iin ~ter­

llO 
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no benedetto , e fin'àll'vltima bora·,- mi' porg;i . 
la fua defl:ra. Felicifsimo me fe doppo tant'an-
ni 1nalamente fpefi finalmente io tornerò in me 
fl:effo, ilche fpero di ottenere col facrifìtio, che 
V.R. quefia mattina per me hà offerto in bono..: 
re della Beatifsima Vergine, ne lia quale Ilari-
pofl:a tutta la mia fperanza, e la quale di conti-
nuo prego , che doppo quefro elìglio, e doppo 
quefia prigionia , mofl:ri à me peccatore il : be-
nedetto frutto del foo v.entre GieslÌ. 6 fe vn:1 
volta mi fia conceffo per le preghiere di sì gran 
Regina andar al cofpetto del foo Santo Figlio , 
e di tutta la Diuinifsim:i Trinità,.G afsecuri pu-
re', che ricordeuole de'benefitij, che hò da V.R. 
riceuuti ,,fopplicarò il nofl:ro Iddio, che ci con-
ceda di poterci vnire ancora in quel fanto 
Paradifo , per non fcompagn:irci pitì mai • 
L'altr'hieri venne i vifìtarmi il Padre Zola_,, 
col quale mi confolai trattenendomi à ra-
gionar di Dio , fin' ;Lfera molto tardi. L'ab-
braccio mille volte, &' alli fooi fanti facrifìtij di 
cuo e,e mi raccommandò .· Et in-Vn'altraalli 30. 
di Ottobre cr- mincia così. In fatti ben fi vede> 
che V.R. è im~tatore di quel buon maefrro, che 
hauendo amati i fooi, nel fine mof't:rò più che_, 
mai quanto li amaua : Dio fia quello, che le 
renda il contrae ambio della confolatione, che 
mi ha da~a con la foa lettera ,, tutta ripiena .<li 
carità. S'io non penfafsi, che ci hauefiìmo pre-
fio à riuedere nel fanto Paradifo : credami çer-
to, eh' fo efclàmarei : Così dunque difonifci· 

· ai:nara -
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am:ira morte ? ma perche fper6 di :tnda·nnene~ 
in breue,aiutato da prieghi della Beata .V ergine·· 
e di V.R à goder~ gli a~bracci.amenti d~1 no~~ 
fì:ro Chrifro, tacc10 pero, e dtco folam·enr.e. ;· 
che me ne vò a l Cielo, dot'Ie aftJettarò lami-
co. Hieri al far del giorno parlai col Padre Zo--

" Lt. In qudì:a m:rniera ·mi apparecchio ogni_ 
giomo più alle nozze dell'Agnello , .tanto bra--· 
niate. Egli per foa pietà mi conduca a quelle:..• 

, celei1i delitie, doue mai non mi fcordarò del 
molto ·che à V .R. deno . , 

E finalmente alli 3 r d'Ottobre, che ftì il gior-
no ananti che andaffe l morire, ferine al ìnede-
fì.mo., che è il P,Matte·3 Couros, e dice così: 
Non bà V .R.occafìone di clolerfi della rni1 par-
tita. La Con1pagnia per 1a mia perdita non fen-
tir a danno ' hauendoia io feruita 44· anni, tan-
to negligentemente, cofa che à me apporta_. 
gran fafl:idio; e però Padre mio mi aiuti aèi ot-
tenerne il perdono da foaD. M. Non è torn.;ito_ 
d1 Nangafachi chi fù mandato al Gonrocu, ma. 
pcnfo, chehoggi, fe non m'inganno, tornerà;_ 
e così conchiuderemo il mio negotio. Piaccia 
à Dio, i;lomanifefl:a de tutti i Santi fiala dieta~ 
de miei clefiderij, accioche rnoltipli·cati gl'in-
terceffori io pofsi fortemente morire per anio-· 
re dd buon ç;iesù, che per me peccatore frfJà.r-
fe con tant•ahòndanza il foo facratifsimo fan.:.. 
gne. In Cièlo ci riuederpno. Alli Satiri facri-
fitij , & ora:tioni di V. R, .. in tam:o mi-raccòm-· 
+uando! Scriflè àvar.ij denoftri riell'India,e n:.d 

Giap-
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Giappone varie lettere, e piene ·di fontimemì 
celefri,ma quefre baCT:erano à noi per moHrard 
in parte il fet'llore, che regnaua nel petto di 
que.fl:o ferno di Dio. L:ifciò di più varie lettere 
da niandar!ì doppo la foa morte, à varjj: fuoi 
figli f pi rituali, ripiene tutte di fanti ricordi; e 
particolarmente de i motiui, per eccitarli alla 
difefa delia fede, & all'olìèruanza della legge 
di Cbri.fl:o. 

~Morte _del P. PietrrJ Paolo 'l(,auarro , 
Dionifro F ugexima, e Pietro Onizuc-

cha della çompagnia di Giest't,e dr: 
Clemente Ciuyemon drlla 

Citra .di Ximabara. , 

ER~ il giprno dedicato all'hcnore di tutti 
. 'Ii Saqti, quando la mattina per tempo il 

P. Pietro Paolo fenza faper, che era venuta Ja.__, 
fera inQanzi Jarifpol}a, che fì aip-ettaua, diffe 
meffacon tanta çopia di lagrime, che ben di-
mofhò di fuori l'abondariza delle diuine 'dol-
cezze, che chiudeua nel petto. Finito il fan~o 
facrifitiofiritirbàfarvnferrnone à 26. Chri-
Hia:ni,, che non più erano R:ati arnmeCsi: quella 
1nattina fo lì grande l'ardore <let:clicitore, eh~ 
cauò le iagrime da gli occhi di tutti gli arcol-
tanti . Finita fa predica di~1ife ,alcnne cofe di 
Q~otionç: frà quelli, .che )'lmeuano alloggiato,,, 

-~ · pro-
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promettendo fa continua protettione appreffo 
Sua Diuina MaelH. Sì licentiò dal lìlo Damia"." 
no (il qutlle perche non fiì ritro.uato in ca{à__,, 
quando fiì prefo il P.adre,non fiì [eritro con gli 
altri ) egli ricordò la feruinì di I o.anni coll.J 
moira gratitnditre appreffo i ~nngenfi , e li .aiu-
ti, che baueua da lui ricenuti in detto tempo. Si 
.disfaceua in pianti ìl buon giouane ' ne rrote-
U:l formar parole, per l'acerbità del dolore • 
pure abbracciati firettamente i piedi del hHY 
Sacerdote,fe taluob1 gli lo permettenano i ge-
miti, e i !ingulti,efcl:imaua:ìnfelice rne, che non 
mi trouai à quti'hora in cafa, che hì imprigio-
nato il mio Padre~perche qual forte di tonnen • 
to poteuo trouar maggiore , che non .efièr'am • 
mdfo nel numero di quelli, che patifcono la_, 
morte per Chrifto? e qual più dura morte, che 
viuer priuo di quel Padre ,cbe mi ha g<merato à 
Dio, e co'l latte della foa dottrin::t tanto tem-
po mi ha nndrito, e conferuato? Finàlmente 
doppo le molte , gli fù tolto da piedi , onde il 
Padre ritiratolì, prefe con lettere à licentiarG, 
e la prima fù al P.Proninciale, al quale fcri ffo 
cosi. Moitomi hà con(olato la lettera di V.R. 
La t ingratio di cuore, & è venuta à tempo , 
perche hò intefo elfer venuto chi s'afpettaua_.. 
-per r dfecudone della ·t1ofl:ra morte; la onde 
hoggi col ~au~re di tutti i Santi, io morirò per 
Chnflo 0110 SJgoore ,. e Redetìtore. ta prego 
'Con tutto l'affe tro, còfne hò fatto altre volte., 
:à J'étclonarm.i gli ~rrori commefsi, nell'oflèr<-

l uanza 
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. ùanza de.l!a.difciplina RéJigiofa, e l'i(}effo vor-
rei, che m' impetraffe da tutti gli altri deliL 

. Compagnia, all'orationi de' quali molto mi rac-
comando . Io per gratia d'Iddio mi fento alle-
gro; e pronto ::l morire per a.mor, & honore 
del Santo. nome di GiestÌ, ne mi fop piito fìnar-
rito. Fò fine chiedendogli fopplicheuolmente 
la foa fanta benedittione , e raccomandandomi 

· co.n ogni affetto à'fooi fanti facrifìuj,& orario-
ni . Di Ximabara 1. di Nonembre r 6 2 2. Di 
V .R.Pietro Paolo Nauarro, che di punto, itL 
piito alpetta di morir abbrugiato per Chrifto. 
Scriffe ancora al Padre Matteo Cauros, Padre 

_._ amatifsimo vina felice : e poiche quefro fo- -
lenne giqrno fad 1' vltimo di mia vita , rendo 

. infinite .gratie all'eterna bont:i. Io moro coJ1 

. animo allegro, e fecuro confidato ne' meriti cl.i 
. Giesì.Ì Chrifi:o mio Signore, e morto per m<;'.J, 
alla cui prefenza afpiro con tutto l'affetto V.R. 
mi. perdoni i miei difetti, e non manchi di ai u -

. tarmi con i fanti fooi facrifìtij, & o rati oni, alle 
quali mi raccomando . Di Ximabara 1. di No -

. uembre 1622 . Pietro Paolo Nanarro, che fad 
abbrugiato di quì à poch'hore per Chrill:o .- ·. 
. Due hore auami à mezzo gioruo vene à tro-
uar' il Padre con la fentenza della morte il fer, 
nitore di Bungondono. il contenuto della fen:-
tenza era come Xongun Imperator del Gìap:" 
pone ·conderi1~anail Padre ad dlèr brugiato :vi-
uo,perche contra!' ordine hanuto di partirfi,era 

__ rimafio nel Giappone , e haueua predicata la_,., 
·_ . :. . ~ : . ' . . ,. Ieggè 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



I3I 
legge di Chrifio , cont~àJacendo al Regio Bàn...; 
do, che non fìa,chi ard!fca cli promulgar detta 
legge. V dì il feruo d'.ìddio la fentenza confa._. 
folita allegrezza del voirn~ , e rilpofe, che ' 11on· 
hauea mai riceuta nona pi LÌ lieta nel tempo di. 
fua vita,e che haueuamolto ·contento di potei: 
ftgillar col fangue quella dottrina , ché 3 6. an-
ni haueua infegnata a'Giapponefi : e che à tal: 
fine hanéa fcorfì ihfìniti rifch'i,lafciata la patriL. 
e le cofe più care ;· onde.non hauena da dolerfi. 
del Xongun,ma che molto era o.bligato à Bun- ·. 
gondorio . Ciò detto cominciò à perfoadere...> 
à qriello, che gli diè l' auuifo della morte, cori' 
effi caci ragioni al fooJolito à conuertirfi ::ma 
il rigore della perfecutione lo fece fordo ·, à sì; 

· fantiricordi. Il Tonoricenuta lacortefe,é pru-
. dente rifpoCT:a del Paqre nòn frppe contetier lei 
!~cime. . · 

Dunque per prepa.r.airfi.alfyltimo comb:ltti-. 
mento l'accefo feru'.) cli Dio'fi pofe · il Rofario 
al collo, & i'l'mantello intorno. Doppo mez-
zo giorno vfci dalla cafa.in compagnia di Dio-
nifìo nofl:fo fratello,ve!lito dell'habiro della_. 
Compagnia . Circondati· da cinquanra armi ti _ 
I o !lauano attendé<lo appre{fo aila e afa Pietro, 
e Clemente, vefhtì delle nofl:re vefri ancor, 
efai. Arriuato Il Padre ·s' ·accompagnorno tut-
t~, e Clemen.te per firada di ìmouo G confef-
sò : la ferenità della faccia , accompagnat4 
da. fl:raordinaria modell:ia , i·endeua iLPadre 
piLÌ riguardeuole de. gìi: altri .;:Egli ,.into.naua, 
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le letanie,e gli ~altri rifpondeuano con · fiupol. 
re di turti i Gentili , che ammirauano la:.» 
tranquillità di huo nini ,che an da nano .con tan-· 
tafec.urezza ad etfer preda delle fiiime . Nell'en-
trar di Ximabara dalla parte au!trale,fi fiéde no-l 
mar,e picciolo tratto di terra, loco affegnito .r 
-quelli ·che deu~no morire per giufritidl . ~ini 
fi vedenano pia1mm quattro pali: alla cui vitl:a 
il P.Pietro Paolo fallito fi tolfc di tefl:a il cape!"' 
lo, e fatta à quelli riuerenza, fi pofe à caminap 
con tanta velocità, che ·a pena gli poteuano te-
ner' dietro quelli che lo feguiuano • Entrato 
finalmente nello freccato,s' inginocchiò ;manti 
al·foo palo,ringratiando"Sua Diuina MadH dd 
benefitio che gli faceua.! poco doppo leuaco[i: 
cominciò a dar fah1teuoli anuertimenti.a i cir-· 
ron:fl:anti, e mentre :con gran fernore ._fì prote-
fraua, ch_e rn~riua per la ditèfa della legge d'Id· 
cli.o, e che non G troua falute fe non in quella, 
fo in~,e'rrotto da quattro carMefici,che lo legor-
no a! palo , non ceffando lui di efiortarliin quel 
tempo ali' e terna falute,.tanto era intéto al gua-
dagno del!' anime : due di quei Minifiri gli tol · 
fero vno la cinta , e 1 altro il Rofario ~ che fnr · 
no poi ricuperate· da' Chrifiiani con grof.fe ma-
òe; forono doppo lui legati i compagni, e m~n­
tre fi afpettat}a Bu~Qgondono, il fanto facerdote 
non cefsò d'anim:irli al breue fupplitio con l;i..J 
memoria dell'eterna falute~auuifando loro, che 
fempre hauelfero in bocca-i foauiffimie faotif-. 
fimi nomi di GieslÌ;e.di Mg:rìa . Eran..o: concor .. 

··~ - ftauo " 
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fi allo fp~ttacold fanto -ì~CHri!tiani~ quinto I 
Gentili tutti di Xi111abara ;, .mà_ alli Chrill:iani 
era fiato raccomman-dat{Y d;ilTono ìl filentio, 
accioche con i gridi non: veniifero à cagionarli 
qualche danno. Alla venuta d.el Tono fì died~ 
fuoco alla caitafl:a . Soffiaua m quell'Imra più' ' 
gaglial'do il vento, la onde att'accata!i ft~ito la 
fiamma al marrteHadei Padre,fì commc10rno :t. 
veder in alto i pezzi della vefl:e mezz' abbru.:· 
giati:e dilatandoli la fì<im;i fiì vifl:o il Padreho-· 
ra eccitar.e i compagni. alla cofianza, ricordan ~ 
do loro ad inùocare Gie-sù:h0ràarl a-Jzar gl'oc-'. 
chi al Cielo doue arrefaua, e correua i gran., 
paffi;. finalmenteconfumati dal f1.wco i kgami 
cadde da vn lato, rìpetendo con voce chiaraJ 
più volte Giesiì.,e· Maria. Ttionforno con egna! 
fortezza del< fuoco, Dioriiifìo,Pìetro, e: Gemen;_ 
te : fe bene fà pitì hmgo 'ÌI tormento di Pietro, 
çome guelfo , che fiaua più lontano de gl'aJtd 
òall'incendio. Morirno ilpriimo di Nouembre 
l'anno 1622. fotto l'Imperio· di Xongun fopre~ 
mo Signor dd Gfapp.one,dlèndo Gouernatore· 
Bung.ondonoTacacn. Stettero eipofl:i tre gfor~ 
ni i corpi con guardie; e p~ì ridotti in cener~ 
infieme co'pali furr.o gettati nelmare.Dìff>iac...: . 
que grandemente a' Chrifl:ianÌ tal fatto ; comè' 
quélli., che molto !limano gli éntanzi dì quelli 
che mnorono per C&rìfl:o ; ,e gi:ì .ft trouanc> 
molti, che per deuodone viGtano la prigione· 
.del Padre, e non ardifcono c;i'entrarui fenon_.. 
con le &inocchia nude ,. :'' . . ... 

I 3 Com-

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



-. I;3+ 
Compendio·de,lla rvita del P.P,ietro Paol. 
· · lo Wauarro, della Co~pà- . · 
, . gnia di qiesù. 

N Acque il P. Pietro Paolo Nanarro dina,.; 
. tiorie Italiano nel Regno di Napoli , iIL 

J.:ayno terra della Prouincia di Calabria: di età 
di anni 1 8. entrò nella Compagnia, e nell'anno· 
J 5 84. arriuò all'India; doue fatto Sacerdote nel 
1586. giunfe ai Gia.ppone ~ con tanta fatica .1ì 
diede ad imparar le lingue di quei paefi il:ranie-
ri, che in breue arriuò à fegno di poter predi'"'.' 
car all'improuifo, e ftampar varij libri per vtili.,.. 
t:à di quelle genti . Entrato nel Giappone dop-
po rre me!ì, prefe la cura del Regno di Tyo, e 
durò mezz'anno fin che crnfcendo la perfecu-
tione di Taicò contra .i Chrifl:iani fù sforzato 
bora in Nangafachi , hor'in O mura hor'in Ari,, 
ma moftrare il zelo dell'anime, nell'aiuto delle 
quali s'impiegò con gran lode. Spefe quattr'an. 
niin coltiuar la Chi e fa di Y amangtìcci fondata 
da s.Francefco Xauiero , e ne cauò non piccio-
lo frutto hanendo conuertiti molti da' vicini 

. Regni Nangato, & Suoò, and:mdo à i Bungefi 
ç)gn~anno per' monti, e valli con grandiffimo--in-
çornmodo,e non f~nza pericolo della vita. Par-
tì da. Yamangucci. non fenza lagrime de' Chri-
O:iani fcaceiato dal Teramoto, al quale e/fendo 
{l:ato tolto Ì'l Regno di Ciungocu_; perfoafero i 
Bonzi, che il Sacerdote Chrifriano gl'h~ueua.... 

trama. 
Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it 



IJ11' 
tramato tanto male. Nell'alino I 601. Fece· la..J 
profeffione dì quattro voti in Nangafachi, do-
ue s'era ritirato doppo la perfecntione. Doppo 
que!l:o à petitione di Bungefi, ftì defl:inato ope-
rario in quel Regno, done per dodici anni not!'.; 
perdonò J fatica, per aiutare e Gentili; e Chri...:· 
ftiani; rnà folkuatidoli nel . 16 r 4. vna gran pro-· 
cella contra la Chi eia da Daifo, fiì neceffario, ~ 
che il Padre {ì parti!fe di Bnngo,piangédolo tut- · 
ti amaramente corne morto . Fù noildimeno 
non molto doppo reftituito a' fuoi, doue firad~. 
doppiorno al ferno d'Iddio, p~r la calamità·de·-
tempi, e fatiche , e trauagli . Gli com1enne· ~n-· 
dar di quà, e di là trauefl:ito di notte, per. t1ìon-· 
tagne alprc , co' piedi nudi : di modo che più 
volte arriuaua tutto lacero, e fanguìnofo : gli 
bi fognò fpender le notti intiere in vdir le c;on~ 
fefsioni . E quando intendeua, che quakhedu-:> 
no pericolaui nella fede, egli fieilò correuain 
-pe·rfona à fofl:entarlo, non guardando à perico-: 
fo;e trà I' altre vna volta in vna vilìa,pernafcofl--: 
derfi da i foldati,éhe lo perfegnitauan6,fi nafco-
fe in vn:t folfa, doue frette più giorni con gran_, 
.difagi abandonato da gl'h.nomini, ma confola-
to grandemente da Dio:e da quella vfcito, pre..,. 
fo habito da facchino , con vn cappello. di pa~ 
glia in tdl:a , per aiuto di Bungdì ingannò l_e 
guardie di Caccura: finalmente di 60.anni , {e 
n'.andò al Regno di Fiunga, varcando mOntì ab 
pdl:ri,. non [enza intollerabil fatica., quiui fatti 
grandi acquifii d'anime fe ne tornò. à Buogo,qi 

' I 4 doue 
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doue·fù èhiamato à gouernar' i nofl:ri irt Taca: .... 
où,doue doppo tr.q: a1111i e mezz o,eifendofi por.-
tato con eccellente caritJ., morì abbrugiatO' 
l'ami.O 62. di fua vita, e dall'ingreffo dellà Com-
pag11ìa 44. Sarìa longo il voler quì narrare le 
virtù tutt~,· cioè, à dire lo fludio fegtialato del,., 
i'@ratfol1ed e contemplatiot<Je, lJ deuotÌOiJe alla 
B. Vergine,. & a' Sànti del Cielo, la vigilanza.... 
nell'efaminar la cofcie11za, l'amore dell'afprez-
ze; I'afsiduid nelle mortificationi, p -iche tutta 
la ful età può dirfì vti continuo frudio di peni-
tenza : tal volta (pendeua vna fettimana ititiera 
cligiurtando; flaggellandolì ogni giorno,coper·~ 
to di più' di cilicio ,. il quale h:meua in doffo 
quando finì la vi ra nel fuoco; e doppo la fila_, 
m0rte, gli fù tròu1to td le fìame. In: rato beh~ 
be gran cura non folo di dornar'il corpo·, ma di 
vincere i moti dell'animo, di modo clie eflè11do 
egli di natur;;t caJle rico, arrinò à tal grado di 
manfuetudine con lo fi:udio de Ifa mortificatio-
ne, c'he ad :iltri fa rfa potuto parere di n·amra_. 
fredda~ Mara11igli ofa ftì fopra tucte le virtt!, la.. 
brama della falute delf ~ r.ime ; fì che ogni gior-
no· fin' àmezza not te ft ocCti;xttia il11eg.g.ere , e· 
comporre libri in lingua Giap.porre.fe; 11011 per~ 
donò mai :i fatiche di viaggi ·afi1ri;. con qual. ii 
voglia che trattò, introdnlle ragiona:t11enti piJ; 
e finalmente doppo con ampia ineUè d':ini:me 
con incredibile allegrezza fofrenne la morte 
per Chrill:o lieto , che col fuo efem:pio rnofrra-
tta a' iìdeliJa: firada del Paradifo •· · 

., 
·.' Com-

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



-'i.)1 
Compmdio della~ita rli_Dionifio Fugi:.. 

xima; é Pietro Onizz~cca della Com· 
pagnia di Gieset, .e di Clemente 
· Kiuyemon, che morirnò col 'P. . , 

Pietro I! ao/o 61\y ~..uttrro. 

NA~que Dio~ifio Arcu in T~cc:tcti di pa~e~ -
ti honorat1.Battezzatòfì 111 tenera eta vj;(,.. 

(e fotto la ènra di pàre11ti Gentiif ; effendogli 
tnott:o il padre. Sollecimtù molte volr~ al cul,-
to de gl'Idoli fempre fece gagliatda relìfrenza; 
-finaltnéte attediato dàllà couerfatione.cti huo-
tnini r·ahto .iniqt1i , fe ne venne à Nangafachi; 
done ft dieci.e à vna vira molto v.irtuòfa infiaìn· 
~nato d:ille parole di Lòdòt1ico Cau:ire, che .fù 
poi dei1a Compagnia, è 1rtorì pe1· Cl~ritl:d :• .In 
quefl:ò loco nòn sò pet q11al occafione fi pofe al 
frruit:io del P.Pietro Paolo Nat1arro, e ricento 
nella Com1Jagnia, ritrotta11doG .con lni qu.ando 

1 fo prefo il Padre, frì in compàgnia di lui, e im • 
prit;ionàto, e poi abbrugiato di età di anni 38. 
Huomo di animo molto fin ceto; e d'vna bond. 
fegnalaca, Era ol tre modo defiderofò di parla.-
re di cofe dini11e , e tanto dato ali'or.atio11e,che 
(peffe volte, a11d a11do alla felna à tagliar legne., 
era trouato in ginocchioni con le mani giuntç, 
e con gli occhi fifsi al Cielo òrando • 

Pietro nato in Facirài Ctfl:el!o-di Arima. rfù 
fl1ò di quelli,che feruì di guida al P.Pietro1Pa,~:-. o, 
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1ò, quando a.ndò à gli Arimani. ' Si ritrQuò egli 
quando fù pre fo il Padre,à cui minacciando in-
furiato vno de'foldati la morte, arditament~ 
gli ritenne il braccia, che haueua gia alzato per 
ferirlo, pregand()lO _Con gran caldezza, eh~ 
lafciato il Padre nnolgef'fe contra di lui il ferro; 
fù con tutto ciò lafciato libero in compagnia di 
Clemcnte;e hauendo dato ficurta di rapprefe11-
tarft qu:igo foflè Venuta far ifp.ofl:a ·dalla Corte, 

- attefe col c&pagno ad apparechiadì, con la fre~ 
quenza de ' facramenri alla futu ra battaglia, fio-
che richiamato dal Tono ftÌ pofio in prigione 
çol Padre, & inlìeme _co Clemente abbrugiato. 
Morì Pietro cLi anni {8.e Cleméte di 48. Haue-
µa Pietro fatti i voti della Compagnia eo Dio· 
nifio; ma Clemente haueua feruito folo · molte 
volte à quei della Compagnia per gnida,che an . -
dauano ad aiutare gli lùbitatori d' Arima . · 

Stato della [hiefa dr: c_s ungo , .C ~ungocu , 
e de gli altri J<:gni r-vicini. 

I Chri!l:~ani di ~ungo fono aiutati da vno de• 
· nofrn. Molti, che haueuano mancato dalla 
fede,fi fono conuertifrvna donna Chrifl:ian'a la-
fciato il primo marito, volle maritarfi con vn 
altro benche ammonita -, che faria cafiigata da 
.Dio; ina ncn molto andò, eh~ prouò la vendet-
ta del Cielo; imp.er~he neU·vfcir di ~afa col 

/ nuouo 
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nuono ·.marito-la donna· èadd'e morta, e l'huo-
mo. rimafe cieco. 

Ciungou con altri 12.Regni fono fotto la cu;.. 
ra del Padre Gio: Battifra Porro • Si fono bat-
tezzati 1 5 3. e molti e!lèndo ç,aduti, fono ri,'.. 
tornati 3J grenibo della Chiefa". 

Vna Vergine. nobile della famiglia deL Go:-
nernatore Idolatra, accefa di deGderio di rice...: 
.uere il farifo Battdìmo venne di nafcofl:o à ri-
trouare la padro~ dellacafa, nella quale allog-
giaua il Padre,.pregandola con mo!t'e lagrime., 
a fargli ,hauere vdienza dal fuo ho!pite • Ape:.. 
titione della donna afcoltò il·Padre la Vergine: 
l' infl:rnfse , e la battezzò: Prouò . la giouane di 
lì à pochi giorni la virtù del facrarnento ;· impe'-
roche .{Qlle.ci.tata chl Padrone à Iafciar la fede , 
& ci perdrr I' honefl:à ' per molti mefi Jofl:en-
ne la battaglia intrepidamente , tanto che ftì 
cacciata da quella ca fa , con altri venti, perche 
non' haueuano voiuto abbandonare la fede per 
minaccia alcuna .• Fra qnefii vna fanciulla di r 8. 
anni pare~te del deHo , eifendole fiato minac-
.<;iato che le.hauerebbono tagliate le dite, Te_,.. 
pon lafciaua ·di dlèr Chrifiiana, fobito offerfe 
prontamente le m-ani al tormento, con che rin-
tuzzò l'ardire del·Barbaro,che la minacciaua • 
H~ ricenuto il fanto BatteGmo vna Donna__. 

honorata dì età di più di 60. anni . Portò cofiei 
molti volumi della foa fai fa religione al Padre, 
e lo pregq con. molte lagrime che i'inregriaffe 
C\:>rl}e do.ueua: ammaefirar gli alti:i, e couerrirgli 

à Chri. 
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à ChriRo ;aç.c,iod1è, fi come·hailetÌ:ì infegnat6 
à molti gli errori del Gentilefimo, così p,ote!fe 
.infegnar la verità. :. · 

Vn thrifl:iano cacciò via vn feruitore, che 
li pareua, eh.e ft portaffe fredd:imente nel] e cofe 
della fede da lui abbracciata • Alquante dotme 
per la rnedefima cagione ft partimo da' maviti • 
. Altri per abb.andonar la fede, abbandonorno 
la patria:., e la robba rit irandoG in volontario 
efilio.Nel Reeno di Suò il Padre andò a vifitare 
la oepote del Rè Francefco di Bungo, chiama-

-ta Margherita.: tre volte diflè la meflà nel t épo 
che iuj ·di.morÒ:r riceuer.do eEa:,il fantifs.imo Sa-
cramento, Donna ver.amente, che fl:ando col 
marito gentile , e con .feruitori Idolatri, quafi 
crof:nra fpine,intiera. con ferua la fede al Rè del 
.Cielo . 

Della Chiefa delle Città di Mùuò, .Fu-
xima , Ozaca , e S acai .. 

Q V:tttro Saç_erdoti della Compagnia, con 
. vn fratdlo , s' impiegano·in fenùtio di 
qùeil:i Chrifliani . Si fono battezzat~ 1 3 1.0 !tre 
alquanti bamb'ini figli de'Ge.ntili, che fenza fa-
,p_l.lta de.' genitori fo,ne> fiati di riafcoHo battez-
zati.in punto .d.i m.orte. __ 

Son<>. caduti a..letmi~ ma conpubHca pcniten-
z~ hanno emenda\:9 il fallo, rnrnando . al grem .. 
bo della Chiefa. •. Altre cofe folite., non confo-

' .:: .. ., :. · · lito 
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lito frutto fi fono operate, che p~~ hreuità Ij 
tralafciano. 

Vnadonna Chrilì:iana,che era fl:ata Meretri-
ce , doppo dieci annì della conuerfìone,in pun-
to di mort~ àifalita; dal Demonio .• con fh1pO:' 
re di molti che·fentiuano, forr.:emènbe, éfauia-
mentct fece i:;eGH:enza al comrnnne i.~irnico. ; e: 
n~m molto doppo confofol'auerfario con grari 
quiete fpirò .- In Miacò fono molto fhmatL li 
Chrifl:i:lni , .mercè al fangue fparfo da molti per 
la fede • Non pochi cercano Agnus Dei , per · 

· cacciar il Demoni0,. e molte volte la Diuina..... 
Clemenza hà molli:ato il foo potere , .fin co' 
i Gentili, che !ì feruiuano di fonil mezzo contra 
Sat:maffo. In Sacai fi è eretta di frefco la Cocn-
pagnì.a della Mifericordfa . Si radunano in vna 
cafa determinata il Sabbato • ~ui doppo va-
rie deuol!ionì, e.amate le.letanie della Beata_. 
V erginé , .. fanno vn'hora. d'oràtione pet l'augu-, 
mento di Santa Chiefa, e la falute del Giappo-
ne. Doppo la quale lege;ono cofe fpìrituali fa- . 
cencio conferenze di quelle,cmne è folito in al-
tré Compagnie, e !ì alfegna à ci:ifcuno vna vir-
ttì,nella qnale fi eferciti la fettimana; & al fine · 
di quella chi hà mancato nell' approffittadì, . 
fà penitènze in publico. Nella qu:idragefon.a 
fi ritirar-io nelle folitudini, clone ogni (era ii d1-
fciplinaFlo à façgue. · Vno di ·quelli tutt;i .la 
q uare'f1i1ia portò vn c·iJitio di fci'rò. f'.me h;mena_ 
vna croce pur di pimte di,ferrn,fenza leuar.feLQ 
mai, ne di giorno, ne di notte~ . 

Mifsioni 
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M iftione ne' 'f<.!gnt 'Vi~i1it · · 

- à qoquinai. .".· ;_ •'. 

(~ ,_; •· · , .... 

I L i>. Giac_o~~ ~u~ui Gia_pp?nefe~ . ha viftt:i~i 
6. Regnr v1cm1 a Goqmna1, con gran- fati-

ca, e frutto non ordinario; 70. fi fono di frefco 
cormertiti alla fede. Tra quelt_i vqa .Femina no-
bile, che era viffota per 2 o .. anni Cate.cumena 
noB fapendolì rifoluere di lafciar la prattica dì 
vn perfonag~io-principale Gouecyiatore nel Rew 
gno di Deua, finaimente venne à Meaco,e à di-
fpetto della Madre gentile 1ì battezzò, e !ì ma-
ritò cO.vn'honorato Chrifiiario, & hora fi chia- · 
ma Lucia , e!fendofì chiamata prima Nixico-
rnandono, della quale più volte .fì è fatta men· 
tione nelle lettere paffate . : ,. · 
· Nel Regno di Oari fì è conuertito con grati 
dilgufio de'Gentili,vn·huomo honorato,e ~nol­
to foperfì:itiofo, feguace delle fette nelle q.uali 
era alleuato. Era entrato il Demonio adoffo 
~rvna donna Gentile. Vn vicino Chriltiano per 
curioGtà domandò allo fpirito , quanto grande 
-era il:ato il fatto che b:weua fatto. dal Cielo in 
tetri Al.che la .donna. tncta rartrifrata , · final-
mente. rifiJofe che hon fi poteua fpiegar èo pa-
le l,aper.dit~che haù'ena fatta, con diri!'.,che alle 
delitie de.l'Cie!o non aggiung~ penfiero Imma~ 
no. 'SÌ nafcofe à qdèft:o dire: il Chrifiiano vp._. 
Agnps J!ed nel pugno , & à lei riuolto , l'inter .... 
rogò ~.he cofa foffe quella, che hau~1a.i1~ i.nano: 
· -- rifpo-
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rifpofe fobito.la fpiritata ~ .effere vria cofa, · chè 
le apportaua molto fpauento • Aìl'hora vn de; 
circofl:antì Gentili ferrandofì nelle mani alcune 

.. paglie, le fece l'ifl:e!Sa diman da; ma Satanafso: 
rideùdo gii di!se., che non haueua in mano cofa 
di prezzo :-e dì più foggiunfe, che i' Cami, e 
.Fotochi erano ridicolofè ritrouate, e fauole <le '. 
gìi lmomini. Il che in~cndcndo quelli ddb fa.., · 

. migli:i ,. e l'ifi:efià fifirit;J.t.a fi rifoinernQ ~i bah 
tezzadì, come focéro, auuifati ·dall'ifrello De.-; 
monio per voler cl'lddio, del pericol'O dell'anj. 
ma 1wì qual viuenano lopta.ni dalla fedt di·. 
ChtiHo. 

_Sr,ato della Chi;fà di Aiufaxo:1 Oxia,,· 
Deita ,, e de gù' allri 7\!_gni Orien- . 

tali del qùipfone. .. , 
. . ( . . s O~? fì:atì .qtlefl:ianno ne'Reg __ nì Orientali gel 

. Giappone quattrQ· Padi'1, e vn Fratel10· 
con grandifaimi difagi . Il frutto b::i. corri(Iwfl:o. 
alla litica . Si fono ba_ttezzati milie cinguecen-

. to e ··mo, tt~tti hnomini fat_ti . O~efr' anno fono . 
entrati i noftri la nri{11a volta neila ProninciL·' 
di Xonai nel Reg1;0 di Deua; alcuni Chrjf1iani: 
ìubitatori di quella f?3:rte madorno a cbÌ,?.Jllai'C 
per lettere il~- Giacomo Caruagli, cbe Haua 
1 ' . ' ·1 i) d ' ., onta.no eme giornate . .Penetro i l .. 1.Qppo nrn, 
le _pericoli nella Città di S:icata princip1le di 
5Ìett?.Prouin;cia'. ~~_çelebrata-la prim.a r,1~[,. 

. , · ' · · · "· ·fà e-on· 
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fa con incredibile contento de'Chrilliani, fpefe 
tre giorni nel gn:i.dagno dell'anime, e rnccolta 
vna frutnwfa indfe fe n'andò à Cubota nell;i__. 
P~ouiiJcia di Aqnita. Il P. l'vfartino Xi qpimi 
G iapponefe è fiato il prfrno de ' nofiri , che hà 
p-0fio-n piede in Morioqua Cictà principa-
le de}la Pronincia di Na111bn. ·E fl:ato riceun-
to da'Chri!1:iani con grancfvtiliti. Tra gli al-
tri, che s'auanzano nella deuotione in quella 
Città, vna fanciulle~ta nobile , che non hà an-
cora finiti i dieci anni, digiunò tutta la qnar~­
ftm;i , b~nche repugnaffero ;i tutto potere i 
parenti. -
· Due volte fono andati in Yecico, e Sandò 
!fola riuolta al Settentrione? e qnafi dal Giap-
pone difijnta, j Padri Gironimo de Angelìs, e 
Gio. ;M;itt~o ,Adan10 , con copio'fa raccolta_, 
d'anime , ejfencJofi aperta vna gran porta al-
l'Euangelio fo quelle pani. · _ 

II J>.'Gironimo dç Angelis hà vifitato (imil-
mente Maffm11 ai Cjtt~ nel Regno di Y çzo fu or 
del Giappone , doue ha b;itteùati molti, e hà 
;mimari i Chrifiiani alla Pietà, e nel vi aggio hà 
çonfola~i alçuni nell4 Proiiincia di'Sungara re· 
legati per la fec!e di Chri(to.Il P, Giacc ino Car-
uaglio ançlò jn mifsjone nelle medefone par-
~i, e. caminò fette giornate per v~ire la confef,. 
fton~ d'vn'nobile Chrifiiano chi;imato V qui de 
Ofa ammalato J morte; è figliuolo di Giouan-
pi V gpinde Kiiican,che gl'anni pa!fad nell'iQef-
fo loco,abbattuto da'dil:.igi, mori efìliato per 

Chrifl:o) 
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Chrifl:o • Fù riceunto il Padre con Iagrime d'al- ' 
le grezza, il quale diede il viatico all'infermo , 
e con l'elemo!ìna mandatagli dal Vefcouo <del 
Gi~ppone , e dal P. Proui11ciale foJì euò molti 
dalle mi fe rie. In tutte le mifsioni molti (;hvi-
fli~i.nj, ch'erano tornati alla gcn:ilid, fono ri-
topnati al feno delb ChiefJ . Ma vengo à cofe 
più particolari . Vn Bonzo tenuto in 5ran iliDna 
di letterato da'fì10i alzato alla dignità di ( ioro, 
riceuuto il fanto Eattdìmo {ì è dato ad ammae -
Hrar le genti ilella fede Chrilliana,e già hà con- . 
uertiti otto gentili con l'efc:mpio. Vn gemile: 
di.fettant·anni huorno di· gran nome, e ftìrnsto 
molto fauio, & erudito , in vano più volte 

innitato dal genero. elfendo fa no ad abbracci~r 
la tede cli Chriflo: ammalatofì, chiama di pro-
pria voglia i l parente, s"iùfornia della noftra 
legge, detefl:agl'Icloli, fì battezza. e more__,. 
Dall'cffempio di col1ui, mofsi molti, fi fece-
ro Chriltiani. 

; Vna donna di fett:mtaguatt•ro anni nella Pro-
uincil di Airn, era tato data al culto di Amida , 
che ogni giorno repeteua il nome di quello 
centoquaranta miia volte, con quelle ·parole 
Narnn Amidabut: & a cio fare o.':Sni m:ittina , 
per opera di· Satanaffo , allo frnmtar dell'Alba 
era defia,e!fcndokpercoffo vn fianco, fenza ve-
dere , ehi la percotdiè Hauendo vdite I.e cofe' 
della fede, per interna if}ìiratione fi battez -
zò, & abbrufciò tutti i libri fuper!hti·ofi , .. & 
vna fl:atua di.Amicia ~i gran prezzo"°& in- ~a!Jl- . 

< -~"--.. ·-·-·· K b10 
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hìo d'inuocare Amida repetè altre tante voke ' 
ogni giorno i nomi fantifsimi di Giesù, e Ma:.. 
ria, con grandifsimo fenrimento e gutlo, ha-
uenclo connertita tutta la foa famiglia. Da 1' esé-
pio della vecchia, vn famofo mago allettato al-
la fede ti è fatto Chrifiiano, & abbrugiati i li-
bri foperfiitiofì, s'ingegna di far pane à 'tutti 
del benefìtio, che hà riceuuto da Dio, con in-
fl:ruirli, & inuitarli al fanto Battefìmo • 

. Non manca intanto Satanatfo· di far la fua 
canfa,impercioche all'oratio nidi alcuni Bonzi, 
che per elfer particolarmente applicati al foo 
culto fono chiamati Yamabnxi , nelle terre__, 
vicine à Vacamalfo, è caduta flpna pioggia di 
alcune monete di bronzo, & altre volte è pio. 
uuto rifo. Fd fatta la fell:a con (olennità gran-
de, e fì refero lé gratie da'popoli con gran con-
corfo à Tenxo Daigin prenq1e de'Cami. Solo 
vna terr:i tra tate era fl:ata prina del frutto del-
h pioggia Girnat:i miracolofa. Corfero gl'ha -
bitat>ori all'Oracolo, & hebbero per ri f[Jofl:a, 
che non fì merauigliaflèro, perche i Chrifi:iani; 
che tra loro h:ibitanano, er:mo frati canfa di 
quel danno ~ Si fece fobito gr:rn diligenza per 
trouar'i C hrìfriani : finalmente vno foJo ne fù 
riti:-ouato, che qnafì nudo priuato·di tutte le..., 
foe facold, ftì cacciato dal caftelio, con gran 
gu/10 però del buon ferno d'fddio, che !J. repu-
tò felice di poter patire qualche poco per 
Chrifl:o. ~ · 

Marauigliofa fii la conuerfione d'vn giouane 
- .. · nobile. 
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nobilè .·O!:!_efl:o per mo!t'anni efortato più vol-
te dal foo fratello à battezzarlì; fempre ofiina-
to, ancora in punto di m0rte ricufaua il bene-
fitio d'Iddio,dicendo,che l'anima non era eter-
na, non e!Ièndo tornato mai alcuno dall'altra 
vita, che egli fapeffe, à far teftimonio,che l'ani-
ma era immortale. Non fi sbigottì però il de .. 
uoto fratello, ma con altri C hrifiiani parenti ri-
corfe all'orationi, raccomandando à foa: D.M. 
che arnmolliffe quel cuore tanto indurato. Si 
adormenta in quefl:o il gionane infermo, e de_ 
fiato all'improuifo chiamando a [e il fratello CO 
gran prefl:ezza chiede il fanto Battelìmo . Fù· 
auuertito fobìto il nofl:ro Padre, · 11\andò egli· 
vno che l'infl:rniffe de'mifl:erij prinèipali, quali 
apprelì, lo batteztÒ' col nome di France!èo. 
Stanano i ( hrifl:iani doppo il Battelìmo di lui 
auanti ad vn'imagine ringratiado Dio del bene-
fitio che hauena fatto al giouane, yu~ndo egli. 
efclamando co molte Iagrime diife .Ah Sigr:ore, 
ah Signore,& è pofsibile, che voi per me hno-
mo fceleratifsirno habbiate voluto patire mor-· 
te tanto crudele? per me, che hò tante volte 
contrauenuto alia vofl:ra fanta legge, non vi fete 
fdegnato di morire in Croce?Perdomre,ò Dio, 
à chi vi prega, ch'io vi prometto,aim:ito dalla 
vofrra bontà.di no offenderai mai più.Il giorno 
feguente perduta affatto la par.ola, attendeua 
con percoterfi il petto :i dar legni del foo do-· 
lore continuamente, e non molto doppo ri-
uolto al Crocififfo,abbracciando fl:rettamente . ' 

K :z. il fra-
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il fratello, quafi lo ringratiaffe con tutto l·affe:t .. 
tQ del benefitio riceuuro ; fpirò • 

Pe~(erntùme contra la Chiefa di 
Oxu, e Drua . 

S I è folleua ta la per{ecutione contra le Pro · 
uincie di Xemboqn , & Aqnita . Due fo-

no fl:ate le caufe principali. La prima fù il ban-
do di Nixinomanmdono Concubina cacciata_, 
cla Sataquedono,perche ella nel tempio di Ami-
da, da lui fontuofamente fabricato, non hanef-
(e voluto offerir all'Idolo gl'honoridonuti. Per 
lo che accorti i popoli, che il Signore era.gra-
uemente in collera contro i Chrifriani; andan-
do \'i ftelfo Y endo alla corte,fecero ogni sforzo 
ac~ioche i parenti battezzati abandonaCTèro la 
fr<le . La feconda ca~1fa del trauaglio, fà.vna_, 
v,oce fparfa falfam ente • che la Religione Chri-
fl:i aL16. era l'ifì:effa. che la fetta di Daigan. Per 
opra del demonio in quefl:e parti Oriétali è pul-
lubta vna fetta , che chiamano Daigan, e Ja_, 
maggior parre de 'fegnaci di quella fon.o geme 
che attenàono à cauar miniere d'oro , e d'ar-
gento • ~efl:i gl'honori,che altri danno :i' Ca-
rni , attribuifcono alla Luna , e al Sole ; e han-
no tanta familiarità col demonio , ch(f per a1'te 
d'incanto votano taluolta. le difi,enfe ) & i gn1-
nari: negano il vafsallaggio a' Padroni, e ipeffo 
fono caufa di difcordie ciuili. Laonde con ra,. 

gione 
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gione fono da tutta fa prbuincia odiati.- _Dd 
numero di quefl:i da feffanta in circa, parte fo-
no fiati crodfifsi , parte 'vccift di coltello, per-
ch e haueuano congiurato di pigliar la Rocca_. 
di Xembogn ~ Tra li feffanta furono morti due 
C hrifiiani, . perche haueuano fauoriti i Daigani 
in fimi! fatto . Non h~ lafciato foggirfi di mano 
il•demonio \lJoc.calìone, ma h:l fatto fi-,argere_ 
da'fi.10i chdfffieffo è effer Chrifbano , che Dai"' 
gano . E1 fuitio di gran danno tal farna, perche 
molti fono flati a!fai perfeguitati eia' parenti 
gentili ~l tafciar la fede per non eflèr tenuti Dai-
gani ._ -li giorno auanti che cominciaflèro ad ef-
fer trauagliati i r hrifiiat1i, apparue in aria vni 
oroce tenebrofa fot>ra la cafa doue alloggiaua_, 
vno de'.nofl:ri Padri '\ for[i;"mmda della p~rfrcn­
~iot1e"che feguì. A t -:'mpo fiì la venuta del P. 
Iacomo CarnagHo-, pc-rche in Xcmboqn nella. 
Città di Cnbota , dòue 1prima cominciò il ru-
mo:ré, ·fì acguetò in gran parte per c1nello, _c'he 
hà det to Padre operato . - . 

Vn certo MagiG:rato cominciò con gran ri ... 
gornà follccitare i fuoi fudcliti ad abanclonare 
la fede ; ma tutti coftantemente non fol'o nelìe 
rifpone particolari-, ma fatte publiche fcri ttu-
r~ , fì fono protefrati, che fì content:mo .. di pa-
tire e figli, tormenti, e la morte ii1eifa, prima, 
che negar Chrifio. . · ' . 

Alcuni foldatì alla prefenza del Giudice non 
potendo indurre vn'artifl:a a Jafciar la fede ~ fe. 
gl'am1entorno adoffo ,·é lenatogli vn reliquia<: 

K 3 rio · 
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Ho che.haùeua"al collo··, comìnciorno à grida.-
re , Sanxiro (e be tale è il nome del t hrifiiano) 
non è più feguace di Chrift:o, e perfegno , ecco 
che egli mi hà dato il contrafegno,che portana 
adoflo. Al che con gran cuore rifpofe , · che..., 
mentina per la gola, e che quelle cofe di deuo-
tione gl erano fi:ate tolte per forz~, e che ne_, 
haneria fatto richiamo alla prefenza del Go'... 
uernatore della Pronincia ; e percf:ie) quelli di-
ce nano , che gli perdonauano la vita, perche..... 
era fegr.alato nel fao mefl:ieri; corfe à cafa , e 
prefi tutti li firomenti ddla foa arte alla pre..:. .. 
fenza di tutti li fpezzò ; dicendo che l'vccidef· 
fero pure, perche egli il:imaua più la falute,che 
tutte le altre cbfe del monJo . Detto que!l:o fi 
gettò inginocchio·ni à pregar Sua Diuina Mae-
Hà , acccioche gli foffero rdl:ituite le reliquie; 
ne forno in vano le preghiere ' perche non mol~ 
to doppo comandando così il Giudice gli forno 
reftituire : riceuendole egli in ginocchioni con 
moita allegrezza,& afpettado al fine la fenten-
za della rnorte,gli fi.\. domandato doue haureb-
be eletto c\i andar in bando?doue vi par~,riipo­
fe egli/e quel1:a notte,fogginfero,hauerai ardire 
di metterti in viaggio pa mare?( e ciò diceua-
no imperoche era vna notte molto piouofa, e 
d'ogni intorno fr t111euano tépefre) a guefro ri · 
fpofe,che n'.> folamep te tra l'acque,ma fecuro ft· 
faria efpo!l:o al fuoeo per amor di Chri!l:o . . Fi-· 
nalrnente cacciato daila Pronincia , volle più· 
prefl:o perder la terra, che il Cielo ~ . 

Non 
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: Non· .ardì il .Giudice di.trauagliare i nobili·;: 
111a i parenti Gentili non perdonorno à fatiça,,e 
fopplirno dOue quello mancaua, fe bene .la pre.., 
fem.a del nofi-ro Padre_ rimediò à mqlti ÌrJCPJJ-
uenienti . . _ 

Nelh Prouincia di Xt;>mboqu fumo cacciar~ 
da vn cafl:ello quattro famiglie de Chrifriani, 
che erano in tutto trenta. Si ritirorno qnefri i11 
vn'altro Iuqgo, in cafa di alcuni battezzati; mi 
da i Minifiri di Saqnaifo lpogliati nudi furono 
banditi , con ordine elpreffo, che fotto pe1~a.;. 
della vita non foJJè alcnno ardito di riceuerli; 
durana ancora 1-'inuerno molto freddo, tutte le 
frrade erano rouinate dalle pioggie, i çampì, & 
i monti coperti di neue , & a' poueri fedeli ef-
-clnfì dalle Città conneniua pa!far i e -notti al fe:-
reno nel mezzo delle campagne : hauenano i 
fanciulli l'herba bagnata per letto, e dell'ifie1ta 
.erano coperti· dalle -rnadri, che la tagliaua1~0 
doue la truouaua_no per coprirli , e defonderli 
dalle neui.I vecchi tanto huomini,quanto don-
ne, con pezzi di.fiore ben confomate fi copriua .. 
no per ripararfì in parte dal rigore della fredda 
fl:agione . L'ifieffi Gentili delle terre vicine_., 
mofsi à pietà del compafsioneuole fpettacolo, 
portauano loro ral volta qualche veffe lacera-; 
qualche pezzo di pane, e qualche legno per far 
_fooco; mi i foldati c!i'guardia toglieuano lorq 
ogni cofa: à q_ueO:o termine ridotti i feru\ d'Id-
dio, per prouedere all'honefl:à,e fuggir' il fred-
d0 fi ritirorno in vn tempio d'Idoli,doue vifièro. 

K -4 akuni 
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al~Ì.ini gi?rni con 1'e1(fmofine ricetiute· icla éerti 
Gentili ·, che fi moffero-à mifer·icbr-Oia di calò 
tat'lto m&rabile . Si 'moffe trd guefti vn Bonzo 
m'blto ricéo, il quale vna fera venne con died 
huomini cari chi di pane , ~i vino ; ed' altre ·cofe 
da m·ang~are . Dubito rno i Uiri!l:iani; che· co-
ih1i non fo{fe per ipa~gere trà Jiwi, che hauef-
fero fatt:O qualche cofa indegna della fede, per 
la necefììtà di niangi;tre;oncìe !ht].1olati dà fcru-
poio,l:'kuforno ringratiandolò,e dicendogli l<L> 
eagione , per la qn:J.le rjfìutauano cofa di tanto 
bi!'ogno;promife egli con giuramento, che mai 
non" hauerebbe detto tal cofa; ma rifiutando 
quelli cofian •emente, G partì il Bonzo molto 
[degnato , Vn'altta volta incontratiG con alcù-
ni fo>ldatì {ì fentitno -minacciar la rnorte:'singi-
nocchiorùo fu bito i fe ~·1 eli, offerédo la tefta alla. 
fpada; ma i Gentili hauendone feriti alcuni kg--
giermente,fiupiti della coCT:anza Ii lafcio'n10 • Si 
partirno i Chriitiani , e non forno mai fecuri, fin 
tanto, che non ginnfero ad vn cafie.Jlo, dout::_, 
er:mo molti, .che profeffaua no la legge d1 Chri-
fio . Nel viaggio vna do nna molto attem pat a_,, 
11011 potendo più caminare rit:ol:ata a' figli dif. 
feloro , che faria rimaih in qnel campo, e che 
no n dubitafkro , pen. he haueria lakiata cento 
volte la vita pri'ma di Iafciar la tede di Chr!Cro, 
per qu:iJ.f:eog!ia difaH ro. , che gli foflè auuenn-
t ò ;no11 ·(ottokriffero ~i t al fèntenz:i i gio uani ti-
morati d'Iddio, ma rffpofero, che vo lendo foa 
Diui ,a MaefU , cbe s'honori'il Padre , e fa i\1a-

dre , 
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dre, che mentre haueriano hauuto vita,l'haue-
rebbono fouuenuta come poteuano;e però po-
nendo lì fopra le fpalle la madre à vicenda r eue-
renti i figli, la portorno per 18.mig\ia,fin tan.to 
che tutti forno di' Chrifl:iani riceuuti. 

Marau~gliofa fù la coiì:anza d'vn villano chia-
mato Clcm~nte , il quale fì conuerti nel modo 
che dirò . Era cofiui c:iporale non folo de' con-
tadini quando andauano à.lauorar la terra; ma. 
ancora quando voleuano rubbare. Si rifolnerno 
vna v0lta molti di andar'à fpogliar le cafe pi 
aie uni Chri{bani: Canxici, che ~osì fì chiama-
ua prim:i. di battezzarG Clerr1ente, fo eletto à 
fpiare in che modo poteffero fadlmente entrar' 
à ru~bare in cafa de' Chriftiani. AnC.ò egli, ç 
s'-infìnfe , che defìderaua intender da loro i mi--
il-eri della fde; ma come I0dio ~ benignifsimo, 
intefe le co(e di noftra fantà Legge per giuocò, 
fi conuertì da douero. Subito 1 'compagni gli 
fur no attorno riclendofì di lui, &.i parenti non 
lafciorno modo per efpugnarlo, tanto che egli 
in perfona andò a' Magiitrati pregandoli, che 
faGeffero fa modo,_ che poteffè vinere in pace, 
onero gli deffero l'efilio. Hauendo il Giudice 
fentito Clemente gli fece parfare per vari) pro-
mcttedogli moltG- cofe,fe voleua tornar'acl ado. 
rare gl'lcloli; ma Clemente co!tanti!Sirno ri-
fi)ofe , d1e fe gl'h::m.eilèro date tutte le rend_ite 
del Giappone, non hanria mutato propo!ìto, 

. Doppo k molte,cornmandò finalme:nte il Giu-
dice, che r6ffe lafciato viuere, anzi egli fie{fo gli 

donò 
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, do11ò v.arie entrate; giudicandolo hnomo .mof.., 

t0 vtile alla Republica ; mà il buon Chrj!l;iano 
co' denari riceunti folleuò molti bifognofr. 

Vna·donna gèritile per difioglier' il figlio da 
e:ffer Chrifl:iano, . fi buttò in vn fiume penfando, 
che la pi ed verfo la madre doueffe ottenere ciò 
che 110 haneuano Ottenqto i prieghi;ma elfa fifa_ 
rebbe trouata fommerfa, fe i vicini che corfe-
ro à canarla , non l'haueflèro aiutata, perche il 
buon gioua·1e fii mando più Dio che la madre, 
non {ì era moffo dal foo propofito, benche la 
donna hane!fe minacciato di fommergerfi , fe 
egli non lafciaua di effer Chrifl:iano • 

Tutte le cofe narrate fin quì erano occorfe 
fenza faputa di Sataquedono Gouernatore;cbe 
fiaua in Xogun. Fù auuifato di tutto: onde te-
mendo i ChriO:iani gonernatori lo fdegno di co 
fl:ui, forno intimate à perfita!ìone del Padre Je__, 
quarant'hore , nelle qnali fì doueu:rno chiedere 
à Dio cinque cofe . Furono tutte fcritte in vna 
carta, e pofi:e auanti l'altare . "La prim::-., che fi 
degnaffe foa Diuina Maeflà cli foolgere la men-
te del Gonernatore dalla perfecntione de' Chri 
fii ani, La feconda, che illuminafìè detto Prenci~ 
pe , e due Prouincie à lui foggette , e li facelfe 
abbracciar la fant:i Fede.Li terza,che facdfe la \ 
medefima gratia all'Imperatore del Giappone. 
La quarta,' eh e non folamente l'Imperato re, ma 
tutti li potentati di detto Regno hauefìèro fo~­
za di far J'i:fl:effo. La quinta , che tutto il Giap-
pone foffe fatto degno di aprir gl' oc.chi al!' eter .. 
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ria falute I Raccommandate aDio quelle cin".' 
que cofe con grand'ifianza per le fue cinque 
fantiffime piaghe, venne nuoua la vigilia della-
Pentecofl:e ,menrre ancora fi fl:aua in oratione, 
che molto difi)iaceua à SataKedono il difiur-
bo de' Chriiliani . Mandorno fobito à chia,-
mare il Padre, acciòche fi trouaffe prefente, à 
ringratiar Dio di tanto benefitio . Venne, e nel 
viaggio interrogato più volte chi fo{fe, lafcia11a 
rìfpondere à quelli, che lo conduce uano, li qua-
H dicenano fenz'altro mael.ho, che quello era_, 
·vn miforator de campi, & vna perfona chiama-
~a da loro peri bifogni delle po!feffioni; & a.I • 
Padre poi dichiarauano la verità della rifpofra, 
con dire che !'anime erano i campi al bifogno, 
& alla coltura de' quali lo chiamauano , accio-
che foelleffe, piantaffe, raddrizzaffe, e fpiana!fe 
çonforme alla ne ceffid. di ciafcheduno • · 

Nella Prouintia di Nangaia fi è folleuata__, 
perfecutione; ma nonfappiamo la caufa. Vn.... 
é hrifl:iano honorato caduto in pouertà fi pofe 
per feruitore , con vn gentile . Prouò il Padro-
ne varij mezzi perc.&e Il feruo lafciaffe la fede; 
mà fempre vinto, lòcacdò con gr::md'ingiu-
riedi cafa. Nell'eflèr cacciato il buon Chrifiia~ 
no altro non fece, fe non che pregò il Padrone 
con grand' affetto , che voleffe informarfi della 
legge di Chrifio. Tornò in fe né molto doppo il 
Barbaro, e mandato j chiamar' il feruitore volle 
elfer' ammaeil:rato della fede, e fentiti i prin ci-
pal mifieri , e[damò, che inerauiglia che i _fe-
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guaci di Chrifl:o difprezzino i beni temporali -; 
quando è apparecchiata loro l~ vita eterna; & 
abbra.cciato il feruirore, gli doman9ò perdono 
d'hauerlo trattato .Eia matto, dicendoli che era 
vero fauio, e che voleua abbracciare la Santa 
fede, in cui folo confifl:eua la falme. _ 

Vn contadino ancor neofito, e che non fape-
ua1più che tanto le cofe diuine; s"iricontrò per 
fo:r.Jie mentre alcuni idolatri incrude1iuano con-
tra la Chiefa dell::i. villa biafì:emmando Chrifio. 
Accefo di zelo diuino, e prefo vn noderofo ba-
ftone nelle mani , fe ne va alle cafe de'biaf.l:em-
matod. Efcono non fo quanti chiamati. A' quali 
il contadino con volto intrepido diffe, mi tnJ.-
nui'7lio , che v·:.i lmomini rozzi fiate frati tanto 
-sfac~iati di proferire parole indegne conti:a...... 
Iddio; e però io fon quì per difender l'honor 
del gran Monarca da voi offefo . Non ri~Jofero 
i prouocati,ma fragliandofì tutti adoffo al Chri 
{l:iano , chi cercaua di torgli la corona , e chi 
l'Agnufdeo; ma fecero la penitenza dell'ardire, 
p_erche baO:onati _bene dal conradioo-; che era 
più forte di loro , forno sforzati a fuggirfene in 
cafa. Seguito lii arditamente il neofito, & arri-
uato alla porta, comi.nci.ò à dire ad ,alta voce , 
che intendeffç:ro , che morina volentieri per 
Chrilto : ma che voleu'..l vendicar prima il dif-
honorc: fatco i fo.a Dinina MaeiU con la mor-
~e de bialren~m1tori. , onde dato prima fooco 
alla cafa de· facrileghi , fe poi· moriua , 1101-w 
fe 11e curaua, Fù prefo tra tanto dalla corte , e 
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codotto au:iti al Gouernatore;il quale gli difiè, 
che detdb.flè Chrifio,altriméte tenelfe per cer 
to,che l'hauerebbe fatto morire. Rife egfral. 
nome della morte , e dicendo, che per caufa si 
bella era vita il morire; foggiunfe: lo fe ben da 
voi chiamato rufhco, non ' fono di rnfl:ico inge-
gno,e lenza ragione mi chiamate pazzo,hauèn-
do cognofciuro il vero Di,oe proteffando guel-.. 
la legge, che promette l'eterna falute; io sì che 
po{fo chiamar voi [ciocchi, che non ::ibbrac- -
eia re la fl:rada del Paradifo, e recufafe Chrifio, 
veramente pani da catena-. Ammirò i! Giu"' 
dice la fchiettezza, e pietà del nuouo Chrifl:ia-
no , e commandò, che non fo{fo oltraggiato, 
rimandandolo libero alle fué facende. 

In Auaxiro terra della Pr.onincia d ' Aixu , per 
l'affenza del Padre fono ·caduti grauemente i 
Chrifl:iani. Vn certo Idolatra figlio .del fratello 
del Signor del Callello, dubitando che vn'altro 
principale contrario a>l Zio non gli leuaffe la Si-
gnoria , perche era Chrifl:.iano, come di fatto 
lo procuraua col Tono: cominciò i pregare il 
Zio ChriH:iano con lagrime, che con i fooi va-
falli lafci::!ffe la fede, e così farebbe .flato libe-
ro egli , & il fao figlio . Stettero nel princi-
pio faldi i fodditi, ma per faluare l'honore delle 
mogli, alle quali minaccianano , e fl:auano in 
pronto i miniflri per efporle nude ad eflèr dif-
honorate ; {i fecero fcriuere in vna carta, doue 
infieme col Padrone del Cafl:ello, e'l figlio di lui 
fidicbiarorno di non voler più feguire la legge 
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di ChriO:o • Non pa{f omo molti giorni, chç...," 
morì il figlio herede ,e cosi nel figlio pagò il Pa-
drone ·co'vafalli la meritata pena del delitto • 
Faccia Dio che fì rauuedino , e che dal fuppli-
tio terpporale imparino à fuggir r eterno . 

In Vacamaffo città principale lì è folleuata 
vna gran bnrafca, che pareua doueffe fornmer-
ger tutti, fe 1l Diuina bond. non fo.uneniua • 

In Canayama terra , feffanta fono andati ÌIL 
volontario efìglio, gl'altri hanno ceduto; ma 
fperiamo che Dio in breue accommoded il 
tutto, e{fendo nata la perfecutione da vn Signor 
priuato . 

E quefio è quanto occorre in tanti pericoli 
di mandar à V. P. di notabile . Refia che non 
nianchi di far aiutare la combattuta Chiefa del 
Giappone dall'orationi ài tutta la Compa-
gnia, accioche, come è grande il pericolo, cosi 
fia grande l'aiu~o, C'6n che chiedendo à V. P. 
la fama benedittione, molto l'fooi fanti facrifi-
tij,& orationi·mi raccommando. Di Macao 30. 
<li Settembre r623. 

Di V.P. 

Minimo in thrifro Figlio 

Gironimo Maiorica. 
' 
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LETTERA DELLA CINA 
Dell'Annq MD e X X I. 

'ANNO del Signore 1 6 2 i. 
fi conta da Cinefi per il primo 
di Tien Ki Rè loro,fe bei1 I'.:m-
no pa{fato cominciò à regna- -
re, di che fù tocca la ragione 

v""'--=---=- nel!' annue precedenti. Q!,1e-
fl:'anno,come vfcito dalla pucritia hà comincia-
to i portar il capo coperto . Ciò hà le foe pro-
prie ceremonie ~ & apprdfo a i CineG è lo Hef-

1 fo che appreffo i Romani era già il paffar dalla 
I pretefb. alla Toga. Hi prefo ancora queffan-
L- no mogli~, e due Concubine. Le ceremonie, 

che in quefb occafione s'vfano fono Ionghifsi-
me à raccontare, e non indegne della penna.In_-
tendo, che altre volte fono irate fcritte à pro-
po!ìro del Matrimonio .del P,tdre di quefì:o ,-
quale fe ben non era in quel tempo Rè, non_. 

- fono quefi:i due cafi t::mto differenti, che vi bi-
fogni difiinta narratione, mafsime che ne ll'an-
nne noftre meglio è abbreuiare qnefi:i inciden-
ti , che profegui.rli à pieno . Se la noll:ra Hl:o·r-ià 
della Cina fi rifbmperà -mai accrefciutél; -e più 
copiofa,quello farà .il proprio luogo di fcriuere 
fimilicofe. - -- ,., .·-i·, 
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Dello Stato publico del J(egno. 

L 'Anno paffato,co me fi {çriCTè, la gu.erra fii 
· maneggi1ra da'T:mari freddamente alfai. 

In quefio fi è ri{caldata; e così h:mno quafì che 
foggiogata tutta la prouincia di Leoaturn, con 
impadronirfi della Metropoli, ciò è aunenu- . · 
to in quefl:a maniera . Il Vi cere dell'anno pre-
cedente per nome Hìum , fe ben haneua le cofe 
per prima diftJerate rìdot :e in qualche fiJeran-
za, con la foa lentezza nondimeno fi concitò 
conrro le querele de gbmmir:ifhatori Regi i. 
Q!,e!ti appoggiato lì principal me nre ne'memo-
riaii del ViGtatore, che da guelh fìeDà P.rouin-
ci.:i. accufaua gagliardamente il Vicerè, noL 
fenza fo(i)~tto di donatiuo riceunto da'Tartari, 
fecero sì, çhe il Vicerè infaftidìto di tante ac-
cufe , ottenne licenza dal Rè , che affai di mala 
voglia Ja diede. Così porta il cofl:nme di gue-
Ho Regno detto; e ridetto più volte _ Gli frì 
fof'titnito vn'altro, chiamato per fopranome_. 
Ynen, gu~le gouernana In vn alrra Metropoli, 
e Fortqza· quella rarte della lleffa Prouincia_. 
Leaotum, che riguarda Occidente (la chiamo 
Prouincia col vocabolo commune, che in veri-
tà non è Prouincia intiera,& appartiene à. guel-
J;i 9i P~cl1ino ! ) Couqi d:mque flì fatto capo di 
tptta,la Prgnioria vguale ;i.1 paffato , non fola-
mente didignita.ma di autorità ancora.L'elet-
tione di one!to fi[ vniuerfalmente approua ta; 
;i.lcuni pochi, che lo conofceuano à dentro v'ha-
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ueuano poca fperanza ·~ mà non nebbero ardire 
d'opporfi fe11za profitto alla ·voce commime. 
Frà ·qnefri fi.ì il Noftro ·Paolo,che prediife quel; 
1a prouincia douerfi perdere per la dapocaggi..., 
ne di quefi 'huomo Ne i primi mefi i Tartari no 
fecero motiuo alcuno. Il Vicerè co' faoi me-. 
moriali prometteua Mari ·, e Monti . Con que-
fl:o s'-accrehhé la r ... eranza di .mialiori foccefsi; 't' i:> 
e fcemorno le paffate paure. L'anno di prima_, 
la carefha hauea tra~1agliato la Tartaria tutta_. 
per· ogni verfo,e quclh fola cagione, che guer . 
reggiaffero più rirneffamente, e molti fe ne paf-
faflèro à'Cinefi, Il Vicerè con molto poca pru-
denza riceuè gran numero di coG:oro,cioè, tre 
migliaia in circa, con le fue famiglie, nelh Me.:. 
tropo li; anzi che di quefl:a forte di gente formò 
ancora folclatefca, ingannato. con tropp3. cre-
denza dalle vane·promeffe;che di bocca. gli ca-
·uana la fame . ~efra è. fiata :la .prima cagione 
della {confitta, quale da molti Magiilrati della 
Citd Reale ftì auuertita, e con afpri memoria-
li cen.forat2 . Con rutto quefio i Memoriali del 

. Vicerè, qu2.1e ailegaua. di molte cofe,fimntaro-
no, che ciò pareffe ben fatto. Nella hma fecon~ 
da di gueff anno i Tartari auuifati dalle fpie, c& 
.vn'affalto impronifo in gran numero tentarono 
di firendere vn 1 non gramliifana fortezza. Fe-
cero refril:ènza ì .Ginefì , i Tartari furono riget-
tati con quàlche mortalità,& il C:ipitano d'vna 
Compagnia fù prefo vino . La gloria cli qtieftà 
vittoria era.douuta ad vn Capitano Cinefe:·per 
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fopranome Hò. Q!~f!:i per antica difcendenza 
veniua da Tartari Occidentali, ma per molte 
prou.e fatte, priHcipalmente ìn quefra ,guerra, 
er;J. arriuato à tutti i gradi pofsibili nel Senato 
1,Uiiitare. Q!_efta vittoria meritaua nuoni hono. 
ri,e nuoui premij: toccaua al Vìcerè informan-
do il Rè del feguito ricordarfì di lui. non ne fè-
ce motto , nè fi sl perche. Qgell:a cofa trafiffe 
non folo l'intere!fa.to, ma gl'altri Senatori anco. 
ra dell'ordine militare, mafsime . quelli della...... 
Città reale, querela antica, e gi ufl:a de' qnali è, 
effer loro dal Se nato Filofofì co difpreziati .1.Dà 
quefl:o tempo il Capitano vincitore e difgufra~ 
to cominciò à farla freddamente. S'accorfero 
forfe di quefio i Tartari, da' quali folle citato al 
tradimento fenza gr-an sforzo ftì dalla folita fe-
de rimo!To . Qg_eft•è la feconda cagione dell'vl-
tima perdita, perche afi1ettando queO:i tempo 
com modo di ribell:lr.fì, con troppci. pafsione {ì 
vendicò con la rouina publica delringiuriapri-
uata • A tutto qilefro fi può aggiongere eCTèr 
mancata in queffvltima guerra qnell'Amazone, 
della quale l'anno paffato ftl .fcritto,i cui faldati 
era1Jo al giuditio di tntti valorofifsimi, come 
ben dimofl:rarono i compagni loro della fieffa _ _, 
Prouincia Sùchuen,che fotto altri Capitani mi-
Iirauano, morti bonoratamente nella zuffa.Ella, 
era ritorna,ra al foo paefe; come corfe voce, per 
far nuoua ieuata ; ma veramente fi ti.ene che il 
Viçerè paffato la licentiaffe; ò pure la mal trat-
taffe ,per vergogna,che nell'efforcito C.inefe vna 

femmi-

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



L 
e 

D 

l-
o 
lì 
I-
er 

. 1 

e 

1-
la 
er 
il 

lt -
1a 

I6J 
femmina non guerreggiaffe folamente, ma foffe 
.anco condottiera. Però manco mal'era che vna 
femmìn a di animo virile , .che non vno 1 mi più 
lmomini d'animo femminile portaffero !'arme, 
e conduceffèro !quadre:' . 

Qg_elto era lo Stato della Prouincia 1 qu:rndo 
all'improui(o nel principio della terza luna ftì 
da giufi:o effercito de' Tartari affalt.ata vna_, 
principal fonezza per nome Xim yam, nella_. 
qualcomandaua con altri gnel Capitano difgu-
ftato. E (e bene vi fl:auano in guarnigione tren-
ta mila faldati, fo pre là fenza alcuna fatica, e 
fenza fangne. Dunque tutti con brutta fuga {i 
ritirarono nelll Metropoli chiamata LeaoYam. 
Bifognaua gailigare i fuggitini, ma il Vicerè at-
terrato pèr la repentina perdita, credendofi 
che d'hora in hora doueffero i Tartari afìàlir la 
I\'1 etropoli , giudicò efj)ediente difsimulare . Fù 
dunque lafciato fiare il Capitano mal contento 

~per far poco doppo maggior danno di prima_,. 
Il Vicerè ft)edì alla Corte per auuifar della ma -
la nouella,e procur.ar agiuto. A quefra nuouafi 
tornò vn'altra volt::i ad hauer paura; furono di 
fubito int* ti i fo ccorG; (j cominciò à tratrare 
di leuare il Vicerè; l\H i Tartari non maneg~ia­
rono le cofe loro con la lentezza de i M agifl:ra·. 
ti Cinelì.Doppo venti giorni (lafciati forfe paf-
fare per ingannare con gueft:o poco d'indugio i 
Cinefi,foliti per fciocchezza à tener per pace_, 
ogni paura di guerreggiare) l'elfercito Tartare-
fco di fettanta mila combattenti commandato 
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da' Figli del Signor Tan'.aro,che muone la gner. 
ra,fù fopra alla Metropoli . hi g1iefl:o efièrcito 
pur.e vna gran parte del Camr5o ven iua condot-
ta da vn Cinefe rifuggito, quaie hauea nella pri-
ma rorta di due anni ;manti infeliceme1ite ccm 
battuto, & hauendo petfa la forrezza ', che di-
fendeua per timor del g;Jfiigò; àa palfato 'aJ 
Tartaro, quale l'accarezz'ò, e di più per guada-
gnarfelo fr: lo pigliò per genero . C@_cJli fa di 
gran mtlle :f Cinefì , nc·con J'arme folainen'tè>_,, o 
ma anco con le lc ttel'e , con le quali tenta l,ani. 
mo di molti, con~e diremo 2ppreifo. Nell'ifref:-
fo giorno che giunfcro verfo.1i1ezzo dì.,died ·ero 
l'aifalto all:.i Ci td, che era forriffima; è cofa_, 
che non fi pt!Ò dire fonz:i vergogna de'Cindì, in 
termine di qu:mr'hore Ja· pigliorno,ikhe pèrÒ 
aunenne , pere he i Ta: tar.i Gombatteroi10 la._, 
Città, e dentro, e fùori . Jmperciò cLe quelli, 
che in effa habi t.:maro fcc-,rdati!ì piiì P"C Ho del-
la fame, che deila loro natione , doppo ef!èrft 
fatoliati di vccidcr Cin::fì, fe ne p::i:!faror~o ;l i 
fnoi ; & il Capit:mo difguila::o H<.'°; h:mendo per 
paura tirato al foo parere la foa fquaàra , ~;p;·ì 
vnaporta, & aimni)e i nÌmici,che pcrò,temc:n-
do ci'i n!ìcìic, {; tr.::u:tennero affai . In qneth (. it-
d,cofa che'd.ppcna crederanno gl'Enropei,era. 
no d.i.pr'ciìdio cento miia foldn.ti , de' quali ne._, 

.reil:a:ronO.· morti trenta mila; gl'~lrri ò {ì fono 
foggiti,;ò fono :/lati prdì,.ò doppo quell'iìnpeto 
della vittoria non hanno ricèuuto altro ni4le'. 
-~·fl:a Illuf!:re vittoria n0n·è· éofbta poèo. a' 
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'tartari, perche i foldati di due Prouin.ck Che 
quiam, e StÌ ch1ien focern Jongo temp;).g<rgiiar-
difsima. rdìfJ:enza,e vie n-fcritto che vccideffero 
dè' Tatt&fl da · v~nti mifa·; Efsi però gnalì che 
tutti tagliati ~Hit di fpaia, netti da ogni '1uac-
cp.ia d'infamia trionfarono morendo, perche di~ 
poi il Rè.còmn:i:,;i;ndl'.) fe gli J1ceffew publi.cl~e, e 
folenni e11èquie;hà pi;m;edmo <.ille vedonein~. fi~. 
gli loro , e gli h<t fattp qiu erft altri l~onori, che 
più a:'dui, e,he a'1110rti .g1on~riano. N~' Vl e ·club..: 
bjo eh~ poteu:rno .hauf,7rn i .Cfoefi vrfa fegnab.~ 
t..a virtqria,_ re da.~forne;fl:ico tr2dimentv 11{)1'1..J 
foffero fiati ;::.imni i T:irtari . Il Vicerèif0ldato» 
va;1tat0re,c:he haneua h~;~to delle parole aflài, 
n6 volfo foprauiuere all:i fc6fitta,pc::rd~e efsen-
dp già difi)erare le cofe, entrati molti dell'or-
dine de'Biacç>l!ieri· nel ,foo palazzo per da!' lo vi- · 
uo in mano ::i'nemici>attacato vn laccio ad vn 
traue fi ftr:mgolò-JJ. ·V.ifltatore della fteffa·Pro-
uiqcia prefo vino non volfe mai i1Jginocchi:irfi 
al. Si"S!'norc de'Tartaii, ne confelfar1ì. vinto. , ne 
fi porè piegar mai, 9 con carclze2 ò ,pro1tie!fe,, 
ò ·minaccie, ò tonnenti; ne coll'cfen~pio .. del 
traditore genero dell~ilieiìo' il quale: r efor-
taua con parole, e gli faceua la fl:rada rn ì fatti. 
Alb fine il nemico marauigliato di fonézza._. 
così ofiinata dopò hauerjo lodato, lo rirh:'idò al 
Palazzo dcl fì.io Tribuna.le cli prim2, c~·iù), final­
rnéte vinto cla!J'it:npatienza ·della clifdetta,ancor 
eglis'~ppiccò, e ptr.parer. valorofo fe ne inori, 
più crndele verfo di{e ,, che lo il::dfo nen_ìÌCO.· 
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166 .. 
- I Tartari, oltre l'honor di qriefl:a vittori~., 

non è credibile quanto gran fomma d'argento 
habbino acguifl:ato,e che quantità di monitio-
ni di guerra d'ogni forte. Vna buona parte del-
la preda fe l'hanno portata al lor paefe, ond'è 
corfa voce, che contenti di r-icchezza ft grande, 
.e ditperati di poter m:antener I'acguifl:ato ,fe ne 
tornauano alle care loro ; ma ficuramente han-
no altri difegni. 1mperciòche il Rè Tartaro fat-
tofì dall'hor in gui chiamar Imperatore,fì dice7 · 

che facci fabricare vn palazzo per habitare in 
quefl:i paefì , e fèguitar la fua fortuna più da vi-
cino. E perche non hà voluto defolar la, Cit· 
tà, ottenuta la vittòria non incrudelì contro 
d'alcuno, anzi più tofl:o cornmandò con .editto 
publico, che tutti fl:eflèro di buon':mimo ; ri-: · 
pigliarli il foo per voler dei! cielo, il cui fauore 
era fenza dubbio ben vifro da tutti ; olfre la fo. 
deltà douut:i: al vincitore altro r-on ricercar d'i 
loro,. [e non che per .Gcurezza fii a maggiore or .. 
dinaua, the tutti ft tofaffero i capelli; & vfafie-
ro le leggi, e l'abito del Regno vittoriofo. Cos_ì 
andò al principio pet impoilèffarlì di Citd !i 
grande fenza nnulto, e fortificarfi ~ontr'ogni 
accidente, & infìdia; però di poi . con brutto 
macello incrudelì verfo tutti i più ricchi. 
' Habitamtno in quell:i Metropoli mercati fa:. 

coltoufsìmi deHe Prouincie .Aufl:r:.1li del Regno. 
contro di quefl1 folamente ùnfierì; ò perche..... 
non haueua fi1eranza, c.he rifpetto al defìderio 
del lor paefc doueflèro quiui (ermariì, ò pérche 
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anelaua alle ricchezze-loro.· Spinto.du11que da·, 
vn di qnéfl:i motiui 'ò forfe anco dall'vn' e l' al-
tro , fà bandire , chir ft dà alli mercanti delle... . 
Prouincie Aufrrali affoluta licenza di tornarfe-
ne à cafa foa ; portaiferò pure tutti i fooi beni; 
farfeli quefl:a gratia d:il vincitore . . Che cofa_; 
poteua aunenirli più.grata , 1 non fo!petitando-
efsi di !ìnifl:ro alcuno? Si affegna vn giorno, .nel 
quale tutti in Geme .fi parrino. A ppena·hau.eano 
fatto tre , ò quattro leghe, che danno impen-
fat anti tnte nella trappola :.tutti fe,nza mancarne 
_pur'vno,fono fcannari, e !a preda \Ù:én ricondot-'-
ta.alla ('jtti,non fenza timore del refl:ante del 
p·or-oJo , .quale però non hà tanto cubre,, che 
ardifca dipenfar à fcuoter il giogo . O!_:ello.che 
.fegnifse nel!a Città, reale,im~fe quefl:e cofe,fa-
.cilmènte indouined. , chLconofce i Cinefi • En ... 
trarono in paura all'ordinatio, anzi fuor del-
l'ordinari6: Gtan guardia alle porte; bandi in_. 
finiti, quali fe fono temuti C!a'Tartari, fraranno 
certamente lontani; Vn gran foggire d'ogni 
qualità di perfone,allafine à forza d'edittirite· 
nuto ; fono fiati cercati rnn diligenza i fordl:ie-
ri) non può alcuno vfcii:e , ò entrare nella Cit_.. 
tà con la f.:i ccia velata, vGnza introdotta per la. 
gran poluere di quella popolatifsima e ittà,_ e di 
poi per delitie crefduta . Hanno trouato mol-
te fpie de'Tartari, & alcuni traditori dell' ordi-
ne militare, C apir ani, ma bafsi. Fri quefti 
vno v'è fiato, che corrotto d~'Tartari con pen.; 
fione pagatali di mefe in mefe, gli :muifau~ 
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fo.iiuendogli fpelf 0 ; di quanto p:iffaua; :anzi. che. 
haueua .appreffo dr feJettere. de gli fl:efsi à tutti 

. i p.rim'i Magifl:rati,fenza nbrne proprio d'alcuno 
nelfoprafcritto.; ma con la qualità- fobmente 
clel!'offitio; Con le quali tentaua g!'animi delk 
perfone, .quando vedeua fperanza. cli far il fattò 
foo ·. 11 Y.ribunal delle caufe criminali ordinò 
èon appr.nuarione del Rè, che foffe conforbicì 
ti.gl iato 'in mille pezzi; .& e.flèndo ancor viuo, 
apertogliil ventrefrì fìnal if-1ente fcannato; l~ 
tefta frì gettata a'.cani ; ma riferifcono, che fù 
tanta la rabbia de' gl'afl:anti, che volfero effer 
cani· loro ftefsi; perché fl:rafcinando àgara qud 
capQ.lo .lacerarono' co'denti. Vno de'fìgli fù 
pnima: fpettatore del Jìtpplitio paterno • è poi 
delollato . L'àltro con fuggir .pre_fiament~_ fi 
:fàlu.ò ; la moglie col refl:o della famiglia fe ne fl:à 
ancora in prigione afpefrado la féntéza di mQr-
t e:. I Tartati, çhe er.a:no.fpje, trattandoli cçin 
meno rigore , (oilo· {fat·i fatti morire -, al , incido 
.ordinario . A cerc~r quefi:a forte_di- gent~, vim 
il popolo allettato 'con taglie , •png&~ofi deJ pu,-
èlico cihqua-nta feudi per tdra .. Doppo -e.ffrrfi 
alquanto rihanuti della paura, pefrimediar al 
p.affato il Rè, e Magifl:rati han fattG di mal.te..> 
cofe . Sopra tutto hfl!Jl1? con molto honqte ri-

. chiamato quell'Hinm predeceffore del.V"icerè 
morto,come fopr.a fi è detto, che frac.o cle'me-
moriali dati contro di·fe, s:era ritirato à cafa , 
&hanno prinato d' offì.tio quel Vifitatore, im-

. portuno accufator dello freffo, fenza {per~n:za__. 
. - cl' altra 
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·d' <l:ltiia,<lisnitrà per I' auuenìre:· Iri quell0imomò-
mira1100gl-' 0cchi di tntti./e qire'llà fperafilza.;chè 
.re~a di ~icnper_a~ l_a Pt:ot~focia ~_appoggiata i 
lui • F;·a tant© il g1ouanett© Rei dicono, che•ft 
confoma·pi:angendo'.J'iron tàto-per timor de '!1'e-:. . 
miei, quan~to p~r là difcori:lìa ,i& impertfoenza 
deJuoi, e.per 1' inteddlt<f.anco\d 'alCìuni"; ·irÌJper;.; 
ciòche è· :tama b:d1foni6ne n"<~ lla G:::imì realer, 
che o-gni dì con rnemotialì11'.vho· cerca difc'itrah 
car l'altro_, Qg~~1a .c0à: ha mo{fo il Rè fofarraJ. 
mente~ cli!e .-egii fl:e!fo~hà corngrau.e editto .e f-
.for~a_to tntti <i.Ila concovdia,'.<lggiungend~ui .an­
-co1l coìnmandaìnento.,e-ie'.minaccìe; ma poco 
meno, éhe J.èn.za::profitto alc imo .. ; O!:_ia 1it'hu~ 
mini ·,tanti pareri . Ciafcheduno bada: ... .aili:.foo 
proprio intere!fe. L"\dti.imo penfier© •~ , que11G 
.Gìel pu~i«ro . E chi non 1vede dfer qtiefrpi·}flà;? 
~Bo ·deJJ~m.ano ; di · coJui.-,. ohe, leua ih ftmnd<ci 

.. Pr.e'mcipi? .. , . · ·,.-, i i11,J;ilr;J 

· • ,, !?.er1difender quella piazza , che ancdr· -refl:a; 
. chiamata ~am nim; non fi. fidando deH.e loro 
{orze i Cinéfi,harino ~éo.n grofoi fl:j pendij<affoldar..: 
to dairentù11ila Ta.rhri Occidentali i •Q.nefìi 
fono renuti:più valorou deliO.rientali,e !ìrlho-: 
ra non fofono con efsi ribellati da' Cinefì ;_•però 
infop;er.h~ti , per e!fer tau ti, fparlano affai· .~on-. 
fro i1l decoro della Maeftà·Cinefe, fo :i.Ila grav-
dezze .di quellacorrifpo'ndeffe la grandezza..::J 
dell'animo .. , Dicono ; che fono Hati follecitàti 

· c:Ja gl'Orienta:li à renderli la. Forteir.a f ma che 
nondimenorhanno rifiutato !~ .pr.opol.la, _ii ·chev 

.. , fe pur · 
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fe pur non è fintione· ~;vanno'dicen'dò per· càu~r 
da'Cinefi nuoui donatiui ogni giorno, & hann0 
ardire fino di borbottare, che multe Città della 
Prouìrìcia di Pechirrafurono de' fuoi maggior.i, 
e fra !'altre contarro:la; reale . A tutt~- quefl:e_, 
cofe franno fordi i Cine!l, & ogni giorno c;oiL. 
ououi honori li Ji(ciano; E perche ei;a-iui vn Se-
natore Tauli di dignità, che con molti· attifitij 
fhraguadagnata la beneuolenza de'Tar.rari ' :è 
fiato dal Rè promoff~ à gradi .più alti·. · 
- Nella fielfa piazza ·1i:è fiato vn'altrù Senato-
re de~principali ., che con grandifsima imp.èrti-
nenza.hà hauuto· ardire.. di crnfigliar ·co vn me-
rru;>riale jJ Rè., che ref.à anrnra que.!1:.a Fortezza 
à'Ta'rtari, con quelle migliori conditinni che 
parrà., patteggi per il tempo auuenire la pace. 
Si {degnò fieramente il Rè di quefia fu pplica, e 
fobitO'iniliò gran quantità di sbirri.; che ·glie lo 
conduceffero • Così fù fatto ; ma auanti. ci' en· 
trar nella l ittà Regia, fopraprefo da . vn acci-
dente improuifo, {e però non fù pabra, fe ·n~ 
morì. Il Vicerè nuono, ò più prefio.vecchio, · 
rifiede in vna Fortezza, che è l'vltima chiau~ ; ' 
per entrar dalla Prouincia Leao tum in quella 
di Pechino, ouero Xan tum . fì chiama-Va xam 
hai quan, e fi dice , che fia fortiffima per arte, 
e per natura , e che pochi Ja potrebbono con -
tro molti difendere facilmente, fe non hautlfe-
ro tutti i e inefi dentro d1 lorn vn m.mico do-
mefiico, cioè il fouerchio timore . • . Nell altra. 
piazza chiamata ~am nim rifiede vn'altro Vi-

. cerè, 
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cerè, ma fobordinato ·al già detto, il· quale è 
fatto Capitan Generale de'confìni di tutto il 
Regno. Q..!;!,efro Vicerè è quello che per di fo-
pr;-. d1fsi eiìèrfì fl:retto co' Tartari. °-!:!.efio inal; 
zato di lancio à gradi fopremi mofira graru. 
coraggio, e penfa ·di ripigliar la Fortezza. di 
Leao yàm, ma vien ritenuto dall'altro Vicerè ~ 
al quale è fbggetto, fin che crefciuto di gente 
polfa con giuil:<!> e!Ièrcito combatter del pari 
coTartari. 

Nei fin dell'anno, per mitigar vrt poco i1 do-
lore di tanta gran perdita:Vn Capitano per fo-
pranome Mao , d'òffitio Tn fo , fece à Tartari 
qnalche danno • La cofa pafsò in quefl:a mahié-
rà. s'era v!timamente ritirato frà Tartari VIL. 
Senatore dell'ordine militare , huomo non di 
grandifsima qualità, ma però tenuto per valò-
-rofo , e che G diceua hauer' occifi molti dé' 
Tartari . Qf!etti rendendo!ì, refe infieme vna 
certa Foi-tezza, e procurò la rouina di molti 
Cinefi. Il Signore de'Tartari all'incomro 1 inal--
zò· à dignità grande, e gli diede fo cura quella-

. ,_ fie 1ìa piazza, èhe egli haueua tradito . G.!:!ì ef-
fe rido da'Tartari,e da'Unefi parimente odiato, 
per hauer in diuerfi tempi fatto del male à que-
fra, & à quella natione , accordatiiì fegreta-
mente gl'vni, e gl'altrì contro di lui, inuitaro-
no il gi:ì. detto Capitano Mao à ripigliar la For-
tezza per i Cinefì_. Venne , e fe n'impadronì non 
-fenza fangne de ' Tartari , per non effere tutti 
confapeuoli della_ congiura. Morirono due mila 
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Tartari, ·nouanta ne furon fatti prigioni, e fra 
quefl-i.il Capitano1;raditore infteme col figlio. 
Ambidue poi con fei Tart:iri forono carichi di 
cate.ne in.uiatj alla Città Reale, e tanto il Eglio, 
(}Panto che il paqre, fe ben queflo promett.eua 
.gra!"I cofe fe gli foJTe fatt~ gratia della vita , col 
:{.ill1pJi~ip gjà raccontato furono sbranati.HCao;1 
pitano j'VJn.citore fu dal Rè con vn'hoQorat.o da-; 
11atiuQ,, e,çon ,nuou.a dignità rfrmrnerato. 

• ,, ' . b J f'l J ·1· Q,;:eito e 111 reue o nato C!ti.:1 guerra:-_,· 
de'Tartar.idn ouefl:'anno. Ma non s'è fermato 
<W~ il male . Nella Prouf r.'cia di Sl.Ì chnen fono. 
fiati .grandi tumulti' ne,l'i.n'hora e quietata :af-
fat-to lq feditiorie. I principij di eifa fono oc-
cor!ì ·quefl:'anno , i progrefsi f9110 feguiti neh 
~Lti:;~ . tji ppi , e per tanto toccherò folamente la 
caufa delfa folleua~io.Ae • Hò detto di fopra 3 
che i foldati qella Prouincia di SlÌ chuen nella...:; 
pr.etfa ç!,i Leao ya1n fecero gagliarda reGJ1enza, e 
vi' rdl:orno qua!ì che tutti. Cornmanclò il Rè, 
ch,ç fi. facdfe in quefra fie{fa Prouincia nuoua 

..,Ieuata di .gente ; e fì pigliaro_no folçlati non' fo-: 
Jamente d;i quelle Città, che fono gonernate 
çla'Magifirati ~ma ancora dalle montagne , do-
ue !:i gente è feroce, quale non h:i voluto .mai 
fopportar il giogo de'JvI;igìltrati , ma {ì gouer~ 
na per i fooi capi , & ha l,a foa propria ·forma...... 
di reggimento . OJ!~l}i gd arrolati, e,{fendo ve-
nuti alla Metropoli perle paghe,richiefer·o,che 
{e glì deifero certi a uanzi di piiì,foliti darli a•fol 
dati delle freflè Prouincie per poter lafciare alle 
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loro famiglie qualche mantenimento. ~e.Ho 
fopra più del Vicerè,& altri Magifl:rati gli ven-
ne negJtO : i:e poterono i foldati fopportarc di 
non eiler trattati cm1 gli altri dcl pari,Per rar.to 
dimadano licenza dì tomarfene à cafa. A gne-
{b. propoil:a friegnatoG più di quello bifognau::t 
il Vicerè,rifpofe, chegl'harebbe for;~;:i.ti, & ac-
ciò perdcifero ogni !per.anza di potedì aiutare 
fuggendo, che gi'h2rebbe boll.1ti timi. Non 
ftettcro faidi quei fo!dati honor:ui a qud1:ò 
[corno, e trattamento d;i-fchiaui; nn fatta for-
za vccifero il 'licerè, e gu:inti Senatori gl'eò-
no d'attorno,e doppo fnnza far rùale aq alcuno, 
fì ritir3.1'0no fnori de-lJa Citd: Qt!efl:o è il prin-
cipio dei tumulto , il quale h:i poi çomprefo 
Terre,Città, e molte rouinc, quali ferbiamo 
per J:anno fegntnte; perchc , come altre volte 
hab biamo aunifato, non ft mandano le nofire__, 
anime , fe 11011 doppo vn'annointiero -Aggion.'.: 
go i tutto que:fl:o, che fecondo gl'vltimi auuifì, 
ancòr nelb. Prouincia Xau tum , che è vicina à. 
qucll:i del Rè, è nata folleuatione , la ca.aio ne • o 
della quale non sò i oo{bnz~' & appartienu 
all'anno feguente . Q1efro è dunque lo flato · 
delle: cofe di guerra in gnef1:o Regno, nel quale 
·ViiJ. fciD.gura fopraui~ne. al!':<ltra, & vn'tnmultC? 
àll'altro tumuìto. Dio:Nofl:ro Sìgnorc !ìa que!c-
Jo,thci dirizzi ogn'ì cofa à gu'ella mìra,che fem-
pre rigl.1arè\a , cfoè la nnggior gloria foa, e fac-
'ci·a f>l, che alla fìne'\Tna volta conofchino i Ci-
'né'fi. <1i1ello , che perrnC.te, e rifana: pe rch_e... 

- : foon 
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fuori di efso non vi può effèr rimedio per tan-
ti mali. 

Dello flato rvniuerfa,le della 
Chiefa Cine[e. 

Q Vell:'anno è fi:at0 per !a Chiefa Cinefe 
pieno di fperanza, mah venuta del no-

Hro auuerfario nella Città Reale, fe bene non 
hà fin'hora rouinato ogni cofa, hà. però meffo 
il tutto fottofopra. Ciò come fia auuenuto, 
appreffo racconterò, cominciando dal Dottor 
Paolo, il quale co i benefitiJ~che continuamen-
te fà ',alla Chiefa, arricchifce ogn'anno l'annue 
noftre . Hora eer congiungere l'anno paffato 
.con qnefio prefente , conuien ricordarlì, che 
Paolo hapendo cura d'e!fercitar la foidatefca, 
atterrito da varij incontri , h:;meua cominciato 
à ritir;lrfi da quel trauagliofìfsimo carico. Nel 
maneggio dell'offitio s'accorfe , che s·affatica-
ua indarno , e che altro 11011 Lceua, éhe {l:nzzi-
car il vefpaio,cioè gl'ammonitori Reali.fi ri lolfe 
per tanto di vincerla della mano . Dunque con 
vn foo memoriale anuifa il Rè (1uato fenza fiJe-
ranza, no che fenza profitto fi affatichi; m1c ar-
li quelli aiuti.fenza de' quali non fì può far cofa 
alcuna. In oltre allega quanto fìa poco atto à 
fimi li impre(e, non folainente per eifer lontane 
da quelllo,di che fin da putto haueua fatto pro-
fefsione, ma ancora per la poc~ fanità foa, che 

è vn'ho-
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è vo'honell:a, & ordinaria fcufaappreifo i Ci-· 
nefì, quando sfuggono alcuna cofa; e per t:ln~ ·· 
tP lo prega, che voglia foll:i61irli perfona pi!Ì i 
propofito.Q!sfl:o 1riernoriale fù dal Rè :rirBe!To 
al Tribuna!~ c!ella Mi!i.cù,acé:jo è:6fidèraffè,che 
cofa conuenina fadì . Il l?refìcleme temendo ·, · 
che fe fcaricaua Paolo , harebbe tirato foora 
di fe il pefo , rifpofe non parerli , e he Paolo do-
ue!Te effer rimo!To ; parergli però il Iàmento 
foo giufl:o,e ché bifognaua in . nmi i modi:forn-
miniil:rarli gl'aiuti neceffarij', con qnell'ordine, 
eh' egli hau~ffe chiefio.; Etriri qndla forma fe-1 
ce il Rè il refcritto al Memo~ialo, ordinando, 
che così fì faceflè . Dunque Paolo, fe bene af-
fai di mala voglia , torno nondimeno al fuo 
offi't:io nella Città di Tuir.i deu della Prouincia: 
di Pechino . Appen3! vi era dimorato vn , M~fe 
quietatnente, che vn ceno ;imrrwnitor Régio 
cominciò ad abbaiare. lrnpéroche hauenc}o-in. 
vn memoriale dato al R~ pµnto rnolto libera-
mente il capo, eh' era all'hora, de Colai per fo-
pranome Faro, morie alla sfuggita Paolo [co-
lare, &intimo famigliare di quello. r>iceua_.. 
che hauendo la mira più àlta s'era intromeffo 
ad eilercitar la foldatefca, nel che·s'era adope-
rato fin'à quel tempo fenza vtilità alcun:r,e·per 
l'aunenire no .harebbe fatto ben che iìa. Doppo 
qmil:o pareua, che con'fonne all'vfanza bareb-
bono feguito gf' altri a far lo fl:eflò. Pàolo-pre-' 
fa que(l:' occaiione· di ·firigadì , fe ne torna alla 
Corte,& alloggiato fnor1delle mhlrainvn Con'" 
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uerÙ:o de Sacerdoti,. fà v1rnutn10 memoriale~1 e 
lo manda al R~ lamemandofrdi nuouo d · eifer 
fodifpofro . Non'ri:fpofeiil R{· fecond~ ilgufi:o 
d~ Pa-Olo,'pérche ·e:omm:i.ndò,che -ij _çura:ffo nella 
Città·; ne-perci5;ahandoti'arfe l"o.ftìtio. Hiuuto 
quefio ,refcritto· ~orn&Paoloal foo _C:~rrÌ.Go, ma 
per.lafciarlo frà p'oc.o. Eece dungue.:icelta :d~. 
faldati; .che ei1èr'citaua, e li. di nife.io.tre p'àr:., 
ti . I più valorofi mandò nella Prohliné&·a· i:1fe-
frata dàll' armi.ne mi che .: fpartr i me zz:li1i in va-
I;ie piazie; gl'inutili rirhandò. à cafa, bauendoli 
prima proueduti di viatico, acciò.non fi mori[::. 
forò per la ftrada, ò cercaffero da ·vittere con_. 
n1bbamenti. Fatto quefl:o , torna ne' borghi 
deila Città, e dall'.aloerg.o di. prima con vn nuo · 
uo memoriale auuifaii Rè, .che haueu:i fiJedito 
il foo· rnane,ggio , ~gli difnanda licenza p'er cu-
rarG .r A qùefì:o memoriale ri~1o[e il Rè bono.,. 
ràtifai.mo.mente; __ «:~he bauendo JO.disfat'rn ;il foo 
carioo ~ reftaffe nell:.t Città Regia , ritendfe il 
nome ,de!I'vffitiò, & anco la dignid conferitali 
vltima1henJ:e.JJCÌ C011Ggìio ·Reai.e .. Si _ rallegrò 
Paolo clf queJ.lo refcritto·, ma non perciò mntò 
penG~i:o11qr noh ti1'3.riÌ addof.0 maggior bura-
fea-·da1.gh.i. .emQ!i fnoj; e così alla Ene con vn'ai-

, tr;;r!iippl'·cr.. ottenne, fe ben con difficultà. quel-
lo che pr.eìtenclena. · ;ftttto quefto m'è parfo 
di1;.;~uii.nti ogr\'altra céfa,aCGiò s'intenda lo fra-
to:d~Ha Chiefa, Hauu·::a liéenzafrn. pochi gior-
ni parti dalla Citti. Hà egli lontano due,ò tre 
giornate ,vi:çjno. 1d. Nna Forte.u.a chiamat<t..J 

Tun-
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Tun cim guer ricche poffefsionì. In quelle fi ri-
tirò per vn poco per metter' infieme la fami-
glia,e porre in ordine co agio le robbe foe per 
ton11rfene alla patria. Stando le cofe in qndlo 
termine, arriuò da Ham ceu alla Città Reale, 
Leone celebre ancor' e{fo nelle nofire annue , 
che douena entrar' in vffitio. Gli dolfe grande-
mente b rifolLitione di Paolo,hauendo difegna. 
to di far gran cofe vnitaméte con lui per ::i.cere. 
fcirnenro de Ila legge Chrifl:iana .Non era ancor 
partito , e cosi luuendo più volte parlato con-.1 
lui,& infieme !.'.On vn facerdote de' noftri, fbbiH , 
molte co(e ; e perche Paolo ecc~de in prud'e:n-
za,e Leone in 'coraggio, fopplinal'vno ciò che 
poteua mancare nell'àltro. Al principio Leone 
non haueua vffitio determinato; ma per coma-
d::unento del Rè 1ì tratteneu::i in hauer cura. di 
farfare ilfepokro à Vanlie. Poco dipoi gli 
v.ien alfegnato carico nella Prouincia di Canto-
J1e • Refl:arono i noilri sbattuti à quefra nona, 
pe~ vederG abbando.nati.neJ!a Città Reale da_, 
tutti due, m~ffime che, come fi diceua, ci veni-
u:i addoffo il nofh-o anuerfario, il quale non fi . 
fapeua. che difegno hweflè , ma però era berL, 
ficuro che v\~ra più da temere, che da iperare • 
A Leone non difpiacrna quella deputatìone__., 
fi1erando che nella gd. detta Prouinciq. harebb~ 
potuto giouare alla Chrilì:ia:nità. In quei gior-
ni appunto cafcò la prefa de.Ha Metropoli Leao 
yain, per.oc~auon della quale ·e 11èndo fatto b~­
do~cl1e mun partiffe tlalla Corte , .nè pttr qndlt, 

M ch'era-
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ch'erano ~ati norùinati per gouerni di ·fuori, 
fermoffi Leone; ne molto doppo il primo Preft .. 
dente deile fabriche reali , auuertì il Rè che il 
valo.re, e diligenza di Leone méritaua Magifrra-
ti principali nella Citd Regia; ch'era di parere, 
che tanto grand'lmomo non Ii doueua lafèiar 
partire in fonili tempi principalmente. Per tan-
to fì prefe ri_foluti one c'he rellafìè , e foflè inaL-
zato à vna delle prime dignità, in guelia parte 
del Tribunale de' rìti,clie {ì dice Q~3unlolì1,01-
tte qne:fl:o carico gli fù raccomandata la cura__, 
di madar' aila Prouincia doue era la guerra, ar-
me,ordigni,artigliarie, carri , e cofe fo~1ili • Gli 
fd aggiunta la guardia delk ~porte della Città, 
che fono none. E perche qndl:aforte' d'v:ffitio 
prima non v'era , fù neceffario far di nuo L10 vn_. 
figillo , e formar nuou:i p.'.ltente . . Non fi fermò 
quì l'allegrezza de' nofì:ri cagionata per l' cfal, 
tamento di Leone . App110to in quei gimm .m 
.varij memoriali veniua biafimato, che fi foif:.:.... 
dat<l licenza à Paolo di partire in tempo parti-: 

, colarmente,che farebbe bifognato fernirlì mo!. 
to di lui. Fd dunque fubito richiamato dal Rè, 
e perche fi trattenne alquanti giorni, piùd'_vna 

. volta fil folle citato. che venilfe;e come che an-
cora per paur.1 de' cah.mni:noi·i" l'andaua tir;m .. 
do in lungo , proruppe il R~ in qnell:e parole, 
Dal forte di Tiencim alla Corre-v'è poco viag· 
gio,che.vnol dire, che ·Paolo tarda? veng;i fobi-
to,venga ; io lo richiamo per femirmi del foo 
corifìglio. Venne alla fine hauendo mandata la.... 

moglie, 
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moglie, e parte della famiglia alla fua patria.La 
venuta di P:10lo ftì te!l:eggiata con allegrezza di 
tutti; perche fr: bene non mancano emuli , nella 
profiJerità !tanno tntti nafcolli, e com parifco-
no mafcherati in habito d'amoreuoli . Ellèndo 
già ambidue conuenuti per diuino volere nella 
Città Reale cominciarono J. trattar fra di .k>ro 
dyl rimetter i noil:ri .nella libert<l. di prima ; nè 
gl'occorfe partito migliore,chepigliar occafio. 
ne da' prefenti trauagli del Regno. E pe,rche 
temeuano, che à' nofl:ri, richie fl:i del loro pare-
re , non farebbe piaciuto ìl fenrir nominar' ar-
mi, difegnarono _da loro !l:efsi il tutto. Dunque 
perche Leone haueua cura dell'apparecchio mi. 
litare, di confentimento commune formò V.IL 
Memoriale per prefentarlo a! Rè. In qnefl:L 
fopplìca, quale per non effer longo , tr::ilafcio, 
raccontaua le difgratie della guerra prefente ; 

~ foggìugnen:.i giudicare, che per rimediami, vi 
foilè neceilità di aiuti forefrieri; diceua ricor-
darfì d'alcun i difcòrfi di Matteo Ricci, lettera-
to del grand'Occidente, il quale fotto J' A uo di 
lui Vanlie era venuto nella Città.Re3.le, haueua 
portato prefenti, ~ra fiato longo tempo proui~ 
iìonato dal Rè, &alla fine honorato dallo !leffo 
di fepoltura. Hauer da quello in tefo, che con,., 
certe bombarde {ì vinceuano facilmente i ne.-
miei; 'fi difendeuano '. & efpugn~uano le fortez-
ze; tener memoria d1 tutto quefro, ma noJ1 ha~ 
uer' apprefo à pieno ciò che vdito hauea dit:'gli 

,, ·correntemente; effer di parere che fi facci ve- . 
M :z mr 
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nir da Macao hnomini intendenti di 9udl:i m.a ... 
neggi . Non efferni dubbio çhe i forefiieri, qua-
li contrattano nelle fpiaggie di Cantone fi fa-
rebbero fcnza difficold indotti à:farfemitio al l . . 

~egno ddi.a Cin:i, m;:ilsimamente fe fi rcercaffe-
to :i .Com11agni di Ma.tteo Ricci, .quali h:mn@ 
ig:and,autorita appre.ffo di loro ; ·e ne.' fuoi libri 
:tengono erplicato l'vfo cl.i Gn;iili :armi. Prouaua 
rntto q.ud l:o effer vero , perche bauendo l'anno 
.panàto :Pa6Jo per l'vffitio,che ·teneua d'dferci-
·r:ire i fo"Idati fcritto i lui , & i Yam Michele~ 
-che voleffe mandar' alcuno de' fooi a Macao 
per comprare , e colildurre quattro di q!Idle>_, 
artigliarie,egli haueua fatt<? ·ti.0,di che era.ftito 
richi efto; che hauena mandato Cham '}.frchele 
fuo [colare; che qnefio andato .J.l Mac-a-o 'COrL> 
licenza de' MagiH:rati di C'a.ntone haueua efi)o-
fi-0 à P.ortoghefi, che cofa era venuto à far~; 
;quali ral legratifi grandemente,che fe gli appre-
fentaua occafione di feruir' ;!l Rè,e far tofa vti -
k al Regno, haueuan:g con denaro publico com 
prato quattro art(gliarie,l'haueanoinuia:te fen. 
za prezzo gratiofamente , anzi di più haueano 
con grotto fl:ipe11dio cm}dotto quattr'huom:ni 
-periti· di [caricare queHe homb.atde. Che ha-
uendo i11 gueil:o mentre intefo che hauea paolo 
rinuntiato l'vffitio, dubi.tando,che la fàirica-riu-
fciffe vxna,hauea giudiCàtio,di fopraffeqere. C:he 
-q.uei bombardieri era110 ti:t.ornati à Cafa foL; 
l'artigliarie però non kr.iza tàuaglio, e fi)efa_, 
erano frate condotte fin.o ndla Pronincia di 

Qg_iam 
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QQ!am. fi . P0itertì. fperar~ ogni gran cofa da.., 
quefra beneuoglier.iz-a· de' fl:ranieri •. Tutto que· 
fio efpofe al fuo folito elegantemente , e man-
do Ilo al Rè •1 Al memoriakftì refcritto confor-
me all'vfanz:t; che i;l Tribunale à chi toccaua......, 
lo conGderaffe, e fenza dimora deffe rifpoO:a. Il 
Prefidenre d'el Tr:.ibuna!e della Militia, perche i 
Cinefi al nome· de' forefheri tremano, dubitò 
a.I. prir1cipio1,ÙJanimito però dall'efTQrtationi de 
gra:n.cFiif1mi Seriatoi;i,ch'= affennauano non v'ef: 
fer d1e. te.mere, rifi1ofè di maniera , che più non 
fì .p;©Jteua delìderare;d~.merfi ehiamare i fl.:raufo-
1.li, condm.rre l' a.rtigliarie , introdurre i comp:a-· 
gt'J.di Matteo1 Riicci A qu-efl:o memo.rial-e ri-
fpofe il Rè cortvrna fo.Ia parola, Xi, cosi.!i fac-
cia, approu:and0 ogni c0fa . Grande fù.il giubi-
lo aie" nofiri,. grande F aHegrez·za de' Dottori, 
grande qme:lla~ de gli afrri Neofiti, & amici. Già 
erano fatte le· pa:tten ti1 per mandare à Cantone; 
gjà era;fiato·m:mda.to,chi coduce.!fe dalla Pro-
uirrcia di ~am• fì le quattro.:u:tigìiaric; già ef:l 
fb.to deput'ato v1w pet~ cercar'r n0ftri,e menai:-
li con paffapdrti. reali a:lfa Città Regia, qi1an<lo-
l'improurfo· a.JTriuo del·npfrro. auuerfario tem-
.però il contento•di quefi'alle'g-rczza,&al giudi-
ti o de·gl'' amici fo{pe fe ogni cofa, ;Uiin che irri-
tato,. dal fìtpremG vffi tti() di Ce>lao , n<tl quale 
entrana, non ro,ni.naife il tuttq. La fai!i venuta 
nella Città Realeè:anuenulla. in queih mame-
l'a. Staua.fene in Han ceu già eletto Colao rin-
tuzzato da vn memoriale priuai:O del fratello) e 
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da vn'altro pubtico di vn•ammonitore ReaJe ;· , 
fi tratteneua in cafa ritirato, perthe non era 
fecondo il folito chiamato con ambafciaria in-
uiatali à pofl:a ; niuno giudicaua, che doneflè 
andar' à Pechino , {e non chi fapena, che nel-
le cofe foe procede coj1 .manc o vergogna, che 
fraucle ; il che è già tanto in tutto il Regno pa-
ldè,che niente mi pento èl'hauer con due paro-
! e dipinta l~ natur« di lui. Frà tanto fe gl' offerì 
come defideraua, pretefl:o honefl:o ragione-
uolmente , di andar' aila Corte. Imperciòch e. 
andando ogni .-giorno le cofe coi nemici di ma 

·in peggio , e fuggendoli da Pechino ogni grado 
di perfone,non folo con bando fù vietato il par. 
tire, ma ne furono anco chiamàti tutti ·quelli 
che érano fiati in Corte nominati per fenatori, 
e non haueano ancora prefo il pofdfo della di-
gnità loro. Cooueniuà conforme all'vfanza <le 
Colai effer particolarmente inuitato più d'vn:i 
volta; ma al vo'lonterofo bafl:ò trouare v11 buco 
perdoue introdurfi. Si mette dunqueall'ordine 
per far viaggio,e per render odiofa la legge dc' 
Chrifl:iani,cofache fà ogni volta.che può,cbi e-
de al _ Vìcerè della Prouintia Cheguiana 500. 
hùòmini per guardia della foa perfona,.dicendo 
di t emere'; che i feguaci dell'a legge d'O cc'iden-
te non gli tramino pedl.rada la morte . Chiefe, 
ma·non ottenne '; perche·dal Vicerè, tJer la do· 

· mefrichezza che tiene con ilnofl:ro Michele, è 
ben .conofciuta' l'innocéza della legge Chrillià~ 
na . Con tutto quefio 'fe n'andò al meglio, che 
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pot~ alla c~r~e, doue ~~neù.a ~ffogato il palaz:·· 
zo d1 donatm1, & eFJtro rn vffit10 ;'ma e1fendo-· 
gli il nofir~ Paolo ito incontro infieme con al-
tri per ricenerlo fecondo l'vfanza,in tutto quel-
l'abboccamento .tenne in lui gl' occhi fifsi, . d~ 
che fe ne tornò à ,cdfa tutto folpefo. Ne fi trat-
tenne molto à fparger il veleno della foa male..: 
uoglienza; perche ì:iipentandofi. di Paolo co.tL· 
vn'amico, di/Se che fanoriua troppo gli !l:ra- . 
nieri cl' Occidente;: che p·areua che ogni li1a_. 
operatione foff~ à benefitìo di quelli ~!rizza­
ta, & altre cofe cli Q.OÌ anco pegg}orì . Efs::n-· 
do venuto à vifaarlo il Prefic\ente deile fabriche 
publiche, fi entrò à ragionare de'foldati delle 
f,ortezze, delle anigliarie di Enrop:i, e parlò di 
quefb. maniera . E folcìati ~ e fortezz.e, & ar"ti-
gliarie fiimo eflèr nec~ffarie, ma che habbiamo-
noi da fare con gl'Eur.opei? Si fono gd impa-
droniti dell'indie, e delle Filippine; Hanno in.. . 
Macao in gran n~1mero ; fono entrati iH Giap- - · 
po'ne,e ne fono fiati difcacciati;fe verrfoo qn:l': 
per certo , çhe volendo tent:ir nonità; nO!l gli 
farà difficile • Altre volte in com1erfatione de i 
primì Magiftrati facendofi mottç di noi, e. Io~. 
dandoci vno grandemente foggiunfe • . Q.!:!,_eiti 
huomini quanto alle lettere, & all<i; bontà di vi-
ta fono veramente di prima claftè , pqò l_a k~-:­
ge , che predicano non mi v.à ~{ gufl:o. •: pa que-~ 
fre, e G.mili cofe fi. può raccogliere 5=0n·qn:mtQ._ 

. rifìco élelle cofe della Chriilianid .. taqta ma!i-
gnìdfìa !lata pot'b à federe nella cat_ed~a di pc.~ 

. · M 4 , fiilenza; 
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flilenza; m'ache fin'hora per fpati,o d'vn"at1i1ò 
inriero non h:ibbia tramatacofa.alcuoa conn:o 
di noi, con due impedimenti la dinina prnui:-
denza l'hà trattenuto . ·Percbe primieramentei 
hà ritrouato in Pechit:Jo tanti emoli, e , tanti. 
lindi.chi, che gli è fiato ,dibifognometternma 
la foa diligenza in difrnderfe fieflò, fenza fpen-
ckrne niente in danno d'altri. Non fi può ere~ 
dere , e quan.ti, e di che qualità, e con che fa-
ria ii fiano. rinoltati contro di lui; quanto graui. 
cofe gli habbino oppo.fl:o; e noildimeno contro 
ogni vfanza del Regno ancor fi difenc1Le , tanto 
·che già communeméte vien chiamato sfaccia· 
to;ma perche la maggi.or parte di quefii memo. 
riah appartiene all'anno ieguente,rimettiamo-
li à q11cllo.Vn'altrn muro ancora per la e-afa di 
Dio gli hà parato auat_i la bontà dellofi:effo,im-
perciòche è fiato cbi<m1ato alla Corte per e!fer 
capo de'Colài· quel medefìmo,che regnaci o Vi-: 
Jie haueua quell'vffìtio, qu.iido iì trattò della fe.-
poltura del P.Matteo Ricci, e che informatifsi .. 
mo di tut.te le e ofe nofl:re,fi.ì col foo voto prin-
ci p~ti!Sima cagione,che à r;ome del Rè foflè af-
feg nata.~efh vemé<lo di paffaggio ad Ham cen 
~a -vn'Neofito :mtico fuo famighare,egenero del 
pofrro Michele, àimandò de i no!hi; ·& vdendo, 
<::hdb.uano in e afa di M1chele,fi ra.llegrò~e · clìffe 
( Xin Kio ) .che-. è il nome del noftro a uuerfario, 
gii hà perfegnitati a torto; foor di propoiìto hà 
voluto acquifl:ariìrnerito.co diino d'altri:io ben 
gli conofco , e la lor legg~,,; s,ò c:he ogni cofa è 
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Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



I3) 
buona; e no vi è punto di male.E fe bene etian.:. 
dio pri11€ipalifaimi Senatori non poteu-anù pur· 
fi'erare d'hauer audienza, volle nondimeno ve-
der il i1oftro foperiore, gli affegr;iò il giorno, e 
lo riceuè amoreuolifsima,e ger.tiliiSimamente. 
Difcorfr Inngamente deJle .cofe ncfire; diflè !ryÌÙ 
volte che i noilrr-iviuente lui non occotreua_.che 
temelfero cofa alcuna; vdì volentieri qnd che 
fi tratr;ma in Corte; del nofl:ro ::rnuerfario; tor-
nò a ridir quello cli pritna. Non v.oleua riceuer · 
il prefente, che gii haumw p6rtato ; nonditne-
no poi pregato ricenè VL1'orol.ogio a ruota, vna 
sfera , & vn mappamondo. Volle anco vedere 
il nofiro Michele , e ragio.nolli di molte ·cofe· 
per noi ; & alla fine fì partì, di maniera che ci 
lafc~ò pieni di buon:J. fperanza. Per ih:ràa fù vi-
fìtato da vn' de 'noH:ri, che fù' il P. Francefro 
Sambiagi, il quale per ordine del Superiore da 
Pechino fe ne veniua ad Ham cen . Lo configliò 
a. non fi p~rtire, dicenào, che prefl:o ci haue-
rebbe richiamati a Pechino. · Con tutto ciò 
egli elJèguì quanto gli era Cbto impofl:o,Iapea-
do molto bene, che li negotij della C0rte van-
no Ientamenté. Arriuaro, à.quefl:a il Co.lao fù 
vifìtato da vn nofho frate ilo, che ila in Pechino, 
& oltre ogn'vfanza lo ricenècorte:fifsimaméte, 
lo fece lèdere ~e quefro non vna volta Frà !'al-
tre cofe,gli dille, che già tre volte haueua trar-

t t:it:o cji noi col nofho auuerfario , che non ha.:: 
· uena ancora · ottenuto, che depone<fe l'odio 
·antico , ma che per<l-t'ha.uea ~itigato , e che...,. 
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fl:ando ef!ò in vftitio non harebbe intraprefo 
cofa alcuna. Certamente ne pur fì poteua fpe-
rare ,che in quet1:i tempi il primo perfonaggio 
doppo il Rè, & il capo di tutti i Magi/1rati do-· 
ueffe fauorire le cofe nofire, come che il pro-
teggerci foffe di foo interei'fc ; ma fì deue rico--
!)oker. la, di'uina mano, qnale gouerna i cuori 
de'Prencipi , e ritiene il foo coHume di contra·. 
porr4 a'tnali grandi, rimedij gagìiardi ; "perche 
fè bene perme tte dell'auuerfìtà,Je raffrena p~rò 
ne le la{èia a tutta poffanza inc rudelire . Mari-
torniamo à Paolo. Egli dunque doppo che tor-
nò alla Cor~e, richiamato, come {ì è detto , 
più volte coQ alquanti memoriali rapprefent<? 
afRè varie cofe, qu:ili infìeme cen le foppliche 
di Leone mirauano à benefìtio.nofiro . A tutti· 
rifpofe ilRè molto honoratamente, anzi eh~ 
& egli, e Leone furono ne' memoriali di molti 
lodati, e raccommandati al Rè caldamente; 
per le quali cofe quant<? crebbe la' loro riputa-
tione , altrettanto crebbe l'inuidia . Di nuouo 
non· macarono,mafsime contro di Paolo, mali-
g!1Ì ; imperocHe primieramente vn Vifitatore 
Reale hauendo fatto vna grand' inuettina con-
tr'vno de' Co lai, & alti.:i ft1premi Magifl:rati , 
tQccò Ieggi,erment,e ancora P;iolo. QQ.dì:o me-. 
IJ'.oriale d~fpiacque. grandemente aT Rè , e per 

·tanto fect; 'il re'fcritto in qud1a forma - Che fl 
Rè lì ferna d'alcuni , & aitri tralafd, non {ì fa i 
cafo - Conniené che voi~ a"-qùali tocca auuer-
tirmi d'ogni cofa, vi àcçorfiiJ.tS mcco; ip1però- : 

· · ·· che 
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che tu in qùefl:o memoriale hai {egt1ito le tu6 
pafsioni , hai fenza ragione contrauenèndo -al-
l'vfai:iza del mio Regno, piccato gradifsimi Ma-
. giHrati . Per hora non voglio caftigarti grane-
mente. Per quefl:o r~fcritto il C olao con gli al-
t ri, & infìeme Paolo , eh' erano ltati ritirati al-
cuni giorni, tornarono à farfi vedere in pnbli-
co . Non durò molto tempo· fa quiete di Paolo, 
perche vno di quei Magifirati , che <:rhiamano 
Tanli, diede vn cattiuo memoriale contro di 
lui. Riprefo per relcritto Reale, ne aggiunfe 
vn'altro peggior del pa!fato . Vien più afpra-
mente riprefo, & ancora non fì quietaua. Per 
tanto Paolo con vn fuo memoriale chiarì k.:. 
càlunnie , e dìmandò di nuouo licenzi di fot.:. 
tradì dalla Corte. A quet1o me1n<?riale vfcì il 
refcritto di tal tmo're . Hè richiatnato Paolo-
alla Corte .per feruirrni del foo confìglio, e del-
l'opera-foa; non conuiene che fì muoua Ieggier-
mente per le maledìcenze, e ci abandoni . Per 
quefto refcritto fù per vn peizo Paolo libero 
da' calunniatori, <Inzi che quell'ifreifo, di cui 
vltimamente dicemmo , fi rappacificò, e con-
feffando la foa igrro-ranza amrrmtulì. Doppo la 
venuta del nofrro-auuerfario alla Corte, tutto 
ciò cfae per indnfl:ria de'nofiri Dottori fi era à 
benefìtio no!ì:ro riftaldato,raffrcddofsi. No ve-
niua Paolo éon pnblichi mem0riali calunniato, 
ma copertaméte fe gli fottr:aeuano quegl'aiuti, 

· fenza de'quali non fì poteuano le imprefe co'n""' 
dlirre à fine. Temeua egli . eh~ inafprendoft la 

· · guerra, 

-~ 
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guen:a, & · arriuani:!@I ali ai €it't~ Rea.le. all'horL 
fi.riu:e11faffe ogr~i cofa fopra di lni , in (jllel tem-
po appm1to , ehe non v,i foilè pi LÌ rirnedio· ;, per 
tanto li rifolfo ~oli'approuatiorie anc@ra de gli 
amici di-par.tire in ogni· fijaniera,poi-che c.orre-
uano tempi,_ che le difcordie de i priuatì , & i 
varij, pareri·di diuerfe te.fl:e pareua 90.nu(fero 
fubiOàre il Regno . Dtmque aon vn muou0 .me~ 
moriakfotto fcufa d'infermid dimanda licen-
za; al quale il Rè rifpo fo così; Io t 'hò.chi<I!m.~a:­
to per conto de'Tar.tau1; ctu·.ati, ma fanza par-
tirti dalla Corte . AccorgeJ1cloG , (he con dif:.. 
ficoltàil Rè l'ha~ebbc lrufoi.ato andare, interp.o-
fe imercdfori <1,pprelfo lieu,, ch.:e1t:v anco al-
1:1rrora capD. de'~olai non effendo. ar.uiuato l'al-
tro Ye du . QQ.~Ibi amana, Paolo grandemente, 
.e:iì feruiuaJpeffo, & in co[e grauifaime, non, 
fup21a..i11uidia di m0ki del configlio di lni;quefta, 
erra.Iar~agioue che non impetraua• cofa akuna .•. 
Cf on tutto: ciò, e <mo preghiere, e con ragioni• 
fpuntò ahe foffe fa.foi al!O p.artfre .. Dumque fa-
p.enc!D che· il Colébv·era.dalla fo:r;fibin{ktllza"cou• 
nnouo memoriale, & alla fìn'e ottiene q~dl:o 
refcritto. Mi contenta,_ che per qualche tcm:i..: 
po te ne torni à cafa.pe_r curarti. Sel1tì quefi'af-
fenza Leone, e Ja.fentirono i nofl:ri_Mà fiì me-; 
gli0 ceder al tempo per tornar poi' con glori.a, 
maggiore. Imperoche fe il nofrro atiuerfario• 
farà.rfo1'zato,, come' è molto verifonile, à' par-
tirfi, fenza dubio Paolo farà richiamato . Se-
.gniuano o_;a quelle cofe , che nella Prouiucia..... 
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di Cantone fi tent:irono ·d-opp(I) 'efferfì publi'dàti 
i re(critti Reali fau0reuC>li à noi. Maipare.,cìhe 
quefl:e appartenghi~o .al ·Collegi.o •di Ma.ç·;w·. 
Qg_ef.ll:o è iI-otfiato in geinerale di :qtreffanno cdèllà. 
Chiefa Cinefe 0<?lmo rli gr:m\~eranze ; i.l quai.ci 
fe bene foi più moLbato, dte fatto,, hà p.èrÒ 
guadagnano_-qu.efio, d1e per~mo il Regno :fi :è 
diuolgato effer' i noi1:ri.p-ei; 'refe.ritto Reale rm~ 
b'licamente richiarn!l'ti. 1Cht:fe betTe per giJ~ 
rifpe'tti non.torniamo alla liberti &prima, gI·r 
a.miei nondimeno pigi:iat10 fiato , 1~e hamw oLe 
temere , perche tcng©rrù i .nof.hi in cafa l~ro • 
Nelle reiidenze parti·colari !0 ·fl:ato generalrnen 
te è quello dell'anno paflàto., ·come iÌ vedrà ne1 
dire di oia(chedunaiin particolare • 

Della;_ noflra refdmza di "Pechino .. . 

N ELLA Città Reale di Pechino i prÌt'.JÌ 
rnelì di quelt' anno fl:ettè vi1 Sacercl0te__, 

folo il P .Francefco Sambi:igi; doppo vi fù miJ.n-
dato il P.Ert.imanuelDiaz foperibre di :quelkG 
.reGdenza; nel fine però élèllo 'fie{fo il P: Sa:m~ 
biagi fo da' Superio1ri richiamat0 ad ;rfarii ceµ? ; 
parendo che in quefie turbulenze, & iri facc·ia 
del noflro auuerfario vn facerdote fo:ffe baflan-
te . ~.Wanno, fe ben ci è conuenuto ·di ll:ar 
n:i.fc0fl:i , ·e fpeifo mutar 'per ; qualche rHpettò 
habitatiorie, con tutto ciò quahmta,mondati 
col .Battefìmo fi fono d~ 1'i1"ion~- aggiunti allL 
greggia <li Chrifi:o; picco'l .t'nimet:0 sì, ma,- Hon 

- -- - · però 
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però à riguardo de' tempi, ~ell'Eunuco chia-
màto y am ylÌ che fiì per r adietro padrone del 
luogo afsignatoci per fepoltura,fe ben conden-
nato vn pezzo fà à morire' qndl:'anno nel me-
fe di Gennaro è vfcito di prigione. La morte 
di dueRè gli hà dato h vita; dico due, per-
e he quantunque morto Vanlie non lafcia!lè di 
vfar ogni mezzo p.ofsibile per e!fer liberato, frà 
gli altri, .à' quali era arriuato il perdono del Rè, 
non l'ottenne. Nella morte dell'altro Rè, fe 
ben con difficoltà, alla fine l'impetrò . Per la 
liberation già dett:i {ì poteua temere, che que-
fi'huomo ripiglia!fe il péfiero di ricuperar il foo 
palazzo.Non gl'e mancata buona volontà, ma 
non gli par per ancora, efser iìcuro à fofficien-
za; ne fi giudica, che habbi d' hauer ardire di , 
girar per li Tribunali; mafsimamente, che ben 
intçnde, che con tutta la ·nofira lontananza non 
ci q:iancano amici in corte. Ma gueilu che non 
hà hauuto ardire di tentare per vi:i di ragìorie, .. 
hà tentato per via di oltraggi. Vi hà fjJef.fe vol-
te inuiato Cotto m:ino de'fuoi 3cciò molefl:a!fe-
ro il Neofito gnardiano della cafà.; ne haueua 
egli ardiméto di refiftere all'infolenza_di quelli. 
Però ftì cofa facile rimediar à quefti incouenien 
ti,in particolare çoll'afsiueza .del no{i:ro fratel-
lo, quale per ciò è conuenuro, che vi fiat_iallè la 
maggior parte dell'anno.Mentr'egli v'è dimora 
to,non Ci è fl:ato faO:idio alcuno. Vi fi trasferì 
ancora il noil:ro Leone co gra comitiua, jr qua- , 
le così hà fatto intendere, che quefia -fepoltu-

.ra è 
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ra è r::iccom·andata a•MagNtrati grandi. Venu-
to il floH:ro amierfario al1a Corte, non [i po tè 
contenere, che non accennaffe hauerfì à to};Jier 
a' nofhì quef.:a memoria• ;della Real beneno--
glienza, & à [piantar- iL fe'polcro d'vn'huomo': 
fhaniern . Saputofi ci'ò,'Leone pigliò fopra di" 
fe la cura di quefto 11eg'otio·; quanttmque peri-
colo fa. Se n·andò per tanto al ViGtitore di 
quella parte , nella qual'e la cafa è pofl:a, eh' è. 
l'Occident::tle, e gl'efpofe quello, che haurnJ. 
vdito . Parne cofa in-degna al Vifitato re, nnF-
fìme tr:ittando!ì di fopoltura:; imperòche 2p-
pre.ffo Cindì. le fepolture fono in veni::ratione". · 
Dunque ad iftanza di Leone diede a'n•ofrri nno~ 
ua p:iteme, e quefta ampifsima, nella quale fr 
fà mentione di tutte le pa.flàte, e fi. coi1fonùa:.. 
no. Vi s'aggiunfe vn nuouo nome deL Cm'Wde 
della fepoltura,acciòche con la prima cammo-
dità in vigòr di quefra patente al nofrrb fratello 
-s'aggiunga vn' facerdote • Non è pofsihile, . che 
l'Eunuco non habbi tutto quefl:o rifaputo; e 
perciò forfi, fe ben'a{fai di,mala vogiia, fi trat-
tiene . In quefla cafa ritroliandòuiùil frateHo 
noft:ro venne non sò che giorno ~vn' Eunuco de. 
principali, & amico di pi LÌ. di gè1elìo che ne fù 
padro~1e; con gr?-n co.r'tegg!o, .Erano jn queib. 
con1itiua molti fgherri dcli'antico poffeditore, 
e cosi fiì detto al fratello ; cheJo fle{fo Yam yrr 
ver:iu1. Si fermò il fratello in camer:i afi.,ettan- · 
1do li riufcita, L'Eunuco che venne, lì portò· ' 
modeil:ifsimamenr:e • . _Ee_ce riuei:enz:i. alle facre . 

·. · lmPÌ-· o 
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Imagini· del SaJuatore nella fala publica, e delìa 
Madre·di Dio in vna cafnera particolare, 1m-
perc~òche non fono mii frate mofTe dal luogo 
fuo, e fperiamo , che per virtù loro la Cafa di 
,Chrifro conferuera_fsi. Volfe di poi abboccarfì 
col noH:ro fratello, e fe ben molti anco dc' let-
terati franano in pi~di, lo fece federe . Diman-
dò del P.Pantoia, e del',P.Sabbatino, e foggiun · 
fe\ io veramente non ffò vedere perche gl'hab-
bino m:mdati vii! . Partì di poi fenza oltr::iggio 
alcuno, ilche H afTai , acciò s'intenda che i no-
firi ancora di confentimento de gl' Eunuchi ri-
tengono il loro pofièffo. Vi fono occorfe del-
l'altre.cofe più minute ; ma quefl:e ballano per 
far Gm~cetto dello fiato di quefto negotio.I no-
Il:ri per.i fpefsi sbigottimenti de Ha Còne, e per 
la feucrit~ de gl'editti contro i forefiicri, per 
la venuta di più del nofiro auuerfario, forw na-
ti qua:fì che in moto continuo. Stette-roda pri-
ma aJcuni·inefì quieta' e commo::l.amcnte -in:;· 
vna cafa appigion·ara : e come che era à propo, 
:fito per l'aiuto di quefl:a Chrifl:ianid, difegna · 
uano di fernirfene per tempo afsai, non fapendo 
quello che doucua fuccedere . Imperciòche nel 
commune ft1auento, e rigor de'bandi cominciò 
;ì parer co(a poco Gcura lo fl:arui fenza l'omhre 
di qualche-c:uno,al quale i mini:Gti de' M;igi fl:ra~ 
.ri porta~ero ri (petto; mafsime che eta lontano 
·Paolo, occupato in effercitar la foJd·atefca, e 
Leopç non era aaco venuto • Per tanto efsendo 
.frati inuitati fì ritirorno in-vna villa vi ci.no alla 

' Città 
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Citd di Chi1T) que cum capo della nobiltà Ci-
neiè , che difcende da Hmn 'IUÒ, il quale fe ha. 
uefse potenza conforme al gr2do foo , farebbe 
il primo doppo il Rè . Qg_elto è per ancora_, 
gentile, ma perche hà vn Zio per nome. N:.tza-

. rio , & vn maeO:ro chiam:ito Ludouico , fegna-
lati Neofiti, non du~)ita punto, che la legge_, 
Chrifriana fta vera; ma !'ed frefca, le ricchez-
ze,Je grandezze no i' hà lafciato fin'hpra foget- , 
tarlì alla purità. di effa . Con tutto ciò gli fiamo 
.molti obligati, perche non folamente eifendo 
gentiie, ma elfendo di più [colare del noJ1ro 
auuerfario, ne per amor; ne per timor di lui, il . 
quale già vede eifer Colao, fi. ritira da proteg-
ger i no.fl:ri; e ciò con tant'afìètto , che long;:i_; 
cofa farebbe il raccontare i benefitij fooi tutti 
verfo cli noi; degno certamente per la. cui con. 
uerfìone fì preghi caldamente . Fra tanto men-
tre i nofiri habitano quì, furono nel contorno 
aìloggiati da tre mila faldati ; egli temendo che~ 
non ci foffe d:ito ti-auaglio , alsecurò coi fuoi 
editti la cofa di modo, che niuno hà hauuto 3.l" .. 
dimento di prouarcift; anzi che quella fre!Tu_, 
notha habitatione negò al Colonello de'folda-
ti, che per effergli commoda gli ricercò con la 
ifl:anz~,dicendo,che alcuni fooi parenti,all'vfan-
za di Cindì,vi attetideuanQ à fiudiare. Appena 
haueu:mo i noftri goduto per alcuni mefi qi..re-· 
fia quiete, quando bifognò di nuouo patire_. . · 
imperòche hauédo Paolo ottenuto Ja primali-
çenza di partirffdalla Corte , e pcnfandoG che 

N .J..eone 
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Leone farebbe ito à e antonè, fù da qnello giu-
.dicatò cofa pericolofa, che fenza la protettio · 
ne loro, il nofl:ro Sacerdote il fermafle in Pechi-
no . Per tanto lo condulfe frco nella fortezza cli 
Tien cim, con di legno di menarlo [eco alla pa-
nia foa . Però fobito che il Magi!lrato di Leone 
fi mutò in vffìtio di Corte,manclò à pregar Pao-
lo , che non me naif e via il• Padre , poiche lo vo-
leua egli tenei· in cafa . Ma Paolo richiamato i 
Pechino non voile ceder la faa preda à Leone; 
Riconduffe [eco il noflro Sacerdote, e Io riten-
ne appreffo cli fe. Fra tanto arriuò il P.Emannel 
Diaz Superiore, il quale hauena dal capo della. 
Mifsione ordine che cauaffe dal p:ilazzo di Pao . 
lo quel Padre , acciò foprauenendoci qualche_, 
burafca, non correffe anch'egli pericolo. Per 
tanto franano tutti nella villa, che poco fJ difsi, 
& attendeuano con l'aiuto anco di mafho à 11u-
. dij della Cina. Ci veniua familiarmente fpeffo 
Paolo , alle volte Leone , anzi che lo fieffo O!:!~ 
cùm, Nazario, & altri amici. In quefro giunfe 
il nollro auaerfario alll Corte, e cominciò à 
fpargeril \'eleno del foo rancore. Dunque di 
con figlio de' Dottori, al quale per ordine dc'Su-
.periori deuono i nofì:ri obedfre, ambed1te i Pa-
dri fi partirono da Pechino, & infìeme col fra~ 
te Ho fi ritirorono ne \!a già detta fortezza_, 
Tien cim. Ha in quel luogo Pa:olo vn parente, 
che hà penGero dc'fooi terreni, & è di pid Chri-
fl:iano-~fti per commandamento di Paolo ri-

·ceue ua l'vn' e r ~ltro ' ma parue più à pr<?p'ofìto 
il fe-

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



l-

e 

o 

r9) 
il fopararli ·, Così refrò il P. Emariud Diaz. con 
il fratello ; il P. Franc~fèo Sambiagi fe n'andò 
dal Gouernatore d·vna Cittl vicina, ddìdero:.. 
fo già gran tempo di trattar co i nofiri della_, 
legge di Chrifio. Di quà fù rimandato il fratel-
lo à Pechino per crnnfolatioi1e de'Neofìti, & ac -
cioche fiJargendofr, che tutti i noftri fe n'erano 
partiti, I' E umrno fenza contrafèo d'alcm10· non 
ft rimettelfe di lancio, nell'antico polfelfo. Ma 
di poi fe ne tornò dai Padre • Del viaggi o del P. 
Francefco diremo frà poco à fuo luogo, oue.:, 
.tratteremo de1Neofiti;bafl:i per hora.f:ipére che 
non tornò più a Pechino, per hauer nel girar che 
faceua riceuuto lettere dal Superiore, che (e_, 
n'andalfe ad H:tm ceu, il che volendo e!feguire, 
fi ritirò in vna certa fortezza per ritornarfene in 
compagnia di Paolo . Il P. Emannel Diaz s' ac,-
cofrò di nnono à Peçbino , venendofene ad vna 
villa di Nazario lontana dalle mura della Città 
più d'vna lega . · Da quefl:o luogo ancora fù for-
zato il nofiro fratello a ritornarfene al palazzo 
della fepoltura Reale, & iui fermariì, donde.-. 
ogn' otto giorni per la melfa,e per i Sa<èramenti 
riueniua dal Padre, che dallanofl:ra ca fa è viag-
gio di due leghe in circa_ Alla fine quì fì fermò, 
ne doppo fece rito_rno alla Città, e già fi troua 
in cafa di Nazario. , Ma quefl:e cofe apparten-
gono all 'anno feguente . · · ' ' . 

Vengo hora alle cofe , che toccano più da_. 
. vicino all'accrefcimemo della Chrifrianità. Nel 
princip,io di qnefi'anno venne a Eechino p'ér en"" 
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trar in Magifrrato Vam filippo, che hà grado 
di licentiato, & è della, Prouintia Xen fi, dèl 
qual~ s'è fatto alcune volte mentione nelle rio-
fl:re lettere gl' anni paf~ati. Qg_,efii nella patria 
foa, fe ben lontano da'Maeil:ri) ha mantenuto 
f~gnalatamente 1a pìeti.. Eflèndo arriuato in_. 
Corte non hebbe cofa più à cuore , che ìl cer-
car li noH:ri. Se ne venne :alla cafa deila fepo.ltn- · 
ra Reale , e dimandò clone . habitauero i Padri • 
Il Guardiano della cala ammae:O:rato , come_.. 
debba rifp0ndere :ì. quei, che non concfce, lo 
licentiò in maniera, che fi credeua non vi e!fer 
pitì alcuno de'nofl:ri in Pechino ; che era !a cofa 
di maggior difgu!l:o , che li pote!fe auuenire • 
Per tanto hauendo diuotamente fatto riuerenza 
alle facre Imagini,& hanendo :fàlutato all'vfanza 
Cinefe la fepolmra del P~ Matteo Ricci, fe ne... 
partina piangendo . lo vidde à forte vn fcruitor• 
famigiiare di cafa, quale lo conofceua; fe gli fe-
ce incontro, e gli diede raguaglio de'noHri. Lo 
:fidfo giorno, fe ben era già nell'annottare,ven-
ne l trouar i nol1ri , ne potendoft fiaccare fi 
fermò iui la notte ; & in fomma fiì tanta 1' alle-
grezza.fpirituale, che fentì, che gli cauò molto 
più lagrime di quelle, che fatto hauea la trifì:ez . 
. za. Non potè ihr longo tempo in altra fi:anza; 
per poter fiar tutto pendente dalla boc-ca de i 
nofrri, vdir à bel!' agio la Meffa, più fi1e!fo, e 
con 1rio.ggiQr comrriodità .confeffarfi, fi fece di-
noftra ~am~ra..ta, e !ì trattenne non pochi mefi 
in cafa noftra • Ne fù fenza fr_utto la p_re[enza di 

... ,~- fi gran" 
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.fi grand'hriomQ ~ 1Imperoche oltre l'h:mer con 
vdìr le cofe di Dio profittato molto, melle iìL 
opera quel detto. deUa facra ~crittura.. Et qui 
-audit, dicat vem. Haueua m Pechmo vn fuo 
compatriota pofio in dignità gradiffima per fo-
pra nome Chain-. ~~fto è Vifìtator ,.come di.!. 
cçmo,di Corre,& è· Superiore à tutti iViccrè, e 
Vifitatori di tutto ir'Regno. Trattò con h.ti del~ 
le cofe.noD.:re èon diligenza, e foce sì che ci di· 
uenne molt'amico '; ar'lZi,che di co1tfenfo, e co.n 
approuation -fo.a vn foo figlio gi<l. bacelliere am-
mad?crato nelli mifì:eri della-fede , fù fauato ne:l 
facro fonte . Hà nome Paolo . C où cffo lui· vol-
fe effer battezzarn vn iuo zio da c..•nto di ma-
dre, venqto per fi.wi -negotij alla _05oJ;te ~'.A gue-
f1o fù meffo nome Pietro . Della .diuottio11e di 
~mbedue non vog1io dg· altro; però il Pttdredel 
pri.i.no è fl:ato •tanto affettionato di poi alle coie 
nofrre , che per poter fperar in eflO- .tùi vn' altra. 
cO-lonnà ,della Chiefa, altro che il BattefonG 
noti. manca;al pigìiar defqn::!l'e gud1:i,perfunag-
gi fi fl:rigano tardi da. certi impedimemì .. ;La.fcio 
fiar'alcune cofe più minute,quali nondimeno in 
quefl:o tempo di perfecutione , coine .cHe fon() 
rare" non debbono difprezzarlì .. Per ~opera..... 
dello fle1fo Filippo vn'a\tro Senatore del primO' 
Tribunale de' Magifrrati, che hannQJ i crearfi,hi 
fatto amicìtia coi noflri, ·e le cof~ che•hà di-
mandato,& vdito circa la.legge di-Chrif'..0 o: pare 
ehegli fiano penetrate tanto à détro,che fi-pof-
lì. ,iperarue vn giorno frutto . L'ifl:r-t:tttiori~$ di 
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quefre perfone·principali ,: fe bene non femprè 
hà la ritifcita, che G de.Gdera, vi ed da noi volen-
tieri ~ntrapr.efa, acciò la verità, e fantità della_; 
noftra fede, anco frà:Gentili fi diuolghi . . Im-' 
peròche in quefta maniera fi viene à fare che-. 
habbia più fautori, e fia di minor fofpetto, 11011 
mancando chi aff~rmi, non efferni in tàl legge 
perièolo ·di cofa alcuna. ~efre onone opere 
fono frate d~ Dio, e fobito, e largamente ri.r. 
compenfa.ie à Filippo;perch~ nel principio ·del-
l'anno fegue-nte fperando lui poco,e meno gl'al- : .. 

'" tri, nell' effame de' Dottori è Hato publicato per 
vno d'efsi; .& h9ra per la crefc:iuta dignita fe ne 
fl:à alla Corte ardentifsimo difenditore della_, 
Religi<:>n ChriHiana. Ma quell:e cofe appa:rten.,. 
gono all 'anno feguente • · 

Vengo hora al viaggio d'afouni meli del Pi 
Francefco Sambiagi ,\dal quale fi potrà Jacjl-:-
mente vedere come biondeggiano le biade .pef 
la mietitura; e qmnto è cofa da piangere j che: 
la n1aleu<?glienza d'vn'lmbrno-différifca tanti~ · è 
tanto.gran.beni. · · 

· Nella CìttàVkrao hien il Gòuèrnàtore chia: 
mato Vanfien , il quale hauetia ahre vol~e vdi. to ragionar delle cofe 11ofl:re, defider:ma ro-m-
rnamente cli poter abboccarlì con alcuno de'· 
nofl:ri Sacerdoti. Ando!lo à tto'uar' il Padre. , & ' 
e!fendo lontano da quaranta miglia· Cinefi,lo fa.:.· ~ 
Iutò per ... k:ttere .infieine .éon vn- prefentuccio:.. 
come che fotf e di pallàggio;no volendo fopraue- ' 
airgliall'improuifo .-Il Gouernaforè arrìuato à. . 
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quelto,che longame_nte haue-ua defiderato, di ... : 
mandò delle robbe del Padre , e mandò molti ·· 
gin111enti, e l~ruitori per condurlo . In oltre di 
poi frà il viaggio per amo_reuo_lezza v'inuiò de 
gl'altri,non lalc1ando tenrnne eh cortdìa, che,., 
Jòi:rlia frà perfonaggi grandi vfarfì . Giunto eh~ 
fù,G cominciò à ragionar della legge Chrifriana 
fin'à notte grande, tutto qnel tempo che fifer-
mò ini il Padre Francefco, che forno diciotto 
giorni, à bell'agio,co1fie, che non haueflè aftàrì 
publici dell '1,1flj.tio {ì tratténe lungaméte il Go-
uernatore qm ~{fo lui;e mftre era pGi folo,at-
tédeu,11 à traportJ.r l'hifl:oria Euàgclica ridotta 
ip pua-ti da, 01eài tare in lingua Cincfe . Vole ua 
ad ogmi modo battezzarfi, ma intricato CO~ 
più_n:~ogli,che è male: commune de' perfon:iggi . 
di cq_nto 1 [~ben promettcu-a d'aftènerfene, fiì 
9iffetito ,_Non fi potè però negar' il B;tttefono · 
al.fig,iq, ~alla figlia,facendone i(lanza dli cQ'J 
padre loi:o,quale G FÌtron~ prefentc,métre eh~ 
furono pattezzati, e guil:ògrandemente delle _ 
cerimonie facre. Gii lafciò il Padre. nof1ro vn' 
imagine, che ad~r~flè, di casta, qnale egli fri 
tantp guarnì di f~ta, per orn::i.r1a di poi più ao. 
bilmente • Mentre che il nofrro Sacerdote iÌ 
trattiene appreffo del Gouernatore con gran . .:·· 
gufro_di lui, e de' fuoi di e afa, venne à rifaper7 
lo vn'altro Cittadino di qu.clia fieffa Città,qna-
le pero ù1 Lin cim, luogo d'importanz:l~ era di 

. Magifrrato nel Tribrn:iale qeìl'entrate Regie, "· 
p~r nome lj Sim can • ~efti fc ben era lomav.~--: 
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·dugentÒ é più miglia , fcri{fé dbe VÒ I tè al Padre 
inuitandolo cortdìilìmamente. Haueualo alla 
,Corte conofciutb, nè volle perder qnefi'occa-
fiohe Cli goderlo . Come cominciò :ì. parlar di 
partire, fù grande il fentimento del Gouernato~ 
·te e de' Neofiti . ~efl:i fino co11 le ginocthia_, 
·in terra faceu:mo forz1 co'l Gouernator lor 
padre,a.:ciò lo riteneflè; mi non hebbe àrdire 
a di·r dj nÒ all'amico, nè parue C0'.1ll0t1lcl1te a·l 
noffro Sacerdote il non condefcendere all' ifiall'. 

. z:i di sì gran perfonaggio.Nelfa partenza il Go-

. ·uernatorc non folo prouiclde liberalmente il 
Padre di feclia à mano , di giumenti da carico 

·per le robbe, di catialli per i compagni ; 1!flà an-
cora di viatico; anzi che ne pure gl ifl:efiì com-
pao-ni lafc1ò partire fenza hauef donato à! tutti 
qr~lche cofa ·. Scri:ffè di poi a Paolo ncifl:to' deL 
Fbaner hannto feco il Pa:dte e del BartMìmò 
de' figli; e con lo fcriuedì féambieuolménte fe-

. ceto vna nuoua amicitia congionta lol legame 

.... çtella fede dì Chrifl:o . In gueHo vi~ggio occor-
fe al no/1ro Sacerdote di vedere vna fegrfabta 
moftra della predefl:inatione diuina. S' abbattè 
in vn mendico 'fi:efo per terra. Ordina a' ferui-
tori, che gli diano qualche limo!ìnà , ~fl:i au-
uiflo!ì ch'era r~'ioribondo, non"G eurorno di far 
quello che gl'era flato c&rnandat0.Poco doppo 
di manda il Padre a' (eruitori , che cofa habbia-
110 dato à quel pouerello, e dicenddli qn'elE ciò 
che era paffato, fo1onta fobito da)la fedia, eri-
·-troua che il -mendico ftaua bene in 1è, ma però 
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combatteua coti-Ia morte vicìna·: Di fuo co_n_. 
fentimento '1'ifrruifce-conforme al tempo, m~ 
volendolo battezzare; acqua non compariua_,. 
Palfa per forte Wi giouane viandante, gli diman-
dano fo ifi qtlel canl orno vi fia acqua alcun;t_..; 
quello gl'infegna vn fìnrhicino , che da vn lato 
non molW "lontano fcorreua . Non vi era vaio 
da pigliar' acqua , !na alla firn~ G feruirono de Ila 
cocuzza del po nero. Così battezzatolo, e pro-
ui!lolo di limofina Rp:i.rtirono, nè !ì può dubi-

. tare, che frà poco tempo non fpirafiè.Arriuat,o 
che fù al Senatore già detw; fa accolto alla gri-
-de,più tof'co che-alla cìuile, ha1iendo quello vn' 
·ampio palazzo, e 1:u-tto il refi:o conforme alla 
qu~lità clell'.offitio . Mentre che vi G tqttenne 
·il Padre , continuamente fl:aua col1 e{fo· Jui 1 Si 
:tr:.:tti'>.affai cli Matemarica, ex affiiilìmo ·della.-. 
. legge 'cli C:hrit1o , E fi, mofle tatito, che lì dokna~ 
.che iier· compiacer' à foo Padre, che guftaua di 
vedér molti nepo'ti, !ì treuaua àunilu19rlato èon 
più mogli • Promilè di romper frà poç·o quefri 
tacci, ·1-Jet abbraé~iar di cuofo la verità éono-
fciu~a della fede ·. Me\1t1.1e the il P<?:dre quì di-
moraua, imefe che Paolo era 'fiato tìDerato da:l 
c:iriG01 e che penfaua cli riandare aila Patria~bi­
fo gnaua per tanto per yarie ragioni, .che il 110-
firçp. ritoniaffe alla fortezza di Tiem drXJ,. Vi hì 
ancor qtii-che combattere per partite , -mah~­
netJdo tiato fperanza cli ritorno, e lafc:ialido p<i!r 
feg'.U'tà le rob-be, ottenne licenza. Nella _par-
tenza fù prefentato, prohifio di viatiço,e di b~r ,a, 
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ca, e per ogni occon:çnzfl: gl( fù gi più.data pa• 
tente, per la quale à nome del Tribu.11ale deì14 
cam~ra Regia, c,ome che per ordine nuouo del 
Rè veni~1a mandato alla cotte . · 

Nella ·fortezza Tieo ,cim l'ifielfo Padre giu; 
dicò , bene di vifitare vno , de i due aflè{fori del 
primo Prefidéte della camera per 11ome Li Men 
pe,qnefl:i gl'era di già not;o per vn'altro abboc-:-
camrnto nell'ificffo luogo . Fti riceunro con ie 
fo!ite cerimonie, e con vna fpje.ncfida cena. 19 
-pregò l' alfdfore , che voleffe .pur quiui a!pettar 
Paolo,e così fece,al!oggiato per maggior com-
modità in vn ampio Nauilio. Fù però d'indi .~a­
·uato davo Catecumeno Bacelliere del SénatQ 
militare; e; difcepolo di Paolo,per fopranq1l}e..-
Vi , quale ben•,ifl:rqtto nel battelìmo chi~mò 
Luc·;i. Tornò poi alle volte ancora dall'affetl(h 
re,al quale piacque rato lfl veri.tàidel,la .nQfirafe~ 
de,che venimmo''in fperanza, che pre:Qp douetli 
acco!l:arfi à Chrifio , maffime che non fi troua 

•intrigato ne' lacci di più m.ogìi . Ma ftn.-horb 
era di quelli,ne'q.ualì la fem.en.~a. delhi parola çfi-
uina cade ~pra le fpine, poiche tutto quello, 
che odono,da'. penlìeri,dalle ricchezze, e piace-
ri del mondo vien (offogato, e_iwn, fà frutto. 
Giunto che fù Paolo lo venne à frotLare Vkiao 
Gon~rnator della_ Città, e 'rinm;atal'a!Ylicitia, 
gli fece di nuouo ifianza che il. Padre tornalfe.... 
da lui; però la vinfe Paolo, che lo condulfe feco 
à-Lim cim, doue fe ben fi sforzò di perfoaderli, 
che con elfo lui fe ne veniife nelle Prouincie Au-

, fl:rili, . 
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fl:rali , non hanendÒ di ciò ordine , refl:ò in cafa 
di quel Senatore amico, apprelfo del qualè ha-
ueua le foe robbicciole lafciate . In quei gio1141i 
Y è primo Colao,che fe n'andana alla ·Corte ai·-
riuò li . E perche il Senatore era difcepolo del 
Colao gli procurò I'vdienza, di che è g(à fl:ato 
detto a fofficienià di fopra . Hora perche il Pa-
dre era richiamato dal Superiore, fi melfe in_. · 
punto per partire, doue il Senatore gl'oflèrì 
tutto il neceflàri0 per viaggiare per terra; m~ 
perche,così per lungo pellegrinaggio,come per 
le fatiche, non fi trouaua bene, s'incaminò per 
fiume, prouifl:o dall'amico d'vn grofsifsirno.na-
uiglio, e di tutto quello che.facena bifogno.Per 
fl:r:alil4' poi s'abbattè in vn gi0ua:nc nobile, e let-
tenM:O figlio del Vicérè ·della Prouirrcia Hù 
qqem,à irichiefl:a del -quaile riniandò il ft.ro. V<!.""' 
fc.ello; e nauigahdo con.efso IiJi in premio del-
l'alb'.etgp do ppo hauerlo:ammaefl:rato, defide--
rando·çosì egli gli diede 'il battefono ; Ma que, 
!b~ltÌJ11Q appartiene all'anno fognente.E quefl:o 
è-fl:ato il fine di quefl:o pellegrinaggio, del qua:-
le fi può vedere come contra voglia del nofirò 
perfecutore,fe ben fatto Colao, i nofiri fono da 
molti r.iueriti, e defiderati; e come anco ap-
pre{fo à perfonaggi gran..di, che è quello, che 
importa , la legge dì Chrifio ~in buon credito, 
della c.1.1i -verità non v'è qnafi neffimo di quelli, 
che l1e hanno notitia , che dubiti ; molti però 
per e{fer deboli, impauriti dalla fantita di lei, fi 
mmengono d'.abbracciarla • 
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· 'Della refìdenza d' Harn ceu .' 

I . .N queil:o It:ogo il nnme~o de'nofhi è_ frato 
- bora maggiore; bora mu;ore; non v1 han-
no dimorato mai meno di tre Sacerdoti, e per 

{qual che tempo vi fono frati anco fette. Qgdl:' 
-anno è gra.ndemente crefciuta la greggia di 
Chriilo , grandemente dico confolime alla no-
frra pouertà , imperò che non andiamp ancora 
-per le migliaia ~ ma friamo frà le centinai<\ . la 
fomma di quelli.che fi fono di nuou0 fatti Chri-
·friani, mefsi tutti infieme arriua quaG a trecen-
to. Del refro redurrò-le cofe di quefio luogo 

.a tre capi. Il primo cont'errà quello Che s'è {!it-
to dentro della Citt;h Il facondo ciò, che"· s'è 
fatto attorno ad eifa ., Il terzo le c0fè piil IontaL 

-.te. Habitiamo;p.er :cominciar di quà ; come.) 
prima in ca.fa del nofèro Michele. ~e:fio · ve.: 
dendo, che :fiauamo vn poco fl:re~ti; 'cl ha toa 
la folìta cortefiafatto da fondamenti vna nUO-' 
ua habitatione_, nella .quale fono .nque fram.ze:, 
fe ben dì fette folameme ci femiamo; non ne 
hauendo bìfogno di pii.I; del che taùto maggior 
.conto f.ì deue fare, quanto che n:ie.lfe mano a 
-quefl:a fabrica in tempcid1e per vn notabile in-
cendio della Citt:i, delqqale diremo apprelfo, 
i prezzi del!' opere , e èle! legnaine erano gran-

-clemente .c.refciuti . In quefl:a 'Metrop-0-li nello 
[patio di p~chì.1gìonfrlono occorfi due hor-
·ribili incendij. Nel primo per conto p1·efo-
11e da' Magifr"rati, fette .1Ì1ila fumigiie fo.no re-' 
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Uatefenza cafa ; nel fecondo fe il danno fia fta-
to eguale , non sò cofa ficùra per via. de Magi-
flnti; però dal tempo che durò, e dalla gran-_ 
dezza ·il può così probabilmente congetturare~ 
Nè bruciorno vili botteguccie , ma palazzi !!.n .... 
co grandi di Senatori , che vinonò' gi:ì ritirati 
in cafa loro, e fonda~i di Mercati d'importan-
za.Corfe anca gran pe~icolo la cafa di Miche- · 
le, nella ·quale dimoriamo, non già dal fuoco, 
che abbrugiaua la Città; ma {ì bene da quello 
che fi temeua dal popolo infuriato , l'occafìone 
nata da vna pazza foperftitione fù per quefl:a__.. 
Sogliono i Cinefi. nel fabricar d'èlle cafe dima1i-
dar di molte cofe à gl'Indouini del fito,dell'ed1-
fitio,del n:iodo difabricare,clel tempo, e fonili. 
Imperoche penfano che d:i. ciò in gran parte di· 
penda la buona , e mala fortuna de gli habita-
tori; ne di quefii folamente, ma anco di vicini. 
~osì no fabrica ogn'vno la foa cafa à modo foo, 
ma è obligato à porla , e drizzarla dì modo 
che non peggiori la fortuna di alcuno. Hor<L · 
vn Senator principale del Coliegio Reale di Pe-
chino haueua fabric:ito vn palano , nel quale ft . 
dicena che gl'Indonini non hauenano ofièruato ·, 
le regole di quefra foperfiitione, che da' CineG 
vien chiamata Tum xuì, cioè del vento , e del-
l'acqua; ne mancana chi aggìongeffe douerft tal· 
edifìtio pe).:' fulnezza della Città ge~tar· a terra,~ · 
Qg_efl:a cofa era p aìfa.ta dal vorgo a' Magiftrati , 
e ft trattana in affenza di at1e1 Senatore. Vi fi 
trouò il nofl:ro Michele, e dii1è parergli che non 
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doueua ,quel palazzo mand:irfra terra. ~~!lo 
parere frì feguito da molti,. e .Gosj fa cafa non fiì 
~occa. Non molto di poi la Città brucia , e fi 
.alz_a la voce elfer ciò fiato gafiigp gel poço di-
tO·rcl:ie .s' era fatto de'Riti .. ·Per tanto il;popolo 
infui;iato per la frefca rouina delle foe cafe, met 
te fuoco al palazzo , e lo disfà; anzi che di più 
tre nauili del medefimo ,Senatore, che fì:auano 
n,€1 fiume, fratta dell'ìG:eifa maniera . Ne quì fi 
finì, Voleuario alcuni per placar l'ira : celeft~ 
metterà fuoco la cafa di Michele, e d·altri, che 
h~ueuano impedito il getto del fodetto palaz-
zo. ~efl:'accordo per inditij chiari [coperto , 
fece che tutta la famiglia, e noi ancora vegliaf-
fimo alcune t1 otti , e che per molti giorni H:eff<r 
:morno la cafa guardiade'foldati mandati dL 
Martino capo delb militia, e (egnalato Neofr-
to . Ma mitigato alquanto il dolore della frefca 
p~rdita·,non fece altro male ìa plebe , maffime; 
che Michele amorenolifsimo- de'poueri, ancor 
in quefl:o incendio operÒ,;; che i Magifl:rati fou-
11eniffero alla mefchinità di molti • Soggiun:-
gerò bora quì poi che fi tratta d'incendio , ciò 
che fia occorfo nel palazzo di Leone. Tre vol-
te quef.l:'anno è fiato in gran pericolo di fuoco, 
due volte nell'incendio della Citt;1 poco man-
e.<} che non andaffe con la Commnnita; Nel fe-
çondo gia bru.ciaua la cafa vicina, & il vento 
fpin.geua verfo di•efso la fiamma: gia s'era da-
to or.dine a tutta la robba; alcune cofe erano 
frat(J mefse ne'pozzi, altre portate via; le don-

. ne s'era-
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né s'erano ritirate in cafade 'parenti;. non vi era· 
pitì fperanza del palazzo,fe bene non vi ·1i1anca-
uano molti aiutanti mandati da gl'amici . IIL 
quefio fpanento Faull:ino, del qtiale appieno fi .. 
dirà,fà vn voto a nome di tutta la farniglia.Cofa ~ 
marauigliofa,in vn tratto -il vento fì voltaakro:_ 
ue, e [eco volta1la fiamma. · Ringratiato Dio di' 
sì grnn benefitio , come ben conneniua, tl1tti-: 
col digiuno di tre gi~rrii, col confdlàr!ì, e con 
la Meffa, qual d1ffe vna de"noG:ri, confecrorno 
la cafa,come che foffè fatta cli mwuo . Il terzo 
pericolo ~- fl:ato dorneftic0 . . V na fcrua non ba-
uena fìnorzato bene la lucerna; il fuoco iL 
notte caminò, e gii s'era appicciat:o al r:e-t:to. La:· ) 
padrona. per nome Anna fi foeg!ia àllo fcoppio f 
tutta la cala vi corre, ·ne fì poteua facilti1enre 
rimediare per hauer già iffooco prefo la parte ' 
più alta.Vnafanciulladiuota à marauiglia piglia: 
vna boria d'Agnus Dei, e la getta nel fuoco, che 
poco doppo da fe cefsò . Due giorni . di poi 
vien cercata la borfa tra gli ananzi delle film-
me,ma indarno; anz.i-che ne meno nel rifar delta 
cara comparfe;la fandnlla afflitta'ficurache rìon 
s'era abrnciata, ii èhé haueua vdito-etfer' akte · 
vole aunenuto , pregaua Dio per la Ria borfa. 
Doppo dieci giorni B:ando nel giardino, come· 
ne fà fede la padr0na, v'ede eflèr cadnto non sò 
che d1ll'aria in vn vafo di fiori vicino; guardano, 
& era la borfa,non folaméte illefa cbl fnoco,ma 
anco,perdma non sò che bruttura cli fodore,p"i'~Ì. 
polita ; élalla qual cofa. firnono ambitine ·nell'à 

· _ . . diuo-
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c1iµotione de gli Agnus Dei grandemente con· 
fennate. Non molto di poi ftì di nuouo auni-
fato v.n Padre de'nofl:ri, acciò detta Meffa, col-
l'acq~a .Santa benedice!fe tutta la ca fa; il eh~ 
facendo, fì cofolò a!fai, poi che in ogn\ {tanza vi 
era vn'altare diuotaméte accomodato,che piq 
prçO:o rapprefentaua Connen:::o di Monaçhe , 
che palazzo di Senatore. Non ci partiarHO da 
cafa di Leone, il quale al tempo dell'incendio 
già era ito alh Corte. Faufl:ino,del qu1le molte 
cofe fi diifero l'anno precedente~ gionane de-
uotifsimo vi fernpre ammaefrrando la famiglia 
~on gr:in profitto di t ucti • ~fio indnife 
il fuo padrone prima , che fi partil:fe per Pechi-
no, i confe!farfi la fe_conda. vol~a;il che hauenclo 
ii1rentione di farei. digiunò prima dieci giorni 
continui, pregando Dio che ammollifse il cuor 
4e1 padrone, C Jo dif})Ol1eflè à riceuere f auuifo. , 
E certo è cofa cli marauiglia,quanto riuerifca il 
p.adrone quefio giouane e feruitore,pe r la bno. 
na opinione che · tiene d~l}a foa fanti d.. Dop •. 
po 1~ partita di Leone per ordine foo Ja[ciato 
àlla famiglia, ogt)i Mcfe è chiamato in cafa vu 
ripfrro facerdote per cel~brarni il facrifitiQ del-
1.'.1- Me fI~,e fa rui qualche rfl.gi9naméto 41iritua-
l;e .Mai fe ne parte fenza nuouo frutto, e: fpdfo ii 
1;!.atteF.ano q .. ~Jli,che vi ref!:a119,fd. qpali fono 
~ati due Npore di Leon~, & ynaFiglia già ma-
ritat~ fuori di cafa. Vnq._ di quell:e N~wre tre_, 
;inpi già .ammaefrrata nel!~ cofe della fede Chri-
fii~!1'!- fì portaUCli qa Catecumena. Hauendo_già 

· · ~en1Jn-:, 
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rìmmtì::i.to a• fal!ìTiei; adòraua vn fofo Dio, rc..:-
citaua le folitc oratìoni, n·e pareua che foflè... ·~ 
diJferente dall'alrre. In vm fol cofa non fi pote- _ 
n 1 vince re~~~ era venire alla prefenza del facer-
àote per riceuer' il Baw:dìmo ; impero che le_/ 
gentildonne CineG,mailime giouani, Hanno ri-
fe rrate di n'!odo che par foperfrit10ne , e quan-
do s'hanno à ifl:ruire ne' mifl:eri della fede,, fo:.. 
no jfrrntte fenza eifervifi:e,O:::mdo il 'Sacerdote 
nella ilanz.a vicina. Alla fine metta da parte gue-·· 
fra dannofa vergogna, effortandola à ciò in... 
particolare la Suocera, ricenè all~gramente il 
Battelìmo: L'altra 'di più haueua vn ' impedi-
mento maggiore, imperoche era tanto paz-
i'..amente aftèttionata à i fuoi Dei, che non vo-
Jena m:mco che fe,gli- parlaffe d'abbandonarli, 
& adorar' vn folo D10 . .. A Ila ÉÌ.ne fpunrò la Suo-
cera, che fì co'ntenta{lè d'vdire, e parlare. LéL. 
fpiniè primieramen,te ad apportare le ragioni 
per le guaii fl:aua çosì indurata, acciò dandole 
fodisfatt:ione il nofiro Sacerdote, pigliaffe quel. 
la rifolntione , che gli fuffe parfa migliore. Ri· 
fi)o(e à quefì:o e!fa. prudentemente certo , :inzi 
per tre giorni continui ef ponga prima il Padr~ · 
le ragioni,perche s'banno da abbldonar gl'Ido-
-li adorando vn folo Dio , che così ponderate, le. 
hanrebbe potuto meglio proporre ciò che le 
fo{lè in contrario oc.corfo. Fù acce~tato il par-
tito • Ode la parola di Dio tre gio~hi, e r~fl:~ 
talmente conuinta, che prontamen'te s'arren-_ 
<le, Dunque con giubilo grande di leì; é di tut--

- ,_ O ' tala 

• 
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ta J;i.fameglia ricenè il Batrci!imo . Aggiugnen~ 
vita·nuoua diuotione, che hora s'vfa in quefia 
-c~fa: Auuicinandoft tempo di .partorire è co,-
finme ·appre!fo Cincfi di honorare. Ja granidan-
'·Zà con prefenti. ~efta forte di doni chiamano 
i Cinefì compimento di foltecitar'. il pirto.L'vl-
timo·di Natale vn Padre paragonò a propofito 
,della capacid de gl'vditori la feffa dell' efpetti-
tione del pa.rto con, quefl:'vfanza Cinefe. Dice, 
che i prefenti, che1and:mano auanti ~l Natale, 
erano diginni, orationi, penitenze corpor::tli, 
amm.aefl:rar gl' ignor:mti., e cofe fonili . Piac-
que quefl:a nuoua forte di diuotione; e gi:l que. 
fra fame glia hl prefo qnePc'vfanza di prenenir 
1a Natiu!tà cli Nofl:ro Signore, & della Be;:i.1'.fffi -
ma Vergine con qualche• opera pia, che _ eia f ... 
-che-cl.uno ft elegge .Doppo :Michele, <t Leon~ 
non par e.be Iì poffa la[ciar Martino , il qnale in 
quefra Me:ropoli hà vn carico de gli honor~tì 
·di quefro Senato. Q~ello da putto già moltii 
anni fono, è feruente Chì"iflfo.no, e vien f}Klfo 
ne• noll:ri annali nominato. Và nel p3.lazzr> foo 
fpeffe volte vn Padre de' nofrri, & iui fi trattie-
ne vno, ò due Mefì con gr:m prnfitto de)la fa-

-miglia. Vì hà fatto vn bell':Altarè ~ l'hà altdob-
bato , adornato, pronifto di · paramenti · facer-

~dotali per la Me!fa.~e guanto à fe non bfciareb-
,bè mai p:irtrrit Sacerdote .Lo tratta poi di 
·maniera che non cede punto ad alcun Europeo. 
Preferò tutti della famìglia il Giubileo di foal. 

--.santità ~on sra~diff1ma diuotione,e ne ~19 tteffo 
,_. g10rno 
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giorno la Nuora;doppo halier vdito Meffa,par-
tori felicemente. aggiungendo' in ca fa ~llegrez­
za ad allegrezza. Stette·in qttel dì Martino riti-
rato, nè andò al Tribunale fecondo il folito,fii-_ 
mando cofa indegna il trattar negotij prqfani, 
doppo l'e<ferfi trouato al facro conuito. Lafcio 
molte cofc di lui, vna però non ardifco lJfciare. 
Era ito ad incontrare vn foo Collega, che veni-
ua nella Metropoli conforme all'vfato per ho-
norenolezza. Nel viaggio vede vn'hnomo affat~ 
to nudo,iJ qu.ale rannichiatoft in tondo copriua 
le foe nudità come potet1a,e fi forzaua di difen-
derli dal freddo, < sual'era afpriffimo. Dimanda 
chi foffe, & intende elfer'vn Capitano, che in~ 
cappato negl'affaffini,era fiato così crudelmen~ 
te fìn'alla carne fpogliato. Venne in mente al 
Neofito il fatto fegnalato di S. Martino ancor 
Catecumeno, tanto lod~to 'd;i Dio. Per tanto 
efce di Sedia,neilla quale era portato,& ad im!. 
tatione del foo Santo, fì caua la vefre di fotto, 
eh' era contro il freddo piena di bambagi~, e nç 
velle il faldato, amrnirando grandemente qu~i 
-della guardia '; mà approuando infìeme pie'tà-fl 
ran in quelli pae!ì . Hi per co1.1:ume ogni volta 
che efce di cara, a' poueri, che incontra,.di foa.... 
mano' dalla fediafar · Ji1 1~:ofi.11a, cofache nonfà 
altro offitia!e d1e egli.L9 fanno beniffimo i po,-
ueri , e così in vederJo gli corrono attorno . i 

0!!.,el.1:0 che fin quì s'è detto, appartiene ià 
. perfone principali . Scendiamo hora :l.' priuatj, 
frà ì quali non _mancano çofe degn_e d_'~ffer_ l~~-

0 ·2 te. 
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. te . Sceglieronne alcilne . V n Ietteràto alfai ce · 
lebre di grado Bacelliere_ per nome Y uen, dot-
to ~ella fetta dègl'Idoli, é dato grandemente_, 
ad effi; · molt'anni fà s'era incontrato con li ne;>. 
frr'i, e la difputa andò di modo , ehe parea do-
i1ellè fd. poco battezzarfi: imperòche adorata 
prima l'imagine del Saluatore, prefe dall'Altare 

. fa dottrina Chriltiana, che è il modo col quale 
fogliono ammetter qudfi,che lo deficlerano nel 
numero de' C:itecumeni. NelfiGrufrlo G com-
·battè: col lume della ragione fi ·arrédena facil-
mente . Come G venne a i mi-Cl:eri , i guaii ri-
chiedono fede fopranatara,le foì1è\:ita nell•aut-
torità cli qnello,che gli hà rene lati, pareua che 
ri01i fapeffe andar' anami,nè àdfotro. ~.::ffau­
no gli vern1e voglia di fcorrer' Euclide , i primi 
J'.ètlibri delqmle il P. Matteo Ricci 1 con gran 
fatica cont'aiuto di Paolo haue-a ridotto foli-
cemente in lingua Ci nefe . A quefl:o fine · otte.,-
ntlta nel p1lazzo di Michele vna caìnera:ritira-
ta,con l'indrizzo d'vno de' noCrri lo fcorfe,. Re-
fi:ò marauìgli::ito ddla ro·d.ezza delle deniofrra- . 
tioni, guaii sforzano gualfìuoglia ofi:inato in-
tdle~to àconfentirgli. Ifpir~t-0 ~0poi c<?l lume 
clelh gratia da Dio , quaie in c~iarnar' à fe gli 
fa10mini non hl vna fol firad:i,cominciò il bnon 
buomo i far rifleilioQe fopra fe fi:effo, & à dir 
çosì · feco medelìmo . Che fai? fin quanto vudi 
·ripugnare? Ecco le cofe , ché' i Sacerdoti .Eu-
ropei poco prezzano , che gli paiono il rimaftr-
glio delle fcienze, alle qualj non. attendono fe 

!:'!· ;-_,.;! · non 
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non per paffatempo, fon~ fi fattam~nte __ da loro:: 
dimoO:rate, che non puoi. contradire. Penfi tu; . 
che s'ingannino in quelle. ' i.ohe,banno di _c;onti-
nuo in bocca, in <lJUe11e, che' <:hcono di credere, 
per riuelltione hauuta,ne da Dio?in ~nelle qual~ 
per pub li care, àb~~mdonata la patna,la cafa,gli 
amici fenza prernm, fenza fi'elianza venma paf-, 
fano tanti ma:ri , e tanti pericoli~ Si fei bea~ 
groffo, pOi'-he fin'hora non bai ciò vifi:o .• Con..! 
chiude penante feéo fl:dfo non eff1:rmeraui..., 
glia, che vi !iano cofe fopranaturali, qtiali nort 
pofsi capire , poiche nella Heflà natura trouaua 
cofc~ quali mai fi farebbe fognato.. Fù dunque 
if.hntto, e.battezzato, & boggidì attende d<G 
donero all'eflèr buon ( hrifb:rno; ne fi conten"" 
ta di crede.r egli foro, ma và pérfoadédo :ì 1ùoltiì 
letter~ti amb fooi' , che voglino,fentire cofe :~ 
che li faranno fhtpire; e per nie~zd ·di- lui. già 
molt_i h~nno prçfo il Batt~fimo. Hà però egli · 
comrnc1at0 da cafa foa, .tirando tutta la fami'~; 
glia à €hrifio . Hor và,& iitiaginati, che la Ma ... 
tematica non fia à propòGto per c&nerti'r que..., . 
fia gente alla fede Chrifl:ìana. Non tutti item:-
pi . fono d'Vna maniera, non tutte le nationf 
hanno la fi:e{fa namr<l. . Habbiamo ,co.n:;lun-=.i· 
ga efperieò.z~ imparato cl1e . .nç:on ' git,èft: arti 
molti poffon.o tira,rG , n~lla ,re:fet'ldi G:hnifl:o ~ 

·E' più marauiglio(a la ·fèguente. ·c.~nueriion.::J; ·. 
d·vn giouane . ~efto non pjù ·cbe çiic dicia,,. 

· fette anni, è della Prouimia Foquiana·, &. hi 
pacir~, che già molto tempo fa èdioenti:..-ro.;i.: 

- O ' 3 L'Vft 
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t'vn'e l'altro ' hatieano' :petTadietro vdito ·par.i.. 
lar delle cofe nolì:re, haueano letto i noftri lj~ 
brì .non con poco profitto ', a ninna èofa meno 
penfammo, che a:d abbracciaré la legge lì:ranie-
fa. S'ammalò quefr'anno il giouane grauemen-
le,mafsime che patendo di naufea irremediabi.,_ 
le rifiutaua ogni medicamento , & infi_eme per-
<deua la fperanza di falme. Qg_ando eccoti a' ci11-

1 :que él'Agofio verfo le qu:mr'hore della fera__;, 
il:ando fuègliato , & à federe fopra il letto ; vien 
tocco dal lume celefl:e.Cominciò cogrande .af-
fetto à riuolger fra fe fi:elfo quefl:o penfìero.-ln 
ogni modo quefi'infermita mi vien madata dal 
Signore del cielo pe_r hauer trafcurato di fegui-
tar laYua legge , quale haueuo trouata effer ve:.. 
ra ; ··~on qud1o fentimento fi rinolta di tutto 
c-uore a Dio ;:gli chiede perdono di quello pec:-
c~to,e de gl'akri tutti , lo fupplica -gli prdlon'-
ghi la viq. almeno fin che prenda iLBa;_trefimo. 
Così giu!ta dimanda non difpiacgtie a Dio,qu'él.,_ 

- le haueua mandata l'infermità per efferpregàto. 
E perche non lì lafcia vincei·e, confolò il bnòn 
giouarie nel modo feguente . Imperoche fran-
cio in letto foegliato , e -con gl' occhi aperti » 
"klde chiaramente nel padiglione poche ma:., 
milì:èriolè lett~re., fenza veder chi le formaffe . 
. La fofa,:vien fattà crei.i~lllile dalla potente mano 
,del Signore ,no mai indebolfra,qualdì come nel 
rnuro atterrò:Balda!fai·,tosi hà bora potuto éo• 
folare l'infermo nd letto f Le letterè eranovét'-
vni,rna' queite i~on _ compariYno~tntte ~'in!ìeme, 

, 1L • • · -~ ma 
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ma liorùre; hora quattro fecondo ,il fen[o, eh~ 
rftJiegauaoo. Tutto i·! .contenuto 1ì pHÒ .ridurre 
.a rrç- punti. Nelle pnmc lettere gli venmadat~ ! 
animo per murar vita, e feguir Dio,che lo chia-
maua. e on le feconde fe gii daua fperanza, eh~ · 
harebbe facilme ·tevinto le difficolra,e farebbe 
fiaro, mafome ndJ;:r patria, caufa della fali1te dj 
molti • Nelle terze lettere gli prometteua Dio 
di farle, paifati due anni, vn fegna!ato bendi- , 
:tio. Tutto gnefl:o i'efl:ò confermata ccm la fa:" . 
nità refagli all'ii11prnuifo. ~~lìo fl:e!fo giora'c) 
il Medico cominciò a dar buone nuoue: Doppo · 

.·tre ·dì fan o, e gagliardo fe ne venne in C hiefa no-: 
· O:ra .a render grati e à Dio per le gratie -riceuu7 · 

te; ne volfe ritornar a e afa fenz ·hauer prif.oa ha-
ùnto'vn compendio deHalegge Chrifiiana. Ve-:· 
nina ogni giorno facendo vna mezza lega~ p.ie-
di al Catechifmo. I nofl:ri volendolo ifirnire.,, 
.con diligenza,. ·come chiamato firaordinari~­
mente da Dio; lo tirorno in lungo dne mefi P 

quali paffati, ftì battezzato • Sentiua co.n tuttQ 
ciò pena, che il padre ancora non fi nmoueua. 
fi.riuolge pertanto a Dio, fupplicandolo perii 
padre con continuè preghiere; ne v'andò moltÒ 
fi. battezzò ancor egli ,e dopp0 di h1i la:famiglia 
tutta, due aìtrifigli minori, due tìglie,fa madre:t 
& i frruitori, in 'tutto da venti perfone . ', Si ve. ~ 
de in ogn'vno d'efsi mutation di c9!l:umi :nra,ra-
11igii~f?. i và però .~manti à .fu.trii.I giott~~w,che ~ 
~aro in quefto fatto la guida, diuenutQ dj,eQk:-
nco manJuetifs}rnQ .• Elfu~ fl:at_o .CQÌ<J.t~a,tg_ ,Ji~f-

0 ' ìf. · faele, 
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fade, il paure Matteo. Irnquefht cafa il mihor 
fratello di tutti di cinqtie , e non più anni pef 
nom~ Dionifio fà fl:upinutti , recita con gt':atia:: 
ancor balbettando tutte le orationi; ne folàmé . ., 
te quelle e~ fl:atmo nella dottrina ChriI'riana ,. 
ma ancuqnelle dell'effer6tiç quotidiat10. Si è 
fatto célebrè vn detto di qudlo fanciullo come; 
che è fopra dell 'età di tutti. Ragio1jandù!ì VILI 
giorno irrcalà delle cofe di Dio , prori1ppe in 
quefl:e parole. Il Signor del cielo· creò fua Ma-
dre, la Madre generò il Sjgnor del cielo. Così 
Guefr~ _famiglia ferue d'e!lenipio à gl'altri. E 
ver~mfae, p.er dirla in vna parola,quefi'anno la 
Chiefa d'Ban ceu , e diferuore, e di numero , 
mafsimamente de'letterati, hi fu perato fè fieffa 
promouendo1a eccellentemente_ doppo Dio il 
P. Giulio Alenis, il quale e con la perjtia: della-, 
,lingua Cinefe, e col faticar grandemente _ corri-
fp onde aila vocati011 di Dio,. ·corne_mofrr:tran-1 
no molte cofe, che ferbiamo per l'ànno feguen~ 
te • Aggiungo à qaefro vn facerdote de gi'Idoli 
di età di ottant'anni . ~efra intrig:uo!ì in gio-
uentù fua nelle f.icende de'Tribunali, fl:retto d~ 
11imor!ì di cofcienza,abbandonò quel meJliere, 
nòn potendo comportare l'inginfiitie, che ÌIL 
lùogo deJla.giuf1:itìa ,"che profeifauano, ·& egli 
haueua altre volte fatto, e vedeua farfì .da'fooi 
eolleghi.Pafsò per tanto da'Sacerdoti de' gl'Ido-
Ji,penfando di douer jn quello fiato di vita far 
meno peccati. In quella finta apparenza. di re-

"~igi&fid gli rareua <li caminar bene, fe chiama-
:«~ · to 
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to à dii: koratiOni foro foperfl:itiofe non lafcia-:: 
t1a conforme all'vfanza de gl;altri niente,dicen~. 
do, che bifognaua fodisfàr ;ftutto il pagamen-1 
to. In fomtna ancor in qnel~ o fiato fe mancaua. 
in qualche cofa per ignoranza , procuraua di-
fopplire con la diligenza. Hat1édo cli qtteft'huo-_ 
mo miforicordia Dio, il quale fà cohto de'Ctlo-
rì, gli mandò nella decrepid vna lunga malatia~ 
In quefia infermid, fe ben ne1 fuo conuento 
potet1a eflèr commodatnente curato , Dio J'iw' 
fpirò eh~ fr trasfetiflè dal nepote . C@efl:'erLl. 
Neofito, dal qmle ìa prima volta intefe parlar 
deih legge di Chrifì:o, & e!ferci vn Dio, qt1ali 
regetta~i tntti gl' altri , bifognaua adorare . Se 
glt mandò .poi da cafa r:of!:ra, voleedo eg!i vn'a-r 
!unno prattico già di molti anni, in infegnar i 
mifieri della frde ChriO:iana per nome Agofl:i; 
nò. V dì t1mo volentieri, e l'vdito gli penetrò 
Iièll 'ànima. Come lì venne à tormenti di Chd.., 
fio fpontaneamenre prefi per i peccati de gl.\ 
huomini ' fi ,accefe talrneme 'che co,mirtdò ' a 
battetiì il petto , infegttandoli tal' atto il do lor 
del cuore • Che più? abiurati gl'Idoli, fi bat,-
tezzò; ne frette molto dipoi ad auuicinarfi al:-
l'efirnno, & hanendo feriamente ordinato,.ch,_e 
il fuo cadaitero non folfe confegnato ài S~cet · 
doti colleghi fooi, per e!fer a bmciato CQJ:llfor',-
me all'vfanza , inuocando diuot::i ri1ente Giesù,e 
Maria,fe n·e morì; facendoli far Michelè-nofiro 
fecondo il fuo cofhune, il mortorio, e re!fequiç! 
Con qnefio hò finito le cofe della Citd,per cq.,. 
· minciar-
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rninciar à trattar' di guell9, che è oçcorfo at-
torno d'e{fa, che è ii fècondo capo propoll:o. 
· So_no dnc Villaggi1cekbri per la feta, _che iui 

fifa , e tanto freguenri, che fì poffono chiamar 
terre.Stanno lontane dalla Metropoli vna gior-
1uta pe 1 fìurrie .Gli anni adfrtço,non sò con che 
occalìonc , cominci orno i nofbi in quell:i due 

> Vilbggi ad introdur lai fede di Chril1:o . ~e- . 
ff anno dall'vno,e dall'altro fi è cauata aopiofa 
raccoit:i. L'vnd è frato de'nofl:ri detto $.Agata, 

l'altro S. Or fola, perche, come péfo,ne'giorni di 
quefte Sante vi penetrorno • Il primo fì chiama. 
da' CineG Cum te,il fecondo Te cim ., D'ambi-
d ue dirò qualche;: o fa, di moite che {ì potreb-:-
boIJO raccontare , premettendo <manti . .rutt9 

._che gl"habitatori di VilJaggi Cinefi fono riufci-
ti a'nofl:ri più ingegnofì, e ciuili cli qtrnllo; che 
penfauano, e iènz'inuidi a , par che foperiino glj 
.Europei di fimi le conditione.Auuiene ciò,à rriio I 
_giuditio,perche qudh ViiJaggi,quafi come nel-
le Città, fiorifcono i Hudij ddia Cina, e da dli 
ancora s'afpira à i gradi di letterati,~ fpeflò an-
co s'arrina. Dirò primieramente di S. Orfolà ., 
nel;qnal Villaggio il P. Emarmel Diaz il gioua-
ne,con vn fr:itello nofl:ro, nel principio dell'an-
no,auanti che foffe madato alla Corte, fece vna 
fegnalata mifsione.Era aato chiamato da v.n'in'~ 
fermo, ma vi concorfero anco i fani in tanto 
nmnero,.e con t:rnto applaufo,che fe fi foffe fer-
mato, tutto il Villaggio fi farebbe futto { hri-
Qiano.1\ja non potiamo pei; horafecondare li~ 

. · " ber a-
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·beramente il noflro defitlerio. Bifogna Iafciar 
molte cofe acciò'non rouini il tutto . Si fecero 
fèrie difpute, & .anco publiche co'letterati, e 
Sacerdoti de gi'idoli, e così quefii,ccme quelli 
non (olo partirò.no fenza poter rifpondei.:e, m~ 
confeffandd di più l.a verità. ifra quefl:i tre , ò 
quattro Iett'erati mofsi dalla fama s'acc9rdaro: 
no di venir'à confotare la legge firaniera,e co-
fo.tatala di prefentar a'Magifl:ratì i Predicatori 
di dfa, per eHèr calligati à"tito'lo di perturba-
.tori del Popolo . Senza hai.ìer i noJlrì faputo di 
ciò cofa akuna,fi meffero qnefii frà la moltitu-
dine per vdire, che · cofa quèfl:i feminatori di 
nuoua dottrina andaffero c;iancianc\o Gi:an.for. 
za della verit:i.Hauendofa vdita, cominciarono 
prima à guardarfì l'vn l'altrò; doppo anco fatti-
fi auanti,publicamenté raccontarono, con çhe 
'jnteptione foffero venuti, e quanto lì foife: o ih 
vn ttatto mutati.Non trou~rfi legge più fo<la di 
qlieil:a,nè poterfi alle ragioni addotte bpporr_e 
cofa alcuna.Detto quefio fi partirono ben effi; 
ma non fo di poco momento per, laiuto de gli 
altri la confefsione della vtritJ da lorG forza-
tamente fatta. Vn'altra volta dìuolgandofi pii.f, 
e più la fama1 vennero tre -, ò quattro volte Sà"-
cerdotì di due fette, per difender l'hùnqre: de i 
fo?i kloli, ·quali vdiuano eflèr condennati,no11 ~ 

' mmor·fupplitio, che quello del fuoco. A quefte 
difpnte vi è concorfo tanto popolo,che fiì bifo-
gno vfcir in campaana , ne vi mancarono--Zac,... 
chei,ché faliffero r6pra de gfalberi. ~ate vol-

• · te 
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te·vénero,tarìte fii,tti amrnutolire, partirno fen- · 
za far infolenza alçun.a. In vna però di quefl:e 
difpuJç vnb de'più doni vfcito à difputar per gli ' 
altri -~ dicena varie impertinenze, ac<:iò che la.... 
gent~· n.01t penfallè, che nÒn haueua che\ dire ... 
Affhora Vno de' compagni più faujo: taci, gli 
di{ìè,ton parli à propo[tto. Non occorre che-. 
piilimpugni la verità manifefia. D~tto quefl:o, 
t1auendo ,priinaJalutato i no fui, fi partì, e gli al-
tri andando(ene ad vno ad vno , lafciarono vn..... . 
gran tefbmonio della verità ' portandofi a cafa 
fecO'ta,vçrgogµa. ~ello di quanta importan-

. za fia,e chi è cfae non veda? perche fe bene qué-
fi i ri.tennti d.4 in~erefsi priuati,:çefi:1110 faldi;fan-
uo .petò piegar verfo della v~rità quelli,che fen-
za iìmi·li· impedi111e!1ti lì ritrouano . Per tanto 
in· quell:o. villaggio iB tre volte {i fono fatti Chri-
fi:iani fl; ~tantafei, e molti akri già Catecume .... 
n.i fono. ~i,tenuti alla-Città per'eflèr' ammaefl:rati 
à r.b<;IJ'~gio ; non·vi ~ qm:t.fi feila folenne,che non 
vk.oncon:_ano 910!,ti per confèffar!ì, ò batte2-
i'<JJrfì. ~; ·Q!efl:o fi potè ·principalmente vedere 
ne'gionv .della fe ttin!~rya_ fama, quali fino · alla 
Pa:fqua èon. gran:lor9_ çonfola~ione fpefero nel· 
la ( itt~ , E fe·be,ne poi:-hi 111efi prima hat1euano 
òel fa_q·..o. fon teJ~uate:le'.macchie di tutta lavi ta; 
mo1ui:i(d p.erò,akuno,,c.h@ 'non-voJeflè. pigliar il 
fa'"eimrn1t'nt© de.JJa .p.e11ipe,nza,facendo .çgni cofa.... 
t ai: h'aggiufl:atamenre, e sì a ,punt-0, che poceua-
n.o p:aner CbriCT:iap! n~ noui,rna v~schi.Da que-
fra,pcirna loro.venn~a alla Città h•;mnq riporta-
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ro i cafagran materia df ammitJdone, no V'èf-
fendo c;ofa , dalla-quale i nuoui , & affc:;ttionati 
non prédi rw m;ir_a1ùg)1a.Il nofl:ro Michele,per-
fon1 di tant! qL1al it:-à , riceue ' queft:i contadini 
non allJ. coi::ld ineka~ · i m peroc'he gli hÈJnora.co-
rµe frate lii della iJl:effa religion Chriftiana , ftor-

,, dandoli di qL1eila Macfh}, che i fooi pari con fi ~ 
mil fon:e di gente fogliono offeruare. ~efto fìa 
detto in vniuerfale; Aggbgnerò hofa alcl!_nc co-. 
fe particolari.Vna vectbia di quefro Vil!:lggio ~~ 
per nome Monica è tato rozza in età de crepi~:!,­
che fuori de i facrofa'ì1ti nomi di Giesù,e MariJ. 
non bà potuto ritenerà mer'noria cofa alcuna. 
Vfadi più del fegno della fanta Croce, al qu:ile 
fi è t;anto auuezzata,éhe dormendo , e veg1i.ando 
tene.odo il dito groffo fopra dell'indice, lo'tiene 
continuamente formato. L' iftelfa cai1 la fì.u. sé-' 
plicid,e fede fi dice,che cacci i demonij )e libe-
tid-albnfennit_iL Vnadonna vicina gentile, era . 
pnto infefì:ata da fozze apparenze de moftri in-
fernali,che non trouana luogo. Gl'infegnò Mo-: 
nica quel che fapeua:, cioè à farfi la Croce. Si 
fuggirono quei mofl:ri dicédo forfe quello d'al-
tre volte,che era Vlfo voto ,ma peròfegnato.Ef-
sédoiì vna giouane gentile di dicianoue anni,ri-
9otta per vn'infermitàincl!lrabil.e all'efl:remo; il' 
padré'.,e fa madle già la pi:111geu:mo come mor-
ta.V'andò Monica; la pregano a farli qualche.ri-
medio, fe pur alcuno ve n'era nella Religione_. 
Chrifliana; ella fminu~ndo il male rifponde, fo 
crederà in Giesù Ch,;ilì:o, fanerà.Vien propoG:o 

. il 
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il partito all'inferma, cì1e- :m cor flaua in fe; dice' 
con vxe moribonda Giesù, é con cenni fi di- · 
chiara di creder in Ghriflco . Et hauendo Mo-
nica formato fopra l'infolima il fegno della_, 
Croce, & inuocato i notrli di~Gìesù Maria, ri-
piglia primieramente la giotian e ·fi,eraza di fa-
lnte , riacquifl:a poi Il fanità, & hoggidì vi-
ue. Con quelli medeftmi r imedi i, & coll'ac-
qua benedetta ft raccota che habbia refo la vita 
à foa Nipote già difperata da Medici; come che 
fia, queH:a è la voce, che di Monica corre;ne .è 
ciò lontano da quello' che gufla ae· femplici. 

Da tutti i Neofiti fceglierò vno , al quale è 
fiato pofio nom~ Paolo, mafsimamente perche 
p el ilio femore è parfo che dourà e!fere vn•al-
tro Paolo fri fuqi. Q.:!~fro per forte era venuto , 
<lal Padre,frado la cafa foa difcofl:o di gnà quat-
tro leghe. Nel giorno che s'incorporò à Chri-:: 
fl:o,dù lauato col Battefìmo finite le facre C e-· 
rimonie,partendo!ì tronò qella fala inolta gen-' , 
te, che ll:aua aft)ettando la difimta della legge 
Chri(l:iana, che s'haueua frl poco ~. fare ; entrò 
lo fpirito del Signore in Paolo , è fiì bifogno di 
cedere a!nnouo predicatore, e difcorfe co!l.J 
tanta efficacia, con ragioni t:rnto pefate, con 
ta:lta copia di parole, che potena effer te:~ n. to 
eflèrcitato in ciò per tt)olti anni, ò per cl.fr me-
glio pareua eh.e non pairlaife de le fieffo. Frà le 
altre cofe dì ife con gran fpìrito, che frimana_, 
la. le~ge di Chrill:o elfer ta:nto certa,che'non ha-
urebbe piito dubitato ·di metter la vita per cffa; 

· -e che 
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e che defideraua grideméte .c0Jl'a-'t1to della ·di-
uina ;:;rat;a la H:dfa Crnce. Codulfe dal villagPio· o o 
la m.og!ie,i fìgli,e free tntta. la famiglìaChritha-
na.Latèio fiare altre cofe,ò fimili,ò confoete. 

Pafso à S. Orfola;- Vennedl P.Giulio Alenisin ' 
qnefl:o villaggio da S.·Agata, clone era: ito per 
bene di gueJla Chriftianità • E' lo.mano m viJ,. 
làggio dal!' altro vna mezia giornata. L1 r:igio-
ne di arriuami ftì, che i Neofìti c!efìderauano, 
che le lor mogli foffero Chriil:i:me, nè eri gnafì 
p.ofsibile, che eefe veniffero alla Città . ·Le ri-
trouò be!1'addorrinate da i lorn M.J.riti.Dnnone 

.doppo hauerli dato ntil'ilì:ruirlc l'vltima rr'i a- , 
no ., ne battezzò vn.dici, e cljpoi tre ht1omini di-
più io vn'altro battefimo, Di qucfì:i potrei fcrì-
uere molte cofe niente :inferiori alle paCTàte ,ma 
per h:mer efsi nell'vltima burafca fomrninifrra.-
to fegnalat::t materia lafcierò il refì:o. 

- Andò a quei1o villaggio vn' altra volta l'ifl:ef-
fo Sacerdote per aiutar vn vecchio Neofito, che 
e~a infermo coa perìcolo, chi::unato dal figlio • 
Arrinò t:irdi,il vecchio eri morto,; frì però ni-· 
le à'viui, qna1i effendo per prima C:i.tecmneni, · 
battezzò, e giouò in qualche cofa ancora al de-· 
fonto. Vsò le preci , e cer imonie ordinate nel · 
feppe liir de' cadau~ri, onde intendeffero i Gen-
tili che nella religion ( brifriana non matKaua-
no riti, co' quali i figli po tenano honorare i loro . 
genitori gi.i morti, imperòche quello t; quello 
-che alle volte rinfaccia.no . I Sacerdoti de gl' 
Idoli,eiTen<lo~L(piaciutojl decoro .dell'.eBè_quii: 

.,., · con1- . 
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comportorno di no effer chiamati, e di perder il 
guadagno fperato. Ne venne però vno d::tl Con-
ufto vicino r enz'effer inuit:ito per cominciar le 
ceriinonie loro, dicendo,che il giorno feg~1ente 
fare.bbono venuti de gl'aitri per ai1itarlo . Di-
fpiacgue ciò al Neofito, che ben preueàeuL 
foprafhrli qualche tempeth._Per sfi.1gzirla pre-
fe partito di gettar qualche oifo al cane, acciò 
non abbaiaffe . Fù riceuuto con vn buon de!ì-
nare; Dipoi il Neofito fcufandofì con b. ll1a po-
uerd, e con !:i Religion Chrifl:ia;u, che haueua 
profelTuto foo padre, gli fignificò non effer ne-
ceflàrio,che egli, ouero i fooì compagni fì pi-
gliaHèro altra briga . Partì non abbaiand8 , ina 
grugnendo; & il Neofito per configlio dei no-
frro Sacerdote , eh e fe ne il:aua in altra e afa, .e 
di molti Chriftiani, quella Llelfa notte fepellì iL 
padre, per tagliJr'ogni fperanza ;]:Bonzi.Il gior. 
ùo fèguente i vicini, e parenti ic\olatri,chc era-
no ftati inuitatial cormito fonera!e,come foro-
110 alquanto rifcald3.ti dal vino proruppero in_. 
ingiurie, e villanie. Doppo mezzo che imbria-
çhi, cominci orno :i giuoc1r di bafiona~e, e fe-
rite . La tempeG:a maggiore d'ogni parte pio-
ueua fopra cliMaili.mo , che così iì chiama. Nè 
perdonarono à _gl'altri Chrifiiani , che v'erano 
prefenti I Neof1ti pe rtrattarlì della fede, non 
fecero refìf1:enza, e così alcuni feriti, gJ'altri ie 
11e ritornarono :i cafa pefri. I malfattori ò per-
çhe no haueuano à voglia loro farollata la rab-
•.bfa, ò perche confapeuoli à fe fl:e{ìì temeffero 
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di non effer' accufàti a' Magifirati · delhnfolen-
za vfata, volfrro vincerla della mano, e così ve-
nutifenc alla Citd, prefentano al Giudice VIL 
mernoriale d'accuf::i; Qg,eflo non era punto i'n- . 
formato della legge Chrifliana; e così corriuo 
cl.i ordine, che fono mefsi in prigione tutti i 
Neofiti con le loro famiglie . Corrono fobito i 
sbirri,più tafi.o per far bottino, che per pigliar' · 
alcuno, e pertanto vnte, che gli furono le ma-
ni , rilaflàrono mtti. I! nofl:ro Sacerdote gi :i. 
s'era ritirato altroue,per non aggiungere fiam. 
ma à fiamma .J Neofiti mandano a Michele ri· 
couero commune di tutti,vn' lmomo àpoflL. 
Egli hJuendo im:efo il cafo, ferine di buon'in:- , 
chio!lro al Gouernatore, gl'inuia libri fcritti 
della fede in lingua Ci nefe, e con efsi vp BacceL 
li.ere, che hauea col Gonernatore conofcenz:i . 
Riceuè ogni cofa aifai freddamente, e rimandò 
il me:lfo fenza rifpoCT:a. Fri tanto Michele te-
mendo, che gl'auuerfarij no ricorrefsero, come 
era voce,a Tribuna! maggi<_> re, volle anticipare. 
Qg_~llo che commandaua a tutto quel paefe.....,, 
Tauli di grado era difcepolo di Michele; ferine 
per t.lto il tutto·a queflo ,quale come era amo-
reuole,e meglfo informato,fi)edì vna patente__.,, 
nella qnale ordinaua a' Magillrati inferiori,che , 
non defièro noia a' Chrii.hani,pcr eflèr'egli ficu-" 
ro della bontà di quefl:a legge, e fe in alcuna....., · 
cofa mancaifero, tiraua à fe la caufa . Nè meno 

. per quet1a patéte G rifolneua ad a!foluer•J Neo ... 
fiti il Gouernat~re preòcc11pa_to 1 p:er ~ua~1~C:(dì-

... p . gn .. 
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.giudicaua; fecondo il folito, da qualche }'refen-
te.In quefl:o douendo per l'vffitio fuo andar' alla 
C<?rte non poteua, fenz:l vifrtar'il Tanli , eh~ 
.gl'era foperio!·e, p:!rtir!ì. Q~eil:o gi:.ì. haueua_. 
rifaputo J'inginO:a tardanza del Goue-rnator~. 
Lo riprefe per tanto, e gli com mandò che ani -
.ridi partire termin::dfe qneftJ. canfa! Citò dt~n­
·que Giofeppe Medico, ch'eraimputatocomé 1 

. Capo, & effaminato kggiermente fopra il f~t, 
·to,e fopra la legge di Chrillo, fù alfoluto, eri-
. uocato il mandato fpedito per imprigionare i 
Neofiti. In quella maniera liberati i Neoflti, 
refero gratie :1 Dio. ~efl:o cl1e fegue fù fegna-
1ato, e celebre dimoflratione della modcftia, e 
manftrntudine Chrifforna. ~~ìli,che haueuano 
vdito riprender' il Gonernatore, corfero fubi~ 
to da' Neofiti :i dar fa buona nuoua per bufèat· 

. qualche mancia . Gl'ifrefii configliorno i ì-leofi-
ti,che accufaffero appre!fo del Taulì i loro J.C-
cufatori, ò almeno mìn:i.cciaffero d'accufarli, 
che in queil:a maniera glie la poteuano ri fare, ò 
pure per paura c au:m~e den:lri. Q!efro è frà 

·Gentili lo lhle de ' Tribunali, & il procedere di 
qne}fr;che vi trattano, Ri~11ofcro a qncfra prn-
.pofl:a i Chrifl:iani . Nella nofl:ra legge è prohibi-
to il récl.er m:ile per mai e; ci vien ricord-:i.to c4e 
V02"1iamo vend icarci de ll'inq;inrie con i bcnefi · "' ~ tij; bafta à noi, che fì conofca la veritàj cffcr'ap-

.· parecchiati à pregar :fl:rettamente così il Go-
'Uernatore, come il T:mli, che non procedino 

. contro ~l'accufatori. <ì.!!,ei~a cofa com~ parto~ì 
mara.-
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ma·rauiglia, così acquifl:ò ·credito, emoflè non 
pochi à cercar di quella legge , che inalzau~ 
gl'huomini fopra de gl'hnomini à tanta altezza. · 

In quefl:a borafca auue1rnero molte cofe i~ 
priuato, oltre di quelle che hò raccontato e!ìèr 
pafiàte publicamente . Al principio mentre che 
gli anuerfarij trionfauano,non mancarono ami-
ci, che configlia!fero i Neofiti a lafciar Chri-
fl:o. Con tutto ciò frettero tutti · faldi ; e vi fiì 
vna donna,che à chi ' gli perfoadeua di leuar dal-
la porta il facrofanto nome di Giesù , rifpofe in 
quefl:a maniera. Q!,!d1o venerabil nome è l'or. 
na1nento di cafa mia ; più preG:o comporterò 
cli perder la tefia, che far qu elio che tu mì dici. 
In Michele poi farebbe à mio giuclitio cofa fa-
perflua lodar la follecitudine, e diligenza,impe-
ròche gli è tanto a cuore il dil:J.~amento deila 
legge Chrifbana,che pare non penfi ad altro. E 
quefl:o baO:i del fecondo :capo. Vengo bora al 
terzo delle Mi:flìoni fatte da quefb relìdenz:u 
in !neghi lontani, cominciando da' più remoti 
per tornar doppo ·:.te afa. 

Q_tefl:'anno è fiato mandato il Padre Nicolò 
Trigantio con vn'Aiilin'no à vifìtar'i Ne'ohti deì-
laProuincia di C'1i1tone, che gii gran tem1jo 
ftanno fen za pafiore ~ I prirn i che G trouano fo-
no quelli cli Nanhiun, clone frauano i norcri aui-
ti ~··vltlma perfecutione. In que fta Città i Nc0<-
fit1 ff fono mantenuti nella loro libertà; Tengq:-
no fopra le porte delle cafe il fanto nome qi 
· GieslÌ, e morendo alcuno di loro cop la eroe~ 
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auanti, e portando vi1a Irna:gine di Chrifro No. 
firo Saluatore, fotto il baldacchino vano i Neo-
fiti con ceri in mano; nè v' è1alcuno che non in-
tenda quello, che fi {)Orta alh fepoltura effere 
fiato Chriltiai:io. Mandò iI Pa ~r~ auanti vn fer. 

, uitore ad vn Neofito, ac~iò gli Jn·Quedellè d.'al-
·Joggiai:nento, e giubilado quefl:o all'aim!fo fog-
ginnfe l'altro . Non temi.niente fe il Sacerdo-
te Europeo foffe {coperto? Non veggo, ri!pofc 
il Neofito, che cofa m'habbi::l. temere. Veggo 
bene che cofa io pollà. defiderare ; piacefle à 
Dio,che per tal cagione moriffi per 13. fede . Et 
è quefl:o pi ti degno d'ammiratione in lui per ef. 
fer gionanetto , e non hauer' h2tmto panra al-
cuna, con tutta l'arfenza del padre . Arriuato 
·che frì, prefl:o Io veìrne i ritrouare il piccolo 
Gregge de' N eofìti per il facramento dellà Pe. 
nitenza; il che fècero diligei1temente tanto, che 
molti, tre,ò quattro volte fì confeffarono. Fl!-
l'ono a neo fatti Chrifì:iani alcuni, cioè, in ·tmto 
il tempo dodici. Frà qnelì:i fo vn vecchio con 
la moglie, Zio d.ell'Hofi)ite no!l:ro, i quali d:J.ri 
già molto a gl'Idoli,auanti che !ì battezzaffero, 
abbruciarono i migliori Dei, e no sò che bre1\i 
per !'altra vita, c6 la qual falfa mercamia i Bon~ 
zi gli baueuano cauati di borfa alcuni feudi. Vi 

-fù vn' altro da Xauceo,d'artè tefsitore,al quale 
dfondogli, mentre fi battezzuua, ricordato che 
haudfe contritione de' fooi peccati, foprauen-
ne tant'abondanza di lagrime, che ben G. vedé-
-ua effer tutta quell'anima mo!f;:i dalla forza del-

la gra-
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la gratia diuina. Il noilro. Hofpite,di_m,andando .. . 
gli vn B~nzo alla p~1:ta ~1,mofìna, gh nf~ofe ~o~ 
rmcre fcunento . Gt :i pm volte e te , e 1 tnm ho 
auuifato,che non fperino· limofìna da quelle ca-t 
k,alle porte delle qnaHfi:à quefro nome affiffo, 
imperòche fono tutti quefh Chrifì:iani ·' & han'"' 
no rinuntiato a• vofrri Demonij; e così lo man.:! 
dò via fl:ordito, e fenz~ danari. Da Nanhiun fi 
pafsò ;ì. Xauceo antica' refìdenza de' nofrri.Non.. 
v' entrò iì Padre fe non vna volta dì notte à con-
feffar due donne ; però vennero molti al Naui-
glio ài lui, qn::i.li fcaricarono la cofcienza de' 
peccati di molti anni. No.n fì deue lafoi·aré quel~ 
lo, che qui è auuenuto doppo la p~rtita del Pa-
dre,métrc nel ritorno li tratteneua in Nanhiun. 
In qnel1a Citt±vi è vn Neofito, che in deuotio-
ne tiene -il fecondo luogo frà tntri;dico il feco-
do, perche ve n'è vn' altro per nome Luca , che 
lo fopera • Morì à quelto il Zio iu vna cafa, c:.he 
teneuaa pigione. E' coil:umè in umil'occorren-'. 
za àpurgar l'habitationi, come •Che infette da 
morti .. Qg_efl:a purga tocca a' figli, & in lor di•. 
fetto ài-profsimi parenti . Il rnorto nonhaueu~ 
figli,& il Neofito era il Parente più frretto . LO: 
!lringe il Padron della calà, che chiamato vn_.; 
Bonzo purghi la cafa del Zio, che altrimet1ti no' 
vi fad alcuno,che voglia v.enir' ad h;:i_bitami.C-0--! 
mincia il Neofito à sfoggirìa , gi'offe irifce daoa-' 
ri , acciò chiami da fe fieffo vn Bonzo, k cosi 

·gli piace di fare. M:i.-i I pads_one frà faldo in dire~. 
çhc la ca fa non fareb!Je. be;n purg~.ta, fç confoi: .. 

P _ 3 mc 
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me a:lle cerimonie iÌprofsfo10 pare.nte ·non ha-
ue{fe dato l'ordine . Non si dom:i voltarfì, allL 
fine vinto dalle minaccie del padrone, cbiama·.il 
Bonzo. ~fra cofa Io trafiggeua con tanti fii- ' 
moli di cokienza, che vna i1otte dormendo .gìi 
parue di vedere il demonio, che armato d'vncini 
di ferro,fe gli faceua addoffo . Si difende il Neo· 
fito col fegno della-Croceì clice efièr Chrifiiano, , 
fopradel quale i de1nonij non:hanno alcnnu pof· 
.fanza. Anzi tu ki-rnio, rifpon~~eua 'il demonio; e 
da che chiamafii il Bonzo, lafciafii d'efìèr Chri· 
fl:iano; già l'inuefriua, quando in quella paura fi 
fuegliò-. Tutto quefio fece fapere al Padre per 
mezzo d'vn giouane, 'chjedendo rimedio; ilche 
fe ben può effere fiato mero fogno, con tutto 
ciò, perrhe·non fì può credere, che dal!' Angelo 
Cuflode gli foffe mandato 1 · 

Da Xauceo nauigò il Padre à Q!!.on yao,-die 
è vna Terra lontana quaranta mi glia Cinefi dal-
la Metropoli ~ Fù riceuuto dal Padre di queilo_, 
che l'i;llloggiò in Nanhiun. In quefio h~ogo di[· 

. fe il Pa,dre ogni di Me{fa, nott mai 'ddtaui per 
l'adietro. Nel fine della prima Meffa,qicendofì 

· l'Euangelio di S.Giouanni, rouinò ~lltempio 
vicinqde gl'Idoli c6 gran fracaffoJìaG ciò acca-

·.-duto<l cafo,ò per vecc,hiaia,i Neofiti v'h::umo Ti. 
· t-rouato·mifrerio . Stado quì-'il Padre .ri ceuè da::... 
Macao il Breue Papale della -B eatificatione di 

. S.Francefco Xauerio,&,appùto circa quel tem • 
-po era Iafoafe.H:a.Per tantofd quelli della Mif-
Jione della Cina fiì il primo, che dentro del Re~ 

.. • gno 
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·-cno dicelfe Mc-ifa. in honorfuo ~ e nello' fiefi'o dt 
t:mezzo "'due huomini , vno de' quali chiamò 

· X:mer.io , non fi curando , che qucfro fo!fe co.:-
·gnome, trouando:f!..~:n co de i Chrifl:iani, e de'Da_:-
mafceni. Nclfecoodo lvni:te!ìmo forono monda-· 
te tre donne,dueiurono le mogli de i poc0 prÌ..( 
ma battezzat!Ì ;Ja tenza era moglie del nofl:ro 
hofpite di·Nanhinn, quale fe ne fiaua quì prelfç> 
à i ftroceri fooi; che,fe bene in Nanhim:ihà fatto · 

. l'arte di tingere i panni,queHa però è la patri~ 
di ki. ~dì:a c.òn.tutte i'effortationi dellafo-

. cera non ft poteuariclt1rre ad abbado 11ar gl'Ido. 
li,nè volena fe ne pariaflè; però il noffro,Sacei;-

~ dote pr:ocurò,.che due altre foCTèro nello Jl:elfi> 
luogo Catechizate in lingua di Cantone,di.mQ-· 

udo cli.e-voldfé,.·Ò 11011 vole!fe haueua da fentire. 
Vdì dlique il difcorfo d'vn _giorno,e"fobito pre-

. fa volle eJfer ammaefirata, e battezzata~ coll'al­
- tre , pei:Ja qual nuoua il Marito-, che ben fapé-
ua la foa ofiinatione ,.giubilò. Di quà il nofii:o 

· Sacerdote ritornò à Nanhiun, e di poi pa!fato 
il Monre,de! quale fpeffo nell'annue fì è~ parlato. 
ritornò nella Prouinti:.i di ~iam fi, ·dalla -cui 

· Metropolinauigò àKien Eham,re!ìdenz<l<de'no-
frri,per confegnar conforme all'ordine del Viiì-
tatore la cura, & il pefo di tutt:i !a ·Mifsiene-al 
P.Giouanni dalla Rocca.Al fine da guefto,luogo 

. il fettimo Me[e dcl ftìo pellegrinaggio Jèçe· ri-
torno ad Ham ceu.D'a quefia Città tl ' H:un èeu> 

·della quale trattiamo, fono vfcite cltl~ altre rnif-
fioni, ò per dir meglio, re.!ìcjenz~ . , . Il .P. faz-ar.o 

P '4 Cata-
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~ataneò col P. A-luam.Semedo~ hanno apèrro a 
nofhi vn nuouo fl:udio; !1 udio dico, per e!fer luo-

, go cqmmodifsimo per attender.e alla lingu;r_,_ 
Cinefe . Kia tim è vna Citd dell'vltimo ordine 
di quelle,che chiamano Hien nella Prouintia di 
Nanchino nel diftretto di Su cheu. In quefta__:_, 
·città,della qual non dico cofa alrnna per e!fer 
poco popolata, e poco famofa, habita vn fegna-
lato Neofito per nome Ignatio , per cognome..... 
Smm dell'ordine de'licfaiati, e 9ifcepolo di Pao-
lo nofl:ro battezzato già in Pechino . ~efl:o per 
la lunga conuerfatione hauut:i co'no:O:ri, e per 
I' effempio del fuo Mae!.l:ro ,, hauendo con graL 
fèruore abbracciato la fede di Chril1o, ritor-
nato che fù à cafa, de!ìderò molte ~ volte i no -
fl:ri; & alla fine quefl:'anno gl'hà ottenuti. Effen-
do giunti là all'impropifo, e fenz'hauerlo pri'tna 
auuifato, furono raccolti con allegrezza mag-
giore di qnella,che !ì poteuan0 imaginare; però 
mentre egli ci apparecchiaua habitatione per 
gl'vfi no:O:ri, [e n'andarono i Padri in vna Città 

· vicina per n@me Xam hai , già notai nel!' annue , 
per effer-la Patrià di Paolo , che_rer all'hora fl:a-
na: alla Corte: alloggiati dal figlio nello fpatio 
-Oi dui me!ì, accrebbero i[ numero de'Neofiti, 
-che è pur grande con la giunta di fettantadue.... 
altri. Fri qudH molti infefiati con illuGoni , & 

i:apparenze del demonio, ellèndoG fatti Chrifiia-
·nì,!ì liberaròno non meno dalla tirannia del _cor. 
,po,che da quella dell'anima_. Lafcio fiare l'altre 
çofe quì occorfe, per eiièr ordinarie, e commu-

m, 
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ni,riferbandone però niolte per 1' anno feguente, 
nel quale Paolo ritornato dalla Corte hà fabri-
cato nuona cafa à Dio , nuoua habitatione a'no-
firi , dandoci ib.nz:i fenna nel foo palazzo • 

I nofiri tornati da Ignatio, tronarono vn~ 
nnoua forma di cafa.H:meua primierameme ac_-
comrnodat0 vna bella.Cappella per il facrifìtio 
della Meffa. In oltre haueua difi)ofl:o di ma11iera • I 
le camere , e li fenitij domefl:ici , che parena ci 
haueffe fatto vn Collegietto di ououo . Non vi 
manca giardino, .non pefchiera, non bofchetto~,. 
e quelio che molto importa, fono tutte quefr_e 
cofe tanto.rimote dallo frrepito, non folo di ca-
fa, ma anca della Città, che dentro di effa hab-
biarno per i fl:udi j de'nofrri_, vna villa di recrea-
tione • In que!l:o luogo e!fendo già partito il P. 
,A.luaro Sernedo peda pronincia di Kiam fi, per 
tener compagnia ad vn Padre, che fl:aua folo; fù 
nel fin.e dell'anno mandato il R. Gafpar Ferriera 
per eilèr Maefrro di due,ch'erano venuti di fre-
fco,che fono il P.Giouanni Terédo,& il P.Fran.-
cefco Furtado. Efe bene i nofiri s'.erano in que-
fra Città ritirati , mafsimamente per i ftudij , .e 
per ordine del Superiore, non doueuano atten-
dere ad ampliare la Chrifl:ianità; con tutco ciò 
non fi è potuto trattenere il corfo dell'Euange-
lio. Frà pochi mefì fibattezzarono feifanta, & 
à più altri è fiata data intentione dell'ifl:effo. Ma 
di qnei1:e co[e diremo più à lungo l'anno feguen:-
te, per effer la maggior. parte di eife_ in quello 
auuenute. 

Della 
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Della Chìefa di '}{_anchino. 

N Ella Città Reale di Nanchino non com-
portano ancora i tempi che niuno de'no_ 

fl:ri lì-fermi continmmente.Però da vn 'altra Cit-
d vicina, clou e frà il P .Pietro Spira, vi 11 và fr)ef-
fo, e faci lmente. In Y~tmcheu, nobi!ifsima , .e 
po po lati Csima Ci tta, come fù.fcritto l'anno paf-
fato ; vi hà cafa il D ottor Piet ro, pei.- Copra nome 
MJ; vltimamente conuerti to à Chrifl:o. Qg~O:o 
don endo andar 1ìella P ronintia Fo Kien, per ef-
fercitarni non sò che vffìt io, hà aflègnato in cafa 
:foa fbnza i vn nofiro Sacerdote.L'iCT:effo andan-
do al foo carico pafsò per Ham ceu, per faltltar-i 
noftri,e Michele,del quale fomeua già vdito dir 
molte cofe. Fù ricetll!lt0 amoreuolifiìmamente, 
& e<fo fì confolò affai non hauendo fin'hora vifl:o 
foai Chiefa aicuna,ne adunanza de'Neofiti. De·· 
finò in cafa nofln alla domefiica con Michele, e 
Martino. Tentò di menar via feco vno de'nofiri; 
ma per la fcarfezza di gente non fe gli potè dar 
fodisfattione,con tutto che niente-meno noi di 
lui deiìderafsimo di pigliar occafione d'entrare 
nella Proufotia di Fo Kien.NcJla Città accenna-
ta di fopra non fi attende tanto alla conuerfio-
ne, acciò quanto più il nofl:to fiarui è occulto, 
t:lnto fìa più libero lo fc orrere :l Nanchino, eco 
~ntto ciò fi è acguil1ata à ( hri!l:o vna famiglia 
nobìle. Imp_er6ehe efièndofì ·in Ham ceu vn cer-
to vecchio chiamato V' , .affrontato co.i nofl:ri 

. ro~ 
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'VO lle effer battezzato . ~e fio chiamato An-
drea, ritornato che fù à cafa, propirò quantG 
prima di far parre al!a foa famiglia di.quella ve-
rità, che h;:iue~1a 1 co·nofciu'to ., e ciò con tahrn 
ardore,che b.ei1 merita,che fe ne ferina. Ne 1 ri-
tornar che faceua,per la fatica del viaggio s'am 
malò di febbre . Non sò qonde lo rifape tfe lL 
moglie auami che :i.rriuaffe. Per tanto non fa-
pédo,•che cofa riportaua_ìl marito da H:i.m ceu,, 
che giJ hauena migliori penfieri, anfìofa. della..... 
falute di lui hauena !"i-empito la c:Ja di breui, e 
difenfiui de' Bonzi - Arrìuato e he ft1 , vede ogni 

$.cofa piena di foperfiitioriì .1 Non tonerò il fer:-
. nordel Neofito quelle fchifezze, c-he hanena di 
· frefco [cacciate dal cnoré;e -fenza dir altrò ,am-
·ma-h1to·com'era,quante fe gli pararono d auao:.. 
,:ti.prendendole ancora coà tutta ,la vecchi..iia,d.i 
falto fquarciò con ta_nto [degno_, che la moglie 
venne in fofpetto,che per la' forza del male ha-
ue{{è:i dato in fìnar.ia,ò in frenefia.Ma intenàen-

'.dO poi quello che era,effa ancora mo!fa. dalLu.?-
:torità del marito, volentieri s'accoflò :ì Chri-
flo. Doppo di lei la figlia· già maritata , la cui 
·cofl:anza·come ftì gagliardamente tentata, così 
grandemente rilufiè : imperoche èffendolì cin-, 
(1ue v0lte {conciata , 'alla fine partor'ita profpe-

,r~mente vna creatura , l'haueua già allenata_, 
'Vn'anno . Sì trouaua in cafa vn'Iidoletto,che era 
,tu~.to il ben foo, quale alle foe diuote, fauoleg · 
giano iBonzì,che coBceda felice parto,ma co-
:nofcinto Chrifio; haneuacia~o al fuoco quella 

. ' - , ' fui 
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G.ia Lucina infiernc con· gl'altri . Poc6 doppo 
s'amm::i.la il bambino,e muore. Hora le mam-
mane yicine comitlciawn0 i grjdare, che era_, 
cafl:igo dell'Idolo, che era O:ato grande il pec~ : 
cato cornme!To, qualnonfi poteua, fe nqn con . 
l'abbandonare Chrillo ca:ncellare . In fede an-
cor tenera non ft'i qudla piccola tentatione , 
però frette falda; e dipl!>l amrnaefì:rata d'a vn__, 
noG:ro Sacerdote de i fegreti della diuin a pro-
uidéza,mitigò il dolore, mafsime che il figlino-
jino mondato prima col batteiìmo,hauena,po-
fto in neuro la foa falute . Il padre vecchio col 
·continuo femore v± a·ccendendò la famiglia; 
.Haueua vicino vn Bonzo,dal quale doppo il co-
-nofcimento di Chrifl:o ve11iua tanto annoiato 
·col dir' ,che faceua ad alta voce le foe orationi,, 
e .col batter di vn pefce di legno,che in quel té_. 
po fogli.on o fani, che· non lo potè più foffrii;~. 
Per tanto lo cacciò dal vicinato , ne ·dall'inter-
cefsione d'vffitiali, che quello me!Te per mez_. 

· zani , fi lafciò foolgere, impero che veramente 
odia incredibilmente gl'ldoli : e ne ì ragiona-
menti cotidiani d'imofl:ra rato quefl:o foo odio~ 
che ancor paffeggiando c6 vn noJlro Padre per 
le fl:rade della Citta, fi pofe a fare vn'inuettiua 
contrq I·Idolatria, e fi fca:ldò di maniera, che 
con l'alzar la voce , tirò à fe gl'occhi di quelli, 
che paffauano. La cafa lita prima ·che creddfe,, 
jn Chrifto era molefiata da'deJI1onij,ma doppo 
hanno ceduto à vn Signoi· magg~ore. 

V (;:ngo hora.à .quei di Nan~hino, .dc' quali Ce 
· la 

' 
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la cofa-ft-mifiiraffe col loro feruore svi farebbe 
molto ci:Je dire;rn1 bif<>"gna fecondo il modo fin 
quì tenuto, tacer le cole ordinarie,e del re.fHite 
fceg!ierne alctJne poche ; accioche non paiano 
tralafciate. Gi'anni paffati,quando lenat:ifi lL 
tempefh conri·o la tede di Uuifl:o, i nofl:ri fu-
rono [cacciati da Nanchino , feruiuano in cafa 
due putti comprati nell:! Prouintia di Xan tnm 
in vna pubiica carefl:ia . Qgefl:i tolti dal perfe-
cutore a'nofl:ri, e dati a i Bonj, fl:auat10 in vn::i: 
miferi(sima feruinì d'anima, edi corpo. ML 
perche gl' er;i1io Hati confegnati co quefia con-
ditione che foflèro obligatì à rcftituìrli à i ge-
nitori loro, quando gli h.rneHèro ridomancbti, 
ci era rdhta il:rada di ricuperarli , il che hauc-
ua il-filpcriore raccomandato ad vn i1ofl:ro Pa-
dre flrettamente. Venne à propot'ìto, che vn 
parente del Dottor Michele haueua ral' vffitio 
in Nanchino, che g\'apparteneua queO:o nego-
tio. ~fri auuifato da Mi.cheleh~rnrma cor-
tefèmente pr-omeffo lopera fua. Effendo "dtìn-
qùe per venirne ~l c~po, fi:ate altre volte indar- ' 
no tent::ite molte co(e , quefr' anno quelle. d11e· 
animaçcie fono fl:ate leuate dalla bocca dell'In ·' --· 
ferno in quefl:1 manìer:i. Vn' Neofito iettera-
to con vn':.iltro pure Neofito, ma plebeio, fì 
ritirò fotto pretefi:o de'fl:udij, come fogliono 
i CineG in qnel tempio mede fono. Gli fù affe· 
gnaw per fuo (eruitio vn di quei putti , quale 
;:.tlla, fine !ì ridufsc à fcoprin'ì col feuìtore del !et~ 
terato', con dire , che deG.de(aua grandemei!ntc 

· · ' rito;: ~ 
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ritornare da i NofrriSaccor'clò il putto, e così 
fì.ì chiamato in gindi tio , e dal Giudice, · ch'era 
già p~rnenuto, fi.ì con pnblica fem~hza libera-
to . ~~fii ridotti in .libertà , perfoa[e facil-
mente all'altro , che fe ne foggiife. Così · ven--
nero ambidue <lai no8:ro Sacerdote; e-l'vno , e 
l'altro , acciòche i Bonzi non machinaflèro 
qualche cofa, furono ad H::.m cen quanto pri-
ma inuiati . Ini da capo· ammaefl:rati nelle co-
fe della fede, col mezzò della Confefsione fi ri-
conciliarono con Chrifl:o , & hoggidì con_;_ 
grande loro allegràza viuono in c:iia nof'trL. 
Gli h:.i anuertiti Michele quan to tìano obligati 
à'nofl:ri, hauendoli con tanta fi)efa lib~rati, con 
quanta poteuano ·hauer molti più> che li fer -
uiD.èro ; ~ ! · 

~efl'anòo non contando quei pochi , che fi 
fon o in Yam cheu battezzati; il numero de i 
Neofiti in Nanchino è cref cìnto di cinqnama-
due perfone , fra quali molt i hanno per qnefro 
co nto patito varij trauagl i . Vna fanciull a quafi 
di noue anoi,ancor Catecurnen:i,contro vog lia 
del padt e liaueua impar:ito le or:ttioni de"Chri-· 
fhani ,. qu:i!i recitando v11 giorno diuotamen tè , 
fil colta ealJ'iG:eflo, e ba m m. contr'ogni doue-
re afin:amente . Ma ella offerendoG collante-
mente alle b1ttiture, gli dille; vccidc:r mi puoi, ' 
ma non puoi altrimenti fare che-la ici di fegnire 
la fede di Chrifro . Vn' altra fànciulla ancor più 
tenera,differendofegli il battdìmo ,non tollerò, 
che"tutta la famiglia , eifa folamente rigettata, 

fi bat-
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fi battezzafse; e non-ottenendo cofa alc~na 
con le preghiere, la vin(e con le l:igrirne; nè 
pare,checiòiì faceffefenzadiuin voìere : im"'. 
perocbe frà pochi d i amm:ilò mortalmente; 
s'aiutò nell'vlcimo c·ombatdmento con iµuo- 1 
car diuotamente ,i fant ifsimi nomi di Giestì, e 
Maria;& alla fine manc:rndol·! la voce, incra-
cicchiace le m~ni fpirò . Altri ne per dicerie..,. . 
de'maleu'o!i,ne per vani [pane Hi lÌ fon la fciad 

. diQorre daìl'operebt10ne. Il piimogenito dì 
vn Dottore, e Senatore, gia fono alcuni anni 
Neofiro, eifendofi non sò munte volte incon-
trato alla riua di quel gra fiume Yam e.ti kiam 
ne'cadaueri di quell i, che vi s'erano affogati, 
li feppelliu:i, non facendo conto del per.irnlo, 
che correua di effer calunniato. & accnfato 
a~Magifl:rati; per il qmtle ri fpeuo ccm;no i 
Ci ne lì, '. etiandìo di acco!hrlì a ì caci aue ri • 
Auuifato di più, n_on fr: ne ~rolf i! aftenere , af-
fermando .parergli cofa emr;ia per timor di 
calunnie rjmouer lì da quf.'lì'o?era pia . Vn'al-
tro hau~ndo po rtat a à t~. fa vna bambina efpo". 
fl:a :.il folito di Cineft.fù riprefo dai padre gen-
cile:il~q:.ia!e diceu:i., e he harebb ::: f.mo .. megl io 
à gouernar Jni, che era gii vecchio. L'vno , 
el'akro, ri fpofe il Neofito, farò di l.:n1ona......· 
voglia, con doppia fatica; il che tanto p!ù 
fi dm:! in quefroft.itnare, quanto eh.e p'ìù vo!~ 
te e:a fiato per h fede battuW dal padre._.:. 
ma non ba!ì:ò ~j mor aìrnno à trattenerlo, eh~ 
à quefta. creatu.ra_d'ogni aiut'J r:.o~ pr.ou.e~effe 

· · per · 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



' \ 

!.4-0 
per il corpo, e per i' anima. Vna donna Gen-
tile, fiburlauadi vnaNeofi ~ a, che all'vfanza' 
tic'Chrifliani fi bacteua il Detto, mentre faceua 
ora e.ione , e battendoli an.cor lei nella fleffa..... 
maniera la fiurbaua. Facendo ciò fpeffo, ne 
ddifl:endo guanrnnque auuifaca; cofa · miraco. 
Jofa, gli pigl iano acerbi dolori di pecco, quJ.li 
non potendo più fopporfàre,cominciò à rico-
nofcere la mano, che la Aagellaua. Per tanto 
primienmente profl:rata auanri I'imagine del 
S:<luarore,glichiede perdono,dipoi !ì riconci-
lia con guella,che haueua beffato, e fatto que-
Ho rifana, Vn'alera nobil matrona di età già. 
di fettanc'anni, Chrifl:iana veramente di cuo-
re,, e che già molto tempo haueua dato buon 
faggio di {e nella pietà, e diuorione,d0uendofi 
par~ire ,da Nanchino,fece grandiifima it1anza 
d'effer ammersa a1 Conuito della facrofan c a 
Eucharifiìa, diCèndo di temere, che farebbe 
morta meno c!Jril.1:ianamente,non cffendo an-
cor gionta à quel la cima di altezza Chriftia-
na. Fù conceduco à deiìderio così ardenr~ 
quello .che dimandaua; & effa nell'apparec-
chiarfi à quefl:o miflero fece frà i: altre core. .. 

' vn Tell:amento degno di vera Chrilliana, di-
fponendofi in modo, come che vicina à morte 
douelfe prendet· quefto cele!te cibo per viari· 
CO. Hi qua~tro ngli tutti del primo ordin~ 
de'tetterari, m1 lontanifsimi dalla verità di 
ChriO:o,e dal feguire l'efempio della Madre_,. 
Gli comapçJ~ in qu~fia fua vltima volomà,che 

nel 
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nel foo funerale no vlìno riti Gentilefchi di forte 

t ~ alcuna, e con graniffime parole gl•e!forta ad ab. 
bracciar la fede di Chrifto. Potrei da vari i ca-
pi lodar quefl:a Matrnna illufire per molt'altre 
virtù , fe non 1 haueffero l'annue precedenti ce-
lebrata; queil'anno però meritaua quefl:o elo• 
gio particolare • E quello bafl:i di quelli di 
Nanchino. 

De' W o /lri nella 'Prouincia f2.!Jiam ft. 

I N quefta Prouinci:i hanno due refidenze,co~ 
~me più volte s'è ferino.La prima in vna Cit-

tà chiamata Kien cham,doue fl:anno continua-
mente; la feconda nella Metropoli, doue vanno 
afiài fpe!fo . Nell'vna, e nell'altra fono frati gl'i-
freilì Padri con vn fratello,che vi furono gl'anni 
precedenti; nel fine però di quefl:o vi fù manda-
to il terzo Sacerdote,cioè,iIP.Aluaro·Semedo, 
per aiutar' ilP. Giouannìdalla Rocca, &i!P. 
Pietro Ribero . H refl:o appartiene a!Fanno fe-
guente. In tutte due qnefl:e reGdenze 1ì racco-
glie il defiderato frutto, fe bene nella feconda 
pel ghiaccio dell:i. perfec ntione alquanto fcar-
fo . Il gregge di Chrifl:o è crefcinto di: qnaran -
tafei perfone . Scegliamo hora alcune poche... 
cofe de' più vècchi, e de' più nnoui ChriH:iani. 
Vn giouane co'l foocero,ch'era per gradt> di ·Iet: 
tere licentiato. , à cafo entrorno in vn Tempio 

. de' Gentili; il foocero fi ri1ette inginocchioni 
auanti gl' Idoli all'vfam.a C inefe, il genero .fh1·7 

- Q_' m.gli 

.• 

' 
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uagli i:la canto itnmobileA.1arauigliatofi il fi.ìo-
cero di tal nuouid, gli di m~rnda perche 116 facci 
riuerenza à i Dei della Gina. Rifi)onde l'altro; 
Io con tutta h fa111iglia adoro come fanno i 
Ch:·iftiani vn folo Dio, Sign'ore della Terra., e 
del-Cielo; a quelì:i non Dei, mi DeITTonij non_, 
credo !ì_ debba culto,e veneratio111e. V dita que-
.H:a rifpofì:a ~il fooccro :merrito dalla cofranza 
del gen~ro, non giudicò bene il pa!far'auanti; le 
bene mofrro chiaramente, chè. gl'era parfama-
la creanza il non haner voluto il genero fegui-
tare il fuocero • Ma io lo frimo degno di gran-
dillima-'ode, poiche di poca etl, e fenza alcutL 
grado di lettere hebbe ardire di riprendere di 
~!fa Religione vn ,celebre letterato;lmperòche 
EJUefl:o fi'com·e appreìfo que:He gente è cofa ra-
ra, così dimofira nel giouane grandezza d'ani-' 
nw non ordinaria. Vn'altro pure fece refilh:n~· 
z:a à fuo ·padre per non oHèndere itcornmun iJa. 
dre di t.utri _ Gli fi.ì command:.ito che fcriue!fe..... 
ad vn parente vna lettera in congratnlarione di 
certe fe!l:e fatte à gl'Idoli fontnofaméte.Rifpo-
fe,che non potena congratularlì con altri dico. 
fa clfegli n~n .:i.pprouaua; fl:retto con dire che._. 
face1fe I vbidienz:i, J~»ggiunfe, che l'vbidienzL 
ancora haneua i fooi .termini: . 
. · Q!!_ello,che .f€gue è fatto fegoafato;e pur' è di 
perfona' ple?·eia• ~ell:' habitd! irrvna·partc~ deL 
la. Città,. dcùte.fn tLitto d :vicinato non v'è chi 
ad ari .Chri(l:o. Così in 1néz:w di geme peruerfa 
pa.tifce ·di m·oke cofe ,,cgme çhe ,voglia:parer 

'r:, .·"I " ·~ più 
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"4= 3 , 
"f>ÌtÌ f?.mio de gt•aJtri; & è occorfo vltimameote 
vn cafo,che !'hà fatto piùfamofo, & hà diuulga.-
to il grido del1aR~l1~ion Ch~iltiana .. Vn' Ener"' 
gumeno in quella v1c111anza d1cena di hauer cer 
ti Dei della Cina, che chiamano fè , dentro del 
ventre . Qg,elta cofa meffe grandifsimo fpauen-.. 
to à tutti, nè hauendo alcuno ardire di auuici-
narlì , di parer commune chiam:mo il Neofito; 
imperòche già corre frà i Gentili, che i Chri:_ 
fl:iani non h:inno paura de i Demonij , non gli 
potendo quefl:i far male alcuno . Venuto alla_. · 
prefenza deli'Energumeno fa il fegno dellaCro'. 
ce. L'Energumeno fì mette o!l:inatamente à ta .... 
cere , & il N eofito fe ne ritorna 3 cafa foa . Il 
giorno feguente linguacciuto più del fo!ito dif-
fe di moltecofe ·e fdl'altre, ch'era ftatodal 
Neofito del giorno precedente trattato fcorte-
femente , bauendoli in faccia formato quel fe.:.. 
gno rnnto odiar-o eia lui ; Minaccia gran rouine 
à tutto il vicinato,fe non fe gli conduce il Neo-
fito perfoafo açl emendare la fcortefta palfata_.., 
con qualche fegno di prefente riuerenza. Q!!,el-

- lo poi che dimandaua era che il Neofito gl'of-
feriflè ince:nfo, e gli facrificaffe vna tefta di por-t 
CO ;"" altYimen6 haurebbefatto,e detto.I Genti:t 
li creduli à!l'ordinario,ftimando che già fi trar ... 
taflè dell'ìnterdfe Ioro,flrihgono il Neofito che 
dia la fodisfattione richiefiagli • Se li caccia..... 
d'auanti; fegnitano per akuni dì àf'ar'ifianza__;; 
egli fl:à faldo, & alla fine per cònfiglio de' nofl:ri 
lì ritira pl!r alquanti giQrni ; ma poi ritornato i 

· Q.._ 2 cafa, 

./ 
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·4=afa, per nòn sò che coff neceffaria, gli corro-
-no attorno i vicinì con l'Energumeno, fanno 
forza che offerifca l'incen(o , imperòche già il 
Demonio non faceua conto della tdh di por-
xo ,• ~ello à negare, qudl:i a premere. Alla fi-
.ne il Neofito dato di piglio ad vna acceua-, che 

. vidde, grida animofarnente ' che con quella gli 
leuino il capo, eflèr contento di gueCT:o più to ·· 
fto che facri.ficar'al Demonio. Sdegnati per ta-
ta gran co!lanza, gli faltano .addof!ò , e prefolo 
con-gran rumore, lo gettano a terra per forza; 
.con la .gual dimofrra11ione moftrò il Demonio 
-di refl:ar fodi~f.itto, e così quel li fenza più ol-' 
haggiarlo tornarono i ·cafa. 11 Neofito morto 
.d'afflittiorie fe ne corre da;nofiri,come p_er per. 
dono di vn gran peccato . M;i anuifato che nin-
no peèca contra foa voglia, non che per forza, 
fo lodarono come meritaua. Egli però s'è pre-
fo ad attender con .maggior diligcmza di prima 
alla pied Chrifl:iana, .per ricompenfare tut to 
quello , che foffe mai fl:ato, foprabbondante-
mente. 

Aggiugne rò vn'aJtro Neofito per nome An_..: 
tonio, il quale col fuo fenwre è gi à arriuato ad 
effer tenuto il primo frà tntti . Q:_efh cnntr.i__, 
voglia del P:idre, e della Madre , cle ·frate Ili, e 
-di. tu~ta la fame.glia friue cli-cu •re a C'.:hriHo ~e 
con la.foai tc"of!:anz_a. ,dè bene non bà per anrnr~ 
ottenut6,cfo:l' r:iic@'n-0'fchìno i·Joro errori, hà pe'.:. 
r8'fpui1tatt~: lç!Hibe-nrmente attende're ~alla é!e-
uotione_ • Eracadutcbn vna.graue

1

inf.e~1ni.d.; ìl 
. ... ) .i Padre 
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Padrefolledto per ìl l'iglio ·ric0r~· l;er rimedi@: 
alle foperfbtioni; &appunto fraua abhruciarid<> 
vicino al letto con .sò che carte ~ S•acco1:fe l'in.:;:. 
fermo, e dandogli fonzaiJ feruore., toglie al Pa- . 
dre queHe diab'oliche fi'afcheriy:le Jlraccia;:~ .te 
getta.Marauigliato il Padre fe n'andò,nè hebbe 
più , ardimento di fargli !ìmili girandole attor;.. 
no . E perche. il Figlio. in breue .guarì, gii. co~ 
mincia à cono {è:ere,che la fanid.!G può o t tenç.,;, 
re con altro mezzo di.quello, che e!fo penfaui: 

· Qg):Ho per trattar ,c0' -L1oi!hi ,µer lettere fe1:1ia' 
faputa de I padre , hahitantlo.tfu'òh 'della .. Citt:ì; 
alqùamto lontano convn<l.'ntiòna·inuentione1hà.: 
imparato à {criuer'al modo.noflfr.(i) ~ & inJingu~ 
foa_, ma però nollri caratteri, .féi;iiie di- mpd@4 
che è fenza aifficoltà intèfo' . L'ifteffo non folo 
col Padre, ma anco col zi·o~bà fortemente c0m . 
. baffuto. Gli com mandò qudH, che (crfoe!fe, vn 
memoriale d' accufa ccintro Cii vnru perfonai ÌL 
queflo memoriale,èhe il Zi<{gJ.!itlìe:ttai1a, ~V"&\i.i. 
no al.cune cofe<ipertariìéte' faHè;perché df'que-;, 
1lo11on.fe ne fanno gran fcrnpohi (vinefi. Heb::., 
be mo'lto che fare gnì il.Nipotre ,a sfuggirla; di-
éendo che nella Re!igiun Chriftiana era ·proliii~ 
bita la bugia:>della quale non vòlèna,fciriuenc.10,-:; 
effer partecipe. Si fermò ·a guefto fuo110 il Zi~; 
con alquanto di fdegno , ma doppo locò il Ni-
pote della buona cofcien~a, e la Religione, che 
profeffana, come [anta ~ I .. , '4" ~ · ' ~ 

In quefio che feguita rifplendè non poco il', 
defìderio di acquifl:ar'à Chrifto la famiglia. Ltr•' 

Q._ 3 tio 

./ 
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tiO..chiamato ~per cognome Yù , letterafo bac-
cé.lliere, battezzato anticamente daJ P.Matt eo 
lhcd in Pechino , haHèua indotto ttrtta la e 1fa 
atfegnir feco Chrit1o. Hfendo venuto per con-
t<:>de' fuoi nego ti j alla:Metr.opoli, pregò vn no-
frfo :Sacerdote,. che .nel viaggio,, cbe baueuà da 
fare, arrfoaffe fin' a cafa fua per battezzar)a fa-
meglia. La fu'!- cafa è lcintana dalfirnne, per il 
~n.ale doneua'ilPadrenauigare vna giornata_.. 
Pr01bif,e1per tanto di _v.epin: in talgiomo ad v_n 
villaggio vicino~aHìume per pigliar'il Padre.No 
potè -quel dì i-l &ath:e .ve11i:re;àfpettò l'altro otto 
giorni.,& a!laiioe ftcompLiLfoo,defiderio, bat-
tezzati fotti, dal nofu_o S-a.cerdote la Madre, la 
~oglie ,Ji Figli . . , , · _ 
.._ là oltte s'è vi fra kì furia d elh _diuina dettio-
..,r;: .• '.i.Era venuta. vna Doima da !no.go aflài lon-
tan-0.i per ·vìfitair.fi.10 padre . Lo trm10 Chr.il1ia;: 
tiQj fenza11"1ue.r' ciòi prima fapnto; eifortar;a__. 
:qaJFmeifo ràlegi.Jitiir_ Chrifl:_o, l<rfece di bùo-
-na ;)~o glia; rit,oiha· à cafa, efobito-fe. ne muo-
;~,.T dj modo"che ben pare, che Dio ordinò il 
.fuo yiaggio, per chiamarquelfa; che haueua 
.pr.èdefl:inata .· Amaggior_ pericolo · di perderfi 
andò vna bambina poco doppo effer nata_:. , 
qual nondimeno ·fì faluò . Era venuto vn gio-
uan~ ·nella Città Kien Eham , per chia1nar vn 
Pxdr;.e de' nofrri à lam.r ti el facro fonte del bat-
tefimo la forella. Andò prima per trouar 
Stefano nofì:ro ··hofpite allai cafa , qual egli tie:-
11e nella Citta , . pero che i noil:ri fl:anno in vn' 

~ altra 
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(!.!tra foori '_q.~~ ef(a .' N~l i:agion~~rh:a«c;~nta -t' 
che ad vn' altro fuo. fratello ., \'}Ba ç~re.atnr.1.J 
~.p-enaJ nata era!u9ito; morta;· c;!!maoo~cr il'.l 
che. modo , 1è!'ic,t di :: ftgr - itl1 1dubiiQ. ~ fu ancor 
.fìai. ve1"':1me!}t~{l}!lla~» ·L &.efan<D c.h. i bramO'--
filftmo di quefre occa!ìoni , prefo feco vIL 
nofiro Sacerdote, corre all'ince!1'o ì' Ma que-
fro appot'tÒ certa falute alla bambina ; vien 
battezzata, e muore. Direfii, che le fù con-
feruata la vita, acciò mo riffe per viuer eter"'. 
namente. Stefano ringratiato Dio di quefto 
am1enime:t;1ço.:;~gi~l-bi.@ltY\ 1,él · ~ignorc , alla cui 
elettione feruono ancora i caG fortuiti . 

E' morto qnefl:' anno vn Neofito chiamato 
Martino per fopranome Tem, carico d'anni; 
~he ne p3 lfaua 80. Ne gli v ltiit1i fei, ne' qua- , 
li fù ~liri_tti~1ì1't bW'.\~-~tendeua ad altro, che 
à Dio; fi confeifaua fpdfo, ne lontananza , 
ne ed erano ballanti a farli perder fa. Me!fa 
le fe!l:e. S'ammalò qneffanno, e precli!lè, che 
<loppo due giorni farebbe morto. Così chia-
mato vno de 'noftri, e confeifatoft morì, di 
maniera che ih tutti i Neofiti del vicinno ,, 
che fono molti, hà lafciato deiiderio di fe, e di 
morte 1ì fant;J.. 

Q!_efì:o e quelLo Molto Reuerendo Padre ,, 
che nella Chiefa della Cina è occodo queft•an-
no, donde potrà V. Paternità, vedere che lo 
frato di cafa moftramolta fperanza, non fen~ 
za timore .Supplichiamo V. Paternit;i che con i 
fooi fanti facri.fitij, e di tutta fa Compagnia ci 

Q... +' ·Otten~a; 
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ottenga,--che alla fine pur' vna \ÌÒltà à piene veté 
còrt libero corfo pofsia mo la1Naue di quefro 
Imptrio ca,uata dalle fecc~e de glt ~rr.orj con~ 
durre io porto di falu te. Dalla Metropoli 
di Ham ceu, il giorno de-11' Afsunta ·1622. 

D. V:- P . . 

- e , 
Figlio, é Seruo in Chrifto 

.; ... _ . ... 

- ·.-y 

Nicolò Trigttutio. 
. i ~ 11;1:.~.!r'i Grt 

' · r1;. òh:.;t'-11 ' (. 
1 r~l ,,. .... p '1 · 

LETTE~ 
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LETTERA DELLA CINA. 
Dell'Anno MD CXXII. 

Df!Lo flato temporale della Cina. 
~~~~:7 E N CHE in queilo Regno fi 
. ~ . . : · tl~oui ordi?arìa. qui.e te,~ obe -
\~ , , ' d1e!1Za de fod91t1 a foo1 mag-
~ l\~ giori;onde par quafi impofsib1-
~~ j ~ le,che non debba riufcire il go-

. ' ·. uerno in ogni parte pacifico,', e 
. tranquillo; nondimeno non fo-
no m~QCate in alcune Prouintie varie turboleri-
ze,oltre à quclle,che nafcono.dalle parti dì Tra-
montana, e dai Tartari, quali fono dì maggior 
dano,e ruina;poiche à i trauagli è aggiunta quafì 
infinita fpefa con tanta perdita dì gente, che tra. 
foldati; & altri mnrti fi penfa, che la moltitudi-
ne arriui al numero di 3. milioni, ò come vo-
gliono, che.!ìa quafì tutta morta la gente della 
Prouincia di Leaotnm . .' 

Q!_efi'anno·nel foo pdncipio hà dato mofl:ra 
Cli moltà quiete, e fperanza di pace, perche nel-
l;entrar di Primauera non fono venuti i Tartari 
come gli anni paffati: e forfe continuaria fe gli 
animi di quelli , che riGedono in detti luoghi,& 
~·quali tocca il difenderli, foffero fodisfatti e.,, 

.. 1 . "'!'~ _.:;"i ~ con-

.[ 
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contenti. Ma i dir il vero tutti vi fl:anno maI-
• uole'ntieri ; irrpcroche i Mandarini maggiori, 
efiençlo loto toccato in forte di gonemare par. 
ti efpofl:e a tanti trauagli e pericoli' trattanò 
male , & affliggono i Mt.mdarini minori ; qnefti 
i fal dati; & i foldati il reCro del popolo ; G che 
non vi è alcuno, che Hij contento,ciafched'tmo 
cerca di liberarfì dalle miferie,dalie guaii è op-
pre{fo, e ogn vno s'ingegna per guaUìuogiiL 
firada di mutJ.r in meglio Ja fo ii:fortuna.Di guì è 
nato, che {ì fono refohlti due Mandarini; con_. 
altri folda :i di gettarlì a•Tartari, conregnar lo-
ro le fortezze, con dìfegno, & interefìè di auan-
zarfÌ nelfe dignità; di entrar' à parl:e delle fpo-
glie, e fuggir.e le; unolefiì e, dalle guaii er,ano ma: 

4 lan1ente crnciati. Ciò faputo , daTartari ·per 
.fecrete intelligenze';ipprefi-orno genti, e fe ne_. 
-vennero con .quelle marci.anelo • 'S1incomrorno 
·nèl camiho in due picciole fortez~e',Ie-cqualì in-
darno fecero refi!tenza , perche' in brene·rrma-
fero foggiogaFe . A rrtuftti. finalme1ite ~ ~am• 
!ìque doue -erarl·o frati. irnfrtati ' .ne riponorno 
facilmente vittoria , rpe:rche la maggi.or: parte; 
che combatteua colilrtro. di ]oro ad'Operana le_, 
palle di llna m vece di pio:mbo, e là poluere non 
.era altro ch'iréoo;:- iFuggi il Go1.1arnaiorE''con 
gli altri. foldaçi, qtlGtlimo-rr.fapeu-a:n-6 ddl-:i ribel-
Iioì1e, ViÌlltÌ, e tco!lfillG à ·Xam hai, cbekfvlti.,. 
:ma fortezza dì -Lea0tnm; e prima &Pechino 
forza, .e .cliid.~1e· d~ t~1tto il ~e.gno ; . n:~ ·re: 
fi:orno 1 ribelh , che fi fi1art1rno k~fpog1re.de 

·r o .•. fuoi 
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fi.ioi coÌnp:itriotti con i nemici • · . 
Iotefa.que.fl:a nona ir1:Gorre,nacque efl:remo 

diCT:nrbo.in tutti i grandi , e primieramente nel 
Rè; che tratraua di mutar la-Reggia, e paifar-
feoe à N:mchino,non m:rncando Mandarini del-
1' i{l:e{fo:.par.er'l, dfendo. molti, che delìderauç,._;-
no. feguirlo ... Et in vero il negotio hauerebbe..,. 
hauuto effetto,fe vn perfomggio principale non 
haueffe prefentato vnmemor.ialé al Rè,nel qua-
le fi moil:raua , che fìmil refolutione era il vero 
mezzo di difhugger il Regno. Il che intenden~ 
do fi ritirorno qne1li della_contraria opinione~ 
e fi prefe partito; che· Jenza cetoar nuouo 1uo-
go1ì rinforzaffe I 'antico, e fi p-ublicaffe vn'editto 
-fotto grau.i pene, che.niuno tanto ck'Mandafr ... 
ni ,e perfonegrani, quanto d'altra forte cli gente 
·fotto qnà lfiuog!ia pretelto hauefiè ardire d'al-
1lonranarlì dalla Corte. 

Il Capitan generale dell' eferdto, e'l Gouer-
-natore della fortezza efpugn.ata mandoroo al 
Rè ·mèrnoriali.in fua difcolpa, ne' quali mofl:ra:-
uano pentimento del fuce:ffo ,e cbiedeuano,d'e[· 
fer puniti della trafcuragine vfata.Fù loro com-
mandato, che veniffero alla Corte; e perche..; 
alcuni Mandarini procurauano, che la pena_, 
foffe Ieggiera , il Rè G moftrò tanto rifentito • 
che furno forzati à condennarli alla morte , & 
al prefente ftanno incarcerati,afpettando d'ho-
ra in hora s' effeguifca la fentenza . 
· Trattorno nel primo luogo i Madarini di rin-
forzare la Corte con nuoue guardie, fentinelle~ 

e con 
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e con far cufl:odire pid rigorofani.mte· le porte.' 
Secondo,determinm'no che.fofiè cnftodito con 
gran. cura il paffo, di Xamhaiquaru ;. e perche 
il luogo ·è rìlì:retéò da' monti, e molto atto . alla 
·difefa, mandorno ·nuoua guarnigione.di folda-
tefca, anni,& altri fornimenti di guerra; _Fecero 
di più nnoui mantjarini, ampliando loro il Rè la 
potefl:à,!J. quale fe fi foffe potu :: a effercjrare..... 
fopra i Tartari, faria fl:ata di maggior profitto; 
e da quefb accompagnato G partì di Corte il 
-primo con gran pompa, e fail:o XhimiJ.io Capù~ 
tan Generale verfo quelle parti, nelle guafrtan. 
to ibrà con la foa grandezza , e magnificenza, 
quanto da'Tartari gli farà conceffo; benche..,, 
nella fortezz a di Dizim al prefonte 1habbia,·ot.,... 
·ranta mila huomini·per difenderla·' - · · 

In tute e quefre rinolntioni . e conte(e 6 è mo ... 
fl:rato fempre fedele al Rè de1,.. ine!ìil Regno di 
Corea, il qnale non ha volutò mai dichiararfi 
amico de'Tanari,beqche daquelliin vari9 mo.:. 
di tentato, hora con minaccie, bora fotto ·pre.:'.. 
tefto cli paffo, & altre.core fimi li • I Porto.hgefi 
diMacao parimente hatmo dato fegno di confi-
danza,e di brama di voler aiutar i1 Regno_, con 
mandar alla< orte quattro pezzi d' r\tccgliaria, 
de'quali tre fono rim afl:i in detto luogo, & il 
quarto fù mandato alle frontiere di Xamhai-
quam,qt!ale volendo prouar i Cinei.ì, che effet-,-
to facelTe, lo caricorono di modo, che nello 
fcaricarfi fi attaccò il fuoco alla ca fa della pol-
uere, con danno, e perdita di molta.gente . Lo 

· fieif() 
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fl:e{fo atiuenne in Corte ·àlla c:1fa della poluere 
.fenza e!ferfi fapntocome, ne per quale occafìo. 
ne;e perche in quefra G ritrouaua maggior qu; .. 
tid di poluer e·, raccolta in gran vafì di cre ta fe 
n'antjò in aria la cafa con tanto impeto, e fl:re-
pito,che ne tremò tutta la-Citd, con morte di ... 
-2 r. perfone,e rifchio cl1il nofl:ro D. Leone fof--
fe priuato dell'vffitio , dfendo egli fopr:i di ciò ; 
ma fi r~n; edio al tutto con ca{hgare alci:mi 
Mandarini minori, & altri vftìtiali, a' quali ap-
parteneua·più immediatament-e la cura della_, 
polnere . . 

Nella Prouincia di Sncnern nòn fono manca-
ti riuolgimenti, e rranagli,p'erche effendo Ia·gé- -
te fpèrimentata nell'anni; dàtnolto che fate a 
i Cine!ì. L'occafione fù quefl:a; Nelle guerre de~ 
gl'anni paffat1 co'Tartari, i fold-.!:i, che diedero 
moftra di maggior valore fur©no quelli di que-
fta ProuitKia .E perche d~ quelli molti moriro-
no con fodisfattione de' Capirnni ;- tenendofì il 
Rè benJeruito ,commaniò :ì'M::mdarini,che re-
fedenano attualmente in q11dle parti, che ce le.: 
braflèrn efsequie ge1~erali per i elefomi, con di-
firibuir'b.rghi premiJ a'pareti'èli quelli;e che af-
folda!fer@ nel-medefìmo lliogo nnoua aen te,con· 
auant:i.ggi.lteyaghe da feruirfene à ~1~ tempo . 
A guelb. nuoua co'ncorfern non -~hmente Ci-
neG,ma. MOif.ti' di; a:!tre n;i.tioni-, i qtÙli viuanb 
dentro· ii rR-eano ; ò 'ne'confini di effo con oi:o-

o ' 
prio g'oi1·e~ao;è pDchifsìl-tfa d~pef1tlenza dal Rè': 
A qucfl:i i Ma:qdarjp·i pel" effere /.l:ranieri volfero 

., ' 1 • ' vfare 
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1v fare differenza non foto ne Ile paghe minori, ma. 
:anchè ponendogl'in faccia certo fegno, che era' 
punt-9 , come fe hauellèro hauuto da m~rcare.... 
vn fchiauo;A tal fatto (ì rifentirono tanto li fl:ra. 
nieri, che ripon~do la fa tisfattiorie dell'ii1ginria 
riceuuta nella fr'ada., fobi to ::tmmazzorno col' 
Gouernatore tlJtti i Mandarini prefenti . Era-
dunati guaiì tre, ò quatt ro mila,fcorfero con.... 
tanta furia il paefe, che in pochi giorni foggior-
norno non folamente Terre, e Cafl:elli di minor 
conto, ma ancor.a Città di grandi confeguenze, 
trouando tanto poca reGJ1enza, che già il Capo 
loro iì nomit1aua Rè,battendo moneta con l'in-
frgne proprie del R~gno conqui(tato;e aflài fa-, 
ce1Jano guelli,ch.~ con alte mura, e porte sbar-
rate di ferro difendeuano le foe Cittadi, effendo 
toccato il peggio-alla Metropoli, per haue11 pa- · 
tito tre me!ì l'affedio con necefsità de gl'affe-
diati , che ognì giorno afpettauano jndarno , e 
fen za rimedio il foccorfo. · 

_A qqe fi:o mancamento fupplì vna valorofa_, 
Donna nell'armi .Era qnefra vicina a!la Prouin-
ti;:i trauagliata, é tributaria al Rè, però ,con go-
uerno fep arato, &.independeo.te . . Radunando 
dunque nelle proprie Terre fchiere- ~çf armati , e 
venendo in perfona nell'elfercito , ripreffe ·la_, 
fori~ de'folleuati,& impedì, che più non danneg,, 
giaffet'o , fi~1 che· dall::i. Corte arritiò il foccorfo, 
~heper la gran lontarian·za indugiò niolfrmefi ; 
al cui arriu9 la getierofaTionna{confiffe i: elfer. 
dto nimiço, ~ pigliandone prigioni ·a.lcnni , li . 

, . ' · . · - · · · mandò 
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mandò vini alla Corte,i qu:-tlì tutti furono con:.._ 
dennati alb. morte, & i più principali ad effrr o 
tagliati in tre mi!:l pe:ai di conto,cal.l:igo mol-
to fam iliare a·cinefìin fomiglìan ti o~corenze. 

Seguì nelb Prouintia di Xam turn poJ1a td 
Pechino , e N;.inchino v11 'altro folle u,1mento, . 
noi1 manco pc:rìcolofo. A quefl:o djede princi- · 
pio vn giouane Capo di certa fetta, che td l'a:l· 
tre in quefto Reg 11 0 è chiamata Pdien ki:.J.o de-
te CT:abile,e molto pericolofa, iì per gl'articoli, 
che profèffi.t intrigati, & ofcuri come anco per · 
haner fine il folleuarfi contr:.1 ii R~gno ; imprefa. 
già tentata da mol~i profeffori di fìmil reiigio- · 
ne. Fd fin almente prefo, e tormentato più voi-
te,perche fapendo i Mandarini, che coftui ha-
ueJ. fegu;:i.ci , voleu:mo, ch'egìi li difcopriffe . Il 
che intefo d:i cofl:oro, ò fofl~ 'per l'amore che à 
lui .portauano,ò per tèma,che egli vinto da"tor-
menti non li manìfeftaife, fì rifohrerno , prefe..... 
l'armi d'a\fal ir i Mandarini , e con la morte di 
queHi liberare il co1npagno dJ!le pene, e [e Cref-
{ì dalla paura, come fecero, am;izzando molti 
con tutte le lom famiglie . Nel principio norL. 
p:lffauano gl'armati il numero .di dncento, mà 
com.e neìla Cina non manc:rn!J:l vagabondi., e 
gente, che cornpraria i qùalfrnoglìa prezzo fì;:.· 
mi le occaiìone i in breue ardnorno alle mi gìia-
ra , e prefe le Terre piccòle; che fe gf'arrende~~ 
uano fen za refìPrenza; ft fortificorno in dù~ 

· Vili e , donde vfciuano tal volta à de predare il 
paefe . Diede gueJta nuoua m6lfo da. penfir in 

· Cor~e, 
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Corte , sì per l<;t paura di; ciò che poteua_. 
fuccedere,fe li ribelli !ì. folfero auanzati per fiar 
molto vicini, come anco, perche haueuano ta-
gliate le fi:rade per açqua, e per terra alle pro-
uifìoni,che andanano alh Corte dalla.parte Au-
firale; onde erano sforzati i portatori di qnel.:.. 
le palfar per la Prouincia di Honan con difagio 
grande, douenclo allongar per quella notabil-
mente il viaggio . 

.Tuttauia la di ligenza vfata in guefl:o n egotio 
fù, mandare gente, e Capitani in foccorfo, con 
che ii rimediò a tlltto; e ben che nel principio 
feguiffero più battagiie con vari fuccefsi del-
l'·ma, e l'altra parte , rimafero però al fine i ru-
belli foperati co.nl'efièrcitoloro sbaragliato,e 
pre fo il gionane c:ipb della ribellione,che già {ì 
nominaua Rè, al quale fiera talmente impreffo 
Titolo cosi bonorato, che confegnato a VIL 
perfonaggio ciel Regno prima d':irriuar' alfa .. __. 
Corte , doue fobito i'im1iorno; non volle mo-
ftrargli fegno alcuno cli riucrenza' e comanda-
togli, che a quello s'inchina!fe , ricusò di farlo, 
dicendo che il Rè a ninno s'inchina . QQ_efl:o 
giunto alla Corte fù co:1dannno ad effer taglia. 
to in tre mila pezzi : refl:ò con quefl:a vittoria 
1a Città Re:ile libera d'vn gran trauaglio, e fuor 
pi pericolo·, che le foflèro più impedite le vet-
touaglie,delle quali fi trouaua in gran cardl:ia . 
. , __ Fù in, oltre vna gran conte fa nella Prouincia. 
di Guei .Cheu . Hor quì s'ha da fopporre eh~ 
hella parte' volta a Bengala e Pegù chiamata_, 
·· Yunan .. , 
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Yunan fi ritronano Popoli,che da• loro ·medefi'.:. 
mi con capi particolari Ci gouernano, comedi.., 
ceuamodella Prouincia di Licuern fem'altra de~ 
pendenza dalla Cina, che del Titolo , del quale 
fon chiamati. Nel principio di quefl:o Rçgno 

· gl'habitatori erano sì valorofi, e fi gonernaua-
no di modo nelle guerre, che poteuano far fro-
te a quaHìuoglia Regno maggiore;Ma col tem .. 

·po per le diffenfioni ciuili, vénero ad infiacchirfi 
di modo, che altri per volontà, altri per paura 

· fi fogge ttorno al Rè della Cina, col farfi tribu..;. 
ta.rij di qnello, e feruirfi de' Mandarini nel go-
uerryo particolare de' loro Stati;quefii però fon 
tenmi per feluaggi, fenza lettere, fenza politia, 
fenza Vrbanitànel trattare,e fon chiamati Bar-
bari, nome attribuito da quei della Cina à _tut~ 
te !'altre nationi. 

Trà quefH, dne principali famiglie venner<i 
in lite per ·vn' eredid di non poco momento~ 
Fauoriuano i Mandarini la p:irte più fiacca ; si 
perche vedenano,che haueua pid. ragione, G an,. 
co perche temen;mo perr:tginn di fh1to,che gli 
altri più potenti no s)ngradi!fero troppo;ope:. 
r orono però in m 1nìera,che i più deboli, che fi 
chiamano Xeehia haueffero la fentéza in fauo-.:.. 
re, di che fi fdegnorno gradenié te gl'auuerfarij; 
chiamati Apuei'.gan, fi che determinorno di 
vendicarfì cli detta ùiginria; e penfando, che di 
ciò foffero fl:ati cao-ione i Mand:irini , (ì riuol ... 

b . 
· torno a' danni di quelli con morre di molti. An-

riuò il cafo alla çotte_; ma ftì gìudicato , che u 
- R fo~~ 
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fop_iffe fenza farne altro rifentimento:con tutto 
-ciò il Gouernatore , e Vicerè di qi:iefro paefe, 
al qIJale tocca~1a farne giufì:itia, non parendogli 
che fo!fe molta dif!icolt:ì a cafr_igan: i delinqué-
ti, confidato nella m9ltitudi11e delle genti , che 
hauea, affalì gl'inimic-i rnn piiì di vi_nd 1ili1la ar-
mati; ma con tanto infelice foçce4f0 , che Ja_. 
:metà rimafe mo,rta nel campo, e gl'altri tutti 
foggirno sbaragliati, e co11fofi; e non (ì sà, che 
partito fia fiato- prefo in così fl:rano anuenì • 
~nento. 

Della perfona del Rè tuttì viuono fodisfatti, 
per eflèr egli pio, liberale, moderato nelle fpe-
fe,ben'affettionato alle cofe di foa falfa Re ligio. 
Ee, & hauer natural'inclinatione' al bene, çòrne 
ftpuò racçogliere da alcuni elfernpi di çofe fe-
guite , che: quì porremo . E' cofl:ume in quefl:o 
Regr.i.o, qu~d? fì ~à da fare la Corona p~r alct1: 
~a: delle Regine di fi)eridere ducento mila feudi 
&oro per ciafcnna; E perohe quefl:'annQ fe ne_. 
doueua far' vna,ordinò il R~, che ft moderaffe_, 
~le fpefa, e ft faceflè di minor valll-ta . 

Vanlio Auo del Rè hanena fabric_ata nel mez 
· ~o de'Palazzi vna cafJ di recreatione tanto fon-
, ~nofa, che la fp,efa del lauoro fçnza fa rnaterÌL, 
importana cento mila feudi d'oro. Parue al 

· filnouo R~ fjmilç edifitio oroato di tante galan-
. t'.ar~ç ~ non elfer conueniente à va Rè occupato 
· d~ çarichi ft grandi, fiche diede ordine,che fo[-
. fe gettato à terra, come fubitp fi effeguì. 
, Nel principio de ll'efrate, quando ·coininc}a • 

,, . no J 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



:?.5"9 
no i frntti,gl'famuchi come qnel!ì,èhe hano va.:-
rie pretenfìo1if, cercano i gara d'hauer' i primi~ 
e più belli, per pr~(entarli al Rè,alla Regina, & 
ad altri del Palazzo : donde nafce , che qualche / 
volta fpenclono jn vn frutto , che non coGeriJ..J 
più di fei giulij, quaranta {cmii d'oro; il che :ir:. 
r:t1ato all'orecchie del Rè , furono da lui gran-
demente riprefi, che fpendelfero troppo in cof~ 
di fì poco rilieuo • 

I memoriali de i Manda.rin\ li fi>edifce ordi-
narfamente prdl:o,e'particolarmente quelli,ne· 
quali chiedono gratie. Hà moderate molte ga-
belle , e leuatene altre, che in altri tempi ft ri-
fcoteuano a forza, e con tirannia; clonde è nato 
eh~ le gemme,chiama~e occhi di gatto,che i~ 
quefl:a Corte {l:auano m alto prezzo, lì fìano ri-
dotte sì al baffo , che non fi trucrna più chi I~ 
compri1 per èffer' i principali compratori,gen-. 
te di Palazzo . 

I Mandàrini della Prouinciadi Xantum die ... 
·clero memoriali al Rt, ne i quali l'amiertiuano, 
che di giorno fì vedeua apparir la Luria- accom-
pagnata da varie Stelle di fl:raordinaria ·griidez- · 
za . Similmente nella Città di Pechir.:io, effend<> 
fiata vifta per alcuni giorni la Luna apparir nel 
Ci e lo in compagnia d'vn~ grande Stella, fpetra-

-co]·o, che duraua per tre hore doppo mezzo 
giorno, fù dato memoriale al Rè auuifandolo, 
che conueniua, che fi faceffe qualche penitenza 
:i fine di placare il Cielo , che minacciaua cafli-
go.Ftì il Rè il primo,che &iede prin€ipip à quel. 

R 2 la, 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



!.lo 
la,digiunarido più giorni, e comatidando a' Ma-
-darini, che facefièro J' ifteffo, e che per lo fp:itio 
-di dodici giorni niuno haueffe ardire di acco-
fl:arfi a' Tribunali, J. dar fentenze, & in partico-

-lare di morte, ò di cafl:igo . 
L'ifl:ette:: co[e ordinò, che foflèro offernate per 

. cagione d'vna gran eccita' ch'è ftata qneft'an-
--no nella Città Regia,cligitmando egli ftetlo >co-
'me di fopra, e commandandòdi più al Popolo, 
che non s'ammazzaifero animali per vfo com-

·mune, e ordinario. Impofe in olt~·e a' Miniitri 
de' fuoi Pago di e Tempi , che faceffero varie__. 
proceffioni per impetrare la pioggia, e non cel-
faffero di far' or,atìoni per la ne ceffità dcl Popo-
lo. Fecero i Sacerdoti prontamente quJ.nto fù 
foro impo!to; non folamente dando ft'e r:rnzu 
di ottenerla, ma promettendola rifolutamente 

- e in giorhO'dcterminato, quale gìonto, appar-
ue sì chiaro il Sole, che non fù mai vi Ho il più 
bello: Hora perche la richierta era frata del Rè, 
·e perche parea loro, che i Pagodi fi fofièro por-
tati male, e poco rifpetto hauefferò rpoftrato 
alh Maefl:à Regia non concedendo la gratia ,l:l-
fciorno i Mìnillri, l'orationi,e ie penitenze, e la 
·fecero fare a i Pae:odi , b:i.ttendo::oli :ifin·amen-..., o ' 
<te, come fe hauelkro fentimcnti, e dilcor!o. 
- Con quelh nuoua diligenza tennero per co-
~hinfo il negotio i Sacerdoti, penfando che gl' 

-:Idoli per non effer più cafl:ig1ti dou::ffero _fen-
. z'altro concedere quello,die ha.neuano negato 
·' :l così lunghe , e fi:rnenti orationi • Tornorna. 

però 
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però di nnouo ad-:affegnaùn giorno; nel . qùa~ 
le affermanano,che:infallibilmente faria piou~ 
to. Stauano rutti cQnrfperapza del fucce{fo, & 
i Minifhi,e gl'altri <!!elle loro Congregationi (a:-
ccuano publicarr. cnt~ varie cerimonie, e pro• 
fonde rinerenze à detto fine . Et ecco giun-
tò il dì,e l'hora adegnata, fì ofcuròil Cielo co.• 
perto d'ogn'intorno èìfolte nuuole .con allç:--
grezza vnm~rfale, .e gr-.;m credito de' Minifrri, 
,1fpettanclo tutti.anelanti , che di momento in.,., 
momento cadeHè la ddìder:ita pioggia. QQan-
do in vece della piqggia, fcefe dal Cielo furiofa 
grandine di pietre, alcune .in grandezza eguale 
-ad vn'ouo di gallina, & altre maggiori , con gri-
difsima rouina de i feminati, horti, giar~-\ini, e 
morte di tante perfone, quante furm10 colte 
-<lalla tempefl:a allo (coperto . Fù il_çafo tanto 
firaordinario , che non fi truoua alcuno , che fi 
ricordi d~ fimile auuenimento. E li nofrri Padri 
fcriuono,che pareua lorn,che cadeflè il Modo, 
fi grande era la confulìone, e tanto lo ftrepito 
delle pietre • I falfi Profeti poi per premio del-
le loro fatiche fono fiati fatti prigionif dalli 
Mandarini,e caO igati gr:rnemente. _ _ 

E' rnarauigliofa la liberalità dcl Rè, quandQ 
gli vien domandato, che lòèCorra à poueri , ò 
gli è fatto ifranza., che remuneri iv irmolì ; Et 
arriua tanto oltre_, ,che à petitione di Don ye 
Colao,commanclò,<rhe fe di(hibuifse in vna lòl 
volra due milioni. Dicono in fomma che hà 
fì:raordinria. inçlin.atione allf. vi_n~ì, quando vi· 
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fofse; qualcheduno eh~ l'am.nìaefl:fa{fe, ma che 
folo qqell:o mancai Imperoche i Mandarini di 
fuora quando vanno à vilìtarlo ne"giorni deter-
minati, fe la pafsano in cerimonie , profonde 
riuerenze, e ragionamençi, che hanno per fine 
ilbe.n particolare , dandogli configli, indrizza-
ti tutti all'vtil proprio, curadofi poco di profit-
to vninerfale,e commqne . Gl'altri poi di den-
tro,che habitano in Palazzo Eunuchi, e Done, 
attendono folamente à fecondar la volontà del 
Prencipe per non metterli àrifchio di cadergli 
di gratiai,e perder qud che pofsedono ; intenti 
tutti ad auanzarfì , & ad arriuare à gradi mag-
giori, che pretendono ;donde nafce, che il po-
uero Rè benche habbi dalla natura grandifsi-
mafoclinatione al bene, pqco fe ne ferna, e 
vada à rifchio di diuenir in brene peggior de 
gli altri. • 

E' folito in e.erti anni determinati di porre 
vniuerfalmente à findicato tutti li Mandarini ; 
& efsaminare con ogni diligenza le loro attio..-
ni' e gouerni' fono puniti conforme a i delitti 
commefsi ; ma per tre mancamenti in partico_ 
lare, cioè d ingordigia, tirannia, e languidezza, 
non folamente perdono la dignità, ma vengono 
feuerament<;; cafl:igati, quelli però che fono rro-
nati con élefetti p1ù leggieri,come farebbe à di. 
re di hauér mofi:rnta poc:t pnfdehzanel gouer-
no, e fìmili, non vengono depofl:i i ò fe pure è 
tolto loro J•vffitio,fono ammefsi ad altri carichi 
minori, reflando capaci di doner .ricuperar col 

tempo 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



-~~-- ___ ,,,_ __ ... _____ - --·---

?.6J 
tempo non folo il perduto , ma di poter fali+e ! 
dignità maggiore; perche i vecchi folamente . 
ellèndo ributtati vna volta rimarngono incapac~ 
di più poter g0tieniare,fopponendofi,che il ma~ 
camento,per il quale fono fiati depof!:i, che è la 
vecchiaia n~n fi fininuifca,ma crefca col tempo~ 
Seguì quefi:'anno .con tanto rigore decto elfa.:" 
me , che i Mandarini caO:igati fono arriu:u:i al 
numero di cinqne.mila,e cinqrìecetito,cofano11 
mai più intefa, & che hà dato ad intendere, eh~ 
fiano fl:ate sbandite affatto queil:a .volta le fil.~ 
bornationi, & intercefsioni . , 

Concludiamo quefl:o titolo coi nofl:ro fuifce!! 
rato amico Xim, tanr:o conofciuto in .cotefre 
parti per i benefitij fegnalati , e zelo mofrrato 
coòtrJ.la Chrifì:ianid,del quale fì fcriffe l'annua 
patfata,che era rimafto in corte molto inalzato, 
e potente per fa nuoua dignità di Colao , coIL 
fperanza profsima di crefcere , non nel grado ~ 
perche quefi:o è il fuprem o, ma nel maneggio , 
il quale, benche i Colai liano molti, ordinaria~ 
mente fra in vno; la qual cofa facilmente 'haue ... 
rebbe ottenuta per l'entratura, che haueua i:IL 
palazzo, eflèndofi fatta la firada coi grofsi pre~ 

.fentidatiagl'Eunuchi, & alle Dame, fe Dio 
Noftro Signore non gli haue:ffe rotti i difegnj, 
cominciando à prem iar i fooi gran demeriti> 
con ordinare, che le calunnie di lui à noi impo-
!l:e per farci bandir.e da quefro Regno;Gano tor~ 
nat:: nel capo dell'auttore, effcndo fiato egli ac~ 
cufato di hauer fatto gente, e tramata ribdlìo-

. R 4 ne; 
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be; ~t à quello aggiungèua.no'mé>lte altre cofc 
tanto brutte, èhe ì più prattici giudicauano, che 
folamente in riguarcjo del prìmo memoriale , 
che ft1 contra lui prefentato,non doueua ne pur 
.vrr'hora re'f.bre inCorte,conforme allo ai!eor-
dìn:irio; tanto più che i memoriali fono andati 

· nefcédo di maniera, che nQn vi è rimafio Man-
rlarino,che di lui non fi fia querelato ; con tutto 
éò fi fofl:enne in piedi, calhgando ilRè per ri-
fpetto di lui quattro Mandarini , efsendofi ado-
prati in ciò molti ,di palazzo , che haueuano à 
ctifgnll:o che fofsero ridetti di cofi:ui delitti fi 

, enormi , con termini tanto efs:oiggeratini; ma 
pafsato mezz' anno in quefl:e contefe, crebbe-
ro .tanto i memoriali, che arriuorno al nu-
mero di cinquanta ; Onde fiì configliato da gli 
~miei per lo meglio à ritirarli di Corte, come 
bnalmente hà. fatto ,molto di mala voglia ; fiche 
f;i'àJ1abita in cafa foa,ma tanto mal contento,& 
infierito , che ancora da quella procura di far 
danno alla Chrifiianità; onde è da pregare Sua 
Diuina Maefl:à che,ouero l'illumini, e connerti, 
ò veramente gli dia il cafl:igo delle tante fcele-

. raggini, com' egli giudica più conforme al fuo 
fanto feruitio. · 

1 . ,, 

... 
·< 

- ' ·.!. . J DellfJ 
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.. Dello flato· genertl(della Chiefa di 

qt:eeflo lVgno. 

S Ono flati in quefro Regno diciàfette della 
C ompagnia,cioè tredici Sacerdoti,e quat:-

tro Fratelli in nrie refolenze diuifi, a'quali lo-'-
no aggiunti quattro,che fe -bene fono molti per 
la difficoltà dell'entrata inC antano, tuttauia fo• 
no pochifsimi al gran bifogno della Chrifriani-
tà in quefie parti. Sono ,fiati condotti dal P~ 
Emanuel Diaz fenior, che è venuto ·à vifitare 
<JUe!l:a mifsione, e riceuuti con allegrezza fira"'.' 
-0rdinaria,e giubilo grande di tutti i nofiri; Ma 
appena giunti volfe Dio mofrrar loro, ch'erano 
venuti à·trauagli,e fariche;imperoche fi leuò in 
quel tempo sì crudele perfecutione in Nanchi-
no,che molti Chrifliani di quella Città fi troua.:. 
uano in prigione,e tormentati fenza poter rice..; 
uere vifite,ne confolatione d'alcuno de' nofl:ri; 
anzi perche no fìniua il trauaglio in quella Cor-
te, ma fi il:endeua in altre parti, furono necefsi-
tati i Padri à Iafciare i fooghi habirati, & à riti-
1;arfi , & :ifconderfi in cale più lontane. dal 
commercio , che lì potena . Ma .petche lL 
caufa , la dura rione , & il fu cc effo di quefra 
perfecutione fi.ì fcritd dal P. Emanuel Diaz", 
al Padre Gabriel Dematos~ non farò altro, che 
por quì la lettera <li lui, )a quale è del tenore 
feguente. ,.. 

Delle quindici Prouincie della. Cina !unge il · ... - ·- · Mar 
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Mar di Cori:i td Pechino,e Nanchino f.H qu~l­
la, che fì chiama Xaptum : Iri quefia I' efl:ate paf-
fata dd 16:n. fì folleuorno alcune migliaia di 
huomini d'vna fetta chiamata Vu guei kiao, ò 
per altro nome Pelien kiao , i quali pigliorno · 
molri VafceHi, che andau:mo co1f vettouaglia 
alla Corte, e non molto doppo s'impadronirno 
di tre,ò quattro Terre,e fìnalmeme d'vna Città 
con morte in tutte di molta gente . E fiando io 
it1 Hamai in e afa del Dottor Paolo> venne nuoua 
per guefl:'ordinario, .che haueuano colloro ;11n-
mazzati di nuouo fei mib. hnorhi@i.Però i Man-
darini di Pechino mandorno bandi all'altre dne 
Prouincie,che imprigionaffero tutti quelli, che 
profeffauano derta• .fetta: E perche quella hà per 
inflituto di far molti .conuenticqli, ae i quali i 
radunati trà l'altre abominationi parlano male: 
de'Mandarìni,e del Re, che li fa,trattado di fol-
lenarlì contra queHi , impadronirli del Regno, 
dil1ribHend0 tra loro fiefsi i gouerni ; G conte-
neua ~Jec ·.fìca:amente ne'bandi, che ,non fifa,. 
ceflèro fìmili raduname, non parlando però ne 
tpolto.ne poco della legge di Dio . . con tutto 
qnefl:o i Mand1rini della Prouincia di XhianG, 
d{1 ue {ì lanora la. porcellana,ordinorno, che co. 
forrne•ài banJ 1Bon pote!Terofar radttnanze,ne 
meno ' i pri>fc!forì della legge Chrìfl:iana ne i 
luoahi , èlò ~1e ·n fl'endeua la Joid . giuri.fdittione • o . 
Arriu:uo J!o-rdin·e à'Xiecham mdla Città princi-
pale,doue fono da feffanta in fettanta Chrifl:ia-
m, all'aiuto d~;.ljnali fiaua il f>: Gafparo Ferrie-

-:, ·: ra, 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



... ~~-- --·--- ,... ___ .. -·-

'l67 
ra, s'anuer.tirono benifsi1Tio i più accorti, eh~ 
quel banda, pfohibiua per altro il congreg:idì, 
che per pura ragion di fiato, e per impedire k_, 
ribellioni;tuttauia giudicor'rio di leuar gl'orna-
menti della Chi e fa, & auuiforno tutti, che no11. 
veniflèro à Meffa per alcuni giornl,fin tarìto che 
foffe foanito il fernore dell'editto. Intefe que-
fro in Namchamil D. Pietro, & accompagna-
to da alcuni Chrill:iani, venne in vn Vafcello, à 
ritrouaril Padre, e lo condullè à cafa foa,la: qua-
le ferue di Chiefa à tutti i Chrifiiani da qùel té-
po,che: forano i nofrri qicciati da detto luogo, 
e dalle due Corti,doe Pacbino,e Natichino,do.:. 
ne io lo trouai paffando per viaggio, e fin'adeflo 
non hò hauuto nuona d'altro rumore. 

L'hanno ben fatto grande i Mandarini di Na-
cJ1ino; che per effer la Città maritima, e popo-
lata, temono in quella maggiori folfeuamenti; 
onde pofero taglia di dieci feudi à chiunque_, 
fcopriilè qualch'vno della fetta di Vu gnei kiao. 
Occorfè in que!lo tempo, che alcuni sbirri ha-
uendo violentata la moglie d'vn pouero Citta-
dino, non contentìd'hauerlo foergognato, lo 
caricauano di più di alpre perco!fe, quando VIL 
vicino Chriiriano, che fapena l'Innocenza. del~ 
I'oltragg_iato doppiamente marito, fi. mofiè con 
zelo à i.:; ridare i malfattori , < he. cìefifrelfero da 
~i graue ingiuria; ma quelli più infuriati !ì die-
dero à sfog:ir lo k.iegno contra di lui, e perfe-
gnit;mdolo l":irriuorno in e afa, doue trouat~ 
lmagini,. e Croci , lo-prefero; e_1ò condu!fero à 

· va 
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:vn Mandarino · accufando il · bueni Chrilliano , 
come vno della fetta diVu~uei Kiao: lo fece 
il Mandarino metter prigione, e tormentarlo, 
acciòche froprifae i Complici; Nominò collui 
ne'tormenti il pictore , che gli haueua fatta_. 
l'Immagir!e; quale p:efo, e pofio à fieri tor· 
menti confefsò con molta fchiettezza,che pro-
feG;au:i la legge di Dìo,ma che que11ano.n erL 
_Vnguei Ki:10, e penfando d'efser obligato à dir 
il vero, e che nominando gli altri ,venina à dar 
credito alkfede di Chrill:o, nominò da fette,ò 
otto, che quando.erano lontani i Padri,condu· 
cenano gli altri neile proprie cafe , à parbr di 
co i e di Dio:fimilmente fignificò come vna vol-
ta l'anno . veniua i trouarli il P.Pietro Spira per 
infegnar loro la dottrimdi Chrifl:o,per animar-
li ad dlèr offàuanti della legge, & à p~rfeuera­
re nella fanta fede;e- di, più diifè) ,luoghi, doue 
venendo fi tratreneu;:i;e foggiunfe che· la mede-
fima legge feguiua 1 l Maodarinp Yam ( che è à 
dire il nofl:ro Dottor Michele )c_he fl:à nella Cit-
tà di Nanchcm Metropoli deila Pronincia di 

ì Che X.iam, doue teneua in cafa foa i Padri ap-
prefi~ di fe. E quefl:o è quanto fappia1n_o della 
ç9nfefsione di quefio femplice, e buon Chri-
fl:ia!'.lo . 

. , Intefo il tutto jJ Mandarino, fpedì fobito 
i fooi minifui à far.prigioni i nomimati. Anda-
uano) sbirri tanto foriolì per la .Cil~à, che. pa-

.,reua in quei giqrni, che in Nanchino iì . foffero 

.fcatenate rntt~ le furie dell'Inferno.No è credi-
- . bile 
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bileTarroganz~ , -con_la. quareentrauano perle" 
care gridando dou:e·habita. doue s'afcondc it 
fcelerato,il ribelle,ii '1iimico delRè;fl:rafcinaua-
'no catene, effaggeranuni:> li Ùfrìghi minaccia_-
ti dal Miàarino,è fcoprendone alcuno,pigìiate 
nelle cafe di primo lancio 1e corone, i norni di 
Gies11, k Croci , lè-Dottrine ,e l'Immagini deli-
Saluatore, e della B. Vergine, che 2-lcuni tengo-: 
no quando le mogii fono Chrifl:iane, gli pone.; 
uano le manette, gli circondauano il collo -di 
ferri, e tiratolo fuor:i, P--h leuamno la berretta, 
- D 
gli fcopriuano la faccia, lo conduceuano pL'r 

· le fi:rade con i contrafegni della fede,fl:iamazzi-
do che quello era Vngei Xiao,con gran grida,e 
firepito di Popolo, che beffa.ndolo,l'accompa-
gnaua: Et in quefta guifa furono carcerati 34. 
principali. _ 

Ci::dcheduno arriuc,to alla prigione era tor--· 
mentato con le 11rettoie alle mani, & alli piedi, 
perche difcopriffe gl'altri. Ma queih molto be11. 
auwrtiti della fonplicità de primi due Colamen-· 
te dii.:euano, che erano Chriftiani, che [egui-
tan:-,no la legge .Diuina con tutti di fua cafo. per 
conieguire nell'altra vira h beatitudine eterna> · 
promeffa ~ì. gl'ofl.èrnatori di quella ; e ft.'. il Man-. 
dari no g!'intcrrogan:i delle Croci , del nome di. 
Giesù,c deil'Immagfo·i ritron:.lte loro in cafa ,_ 
rif};o:1cìeua110 comé !TH}glio di tiò fapcuano. 

Trà queEi ,che erano cerc:iti dalla GiuH:itia, 
vno era Yao,che col noinc di Chrifriano era_:. 
'1~tt:o Giouanni. ~lli ftu-diò,e nel princ-ir:io di . 

. _ · · iua -
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ft11 età fapeua ragioneuòlment~, .~~ abb::m-
donate le lettere per la pouerd, dferé:itò vn.... 
;ir~e mecanica , e gii fono mmi , ·.che jnfieme 
c<:ml a moglie fi fece Chrifriano. Auuenne,che 
qu2.ndo il Mandarino Xin mandò .à Nane.bino à 
·far cercar i Pac\ri A1fonfo Vannoni e A Iuaro Se-
mecb ; intero cofl:ui il commandamenro, fatte 
alcune, come banderole, ò fooìla~zi <li qrta__., 
vi fcrifse ca lettere Cinefi in ciafcheduna,Io fe-
gno la legge del Sign.del Cielo;e ha11édone po-
fre alcune nelìa berretta, altre intorno al collo ' 
altre alla cintura, con vnà permano' [e n'andò 
alla c2.fa,doue fapeua,ch~ era la Giufhtia; Ilche 
hauendo fapnto ìl P. Nicolò LogobaTclo Sppe-
riore della mifsione, lo fece chiamare; e ripren. 
dendolo 1' aunertì, che defifl:eflè da Gmile fi.·ioc-
ch~ria.che poteua arrecar molto danno, e per 
altre varie ragioni. Dep0fe egli quei fcart.afacc'i 
ma fe n'-iandò volando ali a cafa de'nofl:ri Padri . 
I Minifl:ride1Mandarini,che la teneuai1o circo· 
data, non lo b(ciorno entrar~; n~a egli .fatto for 
za alle guardie, pene::rò a'noftri,co ' q-uali pre fo, 
fo condannatq ad efsere fchiauo del Rè per al-
t:uni anni, quali finiti in vn'altra Prouintià fr.J 
p'era J:onp.to, & era vifsuto fempre éon molto 
efsern.pio,& adefso hi fatto vn';i.tto l)On di paz-
~o,ma degno di qualGuoglia faqio, feguace di 
Chrifl:o,e fù ilfegt~ente. Seppecofl::ui ch'erano 
fl:;iti prefì v:irii,tri quali era anch'egli deGde~a-· 
to,e cercato; però fenz'afpettar altro fe n'andò 
jqtrepido ;i confegnarfi alle prigioni, e ghmto 

- ;manti 
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auanti'il Mandarino;-ehe fl:atia torme1:1tando gli 
altri ChriH:ian.i alla prefenza di tutti;pofiofì con. 
le ginocchia in terra con moltafìcmezza difse ,_ 
çh'era Chriftiano, che la foa legge era vera, & 
altre co(e fonili, che gli dettò in quel punto lo 
Spirito fanto , per gloria del quale all'hora si. 
francamente parla~a; & in quefto arriuoroo li 
sbin:i,che erano iti à cercarlo,annifati come da 
fe_frefso era andato à prefentarfì. Il Mandarino 
doppo hauerlo guardato, e conlìderato, forri--
dendo gli difse in lingua Cinefe. In verità , che 
il ,vofì:ro è vn'afr>etto çlegno di efser capo di 
Religione • Leuatemit1i dinanzi, & aunertite di 
non.capitar più alla mia prefenza. Si leuò Gio-
uann.i:, e partifsi, fafciando l'audienza frnpefatta 
del tefl:imonio dato della legge di l)io, & <mo.,. 
niti i Cinefì del gran coraggio dimofirato ,; & 
hauendo empito il cielo d'allegrezza, e.l'anima: 
foa de'rneriti, {e ne ritornò alla foa cafa glorio_ 
fo per l'efsèmpio, che hauer;mno in tutti ife~ 
coli i ChriG:ia11i clarnfo tanto 1nagnanimo, & 
illufl:re...... ·,, 

Il medefìmo M:id.arit"io di 36.che haueua im-
prigionati,ne m::rnd.ò liberi z4.ne fì sà per qu.a1 
ragione, gli al~ri p.oi fette, ò otto, qqali fì dille. 
che erano fo!iti ·a ·far Congreg:idoni in cafa, li 
l112.ndò à maggiori Tribunali, ne'quali furono 
fru(b.ti çon dieci,. ò vinti perco Ife , e tanto più 
crndeli, qtianto ,_era di auttorid. maggiore i_l 
Giudicé, il quai e , \i fententiaua à fìmile tor,. 
rnento. 1)-à qu~Hi Ma~1d:(lri..ni · due fecero.c.on.-i 

con-
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-condennati, quel che fece Pilato ·con Chrifl:o i 
imperòche fì prote!l:orno , e differo pnblica-
mente à'Chrifr rani , che ben faoenano, che 1'1...J 
legge del Signore del Cielo è ginl1:a, e vera, e 
.çhe ciafcuno di loro era innocente; ma che per 

. . €ffergli frati prefentati,non poteua non condm-
narli à quel cafl:igo; volendo il grande Dio in 
fimi! guifa pro\1ar la verità della foa fede imma-' 
culata col tefiimonio di amici , e d'inimici , de 
feguaci, e de i perlecutori del Santo Euan.o-elio; 
quelli conferm'lndola con le par'ole,e quefri col 
:fangue, eco i patimenti. 
' Già è informata V. R. come il Rè della Ci-

na lì ferue de gli Eunuchi non folamente in Pa. 
lazzo, ma anco foora in varie parti del Regno, 
da'ndo loro carichi, ma folamente però di guer~ 
ra,ò di altri fonilifaccende. Si deue ricordir di 
più , come afferma il P_adre Tri~amio nella foa 
Hifl:oria, ritrouarlì in qnefl:o Regno fei Signori 
Principali chiamati in linguaggio Cinefe qg,e.::. 
cum. à quali correfpondono in cotefl:e parti 
quelli che hanno Titolo di Duca, in1lzati à tal 
dignità , perche i loro antenati guerreggiando 
aiutorno con "(rln valore , e fèdeld Hum Veu 
fondatore della. Cafa Reale, quando liberò la 
Cina, e cacciò i Tartaci, che l'haneuano fog~ 
gfopta . Perioche egli per m oftrarfi grato , , 
diede à quefl:e fami ~lie Titoli con grolle rendi-
t~,mafenza. giuriftiittionì foprale Terre,le quali 
ijàà quelle cocelfe,tenendole fempre confr han~ 
nq fatto i focelfori in gran ri!petto, & honorJ.n-

. · - dole 
~ ... ~ · .. - .. 
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do' e in ogni maniera pofsibile . Si ritrouano 
·in oìrre in Nanchino dpe gran perfona.ggi, r.o:-
me capi di tutti, con ~uttorit.i fo prema in quel 
che tocca all'offr:io loro. Di que(h vno è ~­
cum,e laltro Ennucho. A uand ;:l cofioro furo-
no finalmente condortì-, doppo e!l~re fiati tra.,. 
mandati, e tormentati da i Mandarini i Chri· 
fl:iani, ciafcuno di quefh fi portò coi fedeli da 
par foo . ìl ~ecmn come nato di gran fangue 
con anirno di Prinçipe, e pietà, e clemenza.....,, 
<.Jnal può troiu.rfì in petto d'rn Gentile, in mi:-
rando i Chrifl:iani 2perti, e laceri dalle battitu-
re, con le mani fi.nofiè , e con i piedi slogati da' 
tormenti, non folamente non li mal trattò nel 
modo, cbe focero i Mandarini; ma con parole 
compaff10neuoli J' acco!(e, e cortefemente li 
licentiò dicendo, che fapeua benifsimo che la 
legge di Dio era gi1Jfta, e fanta. L'Eunucho al-
l'incontro , come perfona di baffo legnaggio, 
che tali fogliono effere quefl:i di ftmil razza_,, 
non s'intenerì punto; ma priuo d·ogni pietà, e 
fi)ogliato d'ogni corteGa, ordinò, che alle pia-
ghe :111tiche ne fuifrro aggiunte delle imoue con 
venti perçof!è per ci:-tfcheduno , le quali tan-
to pitÌ foron~ date c6 fierezza quanto· maggio-
re era l'auttorità di chi commandaua, e l'au .. 
uerGone dell'ifte!To alla legge cli Dio. Furon<> 
veduti cader' in terra i pezzi della carne nel tor-
mento a' poueri Aaggellati,non che rimaner nel 
mezzo delle canne, e de' frromenti, con li ouali 
çrano con tanto rigore battllti; che cac!uti~1el"' 

S l'vfcfr 
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.J•vfcir dalle porte, non pofrndò più tenerfi iit.... 
piedi per la foccheaa, forono alzati, e ricon-
dotti alla prigione, doppo hauer dato teftimo-
11io col fangue della verid ··della legge di C hri-
·tlo, confelfata dal Qgecum , con parole come., 
-habbiamo detto , 
' Non {ì parlana d'altro in Nane bino in quel 
tempo, e le mogli de' tormentati fapeuano mi-
nutatnente ogni foce e!fo . , Ma fcriuono di ' là, 
che non furono vdite mai dir pur'vna minim<L 
-parola di rifenrimento contro li ·tormentato-
ri; anzi quando venina lor detto, che i ma-
riti erano condotti da vn Tribunale alt' altro, 
con le m~ni mal conci e, con i piedi slogati,cir-
condati di catene , imbrattando, e riempien-
do di fangue le fl:rade, per le quali paffauano , {ì 
thiamauano ben' auuenturate, per hauer mari-
ti , a' quali fo{fe toccato in forte di patire per 
fua Diuina Maefl:à, e di pjù alcune andoroo à 
tronar le compagne, rallegrandofì , e dd:ndo lo-
ro il buon ·prò di quanto i mariti haueuano fof-
ferto , e fi d01euano , che per e!fer Dorme, era-
no efclufe da fimili tormenti, non potendo ef-
fer loro conforti anco nelle pene. · 
. Finiti qneD:i raggiramenti il µrincipale de 
fei Mandai;ini, a' guaii furo11,o prefèntati i Chri~ 
iliani,proferì contra di loro la femenza del te-
nore, ch'e lègue . 
' Effendo fiati gl'anni paf!àti dato Memoriale 
al Rè çontra la legge del Signore del Cielo-per 
f4fer falfa, çhe inga~rna ~l'huomini,e fà radnnaa. 

ze 
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ze di gente,ftÌ dall'ifl:elf-0 feueramente proh_ibi~ 
ta. , & impofre graui pene a' feguaci di quelle... • 
Hora eifendoci !late,W"efentate perfone , ~che.. 
hanno h:muto ardire di feguirla , e non obedire 
al Regio co1nmandamemo , conforme alle leg-
gi del Regno, era nec'dfario cail:igarli con mol-
to rigore; ma confìderando, che fon' hnomini 
di poche lettere,commandiamo, che i naturali 
d'altri paefi, ftano alle fpefe del Rè condotti al-
le loro patrie con.buone guardie d'armati ; & i 
natiui di queCT:a Corte per v11 Mefe fiianoin prL 
gione col giogo al collo; qual finito fiano con:.. 
dotti al Tribunale, che primo hebbe la caufa di 
coll:oro, clone faranno ammaefrrati ad obedire 
a gli editti del Rè, & à non fegnir più lìniil leg:-
ge . I libri poi de i Chrifhani, Immag~Jìi, e cofe 
fomiglianti,ordiniamo, che Ganò ripofh nel te-
foro Reale. Fin quì la fentenza del Mand~rino,_ 
con la quale fì conformorno tutti gl'altri . 

Mentre paffauano queil:i romori in Nanchi-
no, véne da Nam ehm Metropoli deJla Prouin-
cia Chexiam, lbliltan:i f-=i giornate per terra, vn 
ChrìRiano a d·:ir' auuifo di tutto al P. Giouanni 
di Rocca foperiore cli quefh miffione;Trattò il 
Padre ;i bocca co'l Dottor Michele, in cafa del 
quàle ,di1rn:mino alcuni . de' nofl:ri, e per lettere 
co'l Dottor Paolo, che pur tien ' altri di noi ·in__, 
foa compagnia; chiedendo ali'vno, e:!' altro, che 
fcriuelfero a Nanchìno ,_a i Mandatini loro co-
nofcenti fopia qnefl:o. Fecero ambidue l'vffi-
tio con m.ol~a acc_uratezia, & il D. ~aol9 C).ffe.,. 

~- S ._ 2 gnau::i. 
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gnana quatt-0rdici Capi-pr!nCipali, ne' quali la 
Jegge d"el Signor del Cielo era differente da Vu. 
gnei XiaoSaggiunfe a qud1:i,iH)ottor Matteo 
della Prouìncìà. ;Fo Kiem , che quiùì 1ì trop.ma_. 
,per paffaggio :ali~ volta di Honan d~ue ,era flato 
fatto Mandarjno. Scrifi~ egli a.vn gentìl'·buo-
,mç>, il qnalé gl'.era moÌt<? ilmico, per ef1èrft ad:-
do ~tor:i.ri inlieme nell' at~no iJ1e{fo . .Ma la rifi)o:.. 
-fl:a fù, che !'.amico fdegnatÒ)-nandò in pezzi la.~ 
la.nera alla prefenza del port~tore, prorompé-
<lo in parole jngiuriof\! contra Matteo >che vo-
leffe3ntercedere per huomini tanto fcelerati. Il 
rp_ Pietro Spira portò in perfona la lettera al 
Dottor P.iolo inniato à confolare gl' afflitti 
{:brifrianì di Nanchino; ma gli ftì imp~ito dal-
hG:elso,ì'<J,ndar più oltre, fcriuendo egli al Su-
periore 1 e ragioni, perche non conueniua. 
· Tutto il focceffo mi fù raccontato da' Padri, 
9nando arriuai a Nancheu alli 14.di Settembre; 
eHè ndo opinione<-di tutti, che quella tempefh. 
fofiè folleu1ta ò per coli

0
alio del Xim, che irl.'an-. D 

, r.i à dietro fece cacçiar' i nofiri dalle due Cor. 
ti,ò veramente per co1~1piater'à. lui;perche due 

· M<J.ndarini erano foe cr.eature, e gl' alt ri tutt i, ò 
per fpcranza, ò per paura cercano d'aggradirlo 
e!fendo egli adelfo Colao ; anzi dico no di più, 
che reneua itr Nanchino ·molte ÌjJie per inten· 
dere fe tomaiiano ~ Padti,e fe la Chriltianità fa-
çeua di nuouo progreffo; Per la gn:i.l cofa mol-. to (ì dnbitaua,d1e la tempefh della perfecutio. 
ne foffo per ~miuar' in breue al colmo 1 com-

. ·· , mo~ 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



[. 

~ 

I 

~ 

e 
ò 
o 

l-
i 
~­
il-

. '277 
molfe l' onde dalla mala voloi1d di hnomo cosi 
p~ruerfo,e che.tanto può nella Corte.Ma piac• 
que a Nofrro-Sigoare, di darci vn poco di rio-
frefcamt'nto per la J10ia dtd ~iaggio, nel quale.... 
tutti d eranarno ammalati , è'fl'r eh~ a' 15. dd 
Mefe venne il Do:ttor Mich~ie a ca.fa noftra cotJ 
aunifo certG da Peèhino, eh e il Xin noti era più 
Colao, imperòche hauendo dati molti Mari.J. 
darirt! .al Rè-, chi men1oyi~li, chi q·Herele;chi ac"' 
.cure , en fl:a:tò sforzato_ il Rè a deporlo dall'vf-
fitio, ben,;:h~ g.li foff2 molto caro. ConGhe rè.-
fpirn.rnmo alquanto; pan:ndocidi elfere fcari-'" 
· chi :d'un gran pefo ; e liberi d'vn grand'i'tnpedi,,, 
mento ndfèrnitio di foaDiui~1a. MaefiJ:. 

Con. tutto quefio a'. 16. fopraue1ine vn'altra 
bor~foa, p~rche arriuò . de Xanihai il P. Pietre1 
Spira,to lettere de' PadrLdi quella: cafa al Padrè 
Superiore d~lbMifsiomr, &'d€1Dott<Dr Paol<J 

·al Dottor Michel€:,Ie quali cwntencrnano tre _c'O. 
"fe .. Prtmà che il Mandarino + il guale diede l<L.. 
· fentenza contra i Chrifiiani, à c.;ui il D. Paolo 
. hai+epa fcritto. h fpondeuà~ che )i legge , che il 
.D. PaO'io afferma~a. elfer ditlererfte d~1 Vtg<lei 
l(iao·era in fofianza la mede!ìma; percllè tt1tt<G. 
·due profeffaua:no di non 9bedire al Rè,& a' J\U'-
ni!ì:ri di lui: e in tdtl:nonio df qh.e!to itp}'hrt~­
ua, che hanédo il Rè gl'am1i paffati coi.nn-filnda.., 
to che i Padri non predicJ.Oèro detta legge n.e'f 
foo Regno; e _(i NrtiDèro da quello; tuttauia.., 

··noi faceuamo il coùtrari.o. Sèconda, vhe dùe 
· Mandarini di Nàhchino" hat'.1eilaho <fati 1Aìe1nb...-'· ;;. '- s 3 ri:di 
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riali al Rè contro la legge· di Dio,& i fegùaci di · 
effa Cinefì,e Padri, che la predicano,nominado 
il Dottor Michele in particolare per elfer Chri 
fiiano,& alloggiarli in fua cafa,& accnfando al-
tri fenza nominarli, che facenano il medefimo, . 
e ben s'i'ntendeua tr:ì quefi:i il Dottor Paolo . 
Terza, che era necelfario in ogni modo, che con 
la maggior frerta po!sibile vfciffèro inoltri da 
q'nefie due cafe, e {e n'anda.ffèro in altre parti, 
doue fe ne fieflèro ritirati fenza trattar con le 
genti,perche così vfano· gli fl:efsi Colai,q~ando · 
fatino di effe r'.accufati alRè ·, al qual~ volendo 
moflrar rifpetto in Gmili occafioni, fi riferrano 
in cafa, non danno ordini, ne ammettano vi-
fite di forte veruna ; e perche fe ·.dalla Cor-
te veniffe qualche ordine contra di noì,non fuf-:. 
fimo trouati in dette cafe,alle quali fobito har.-
aeriano mandati ~l cercarci con trauaglio gran-,. 
de di quelle, e difl:urbo nofrro, perche ci cac..;. 
.eiariano fenz'altro mandandoci à.Macao. E 
ch~er;i. molto meglio ftiggir prima, ch'afpettare 
di effere perfegnitati dalla Giufi:itia_; onde pa-
rea loro,ch'io aindafsi à Xamhai ( doue per via 
tli Nanchìno haueu ano ·nuoua che erano arri-
uati quattro , trà quali penfauano r ch'io foffe 
vno ) per veder come doueano allonbinatlì i 
detti quattro, che qniui habitauano, & i tre , 
che· frano in Chiatino villa 16tana vna giornata • 
- Alle due prime aèconfentì fa<;:i!mente il D. 

Michele; ma alla terza, cioè,che i noilri parti[- · 
fero di foa c,afa,e non trattaffero·con i Chrifi.ia:-

'.~ 
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iii per mofl:rar foggettione al Rè , non giudica-· 
ua douerfi e!feguire, perche il Gouernatore ef,..;_ 
fendo foo particolaramico,quanclo foffevemito. 
ordine d:l Rè contra i Padri, gli ·I hal!1rebbe....: 
prima di publicarlo ~fatto fapere in fecreto, & · 
ali hora,fe foiiè fta,to Heceffario,fi fariano parti-· 
ti tutti . Ma fattoli iihnza cla'noG:ri, fl. tontentò-
poi, purcherimaneflè vno [eco per confolarfi; 
{è gli foffe fopraue1rnto qualche trauaglio, & al· 
·'luale ddlè conto 'di quanto paffaùa trà Manda-· 
rini,e di quel che doueuamo fare, {e i noi fo{fe.... . 
:nmenuta quale h 'altra firnile burafc.a; nia .final-
mente vinto dalle ragfoni, che non conueniua 6: 
mettdfe à rifchio, che gli foffe troùato alcuno . 
de'Padri in cafa contra il bando del.Rè, il qua-le 
l'haueri:t hauu to molto à male,die<le licenza_,,. 
che tut,ti . partifsimo , con patto però , che~ 
quattro andaffero alla.foa Villa , tre .i quella del· 
D. Leone,& io à Xamhai , doue erò chiamato •. 
Così fù fatto,con ricordo, che fe i Padri perico..., 
lauanovenuto l'editto,s'imbarcaffero, fcorren.,. 
do per varij fiumi, fìnche la furia ceffa!fe , & il· 
tempo perm ette!fe il pigliar terra . Io poi col: 
P. Pietro Spira lafciato quefì:' ordine mi partij· 
alli 1 9. e trattenuti lil'l mezzo giorno .con i tre . 
di Xiatim arriu:i/sìmo a Xamai à 2 4. _ , 

La[cio di raccont:irç: l'accoglienze, le corte~· 
fie,e l'amore,che moftrò j mè il Dòtt'or P:iòlo, ~ 
non hauendomi mai prima ·veduto;. perche ri• 
chiederia vn::i ben lunga lettera. In due giorni,. 
che dinl.orai con lui, venpe_ al nofu:o app.;:irta~1. 

S 4 mento 
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mento 'più di dodici vo!te-, ehfamò diuer!i Clìri~ 
fl:iani parenti , fcolari, & amici; acciòche ricé-
ueffero i nòfi:n nelle loro Yille, e Poderi pi1Ì ri-
tirati,e fofsimo tutti d'acc.ordo (01 parer di lui, 

·di difrribuirci dne ·per luogo, tanto i quattro 
: <:he· fì:aqano lì, quanto -io cy-n gli altri tre di Xia-
· tim,ond'§gl~ mandòvn foo Nip0te à pigliarne 
dii e per d)durgli à vna. foa polfefsione, & acciò-
éhe andalfero più occulti ; ~meglio accommo-

. dati,gli :ordinò l'accompagna.ffe, li facdlè ferui-
·,re in'ti.lttd die bifognaua; egli poi G pigliò cura. 
·. di auu.ifarci la refolutione df Pechino,. e però 

pofe 'vn feruitore in Succheu, dtme faria venuto 
. il bando aLGouernatore che vi rifiede , acciò-

che. in arri dando lo portatfe .con tutta la .fretta 
p0tsib-ile • . ì . 

Il P.Longobardo,& io andàm·mo ad v11 Mon-
te, d.oue fono due fole cafe di due Fratellii ,, ma 
non molto lungi ve ne il:anno feilimt"otto. :rltre 
dentro fo fpatio di due miglia, tutte. de paren-
ti del!'ifie{fa famiglia, lì quali faranno in tutto 
trecento perfone . Il nofiro hofpite è iè capo 
della cafata ( hrifiiana,di non molto tépo co~ 
la moglie, tre figlie, quattro fìgli, il Maftro; e 

. gl'altri fernitori. Arrinammo à quefl:o luogo 
alli 29.'doue il nofl:ro appartankntO è remoto 
affai, sì da quelli di cafa, come anco da quei di 
fuora, cofa da noi molto delìderata1 e propor· 
tionata al tempo;ma au~nza tutto la buona vo-
lontà, con la guale fìamo accarezzati, e tratta-
ti, come ci haueffe conofciuti già vn p~zzo; il 

gi orno 
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giorno feghefute féfl:a dì Sarì Geronimo dice f.::. 
fimo la Mdfa in vna Cappelletta benifsimo acz-
concia fitta da loro, done vengono tutti; e du;:: 
de'fìgti-ci femono gn:mdo celebriamo,& :i de~ 
to San.to vogJiono dedicare fa@ricando, fi c01n,e 
ij)erano·rn quelduogo, la Chiefa . Ogni fera !ì 

· radunano .à dir in cmnpagnia noitra le Litanie-, 
qu:ili finite ,..ilPàdre li ammaefha predkado per 
vn'bora groifa. -de'mifren della fede, e delle cofe 
di Dio , gua!Uùb'ito vno di loro alb pre fr nza di 
tutti repete,come fì foole vna lettione de'prit1-
cipianti; e poi ciafcheduno tornançlo à cafa,rac ~ 
conta alla madre, & alfe foreile quanto hà irtte-. 
fo. Con qyefì:i , e con altrrì eflè rcitij in: pochi 

- giorni fì fono tanto approfitt:.1.tl, .che il portany> 
in cafa, .per quel che vediamo, come Chrifhani 
di.molti anni;{e bene il Padrc,e due fìgli non (6: 
no più che fette rndì che hanno abhracéidtaJa 
fanta fede,e .gl':1h:ri non più d'vn meft>,e '111ez!l'.o. 

Mentre viueuamo nella nofl:ra folitLrdine oO--
folati, ci vennero varie mrotte de' Mand:.n1n{ cli 
Nanchino,mandareci dalD.Paolo, e la pdm~ 
iù', che era flato dato vn metnrJriale at Rè, ~h~ 
cÒmteniua richiamar in Cotte it Xin ~e ferntrli 
di lui nel gouerno per i fegn:tlati talen~i 1'.fio!. 

~ flrati,zelo, e fedeltà,e quando non .p_eraìtro/t6 
· meritaua {o!Jmenre per hauer lìn.<D rbar-a da_. 

quefl:o Regno la legge di pio, con i Predi<rntd"-
ridi quella. La fecond:i, che h:meuano mandati 
bandi per tutti quefl:i e or.torni, ch e .niuno fe -
guifse , né pigliaffe .di nuouo detta k gg0 

Ciò 
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Ciò fotefo,f~ cagi.one , ·che noi fiefsimo pitì ri-
_tirati di prima, e che non andafsimo alle Ville 
VÌCÌ De,cÒme haueuamo in à~ItnO di fare. 

"Qiando venimmo in cjt1· G:e parti, dìceuano i 
pratrici della Cor.te,che in term}ne dì due,ò tre 
.giorni fì faria fapnta la rifpo~a de i memoriali 
dati con tradinoi;magfa nefonopa.ffati venti:-
fette, & ·e{frndolì ìntdì da·Pechin'o varij fuccelli 
di altri' di quelli contra dì · n~i non fe ne sà pa-
l"91?. Varij variamente ragionano,ma i più prat-
tici afl:èrm:mo,che gl autori di detta accufa ha-

.uendola fatta per compiacere al Xìn habbino i 
lui racc6mand.aro il ne.goti o ; Onde nòn dfen-
<lo egli al prefente Colao,11011 habbi prefentati 
i memoriali; pcrche quando foltero flati dati al 
Rè anrnrch e non gli h~u effe fottofC!i"itti;di-q4c. · 
fio Hl:efso fi.1bito faria cor.faJa nuoua conforme 
aJJ{; fiile della Corte . · : . 
. : .In quefra ternpeHa, _che hà pati.tala .Chriiha .. 
njtà, fe bene pare guaG cefsata, nondimeno da. 
due. cofe ancoraconmene caui:amenté guard~r­
fi; ç:-pi;j_n1a da i M~ndarini, che m~rndano conti-
nuamente bandi, che non iÌ abbracci , e non .lì 
fegua la legge di Dio ;_ Ma da quefì:i ci di.tènde. 
rçmo.perche efsendo i nimici paleG·, noi occul-
tamente attenderemo a coltiuare i Chri:fl:iani 
fr.pza far adunanze pJ.1bliche ~e così refteranno 
de:luG-: L altra più pçricolofa è tl foggire l'infidie 
det.Xin, il quale occukarriente ci. tende lacci; 
impercioche. egli è VG:nuto ~d habitar'in Nan-
ch~u,doue sà,che fiauanoi Padri,& è Città lon-

\ .: · · · · ~ · tana 
.6~ ... }~'\ 
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tana r.0n più dì · quatu;o .giorni da Xamhai, e 
Xiatin,ne quai luoghi egli terrà le [pie, come_, 
è folito di fare, che-gli diranno · per aggradirli 
quanto noi minutame1ite facciamo:perche i de~ 
fiderofi di guadagnar felo,per ord inario vanno à. 
dirgli male di noi;cnde potria auuenir e, che ve~ 
nendogli all'orecchie, che noi facciamo nuoui 
Chrìfciani, & attet1diamo all'aiuto de gl'antichi, 
falifse in tanta furia,che no folamente tét:ifse di 
pnfentare i memoriali già fatti, ma ne face!fe 
de gl'altri. Confidiamo nondi1T!eno nella D.M. 
che i·J fine corrifponderà al principio ; ìmperò-
che teriuto conto de'giorni dal dì che andorn0 
le querele contra noi da Nanchino per più di 
fei m'efi ·gli furono date rante accufe da Ciieci 
Mandarini de'più grani, che fù sforzato il Rè in 
Pechino à deporlo di Colao, à punto in quel 
tempo .rJel·quale fe fofse fiato in vffitio , troppo 
gran danno haue'rebbe riceuuta . l'infelice Chri-
ilianità; onde tentando egli di imouo la noO:ra_. · 
ronina, qnel Dio, il quale con' tanta prouidenza 
lo leuò dalla' Corte à foo tempo, potria adefso 
kuar noi dalla paura,che habbiamo di sì grande 
anuerfario ; con toglierli la vita, ò mutargli la_, 
volontà tanto o{tiJnata,e fiera in perfegnitarci,e 
qnefto fec6do defideriamo, cioè,che N. Sig. lo 
muti di Saulo i'n·Paolo, per maggior gloda del 
fuo fanto nome, e propagatione della ftta fede. 
, Tmto quefioip haueuo fcrittoalli 28. d'Ot-
t6bre, quando mi ginnfero lettere del P. Ema-
nuel Diaz iunior ;-e 'del Frateilo 'Pafquale Men-

. des, 
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des, che ini aunifauano còme erand' venuti alla 
Corte· memoriali contra di noi·, ma non erano 
frati prefentati al Rè, & il contemito di e fsi me 
lo diceuano in modo , che non -poteua da altri 
e!fer'intefo, ne io mi fidai di dido à venm Ch rì -
fl:iano, eccetto à i tre Dottori;deJ!a rrudei:i~a,e 
fedeltà de ' qnali erauamo molto fìtmj ; fegno 
euidente della prouidenza,e ~ella cura, che tìe 
ne Sua D. Maefl:à di qtiefia Mifsione ,. opra à bi 
tanto cara; & in vero tal m~oua alleggerì mol-
to i nofì:ri cuori del timore coceput-0; ma come 
Nofiro Signore non voleffe, che viuefsimo del 
tutto fpenfìer ati; ecco, mèntre ci coufolanamo 
della certezza dell'accufe foanite,fopr:!niene vd 
Chrifiiano, il qnale ci dianuir'o certo de'Jfarri-
uo del Xin à Napcheti in breuifsimo .temp·o; lì 
che giudicafsimo,ché·Dìo gl'hattdTe1 abbr'euia-
to il viaggio~ a.c;ciqche ooi dm la nnm1a di Pe~ 
chino non ci afsìcurafsimo troppo~ A:. tale auuj-
fo cominciai fobjtQ .à penfare doue poteuo rna-
d.:lire i Padri, chefiauaoo nellè Ville del D. Mi-
chele,çJLe.one,e m'andai riuolgendo nell'animo 
,come fi · poteffè fare. à dare qualche 'notida, e 
foclisfattione delle noftre cofe al Xin,che tanto 
le perfegll ita. 

Il P. L,ongobardo andò à trouare il Dottor 
Paòlo pèr .conferirgli qnanto pafsaua; & ordi-
no Dio, cofue .. aniuando lni, arriuaffe ancora da_, 
N:mcfain0 vn C orrie·ro·d 1 I'i torno da quella Cit. 
d., fpedito' d al me ctefimo Do~~ore à ·confolare i 
C11rilfiiani ,p:er feguitati'; Qg,.èfio affermaua in:.. 

- con· 
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conformità di ,q1,iello, che diceuano le lettere, 
eh~ erano gia quietati i rumori, perche hauen"· 
do intelo i M~rndarini in Pethino j memoriali 
non. hauer hanuto effetto, liberorno fobito i 
prigioni ~ modarando la pena c!el giogo à i con-
denn.ati, e r (f!enendo folamente nèl!e fecrete tre 
n:itiui della t)rou.inci;i. di Fochien, quali fhnnnò 
ÙJ procinto di efser rimand;iti ~l :.i'Giudici irL1 

qnclle parti, !unendo riceuùto per elemoG:na 
dJl Dottor Paolo vna buonJ. quantid di danari 
per fernirJène nel Viaggio. In vdire que.ll:u 
nuone ii Dottor Paolo non capiua in fe di al-· 
Iegrezza,e diceua di(cortcnr:lo: dunque la ' pe r-· 
fecutione conforrr1e alì'vfo de i notl:ri _pJ eiì 
è· finita. ; perche i Mall'farini di N inchinò non 
darapno i fecondi memoriali, & in lÌberareJ 
i prigioni,& in . dirr,1im1ire le pene de ì tonden:.. 
nati al giogo rnoO:ranò d1 non rimaner fodtsfat-
ti si.i qtiello che fin• hot•a hanno efeguito contra-
i C;I1riHfani ; Con tutto ciò bi fogna ll:ar con_, 
rifpetto, non conuiene che i Padri fi paleGno, 
è nece(fa.rio che non faccino adunanze fin che 
non Ga tolta Ìa memorì'a di qne!l:a turbulenza, 
onde quelli di Xia.ntìno po!fono tornar à c::1.là 
loro, & al mio albergo quelli che prir':1a ci !h-
uano ;· :ì Nancheu però in cafa del D.Michek_, 
pochi per non far entra.r nelle fori e il Xin, ~he 
ini habira, e fin ,; lrneote gli altt•i mandarli à dif- · 

.f.cr?nti vi\ i e , clot1e fa'ranno proni{h di qn:rnto: 
farà bifo ~rr:::> • 11 che tutto fù puntualmente ef- · o " fe.::ruito , & i·o nùnuiai à Nancheu per ftpedinm o ' . ,... dal 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



·2S6 
dal Sig. D. Michele, che fl:aua-di partenza al foo 
Gouerno, e per confìgliarmicon lui, che fido .:. 
uefsi fare per bene della Chrifl:ianità • 

Giunto à quefia C ittà hebbi lettere di Pe-
chino dal PJ <lre, e dal fratello detti di fopra,in 
rifpofl: a della mia de Ili I 4.di Settembre, & am-
bidlie mi diceuano di commun confenfo de gli 
amici, che i Padri andaffero :t!la Corte per im-
petrar licenza dal Rè di hauer habitatione fer. 
ma in quella Cirtà,il che hauere{simo ot~enutc>. 
per effer lontano il Xin, & efière quietata af-
fatto la perfecutione di Nanchino . Acconfen· 
tì al confiolio il D. Michele, anzi iftantemente· 
mi efforrÒ à non tardar l'andata, e mi diede in 
vna carta. di ricordo·fegwari difl:ii1tamente varij 
punti per arriuare al fine del negotio , & a!tru 
cofe, ~è guali come gentil'huomo di quel paefe 
e tanto prattico del Gout::rno ~ (apena egli più· 
in partico.lare, & à noi fari ano !1ate ~ di molto 
gìQuamento per i nofl:ri affari ; e venne à tante 
minutie, che m'auuisò non mi fcordafsi di pro-
uedere per quello che doueua andare vn vellito 
di cuoio per difenderfì dalle· neni nel viaggio di 
terra, non potendofi andar per lcqua,per eCTè-:-
re i fourii congelati. Due hore dipoi ritornò 
portandomi il memoriale ,·che i Padri dot1eua~ 
no prefent::fre :il Rè,& il giorno feguente non::... , 
cOntento della diligenza vfata, me lo riportò 
r e<fcritto di foo pugno, e riformato cort dirmi, 
che no filafciaffe d'ancia-re perJa tpefa del viag- -
gio, perche egli haueria prouìfio quanto face-

ua 
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ua dibifogno; e· mi.qiede tailti auuiiì à bocca 1 
çhé più non ,haueria potuto , quando hauefsi, 
q>edito vno aila Corte per proprio intereife,· &. 
vtile di foa cafa. Nel negotio poi del Xin coh-
corfe nel p :i rere del D Paolo, eh' io non mi. cu-, 
raffi di renderlo capace di ragioni de' nofrri . 
portamenti , perche è hnomo di nanira tallto -· 
folpe-ttofa, che in.vece di placar{ì fì fa .;a mag--
giormente infierito, immaginandolì d'effère in 
que.fl:o tempo da n,oi altri non honorato, ma_, 
fthernito, dal quale ~uo11}0, p erche Dio più f.1:-
ci!rnente ne liberi' fa prego a tenennemoria_, 
di noi ne'liwi fanti facrifìtij,& orat~onicon :ùt~ 
ti di coteP:o Collegio, ~ :ì. darci.la lha.fanta._, 
benedittione. Di Narn.heu 20. di Nouembre , . ' 
I6zi,. ' " 

:R.!,latione della lvi qrte d' rvn Ohrifliano 
. ' {inefechianiato Andrea • , 

DOpp~ la perfecutione narrata da1 P. Ema-
nuele DiJ.z fenior nella foa lettera è fe-

guito pochi giorni doppo la morte d'vn Chri ~ .: 
!liano Cincfe chiamato An~ rea, della cui vita,, . 
& dfercitii fanti di v'irtù fì po:ria' dir molrn, e . 
principalmente qella gttnerqfaà d'~nii:no,~ co-:-, 
fbnza dirnofl:rata .ne.\Ja v-a.~ied de'tormenti,i:he) 
hà fofforti ;che 1wn,è pocod~ftimarlì. ~ne'..çineG _ 
i quali per effor.11E-natma cpdardi ,-ti;em:rno :ili.. 
la fola vifb, di -~~{}:igl;! _64pp:;tniccpiat;i_ '. oom,e.:.~: 

. . 1 efpe-
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t'efperienza dimolha in tutti eccetto ne'fegua-
d dell4 legge di ChriJo , che in tutte le occa-' 
liqqi cli perfecutioni, fi fono mofl:r.iri fempre_, 
f~rmi, e cofl:anti in nonlafciar la fç.::!e v:ia volta 
rkeuura ~ Nel numero di gu~fii è flato Andrea, 
il qu1L: in varie occa!ìoni; e principaJment e_, 
nell'vltim.t pedecntione hà fopportate cofian-
tern~nt.e batti tare, tratti, & alrre pene . 

Era quefro buon'hnomo n:itiuo ddfa , Pro-
uincia di Xianfì , dalla quale doppo e!lhui fiato 
molti anni,fe ne pa!sò ;i Nanchino . Effercita-
ua il mefl:iero del falegname , ne I quale era ec-
cellente ; e faceua tant::i. profefsione di dir il ve-
ro, che ogq'vno fì feruiua di lui; e lo Qeffo R~ à 
quefl:o effetto lo fala.riau;+ . Hanendo cofl:ui ac -
qnilhto sì buon nòme nella Citd, s'inuoglior-
no ì Padri di çonuertirlo alla fede, e venlie lor 
fatto, percl~e elsenc!o ftato informaro de'mi-
fleri della Religione Chriftiana , chiefe fobito 
il fanto Batte!ìmo, quale riceuè doppo e!fere 
fiato ammaeilr::i.to qnamo bifognana :i tal fine; 
e pon ~ndò molto che fu battezzata tutta la_, 
fameglia çli llli d:il P. Gi·ouauni Rocca, che Dio 
ha chiamato àfe ; deile virtù del quale per hor:i 
non parleremo, perche appartengono all'anno 
I 6 2 3. Battezzato che fù Andrea,diuenn-e fpec-
chio a tmti i Chrifti:tni, e non la!ciau::i. occaiìo-
ne di far parte del bene riceunto, e d'in!egnare 
~chi non fa pepa le cole della fede ; e non pafsò 
i'.<H1to zelo fenza frutto, perche molti per p:i.-
rnJ~ çlj lni riçcuerr.o il fanto batte!ìmo. Era...... 

deuo-
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deuotiffimo della Beatiffima Vergine , e mo-

:ftrò il zelo verfo lì gran Regio a con frequen-
tare con più feruore d'ogn'alrro, vna Confra~ 
ternità eretta nella co!lra Chiefa prima della 
perfecutìone;è doppo che noi fofiìmobanditi, 
facédo vn' oratorio in I ua ca! a à honoredella. . 
Signora de gl'Angioli, doue radunati i Chri_..: 
ftiani,li effonaua alla piecà,e diuotione;onde· 
veniua à fentirfi manco il nofiro effiglio, fop-
plendo egli con la foa deuotione alla nofrra..... 
lontao:inza. Non fi lcordò però di noi in que-. 
flo tempo; anzi occupato in così fanti efferci-
tij, rifoluè di pigliar la cura nofira, e feruirci 
imprigionati, fenza hauer rifpecco, che anda ... 
ua à rifchio di eifer prefo.,. e perfeguicaroan· 
eh' egli per la fede. Venne dunque con molto 
amore à vìfitar nelle fecr ere & ì Padri,e gl'al. 
tri Chrifiiani, portando elemofine, e parcico· 
Jarmente a' no!hi, al feruitio de' quali reneua. 
vn figlio con ordine, che non fì parti!fe da lo-
ro,ma auuertifse dì frruirli in tutto che bifo-
goaua; e mandandogli i Padri alcuni pre(enti, 
riceuuti da i Mandarini amici, acciòche fi ri-
fioralfe in parre delle fpe(e, che fac eua per lo..: \ 
ro, egli li riponeua rutti nella fua cafa, acciò-
che finita la perfecurione, e liberaci,haudfero 
in pronto i nofiri con che foHenrarfi ;anzi Ca-
pendo, che i Padri erano !la.ti condeonati ad 
e!Ie.r frullati, voleua intromecterfì, ò perch~ 
folfe loro perdonato il ca(ligo, ò almeno r;oIL 
foffero tanco rigorofe le battiture; e le haue· 

T. rebbe 
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rebbe fatto, fe da' no!lri non foffe flato impe-
dire: per quefl:o, e fìmiglianrì demofirationi 
d'iffetco,era cbi:imaro Padre de' Padri della_. 
Compagnia nella Città; e con ragion·e perche 
doppo il riron10 de' noflri la ca fa di lui feruì-
ua per hofpitio à i Vifìtatori di queCT:a mi01o· 
ne e per Infermaria à gl'amma!a' ~j, & in guel-
fa morì il frarello Sebaftfano,fcruito à punto 
da Andrea ,"come fe gli foffe fiaco figlio. 

Q!!efie, & altre opere di pietà volle il Si-
gnore Dio premiare non l'occalìone ch'io bre. 
uernente referirò. Nella Prouiocia di Xamù, 
pofla trà Nanchino,c Pechino fi ribellorno al-
cuni dal Rè, donde prefero occafìone i o i miei 
della fanra Fede di cribulare, e perfeguitare i 
feguacì di quella; trà gl'imptigionati fù An-
drea,che pofio a'rormenti,acciòche confe!Taf-· 
{e i più principali, altro mai non.di ffe ad aka...... 
voce,fe non che era Chrifiiano,e' che per Chri 
fto hauerebbe data non vna, ma cento vite, fe 
'l'hauelfe hauute. Fù per la fua cofianza con-
dannato ad e!Ter molro acerbamente tirato 
nell'Equuleo, dal qual tormento vfcì tato fiac. 
co, che crudelmeore per la medellma cagione 
dipoi fruftato,in pochi giorni fe ne morì; e fù 
molto fingolare la foa morre, perche i Cioefi 
fono inimici di far morire per via dì giuHicia, 
non folo i propri, ma anco li lhanieri. 

Sentirn'o molco rutti i Chrifliani la morre 
dt Andrea; quale ch1amaual'li:> Pa_dre , & rn af-
fcnza de'nofiri honpr·auan·o;èome madlro;on-

- l de 
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de oprorno tànt<>, che hebbero il ~orpo di lu~ 
da.' Magifl:rati,e pe~ honorar lo, come merita.; 
ua lo pofero con gtan veneratione fo:v.rt fepol-
cro, al quale concorrono tutti i lìdeli, & è cu-
fiodito da' nofiri, tome vn ricco t~oro, per 
compartirlo,quando faranno quietaci i rumo. 
ri, à rutta la Cina. 

Refta hora, che dichiamo qualche cofa del 
fratello SebafHano Fernadez, il quale hà pa· 
tito ancor molto per la fçde, & è fiato vno de· 
primi,che cominciorno queltà Miffione.Mod 
Sebafii~no <l'ani 65.e 30.dt Copagniainacqu9 
nella Ciccà di Macao di Padre Ctoefe, hono-
raco,e facoltofo: fpefe i primi anni in merc:aa .. 
tie conforme al folico del paefe,con credito di 
huomo da bene,e verace. Entrò nella Religio,. 
ne, otferendofi di accompagna;' i nofiri alla:.., 
Cina, sì perche fapeua la liogua, 6 anche~ 
aiutarli à fuperar molte rrauerfie,che fi farel>-
bono loro offerte nel viaggio , e nel voler' eo., 
trar la prima volta ir.i detto Regno; quindi è: 
che fe ne venne col P. Matteo Ricci in quefi:CJ 
parti. In N ancheù e0endo lontano il Saperia• 
re fù accufaro auati alcuni letterati , che per-
feguitaua.no la legge di Chrifio, onde fù prefo 
la prima volta,e crudelmente frnttato; Di più 
fù pofio in prigione in compagnia del P. Mat-
teo Ricc:i, nel viaggio :di '.eechino, dal quale., 
mandato alla Coree per trattare la lorQ libe .. 
rac ione, v1 andò traueftico da feruicore;ma in 
quella Città fù carcerato la terza volta, in~ 

T 2 giuria-
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giuriato,e mal trattato, percne infegn~aa, e 
predicaua il fante Euar,gelio. S',effercirò mol-
to nell'aiuto ddl'ao ime in Pechino, vifìtando 
tutte le cafe de' Chrifiiani, che erano molte...., 
infegnaodo la dot rrioa, 1: le.cofe della fede à 
Donne,e fanciulli,fenza oerdonar'à fatiche c5 
molto frutto, & edifica.rione di quelli , che... 
l'afcolcauano n0n fo!amente per lo zelo, che..... 
fcopriuaoo in lui; ma per l'afprezza della vi-
ta, che fcorgeuano qe' portamenti, la quai e.... 
era lì grande, che fù neceffario,che·molte vol-
te da' Superiori foffe moderata.Andò più vol-
te innanzi à dietro à Macao, e pacì molto in.... 
quel viaggio sì per la lunghezza del camino,, 
che è dì tre me(ì nella gira, e d'altrettanti nel 
ritorno; come a neo per la poca fanità, e per 
varij dolori, ch'era folito di"patire . Fù final-
mé_te prefo nella perlècutione viri ma di Nan-
chino,e condannato ad elfere frullaco,e ferui-

, re in vita al Rè in vffit1j baHì, dalla qual pena 
liberato ritornò fobito come prima ad aiuta-
re i Chrifiiaoi col foliro zelo, e femore; onde 
fianco da gl'anni, e dalle fatiche,fù mandato à 
Nancheù,doue ammalato in poco tempo (e ne 
pafsò à godere i frutti de' fuoi t:rauaglì; la~ 
fciando non folamrnte addolorati tutti noi al. 
tri, che perdemmo vn compagno, & vn'opera-
rìo sì feruente; ma bramofi e·pieni di [anta in-
uidìa di sì felice forte • · 

J, ..... ..! ... 
':Della 
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Della rejìdenza di Pechino . 

S Ono ilati quefl'anno in Pechino vn Padre, 
· & vn fr.ateilo Crnefe; queflo conuerfaua__, 

. pei· elfer del Paefe,e quello non trartaua jn pu. 
blico; ma afcofo in cafadi vn Chnftiano ho~ 
noraw, atrendeua ali' aìnw de' ' profi1m1. Ù 
fru ero de' nofì:ri minìlterij., fe 'bene è fta to i m-
pedito dalle rnibulenze, e vari.e perfrcutionì, , 
e panicolarmème dai Xim, e dal foo compa~ . 
gno1ambidue Colai, e refidenti in queO:a Cor. 
re,tuttauia hà fuperata.la fper~nza, & è !rato 
grande in· riguardo de gl'incornmodì del Juo- ' · 
go, dcl tempo,e de gl'alcri difal'cri pccaduti, 
che fono fiati non pochi. 
· Si fono <:Onttertiti crent'vno, e trà queO:i~ 

lrnomini lerterati, e perfone graoi,nel n·ume-
ro de' qu.alì fù vn Mand-arino, che già più anni 
haueua cognitione della legge di Dio, & ado~· 
raua le facre Immagini;ma parendoli per non 
sò qual'impedimeoto dì eCT'er!incapace del fan. 
to Barcefimo, fr ne viueua nella fua ferca..... 
molto [contento però, e defiderofo di habiìi-
tarfì per riceuer sì gran teforo. Finalment:::..... 
abboccatofi queft'anno coo vno de'nofiri in· 
tefo qua neo doueua fare per poter' dfere Cbri 
fii ano) rroncò refolutamente rncro che l'im· 
pediua, e quanto prima li battezzò, ,come de· 
iìderaua. · 

Vn gìouane nato in Pechino rraportato dal~ 
T 3 la 
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la giouentù, fi diede in preda à i vi.tij ; ma in... 
breue fi crouò priuo e dì robba,edi fanirà.Ri-, 
dotto à car:tiui termini, G rìfolue d'andar'à 
chieder' aiuto-da fooi; ma in te fa il Padre di 
lui la cagione de fi gran rouina, 6 alterò ran-
to che lo cacciò da fe con ordine, che non gli 
comparilfe più innanzi;onde fù sforzato il me,. 
fchino ad andar mendicando il vitto à porta..... 
per porta, come . .faceua nel princip?c;ma poi fi 
condutfe ralméce no potendo più mouerfi,per 
la graoezza del male, che determinò di ger:-
tarfì Copra vn letamaro, per rnuouere à com-
paflì::>ne qr1ei,che palfaua:10,accioche pitì vo-
lentieri gli faceffero l'elemoGna. Fù trouaro 
vn giorno dal no!1ro fracello,il quale vedendo·-
lo ranco m1ierabìle, fi rìfoluè d'aiutarlo nel 
corpo; e nell'anima; e dicendogii, che meglio 
haueria fatto à penfare à beni dell'altra vita, 
poiche della pre[ence non poc:eua più fperare, 
fi [entì chiedere dal pouerello il BatteGmo:ma 
non effendv quel luogo i propofiro per cathe-
chizzarlo, ne hauendo noi doue metterlo per 
tale efferco, fi trauefH il fratello noHro,e prefo 
vn'habiro d'huomo pkbeo,per poterlo ammae 
firare più liberamente ,l'andò à trouare, & ·iri 
pochi giorni !'in(huì di modo, che l'ammae-
firato repetcua non folamenre il Credo, ma i 
mifterij più·dìtlìcili della fode co flupore del-

· 1'ìfìeffo (\.foefho. Così bene inflrurco chieden-
do egli con grand' iflanza il Batte fimo lori· 
ceuè, e poco cfoppo fe ne morì, lafciando gran 

Jpe· 
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fperanza à tutti di clferfi Catuato. · . 

IChcifliani più antichi non por.endo rrat- 1 

tarcon I berrà per le caufe dene,con noi al· 
tri1 fi dfoluerno per poterfi effercfrare nelle 
virtù, di far due Congregationi, doue li tro~-. 
u.:iuano inlìeme almeno vna volra il mefe, fa-
cendo.conferenze d·i· cofe fpirirnali, & altri . 
eifercir·ij pij con molro guadagno di deuotio-
ne, croua\ldofi f~mpre prelence il -fratello; e 
durorno per lei melì interi, .infìnche crefcen • 
ti o i romulei foron<~ sforzati' à lafciar l'i mpre-
fa, e à cotentarfi per maggior b-ene d'ellèr'am-
mefi nelle fefie più granài nel Juogo,doue fii 
na(cofto il Padre, per confoffadì, & vdire le., 
Meffe, il che fanno con gran femore. 

VnChriH:iano vecch10 della Prouincia di 
N iansì era venuto à aue ft a Corte doue v ìfse 
molti anni con gra-n c·ura delle cofe, c:he ap-
part:eneuano alla falure deli'am:irna.Srnua quafi 

r per l'ordrnarioind1fpofio,ma lll quefl'anno gli 
crebbe il male, e gli man corno notabilmeme 
le forze; nDo però egli mancò mai all'obligo 
fuo,perche (ì sfon.ò di venir rempre alla {tao· 
za del Padre, benche doueffè far viaggio di 
quattro miglia,ogni voka che veaiua; & vdira 
la Melfa fpendeua molro rerr po nell'orarioni, 
& in trattar di cofe (pi,ricuali; durò fln che fo-
prafauo dall'foferrnid, (a coftretto à non po-
ter lì;più leuar di letto; doue etfendogli data la 
nuoua, che s'auuicinaua il .morire, pregò il 
fratello nofiro 1 che douelfe egli fonerrarlo al 

T 4 modo 
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modo de'Chrifl:iani, con di!hibuir' à roueri 
doppo la fua morte quel poco,che gli reHaua. 
Promife il fratello, ma non poreua · effeguir!o; 
perche,mon o çhe frì il buon Chrififano,i com-
pagni di lui gentili, lo voleuano fepelìre con-
forme viì'vfo della gentilità. Horn tra l'alt re.... 
cerimonie,che vfano i Cinefrne'fonerali,-vna è 
di abbrugia.re auami l'altare de'Pagodi molri 
pani fatti di carta inargema·ra1 & indorata. Di 
quella forre ne fecero in quantità i gentlli, & 
applicando à quelli il Fuoco, ·non fù mai pofsi-
bile, che lì accrnde!Tero, ancorche fotfero di 
carta beo difpofia : A tal nouìtà commofsi gli 

-Idolatri, r ipieni d' infoli t:O ll:upore, G rifolfero 
di mandare à chiamare il nofiro fratello,e con. 
cedergli, che fepeliffe il morro à fuo piacere.._. ; 
ond'egli lieto del focceffo,riogratiado Nofl:ro 
Sig. eff eguì il voler del Chrifbano defonto. 

I licenriati Chrìfrìani, eh.e di varie Prouin -
èie fono venuti alla Corre per riceuer' il Dor. 
roraro,hanno procurato di rrouarfi col Padre 
fpdfo,e fì fono tutti, prima di efporfi all'effa.., 
me, c&fe fsatì.Di mqlti,che c6corfero, vno fo-
lamente fù giudicato degno del grado, natiuo 
di Xen nominato fi iippo,queito attribuito la 
gr.aria al Nòfho Signore,G rnofl:rò più deuoro, 
& hurnile dt prima,e mentre dimorò in Pechì · · 
no· n0n hebbe negotio graue,che no lo tratta[~ 
f'è prima col Padre, col quale douendo partire,. 
fi.riti1ò,e frette tre giorni continui di~iunan­
~o per apparecchio della fanta . confefsione, e. 
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cc>mmunione, quale riceuè poi i:on grandifsi~ 
mo fuo guao, & edificatione di rntti gl'alcri ' 
·Chril1iàni. - ' 

Con j Mandarini gentili n.on folo fi è procu-
rato di con(eruare gl'amici vecchi, ma s'è cer-· 
,ç.ico di farne de gl'alcri nuoui; perche è cofa 
marauigliofa , come huomini priui del lume.., · 
del la fan ca. fede, Gano ranco affr tt:ionati alle 
noGre co{e,che in tempi sì rurbolenti, quando 
i Madar_in i più graui !ì mof.trano del mtro ne-
mici,no lafciano di c6Ggliarci,di auuifarci,di· 
fcopredo i pericoli;& in fomma aiucadoci,do-
ue poffooo, & che più importa foccorrédo an-
cora à Madarini Chrifl:iani per amor no!tro. 

Il Mandarino piLÌ graue il qt~ale hoggi hà 
tutro il gouerno nelle mani lì Chiama Ye Co-
lao. Quefto come è maggiore in dignità, cosi 
và ogni giorno auanzandofi in fard bencfici j. 
Tratta. col noflro Fr~teìlo,çème appunto con 
vn figlio. Gli dà auàienza in nmi i tempi, lo 
trattiene alla lunga, l'interroga delle cofe no-
fire,e vuolfapere come ftiano i Padri, & altre 
cofe fomiglianti. Tractauafì in quello tempo 
il nofho ritorn~ alla Corte; configliò egli da__. 
principio, che hauefsimo. patienza,e foprafe-
deffimo in riguardo del Xin, e del compagno 
Colai,dando tempo al tempo; ma poi auuisò il 
Fratello noO:ro da li à·poco,che fcriueffe al'Su-
periore,che venifse quanto prima, perche egli 
l'haueiebbe aiutato. per tutti i ver!ì. Il Fra-
t;ello cominciò~à muonergli varie- difficoltà, 
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ma egli rutte le fciolfe, & in vn'altra viGca fi 
pofe di propo!ico à perfuaderlo,,. n6 c~e à con-
figliarlo,che follecitaffe con lettere ili Superio-
re à venire, perche hauerefsimo (enz'altro ot-
tenuta poblica fì:aoza in quella Città;cofa che 
imporra affaifsimo per la propagat:iooe della 
fanca fede, & vrile di quello Regnor, 

Della rejidenza di Xùitirn ·• 

L A refidenza di Xiatim è feruita quefl'an-
no più per habir::adone de' lt udenti, e di 

conuale[cenri,chc d'albergo d'huomini, che.... 
habbino pornto attendere all'aiuto de'Chri-
frian1Jono fiaci in effa quatrro entrati di nuo-
uo nella Cina,doue bano anelo ad imparar la 
lingua,e gli altri due à rihauerfi. dalle malarie 
acquiffare nel viaggio. Si aggiunge à quefto il 
foli::uamenr:o di Xanrnm,, decro di fopra; C~ni 
tutto ciò con l'aiuto di Sua Diuìna Maeftà, 
non hanno mai lafcia:o i kdeli di vdir la Meila 
nelk fefie grandi,& i battezzati di nuouo fono 
arriuati al numero di fetram:a. 

Della rejì;!enza di· Ham ceu. 

I I. numero de'nofhi in queU:a ca.fa è fia..to 
- v:i'rìo fé.::omfo la varied delle occafioni, 
fl"la per lo pin fono dimorati in etfa fei;quattro 
Padri,.e du,e Fratelli. Tucci fì fono impiegati 
nf;'fo!içi m~lterij della Compag.ni a, con la diii-
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geaza,e cautela, che fi doueua,hauendo il Xin 
noflrninimico, e Colao io queO:a Citd, la fua 
cafa,e la fua g~ me. Ha1nt1ori-ceuuto di nuouo 
il battefimo ce mo nouant'vno, e molti lette-
rati,e geme per lo più di confi.deratione. V no 
rrà quefti nato_ nella Prouìncia de Fo Kien, e . 
predicarore della ferta de· i Jecterari, bebb~ 
cognirione d,eHa legge di Dio, onde fi rifoluè 
di venire à quefì:a Città, per effrr meglio in-
formato de'principij,e fondamenti di quella...,~ 
Si abboccò coi noHri,e rimale tanto fodisfat-
ro,che ii rifoluè di abbracci.ar·lafantafede;ma 
come qmello che era vìfsuto più di (effam:'an ni 
in altra legge, hebbe bifogno d'elfer catechiz-
zato alla longa; atceCe con tanta diligenza ad 
effer'ammael1rato, che empiua di zelo, r:ion... 
che di ft.upore quelli, i quali lo vedeuano. Ri-
ceuuco al fine il fa mo battefimo,douendo par-
tì re fece"abbondanre proui fione d'Immagini, 
f\gnus Dei,Corone,e Libri, che trattano della 
fed e , rifolu:o di voler at'tendere à conuenire 
gl'alrri, e diu enrare Predicatore dell'Euang~­
li o ,com'era fiato del Gemiie(mo,mutando lo-
lamente la legge, ma non l'vffiitio come_, · 
hàfatto. 

Si ritrouaua in quell:a. Città vn letterato 
molto celebre, e come tale era inuic:aco da_. 
mold Mandarini, acciòcbe foffe maefiro àe i 
figli di queìli. E!Tendo in cafo finalmente del 
noO:ro D. Leone hebbe occ.afìone dì tr<ìttare.... 
con i Padriià i. quali fobito s' arrefe, benche 
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per l'auanri combattuto dal D. I.eooe;e da al-
tri amici Chrifliani haueffe fempre· negato dì 
abbracciar la legge.di Chrifto,delb quale ha-
tieua hauuto cognicione dieci anni prima, di-
fprezzando con gran lupe:·bia , e la fede , & i 
feguaci di quella. Hora battezzato è giunto 
à cal fegno d'humilt.à , che afferma di non fa-
per aprir bocca alla prefenza 'de'Chrifl:ifoi, e 
particoLumeoce de' Padri, cori tutto che per 
i:auaod gli p . .irelfe di.faper beni( simo tutte le 
fcienzc del mondo. · 

Vn giouane le?terato di ventifett 'anni G 
rifoìuè ,.e!fendogli morta la moglie, di farfi 
Bonzo, per dadi in rncto, e pei~ cutro al culto 
de'Pagodi. Con qudl:a dererminatione entrò 
in cafa d' vn Chrifliano, che habitaua in vn... . 
cerco CaHello,doue non ve n~era altri. Vidde 
nel primo ihgretTo il nome di Giesti, quale fo,.. 
gliono tenei-e rurci 1 Chrifliani;, e nel mirar0 
le 1 ettere,delle qual(era compo!lo, per che non 
capiua ne i car:ùteri,ne il fig nificato di efsi; fi 
accele di defidedo d'intendere che nouità fof-
fe quella:& interrogò à queHo fine il padrone 
della caf a, il quale al megl io che feppe, diffe, 
che era efpreffo in quella figura iìnome del Si-
gnore del cielo. p·1ù crebbe la marauiglia nel 
giouane: sì che per fapet l'imìero di 'cofa a lui 
ranro 1:moua, fe n_c venne con vn compagno à 
<-1uefta Citr.à à cercare i Padri,da'quali intefa 
la verità de' principali miHerij della fanta fe-
qe,_col foo compagno 11 conuerci, trou:uo che 
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er2 meglio e«ere Chrifiiano, che Bonzo,fe ne 
tornò alla Pania con animo di conuertire... 
mol t i altri. 

P1ù noc:.bile è flarn la conuerfione di vn fa-
mofo kr,er:ito, il quale hJ~ acquifiato famL 
d'elfere il m:.ggio(che Ila in quefìo Regno per 
occa!lone impenfata, che fola feguente. So-
gliono in queflo _Regno i licentiati ogni tri!J 
anni efporfì all'dfame, per arriuare al grado 
della Co ne d! Pechino. Si radunano ral volra 
cinque mila huorr.ini,de'quali cioppo vn rigo-
rofo efsarne div 2.rie compofitioni, trecento 
folamenne fono fceìti, & ammefsi al Dottora-
to. Nell'anno 1616. Chao Belchior, che così 
fi chiama, quello del quale parliamo, andò ad 
efsaminarG. A uuenne che hauendo egli fatte 
compoficio11i ditierfe,come è obligato ciaJcu-
no di fare,il vicino di Il.li, che gli era congiun-· 
to di fangue,& era quanto abbondante di rob. 
ba, ranto pouero d'ingegno , e per ta\e cono-
fciuro,trouò modo di rubbarglile, trafcriuer-
le •. !: darle per fue àgl'dfa.minarori;ma non po-
tè far ciò con tanca accortezza, che Belchior 
non s'a uuedetTe, che il parenté chiamato Ho~ 
d yen cerca uadi approfittar>fì ·delle fati eh~ 
del compagno; cuttauia dìfsimulò per eifere 
chiara,e perche penfau3, etile quelli fol~mente 
gli pigltaife qualche punto l!l q11à in Jà, ma no 
fi fari a imagìnaro mai, che foffe per leuarglile 
di pefo tu tre; ma il buop parente compitol il 
negotio,palesò à Belchior il curto,efforcando~ 
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lo, e preg~ndol0 à far nuoue compofìcioni, ac· 
ciòche non folfero crouate le medefime di di-
uerfi Autori. Refl:ò turbarn à prima vifta Bel· 
d 1ior; pur non efse~doci altro rimedio, com-
pofe con tanta facilid di nuouo, che il pareo· 
te perquclk rubbace, fùgiuàic.;i.todegoodel 
primo luogoie di efser capo di rutti i Dottori; 
cofa che nella Cina tocca à poçhi, & egli per 
le feconde fù ammefao al fdro luogo. Publi-
ca~o il giuditio de gli efsamin;-i.tori, come fi 
trouano molti mal concenti,e 1100 pochi inui· 
éiiofi,fubico akuni,che conofceuano Hocì yue 
per huomo di poco'ingegno,e che non haueua 
tanto di capitak,quanco meri tau a il grado di 
primo Dotcore,cominciorno à mormorare..., 
che non poteua e [sere pafs3ta tal' elecrione 
feoza errore;m.afsìme, che fi crouaua chi a.f-
fermaua di cerco, che coflui haueua comprato 
i due gr~di di Baccelliere,e licenciaro.Furono 
dati memoriali al Rè1il quale com mandò, che 
fo{fe e'lfaminaro di nuouo, e fì vederse quefia 
caufa co ogni rìgore,il che effeguédoG,fi fco· 
perle il farco;onde furono codenoati amb-idue 
ad effer priui d'ogni forte di grado. Co quello 
cafo, che lì f parfe, refrò tanto accreditato 
Bélchiorper turco il Regno, che non vi era..... 

: chi nQn lo conof'!::elfe, non l' honoralfe, & 
ogn' vnÒ fi reputa·ua. felice ò d' hauerlo per 
Maefl:ro de fuoi figli, ò d'effer egli di lui (cola"' 
re. Tra quelli, che ciò pror:urauano, fù il Dot-
tor Michele, .che ottenne di hauerlo appreffo 
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di. fe, acciòche da lui fo!fero ammaellrati col 
foo figlio maggiore alcri figli de'Mandarini dc 
più graui .bulò con qtiefia occa!ìone Bekhior 
col Padre, & informato à lungo de' milteri 
della fede, accommodati alcuni impicci di 
cafa,fi battezzo il giorno fantifsimo di Narale, 
e da lì à pochi giorni parlando.con cinque de' 
nofiri Padri hebbe à dire che gli pareua qualì 
impoffibile, che fe folfe p'ropoHa la Diuina kg· 
ge nel cnodo,che conueniu:a,rutci no fi fogge(-
rafìero à quella, fiche dobbiamo· f pera,re, che 
Dio Noftro Signore per rnez.zo di quefflfoorno 
Colo , fiano per conuertirfene molti. 

Rirrouafi in quella Città vn titériato chia· 
maco Matteo, che {e bene nuouarnente s'è fac-
to Chrifii:rno, nondimeno auanza ne'cofiumi 
molci, che gia gran tépo rrdfelfauano.l'Euan--
gelio; & hàoperaw ralmére.C'be turri di fua ca 
fa,che fono CJrc a trenta, fi fo no battezzati, e 
viuono con-gra. ~1 cur:t di faluaifi. Auuenne à 
quell' hi:om0 vn cafo, che per e(ser marauì-
glìofo non lafciarò di narrarlo. Si diede fuo-
co .nella: fua·Jhada ad alcune cafe vidne, è già 
la fiamma ponara dal vrnro fì auuicinaua à 
quella di Matteo, e gli habirawri dellércoh.-
trada à furia sgombrauano le robbéc6nofcen-
do im:.uita bilmét e la rouina, folo ìl buon e hri-
fl:iano fe ne fl:aua con gli altri di fuafamiglia 
proitrato au:imi l'immagine, pregando NoHro 
~ignore lo ìJberaffe da tanta afBìnione;& ecco 
il fuoco>che con camc'impet:o à d~r.ìnur.a fe _ne... 
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veniua, è già era poco lontano, mutato all'im-
prouifo vento, la(ciò libera la ca fa dl Matteo, 
volcandofi altroue; Il che egli vedendo tornò 
con maggior feruor di prima all'oracione...., 
pregando Sua Diuina Maefl:à, già che gli ha-
ueua fa t e a grati a sì grande, non permercefse, 

. che reHancio egli libero.gl'altri per fua cagio· 
ne i.:imaneffero oppre{si dal fuoco. Fù cofa__, 
marau iglio[a, che il fuoco io breue iì e!ì:info_, 
del tutto, & eglì prefa occalìorledi auanzarfi 
nella vircù dal beneficio riceuuro, chiefe con 
fì:raordinaria humiltà, & incredibil'amore il 
Santifsimo Sacramento del!' Eucharifiia, al 
quale fi apparecchiò con molti giorni di rac-
coglimento, e varie diuotioni, quali finite fi 

.communicò con .tanta pìetà, e mutatione di 
vita, che non folamence quelli di ca fa, ma li 
·Gentili ifìefsi non ceffauano di ammirarlo, e 
lodarlo. 

Hà dati no piccioli legni di patienza in que-
fra ·medeGma Cirtà vn'alrro nuouamence bat-
tezzato, perche doppo à' elferfi fatto Chri-
:fiiano fii crauagliato in modo, -che rimaf~ 
pouerifsimo, e cieco. Non mancorno amici, 
che per coofolarlo gli rimprouerauano,à ga-
ra, che fhauer perdura, e la vifta, e la robba 
era cafì:igo di Pagodi, per hauer lafciata laleg 
· ge loro., e fegui r.a quella del Rè del cielo;& ac. 
ciò che fotfe più compito il conto gli veniua .. 
no à rinfacciar J'1fìello i prnprij figli, che tan-
t'oltre paiforno,che no fivergognorno di dar-
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gli delle bafl:onai:e. Soppcrtò l'inuitto Chri-
ffiano,r;oo maledicendo,non mormorando,ma. 
di rn no lodan 1.o Dio, e rìceuendo per ca frigo · 
delle coìpe pa lfate quanro gli auueniua ; ne lì 
mofhò mai punto rifentirn contra vn'altro 
cieco foo vicino, e gentile, il quale non lafcia-
ua d'ingiuriarlo à più Do~ere ogni volta che fe 

i:) .. " 

gli porgeua occafione. · 
In vna villa vicina lì è fo!leuata vna perfecu-

tione,della quale {ì parlò nena lettera dell'an-
no pailàro . Vo'aìtta n'hà inuenra to i l Demo-
nio quefi'anno contr 'vno .de i migliori Chri-
!l:iani, che habitino in quella. Fecero gl'Ido-
l:lcri folen o~mente,u na. procefsìorre,neHa qu;i. -
le portando in volta vn Pagodo, entrorno in 
cafa di guefl:'huomo, Cicendo che l'Idolo s'era 
eletto raie albergo, ò almeno re volena ch 'ei fì 
pan:iff;:, gli offeriife fubito facrifìtio ; ~però 
fi d1fponeffe quanto prima ad. eileguire lavo-
lontà. deil'Idolo' peu:he fu biro poi n fori? no 
partit i .. Cercò ii Chrifriaoo·prima c:on buone, 
parole d'eforrarlì à defiftere dall'imp efo.. Fi -

' d • ,. • r e ''{: na.meo<:e ve eneo 01 non rar pront; o ~ai se.... 
loro re fo iutamente, che piÌtm [ì fan a l.ak!~co 
t agli:ir Ja tefla, che C'Ol111T1etCer t:il rer.c;::rn . 
Menrrc G [hua in gi!.e:1tJ. !ire,· ec 0 e.ntranp 
due fan~iolletci Cl-:d~i?q·, · quait fenttnd~i! 
contra.fio , fon za per/arr·lÌ qùd çhe p teua Te~ 
guìre, fen~andornoaJla vohl<leH'Idi:lo·, & in.:._ 
giuriandob gli dìeder0m',~'cifch;affi. britrr:t-
no in fu da i Gen:ìli J e d2riridacco al n: e,)io 
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che fofse in ca fa, attaccorno fuoco al refio; & 
il buon Chrill:iano non replicando, hebbe che 
fare à porre in ficuro la moglie, che non l'vc~ 
cidefsero. Intefero il fuccefso gl'altri Gentili, 
i quali rimafero attoniti, che per occafione__, 
così leggiera i compagni lì fufsero mofsi à far 
tanto grande fchiamazzo,fiche fi rifoluerno d' 
informarfi minuramence deJ fatto, & ammi-
rando la cofranza del Chnttiano,fi conuertir-
no trà molti due lerrerati,perfone d'autorità, 
che adefso Cono il fofl:egno di quefia Chrifiia-
nitL Si è battezzato di più vn vecchio di fet· 
tam' anni, che non hauendo infermità alcuna 
il gionro che fi battezzò, il di feguente fe ne 
morì. Vn'alcrn che fiaua in lecco grauemente 
ammalar:o,riceuuto il fanto battefimo, otten~ 
ne la fanid del corpo, e dell'anima infieme ; 
poi che il giorno doppo non (olo fi leuò, ma..... 
venne ad accompagnare j{ Padre.che l' haueua 
battezzato, à quella Città di Ham ceu, coJL 
grande allegrezza,e marauiglia di tutti. 

Ma che diremo del oofl:ro Signor D.Miche-
Je propagatore, e difenfore di quefri Chrifiia-
ni? Egli conforme allo fl:ile de gJ'anni pafsati, 
viue con gran zelo di dita care la fede di Chri· 
fto,oon laf ciando mezzo , non perdonando à 
fpefa, e non curando qualunque difafl:ro, che 
per quella caufa gli potefse auueoire.S'è auui-
fio quefl'anno,che faria ottimo mezzo, acciò• 
che fi conuertiffero molti,che folfero molti li-
bri alla Stampa. 7"cbe trattino della. fede, ma 
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vedendo i nollri occupatifsimi in altre vr-
genti necefsità, ~à pr:fo_ à fu~ f~efe d~e.ma~­
fl:ri fegnalati, da qualt amtat1 h Padn a fcrt-
uere,hanno già llampate varie opere, le quali 
fono di molto giouamento. 

Vfcendovo giorno di cafacon molta comi· 
tiua,vn feruitore il quale portaua la fedìa, vr-
tò inaueducamence vn Plebeo, il quale leuaro(i 
in collera, ingiurio con parole non folo il fer-
uo,che J'haueua offefo, ma anco l'ifleffo Dot-
tore. Subito gli furono adolfo molti di quelli 
armari,per punire l'infolente>come mericaua. 
Ma non permife il Dottore, che glì foffe fatto 
male alcuno.Dì tanta benignità non fola men-
te non fi approfittò l'ingrato, ma per vn p_ezzo 
l'accopagnòco parole peggiori di prima;dalle 
quali trantto il Dottor Michele, non fi motfe 
punto, anzi raccontando il cafo, affermaua al , 
Padre fuo Confelfore, che haueua hauuto piu / 
contento di fentir quelle villanie, che le bu-
giarde adulationi di tanti, che tutto il giorno 
falfamente lo lufingauano. 

Etf endo flaro eletto per Mandarino -di Hu-
quam fi ritirò per alcuni giornì, facendo gli ef-
fercitij fpirir:uali con molto gufio,digiuoando,. 
portando il Cilicio, confelfandofi generalmen-
te, e riceuendo il fancifsimo Sacramento, con 
grande edificatione. Di più continuò ad vdir 
Ja meffa ogni giorno nel fuo Palazzo, facendo 
far in quelJo conferenze fpfrituali, alle quali 
tutte fi rnrouaua prefente , premiando quel-
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- li di fua cafa,che. s'3uuam:aggi:mar.o nelle vir~ 

tù. Molte a!r;·e cofe lafcio, sì per breuid;co-
me anco pàcbe fe bene fono fra te di nuouo 
faue, nondimeno fono frate altre voi ce intefr, 
e raccontate. 

Con vgual feruore fi è vilfu::o ·n cafa del D. 
Leone, il quale fe bene fiaua io Corte, doue è 
attualmente Mandatino, nnn b.à mai.Jafciaro 
lettera nella quale non habbi iri ca:-icaro a'fooi,, 
fìgliJa diligenza 'nel feruitio di Dio, donde è 
nato, che ogni Mefe chiamzno vn Pàdre per 
vdir Meffa, trattar·d1 cofe Jpiriruali, e confe[-
farfi, come han fa.ero mtti huom ini, e doune, 
le quali viuono con gran fo ruore ; è trà i' al-
tre la Madre dell'ifieffo' Donore,elfendo Vec-
chia di 8 3. anni, digiuna, e fà altre penitenze, 
fuperando rutte le gioueni nell© [pirico, end-
1' opere di pi età • 

Della ~ftlenza di X amhai . 

Q Ve(la è la Patria del D. Paolo, dellCJ 
cui virrndi fegnalate, e zelo di Religio-

ne ii è fcritto, ma non ra11roi quanto merita 
l'amore, che ha fempre mofirato a'nofiri, aiu-
tandoli con Ja e afa, con la perfona, e con IL 
robba; Tornò queft'anno dalla Corte,doue era 
flato gran tempo. Nel viaggio mandò ad ine 
uitar vn Padre, inuiandogli quanto bifognaua 
per l,a fpefa; cola prefenza di lui crebbe il con: 
corfo de i Chrifiiani, e vennero molti gentili 
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per battezzarli; onde vedendo che la cafa non 
era capace, gli parue d'elfer in obli go di fabri-
care nuoue itanze per habitatione de'Padr-i. 
Sono firnti in que!l:a refidenza dL1e de'noll:ri di 
ord1oario,e tal volta quattro, e cinque; m;i_, 
pe_r la perfecntione di Nanchino, fi fparfero 
tutti in vadj.luoghi,e non tornorno poi le non 
i due, che habitauanod'ordinario in quella; 
anzi in riguardo deile riuolte, e torbolenze..• 
continue, mutorno i Padri !tìle di radunare i 
èhriO:iani, imperòche folamente ne'giorni 
affegnati, ne faceuano chi.amare cinque per 
voli:a à confeffarfi,à vdir lame Ifa, & à trattar . 
di co[e fpiricualiiper oon effere accufati di fa. 
re radunanze; e fi prouò, che quefio modo era 
molto frurrnofo,perche e{fendo pochi,ft pote-
ua effercitare ciafcheduno in· particolare nel· 
le co[e dì Dio. L'ifrelfo {ì è offernato CO i ca.:. 
tecumeni, non ammettendone ìnfìeme più di 
cinque, & è rii.nafro feruito Nofirò Signore, 
poiche fi fono battezzati in quell' annb onan· 
ta fei;e trà quefl:i vn Mandarino' già giubilato 
con due fuoi figli, & vn nipote. 

Occorfero in olcre varie cofe, le ·quali per 
elfer ordinarie le tralafcio. 

NeltaProuincia di Xianfi, fono flati que-
fi'a nno varij de'nofhi , ma di llanza vno fola-
mente;e qudl:o per le turbolenze dette, fari a.... 
!taro prefo prigione, per com mandamento de 
i Mandarini, [e il geni:ilhuomo, che lo teneua. 
in cafa non fofse fiato di tanta auttorità, e di 

· fi gran 

I . 
! 
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fi gran parentado in quella Terra; imperòche 
elfendo arriuaci Ii sbirri alla porta della cafa, 
fi fermorno fopra di quella à domandare del 
Padre,fenza hauere ardire di enrrare dentro, 
e 'così rimafe libero. Gli altri Chrifiiani ha-
ueriano 'patito molto più fe i nofiri Dottori 
non haueifero aiutato con lettere a' Mandarini 
di qella Città, per le quali fi acquieto affatto 
ogni rumore.Si fono coltiuati al folico i Chri-
fhani antichi, ammettendo fempre de' nuoui 
alla Santifsima Eucharifiia, la quale riceuono 
doppo' molto apparechio d' vn mefe auanti, 
confelfandofi ciafcuno generalmente, eritro-
uandofi per otto giorni alle Conferenze , che 
fi fanno ogni di del Sancifsimo Sacramento à 
quefio fine. Per le varìe riuolutioni, poco lì è 
potuto trattare con i Gemili, nondimeno lì 
fono conuerciri cioquanra. E quefio è quan-
to occorre queO:' anno di fcriuere à Vollra Pa~ 
te-rnirà, alla cui benediccione, e fanti facrifitii 
molto mi raccommando. Di Nancheù 23. di 
Giugno 1623. 

D. V. P. 

Figlio indeguo 

Aluaro Semedo. 

Br-

·' 
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Errori occorji nello Stampare ~ 

Errori. 
i :i. le 
30 al lago 
H contento 
34 Motoiuma 
41 che fe 
4.i ò frutto 
43 haucndo 
45 per fuo natale 
50 muo11crc 
p eompurandole 
59 altri alla 
5'9 S. Ago1tino 
6~ Nangaia 

:ios fù per qucfia 
214 atterrò 
218 dc 
2211 fegna!ato 
i~9 vt>,1;liono,chc 

.. 

'· ! 

., 

'!"""' .. ~ 
' ' ... .... 

.:..:rn • 

u.l i e :,.t;i 

Correttione . 
gli 

. nel lago 
contenta 
Motoyarna .. 

' ' 

Ma s'afs1curi,ch~ 
cfrnrto 
& haucndo 
per faa patria 
me'nar' 
confutandole 
altri abbrugiarialfa 
s. Franccfco 
di Nangaia 
fùqlle!ta 
,merrì 
dii 
fcgnalata 
voJi:liono altri,chc 

• .... 110{'·~ 

1. 1 I . 

.t. • ) • 

'J 

' -~ 
, 
1 

. ) 
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Qi:1i nel fine è piaciuto aggiungere qual. 

mente il P. F. Angelo Ferreno, annoueraro 
nella pagina 3 2. trà P P. Spagnuoli, con occa-
fione del Cognome Ferrerio qual' egli porca-
ua, è Italiano., nato in Lncca della nobile Fa-
miglia Or(ucci; e prefe J'habito •:!ella Religio-
ne de' Predicatori nel Conuento di S.Romano -
di Lucca, della Prouincia Romana della detta 
Religiot?e: & andato io Spagna per dar com-
pimentoa'fuoi fiudij, ìui per diuocione di S. 
Vincencio Confefiore dell'illefs'Ordine prefe 
il fuo Cognome Ferrerio ;& paffaco all'lndie, 
e parcicolarmence all'ffole Filippine , & al 
Giappone , per- zelo di propagar in quellCJ 
parti la fanea Fede di Chrifl:o, riceuett<:J 
gratia di farlo non folo con la Dottrina_., 
e Predicacione, e fan ca vica , ma ancora__, 
morendo per l'ilì:effa fanta Fede, come nel 
der:co luogo fi riferifce; e di elfo fi fono vedu-
te quà liccere con focw!critrione di F. Angelo 
Ferrerio fcricce alla Madre, & al Fratello fuo 
carnale F. Francefco Orfucci Maefiro in Sa· 
cra-Theologia, & al prefente Priore del det-
to Conuenro di s. Domenico di Lucca fua.... 
Patria. 
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<"!Jek J~rc-~, 

LETTERE 
ANNVE 

DEL . G I A P PO N È 
Dell'Anno MDCXXII. · 

E DELLA CINA 
- Del' 1 6 2.. 1. & 1 6 ~ 2. 

IN ROM A,' 
!>er Francefco Corbeiletti. MDC X X V I I. 

Con Licçnza de' Superiori. 
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P'ejle. Lettere dì Giapp,one,dellri Cina,ete. 
f!endo.ftatrJ riuifie da alcuni Padri del-
la nofira Compagnia,diamo ltcenz'l..._,, 

che ji pojfano fiampare,fl così parerà al Reue-
rendijf. Mo njig. Vice.gerente, & al 'R...euercn-
dijJ. P.Mae1iro de/Saero Palazzo. 23. di 
.Agofio. MD CX X V I . 

Mutio Vitel!efchi ~ Generale della 
Compagnia di G 1 E s v• . 

Imprimatur, fi videbitur Renerendifs. P. Magi-
.(lro Sacri Pal. Apofl:. 

A. Epifc. Hie11acen. Vicefg. 

Imprimatur. 
Fr. Antoninus Ph~bceus Magifier, & Socius 

Reuerendifl. P. Fr. Nicolai Rodulfù, Ord, 
J.>r11rJ. ~e; açri Apòjl. J! alatfj lvl agifiri . 
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